[RAG 


39900/0 NO NIW 107 


096 


RESTA ETTAF NESEUZA, 


‘ti rimetutamente in questi ulti. 


Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 ) (e Sabato, 7 ottobre 1967 
Codice Postale 34122 b 
TELEFONI: Centralino: 55255 e 55955 Anno LXXXVI Ti00 
(otto linee con ricerca automatica) (Spedizione in abbonamento postale Gruppo 1) 
S.P.I. - Società per la Pubblicità in Italia 


Via S. Pellico 4 - Telefoni 55255 e 55955 N. 6440 nuova serie . Fondazione: 1881 


—_' GIORNALE DI TRIESTE 


INSERZIONI: S.P.I., via S. Pellico 4, tel, 55255, 55955 - Prezzi per mm. d'altezza (largh. una colonna): Commerciali L, 350 (festivi 0 posizione prestabilita L. 400) - Necrologie L. 375 (partecipazioni L, 500) - Finanziari e legali L. 450 - Redazionale e cronaca L. 400 (festivi L. 500) - Avvisi collettivi: prezzi in testa alle rubriche. Tasse gov. in più 
Il giornale si riserva il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione - ABBONAMENTI (C/C Postale 11/5398): ITALIA annuo L. 15.600, sem, L. 8.100, trim, L. 4.200 (col Piccolo del lunedì: 18.150, 9.450; 4.900) - ESTERO: annuo L, 25,700, sem. L, 13.150, trim, L. 6.750 (col Piccolo del lunedì: 29/700, 15.250, 17.800) - Copie arretrate il doppio 


DURANTE UN LUNGO GIRO D’ ORIZZONTE SUI PROBLEMI POLITICI APERTI | IMPOPOLARI MA NECESSARI SECONDO IL PRESIDENTE LA GUERRA NEL VIETNAM E GLI AUMENTI 


RAGGUAGLI DI SARAGAT ANENNI Braccio di ferro tra Johnson 
SUI COLLOQUI AVUTI A WASHINGTON | € il Congresso sulla sovrattassa 


Ordinato il blocco di appalti federali in tutti gli Stati - 1.577 incursioni aeree in ventitrè giorni 
sulla fascia smilitarizzata - Colpito anche un deposito «tabù» - Uccisi dai vietcong trentotto civili 


Pare che per quanto riguarda Vietnam e NATO il leader socialista si avvicini a De Martino 
Alla Camera il probabile disarmo di unità del «Lloyd» in seguito alla chiusura di Suez 


Washington, 6 mita, quella che alcuni chiama-, per le spese sociali di 200 milio- tenuto il suo scopo, quello di bombardato finora perchè in- 
Il Presidente Johnson ha ri-|no la «guerra delle economie».fni più elevato di quello richie-|poter constatare, raccogliendo |cluso negli obiettivi da rispar- 
conosciuto oggi che la guerra | La potente commissione «Ways|sto dal Governo, per un totale | firme per la sua mozione, di mon | miare dal Pentagono. 
nel Vietnam e la sua proposta |and Means» della Camera haldi due miliardì é 258 milioni di | essere il solo a credere che glil Le superfortezze «B-52» conti 
cli aumentare le tasse sono im-|accantonato la richiesta difdollari, Alla Camera i parla alleati asiatici debbano dare Un |nuano a effettuare massicci bom- 
popolari, ma ha aggiunto che|Johnson per nua sovrattassa | mentari conservatori daranno |maggior contributo alla guerra. |bardamenti nella zona della fa- 
entrambi ì pesi vanno soppor-|del 10 per cento. diretia sia a|battaglia per sopprimere il «pia-| Aerei americani hanno bom-|scia smilitarizzata per impedire 
tati per mantenere il Paese for-|contenere le pressioni infiazio- {no Kennedy», e anche l'Ammi-|bardato ieri obiettivi a Haiphong |all’artiglieria nordvietnamita di 
te e salvo, Nistiche sia a sostenere le mag-|nistrazione chiederà di tornare |per il secondo giorno consecu- | ris bilire le posizioni per ria- 
Parlando alla Casa Bianca ai|giori spese per il Vietnam, La |all’edizione ridotta delle spese |tivo, nel quadro di un'azione prire il fuoco contro i caposal- 
dirigenti degli istituti di credi. Daoia ino della Si sociali, Re Dona si che tende ad et il siaodo di tenuti dai marines a ridosso 
Tinvio della riunione consiliare i i jffi- DA) g i po potere to, Johnson ha messo in guar-{di democratici, conservatori e {specchia in real à essa stessa il|porto vietnamita. E per il ter-|della fascia stessa, 
dipende: dal fatto ‘che Nenni e i; mesa I NSA La: Su oa che ni III una i Cna PuDne dia, per la terza volta in una|repubblicani che ha bloccato la | problema vietnamita, zo giorno consecutivo, i piloti |. tn ventitrè giorni sono state 
anfani si allontaneranno ‘do-| articolarmente per le lineg|1ors fascia di problemi perti- decentramento (RUS STE c'è | Settimana, contro il pericolo di {sovrattassa è che il Presidente, | 1) Presidente Johnson infatti | americani si sono portati a me-|crettuate 1577 incursioni sulla 
{pani da Roma, Il Vicepresiden- (con l'Estremo Oriente, per le | nenti ad uno studio intermedio | Sé apprezzabile e di autentico | “N83 grave inflazione se il Con-{se desidera i nuovi introiti fi- | contrasta, entro certi limiti, la |no di un minuto di volo dalla [5ona enillitarizzata © nei suol 
te del Consiglio si recherà a Zu- ali il percorso per il "Capo di tra quello locale e quello sta- De ll'istamoa Spina gresso non approverà la sua rac- scali, deve anche apportare ti tendenza dei parlamentari con- frontiera cinese per “bombarda- pressi, e sono state sganciate 
Tigo a prendere parte ai lavori a n ranza è eccessiva-|tAle Questa situazione si ri- Foe ceatizato DUO di €- l comandazione di aumentare le|duzioni agli stanziamenti del|servatori a limitare le spese in- {re un ponte ferroviario nella |guattromila tonnellate di bom- 
dell’Internazionale socialista e o S iva, | scontra del resto anche in al-|£ So pecoglien- | asse del 10 per cento. Egli ha |bilancio, per circa cinque mi-|terne finchè il costo della guer- [zona di Lang-Son. Da parte nord- {pe sulle posizioni di artiglieria. 
in quella sede avrà colloqui con Rio È LROS ped ee tri Paesi dell'Occidente. tanto do proposte come quella libera- | dichiarato che molti esperti gli | liardi, ra si mantiene alto. Ancora più |Vietnamita si è affermato chel emiche. Sette incrociatori e 
ll Ministro degli Esteri tedesco is vi sa SD E 0-| da giustificare le particolari au-|!° P®T | consorzi di province. | hanno detto ché i prezzi aumen. | 11 bilancio, nell'opinione di |a sinistra, Robert Kennedy cer- |nelle incursioni di ieri sono sta- | Cscciatorpediniere della Settima 
Brandt e con quello inglese di SA SSN VISRR ori dito tonomie amministrative che go-| Con gli interventi di oggi|leranno del 2,5 per cento nell Johnson, è già ridotto ai mini. |ca di rovesciaria per affermare |ti abbattuti sei aerei MONTI MIO O 
Brown. Nenni oggi ha avuto al| Stare le navi in Ha 55 <ono | dono, ad ‘esempio, in Granbre-|hanno parlato finora sulla Jeg- |1968 e di un tasso inferiore nel|mi termini rispetto alle esigen- {la priorità di taluni problemi,|ni e che diversi piloti sono sta- {1 ro tiro circa cento batterie 
Quirinale: un lungo colloquio Ir etiche, UO) o PULA tagna, la Scozia e nella stessa | £® elettorale regionale una qua- |i969 se l’aumento fiscale sarà|ze Il Presidente ha invitato | come 1a di occupazione e la mi-|ti catturati. Da parte americana CON isa ae RA 
con Saragat, Ufficialmente è sta.| Sutficientemente servite, | Francia, tradizionalmente ac.|taNtina di deputati dell’opposi- | approvato, mentre invece, se sa-| perciò il Congresso a program- |seria nei quartieri neri, Il se-|almeno finora, non si RA SR3l fiassionia, operazione, i comu- 
to compiuto un ampio esame| La Camera ha poi ripreso centratrice, i «superdipartimen. | 2i0ne di centro-destra. Restano |rà respinto, -i prezzi aumente-| mare tali riduzioni, se ci riesce, | natore Percy, invece, ha rinun-|gnalate perdite di SASSa nisti si sono ritirati. 
dei problemi di politica inter-|l’esame della legge elettorale ti» da qualche anno istituiti, |®NcOra in lista una trentina di|ranno del 4 o 5 per cento ille dal momento che le crede ne- | ciato a sollecitare la discussione | A Haiphong sono stati bom-| "saison RO ZI 
na ed estera, In realtà si deve| regionale con gli interventi del fon: “2. | Oratori, Stando così le cose è|pProssimo anno e ancora di più|cessarie. I parlamentari insisto- |in aula della ‘sua mozione sul |bardati il ponte stradale, che | o e AI 
Pensare che tra il Capo dello | liberale Botta, del missino Ca-| Ma la localizzazione geogra-|da ritenere che la discussione hel 1969. Johnson ha quindi in-|no per contro che tocca al Pre- | Vietnam che chiede un maggior | dista poco più di un chilometro ORO Direi A ano 
Stato e il leader romagnolo si|radonna, e, infine, del leader |fica di tale ordine di problemi generale sulla legge si conclu-|vitato tutti gli americani a sol-|sidente metter mano al bilan-|impegno degli alleati asiatici. |dal centro e depositi petroliferi GRA tt sno IE 
Sia parlato soprattutto di poli- | liberale Malagodi. Essi hanno | — come riconosce la generali: | derà verso la fine della entran: |lecitare il Congresso ad aumen |cio, e sfrondare alcune spese. |Percy ha dichiarato che non in- |a tre chilometri a Nord-Ovest |nelle ai ra 
tica estera, ripetuto gli ormai noti argo-|tà degli studiosi — non si iden- | te settimana, Mai liberali, mis-|tare le tasse e ad aiutare l'Am-|qQuesta funzione «è responsabi- | sisterà perchè venga messa ai{della città. Sul bombardamento |SUenze E o massicce incursio- 
. Prevedibilmente Saragat ha | menti dei loro partiti contro tifica affatto con le tradizionali sini e monarchici continueran- | Ministrazione a ridurre il defi-|lità costituzionale del Presiden- voti la sua risoluzione, la se-|del deposito petrolifero, i pilo- ni dei « Ra i») nella zona smili- 
Illustrato a Nenni i risultati dei | le regioni. In particolare Mala- | ripartizioni Storico - statistiche | no la battaglia anche quando cit del bilancio dell’attuale an-|te», essi dicono. E Johnsori re-| conda dopo quella «Golfo del|ti hanno riferito che ha provo- IRR che non hanno eguali 
Suoi colloqui con Johnson; | godi ha ricordato che numerosi | delle Regioni italiane. E gli si passerà all'esame dei singo- |n0 fiscale. ; x|Plica che «storicamente è un po-| Tonchino» del 1965 che sia stata |cato vasti incendi e una densa |nel conflitto per intensità delle 
Rvrebbe ribadito che nell’incon- | ed autorevoli esponenti della | esempi sono altrettanto nume- li Articoli della legge Il Presidente Johnson si è|tere del Congresso» determinare | presentata in merito agli aspetti {colonna di fumo che si è levata devastazioni. Nel contempo sono 
tro alla Casa Bianca, a parte le | stessa maggioranza, sia da par- [rosi che persuasivi: Genova è (i dedicato a un curioso aspetto {la spesa attraverso il processo | militari della crisi. vietnamita. |in alto per diverse centinaia di {state pubblicate altre fotogra- 
Tiaffermazioni dell'amicizia elte socialista (ad esempio, illassai più legata alla Valle Pa- R. P. linterno della polemica vietna-|degli stanziamenti, Perey ha affermato di aver ot-Tmetri. Il deposito non era stato {fie dalle quali risulta che l'ar- 
della lealtà atlantica del nostro La verità è che il blocco con- tiglieria  nordvietnamita utiliz 
servatore vorrebbe che i nuovi zava villaggi abbandonati nella 


Paese, ha RR) sul tema del. | E= rt sa "= 5 resa ini 
la sospensione dei bombarda- ) » |introiti fiscali servissero per mi- zona smilitarizzata per colpire 
menti nel Vietnam del Nord e| RESO NOTO IL PARERE DELLA COMMISSIONE ESECUTIVA DELLA COMUNITA tigare il deficit del bilancio, 9 le artiglierie degli avamposti dei 
Sulla questione delle riserve ita- mentre Johnson vuole lasciare marines lungo la frontiera set- 
liane riguardanti il progetto di inalterato il deficit e servirsi tentrionale, I «B-52» il mese 
CO) ® Op 9 
ovraunno sistemare i debiti 

x 1 mi sociali, già ridimensionati.| > Rie zio le massicce incursioni dei 
la dato una accentuazione cri- (8) ® ll braccio di ferro ha assunto _ . ; «B-52», le quali sono state poi 
tica alla sua posizione in mate | un aspetto drammatico. quando intensificate a metà agosto per 
Tia di politica estera, special. i | il Presidente Johnson ‘ha ordì i è impedire un massiccio raffor- 
Mente per la questione del Viet: nato — presentandolo come con- s 3 È zamento dei comunisti, 
nam e per quella della tai Gi 5 
di 


Accordo di non' proliferazione dei fondi ricavati dall’inaspri- scorso hanno raso al suolo uno 
seguenza della mancata applica: 
ne e adeguamen' 


MU GIOATe. mento fiscale per sostenere il di questi villaggi fortificati. Una 
zione della tassa — ii blocco di + 2 ag 
‘Atlantico. Egli, ci 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 6 
Il Consiglio dei Ministri tor- 
Merà a rit \irsi solo di qui ad 
Una settimana per una ampia 
discussione sulla situazione in- 
ternazionale, onde prepararsi al 


ché il Governo abbia cercato in, Ministro Preti) sia di parte;dana che alla Spezia o a San- 
ogni modo di limitare le conse-| democristiana (fra cui lo stes- remo; la parte meridionale del- 
guenze negative per il nostro | so Presidente del Consiglio, re-|le Marche è in stretta connes- 
armamento, è spiegabile che si | centemente a Torino), hanno|sione con alcune parti dell’A- 
sia pensato a mettere in disar- | manifestato — con maggiore o|bruzzo e del Molise; e così via. 
mo qualche E De sin fi. | minore chiarezza — riserve e | Attuando pertanto l’ordinamen- 
n Ù Te no ad oggi le Società hanno| perplessità sulle conseguenze | to regionale, così com'è dise- 
dibattito sulla politica estera | mantenuto inalterati i loro ser- | della riforma regionale. Da|gnato nella Costituzione, si fa- 
che. DS ni paro vizi e nessuna delle navi men-! parte liberale — ha detto Ma-|Tebbe — secondo Malagodi — 
i Senato martedì 17 ottobre. zionate dagli interroganti è sta- lagodi — non si intende disco- | UN enorme sproposito a danno 


Su questo punto c'è un velo, guerra vietnamita e al tempo della zona smilitarizzata a metà 


Nelle indiscrezioni ufficiose. Si Stesso tener in vita i program- luglio quando avevano avuto 


Sa che negli ultimi tempi Nenni 


Nenni che cosa ha risposto? costo sempre crescente della serie di foto mostra un tratto 
tati terroristici da parte dei 


\ ; 7 DS IST } + +» |appalti federali in tutti gli Sta- __ . ' ietcong, d 1 lati 
Ggato su questi punti al nucleo | Nello stesso tempo viene però raccomandato un sollecito avvio di trattative preliminari ti, per opere pubbliche © costru . . BR 
Sar 1} Lie a È 3 îi + a) Ilenia rpsaiRi rt È _;: mane, Lo dimostrano due stra- 
îe socialista di Zurigo egii chie.| Sempre incombenti gli ostacoli da parte francese - Le prime reazioni in Granbretagna |< 550 milioni ‘i dotiari, istante. . 


neamente, queste misure hanno - Bi compiute oggi. Un autobus 
creato pressioni sui parlamen- 7 . Bora deci SADR AGRA 
tari delle zone private di que- ordo è saltato su di una Eee 
settimana di ottobre. Se pre-|sta cospicua sorgente di lavoro, È i mentre attraversava lo” stretto 
varrà la tesi francese, l’apertu-| da un capo all’altro degli Stati - valico di Hai Van, 21 chilometri 
ra dei negoziati per l'allarga-|Uniti, Per non lasciare inari- ; . a Nord-Ovest di Da Nang: tutti 


Gerà che la risoluzione finale 
accolga î punti di vista illustra- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |to sulle pesanti condizioni che | vantaggio degli Sialti Uniti e 
Londra, 6 la commissione di Bruxelles | non dell'Europa nel suo com- 
Mentre ssi chiudeva a Scar-| sembra meite avanti, Senonchè | plesso, e naturalmente non è 


Mi tempi da De Martino e se- 
guaci. Comunque non sembra 
Che nell'odierno colloquio al 


HA it ì inni i oi un commentatore. del gior-| questo che vuole De Gaulle, | mento della Comunità sarà rin-|gire questo riume di danaro che i gli occupanti sono morti sul 
Quirinale, Nenni si sia fatto E o Sona ; É Dr: sottolinea che è MA At con malizia îl «Times», | viata alle calende greche, in ca- RICE tutti gli Stati, secondo ì ) colpo e il pesante veicolo è sta- 
person di riserve o critiche | fe rrso riassuntivo del presi- | «una classica mossa di apertu-| ma «come spesso avviene nel-|sO contrario le trattative po-|calcoli del Presidente, i parla- L i ; ; to ridotto a una massa informe 
ene foelalistasnefrisunrdi |a partito, John |Ta, diretta a mettere l’Inghil-|la sua politica, il mezzo man-|trebbero iniziare entro il 1967.| mentari dovrebbero Alla fine - . . - di rottami. Un'altra strage di 
€l viaggio presidenziale. Boyd, che lo ha definito enco-|terra sulla difensiva». da all'aria îl fine». Il rapporto della Commissio-| dargli partita vinta, concedere ; > civili inermi è stata compiuta 
VOEREEICORE SOREIRE miasticamente «forte»  equili-| Altro punto importante: ill La Commissione esecutiva del| € SIScuiiCa posa innanzi | la sovrattassa e rinunciare alle ; SS uu) | |dai terroristi vietcone 24 chilo- 
Ankara, dove PEER CA ai | rato, fiducioso» e ne ha enu-|futuro della sterlina. E’ vero.| mercato Comune Europeo ha| tito che la ifficile situazione|economie. i L : : metri a Sud di Hue. Un autobus 


i i inci i ì i 5 economica britannica creerà aspetto della batta- i i vi iti 
Stri della CHE. L'assenza di|al\popolo inglese con queste | dei it tà RE ssa Do blico ‘il suo rapporto che Tac-| associazione di Londra al M.E.|ai programmi contro la povertà. ; > E di un autocarro americano sal- 
enni e Fanfani, come si è det. | parole: «Nessuna. discrepanza | mente indeboli Mio iazione dai comandaiLaperitrai delimego@ilt | ma riguaimente riiere che I fratelli Robert ed Edward di ; tato su una mina (in questo in- 
to, ha indotto Moro a rinviare | fra il partito e il Governo», |zione critica della di meia dei | ti per l'ammissione alla Comw| To vada nta er n Ae . PROD: ina (in Gi 29 
la prossima seduta del Consi. |giungevano @ Londra notizie | pagamenti, ma il Governo ‘ |nita Europea di Granbretagna, breve scadenza di tempo. SoL:| repubblicano Jacob. Javit. so: si ni È È FO. Di o 
Elio dei Ministri a sabato 14 o | più precise sul rapporto della | Londra è dispostissimo a di | Norvegia, Danimarca e Irlanda.| rene Sconto; negpriaticon iN MUSA So iticonte dello i . imasti feriti) e ha fatto esplo- 
lunedì 16 ottobre. Per il resto | commissione di Bruxelles, ri-|scuterne în collaborazione con | TI documento, che consta di 113 


; i h i dere una seconda mina colloca- 
a 5 È hi A $ si pae ttro Paesi che hanno chie-|stanziamento per i programmi i ù 
l’odi i iti uardante l'ammissione dell’In- | gli europei, e il Cancelliere del-| pagine, costituì la scorsa setti-| Quattr dal 3 SH i ; - ta sul lato opposto della strada. 
rai GRRIROREITA Cnilterra al Mercato Comune, |lo Scacchiere Callaghan si è|mana la base di discussione|St0 di entrare a far parte della|sociali un piano, non richiesto 
2 È So Bei: È " sa tri nove sono rimasti feriti. 
2 hi Sean sì L n SPERARE il documento allargando il di- disoccupazione nei ghetti di co- i 
histi i isione. bblicata, Già i maggiori gior-| una nuova valuta europea, me-|uSei» riunitosi in Lussembur- Lega 23 ì 5 a; 
Mo E Don il «Times», il «Guardian», | glio in grodo della sterlina di|go. In quell'occasione si è pro-| SCOTSO — si possono trovare le|lore e nelle zone agricole ove - i Da registrare ancora due nuo 
2 Posta per pie iti i tualmente verranno determinatila favore delle aree urbane, Il ‘Telefoto A.P. al «Piccolo») Vietnam. A Parigi Pierre Men- 
nel ì i i {ti ditoriali. Questa se-|luta di riserva. Il ritiro della|re della questione alla quale Ù) A RI n pi n Di de È { 5 a 
Re ee Coe 5 eta i an-| sterlina da tale funzione signi-| verrà data una. risposta  dai| Cal allargamento del MEC. «In|colpo di mao in Senato ha| Mosca — Il presidente della FIAT, Gianni Agnelli, ha discus: | des-France, che fu Primo Mini 
A siste j economia britannica appar: -L ri i i pi ia torinese e gli Enti di Stato dell’Unione Sovietica |J'Indocina, shiesti 
priorato SEMPRE grosso titolo che mette l'accen-' mazia del dollaro, andrebbe a'che sì riunirà nella penultima Ra ippare ne-| risultato di uno stanziamento! tra l'industria gli IL Feo dr) N = È pa do Di 
‘ma propaganda g i = 
blemi specifici riguardanti il per porre fine al conflitto. Man- 
Drotestato contro gli qattentati carbone e l'acciaio, il rapporto LA MOGLIE DI UN PROFESSORE DI VILLABELLA {per Dino, 
SESSI e SECONDO VOCI RACCOLTE DA CIRCOLI AUSTRIACI della. Commissione presieduta CONTRO des-France è stato interrogato 
Ù £ lazione all’Associazione della 
4 ta della Granbretagna nel Club ©° i ù 
infeudamento degli strumenti 9 dass non CIERISODO ica stampa diplomatica francese. 
Tadiotelevisivi da parte del Go- particolare difficoltà» «Questo piccolo popolo, orgo- 
Verno. Dopo aver aggiunto che hi 
end De ci conto ct ) : È ge 
SE, 5: di te ai rilievi economici in esso . N Is 
Opporsi a questo andazzo, la contenuti, la Granbretagna si dell «Anonima rapinatori» LE 
1 propone di rispondere entro il più grande potenza del mondo. 
E ra NORCO più breve tempo possibile. A G Questa grande potenza deve 
rammi ti) è ti DIE 
levisivi e riferire in britannica, che è già allo su-| Notarnicola conferma al magistrato le prime confessioni |comrrendere che è in errore e 
irezione del partito. È . ; i i n 7 
Sua questione del aivorzio| Considerata «molto forte», la misura sarebbe stata presa da Roma |dio degli esperti a Londra, sa bardamenti sul Nord. Non dico 
Cauibre Pasto : . SVEN neti la parte finanziaria del rappor- problemi, ma sin tanto che i 
Rretario liberale Bozzi, riguar. ottolineare la tensione provocata dalla attività terroristica |{5 Parte franzata del rappor: , * 
do agli emendamenti presenta. per s P stà ooo nti inglese «è nuo- bombardamenti continuano, non 
legge Fortuna, Egli ha posto in TE 7 ; , > soi A Milano, 6 |terrogatorio ha mirato a mettere | mirando al maresciallo D'Am-| A Bruxelles, la Confederazio- 
Î i i -| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |notizia, poi, secondo la quale; vantaggio dall'attribuire all’Au-|to». Il Governo britaninco ri- » derio "A Sie p les, onfederazi 
Nilfevo che gli emendamenti li- | P' PRIORA VITA Eri sorsi responsabilità. di e dolo anche le conclusioni, SE lEt'sosutulo procurstoreideta A fuoco la sua amicizia con il|brosio e alla guardia di P.S. Delne internazionale dei liberi sin- 
isenicgli ici a tro alcu-|sto attentato. Hanno ato condo le quali una nuova fase| Repubblica, dott. Armando Lic- ù È LO 7 1 ivolte 
Tose di scioglimento anticipato i-citooli i HIRARIMOVO DECESSO SCONO AS SEND ; ; Ù 7“ letto (altro gangster appartenen- | ceppò e ìl bandito se ne disfece |un appello alle parti coinvolte 
del Tinthio na ATENA ly SEC, SOR ppc terroristi altoatesini rifugia-| farlo i delegati italiani all'’ONU,| di espansione sarebbe accom» ciardello, si è recato nuovamen- {te alla banda, rinchiuso nelle |nelle campagne alessandrine. Sela fueia Sin perchè 
mi foto " significare che Vienna per ora|pere che le loro accuse suona- menti. guire gli interrogatori dei bandi- j i s NÉ MESI 
Ra o TE I gii Run non sembra disposta a conce-|vano false, che queste tattiche] Sia il rapporto della Commis- ti Pleo Cavallero e Sante Notar- clemente i della «anonime stapl| do eniina segnalazione perve-|ta e avviino negoziati di pace. 
y ban ) Vi 1 nuovo Amba- *chi i S ò 7 ; a duto in un incidente aereo, con | Giorgio Simonetti Manacorda, A 
si lia | VO a Vienna del i volte richiesta, di persone re-| ma fra Austria e Italia e fra il replica che la Granbretagna da-| della strage del 25 settembre, © | auto in u g acorda, | Esecutivo della confederazione 
da che ERetEMOnI È ERI sciatore italiano subirebbe un|sponsabili di terrorismo nello sudtirolesi e il Governo di Ro-| Tè ad esso, non cambieranno ad Oggì i Ja Volta dl Notare il più giovane componente la |q; bella, secondo cui i due | afferma che una soluzione paci- 
à : i be causato da motivi politici, Il i i Ù ia. Il le odi il istrato ha {di appena 17 anni. . |notti nel gabbiotto in muratura re il ritiro delle truppe stra- 
Hoerali — ha aggiunto FR, precedente Ambasciatore, Enri- SALLE TO SEEREoa) «Se l'Italia — dice il giornale Francia. L'editoriale odierno del contestato tutti i reati già im-| Il magistrato deve aver quin-|gel pozzo che esiste nella villa mea a Aia Treno 
on consentono evasioni co Martino, che è stato desti-|Ronta Vienna è Bolzano», per| — vuole che il terrorismo fini-| Granbretaana e l'accusa di putati Sino fa E GRA di «ricostruito» la RAS del docente, appunto a Villabel- CORR 
che il matrimonio impone aifNato, alla capitale svizzera, ha! combattere il terrorismo e fa-|Sca non c'è che una cosa dal «tentare di cambiare la vera|2®,A tentata estorsione alle ban- |nella banda, partendo dalla pri- |Ja. 11 professore h° riferito ai 
past n RE RESE v È È . L’'in-] nedì scorso, quando in un casel. hai ta ta di Un portavoce della ICFTU 
i i ieri mattina. Il nuovo rappre- ; O i »l ristico fra Roma, Vienna e Bol- opera del solo Cavallero. L’in-|nedì scorso, q i - lra Marcella, ha ricevuta questa 5 3 
cai Ae i nice la sentante diplomatico itattano in ITA I fn zano. Ciò consentirebbe di rea-l nota RATA ti ERA der terrogatorio è durato poco più {lo ferroviario abbandonato nei |mattina una telefonata da parte | ha sottolineato, successivamente 
il i è i Pato & .lt{ dott. Licciardello, avvicinato dai con il Cavallero, ipi confederazione intende sia quel- 
i: i, RPSTETI he finora è stato a ri i ri ii è VERE O VALI ‘Al | sorpreso con il C A lando con accento tipicamente o 
Ses i ona icone pat | capo dell'Ambasciata «iaia 2] SG oa Ion ina pae © Galak del ode | Ie Do Gee ne pit orga Si è Giuo ne Dia ‘Sempra ad cpr ivogo che xo [lindo ton “o tig Pimentel nmliato che Culle sr 
palesa i à serba iù SAL € Il dott. Licciardello, a quanto | ni nel confermare quanto già di- | eliono rapire suo figlio Oreste» 
Secondo emendamento lega la|, L'arrivo dell’Ambasciatore Ro-| rato i terroristi rivelando la lo-| fra le forze di confine militari] alla tecnica del rinvio delle di- inizi ne a i ip) is a 
azione di scioglimento a termi- | berto Ducci era previsto  Der|ro natura di assassini criminali.| e forze anche fra le autorità scussioni, all'ammissione della | & dato sapere, ha iniziato anche |nciarato al magistrato di Alessan- | A questo punto l'interlocutore 
e I i ienti 1 di/fede che que-| De sd i suoi trascorsi, la sua infanzia, messo, quasi umile. Diverse vol-{ 7} figlio del professor Manacor- 
Sare CERRO (Cala, Si RR UR subire e stico Roma potrebbe trarre G. G. Vice il suo vecchio lavoro di com- te è scoppiato in lacrime, invo-|da, che ha 11 anni, è studente 
i i ( i . Licciardello abbia tratto (ES 
to sono | ogei anche l'autorevole quotidia- i SE ; ? il dott. Lic Questa mattina il comandante New York, 6 
‘SI E E lenze | no viennese «Die Presse», che RO a aule La situazione internazionale è {lla convinzione che nessuno, ab-|jsia Legione dei carabinieri di a 
te discusse le consegu nosciuto che la guerra nel Viet- 


9 Diciotto civili sono morti, e al- 
Un attacco dei dirigenti comu-|che oggî è stata ufficialmente |già dichiarato non contrario a|del Consiglio dei Ministri dei| COMunità Europea — affermalqal Governo, per la lotta alla 
ha approvato un comunicato |Je avevano dedicato questa mat: |f. rateggiare il dollaro come va-| ceduto ad un esame prelimina-| SO!UzIONI ai problemi che even-|vi è tendenza allo spopolamento ve disposizioni sul problema del 
della RAI-TV sono peggiorati | nuncia la pubblicazione con un| ficherebbe facilitare la supre-|Consiglio d inistri dei «Sei»|©QRi caso una sistemazione della | condotto ieri sera al singolare{ so con Kossighin lo sviluppo dell'accordo di collaborazione |stro quando la Francia perse 
tiva e nient'altro, Il PCI ha poi Nel capitolo dedicato ai pro Vietnam del Nord quale mezzo 
8 sul Vietnam durante una co- 
dî chiedere garanzie contro lo da Jean Rey rileva che «l’entra- 3 n 
i 
il PCI si batterà in Parlamento Al rapporto della Commissio- glioso e fiero, per 25 anni ha 
Stanno combattendo contro la 
direzione ha nominato un grup- 
levisivi e riferire in merito alla quanto sî apprende, la risposta comprendere che è in errore e 
1 
" î f LOS SE CIN 
O oro rà dedicato essenzialmente at| La taglia di venti milioni divisa fra due sole persone |parementi su, Nord, Non dico 
ti dal suo partito al progetto di vamente in via di deterioramen.| PAL NOSTRO CORRISPONDENTE ymerciante, It particolare l'in-|sparò con il revolver due colpi | può essere intrapreso nulla». 
rali prospettano ipotesi rigo- Vienna, 6 capobanda, con Adriano Rovo-|Luca. Alterzo colpo l’arma si in- | gacati (ICFTU) ha rivolto oggi 
n 0 d i ì rand ii P: ibbe i i n ata da difficoltà nei Pi i i n n il @ Eni t 
rali considerano il: divorzio | è ucctos per certi voci, riporta» tisi in questo Paese dovre ma quei delegati dovrebbero sa-| pagnata Picoltà nei paga-|te oggi a San Vittore per prose-|stesse carceri) con il quarto I carabinieri stanno indagan-|accettino una tregua immedia- 
® della funzione morale e civi- dere all'Italia l'estradizione, piÙ| non possono migliorare il cli.| sione esecutiva del MEC che la|nicola, principali responsabili | ratori», Danilo Crepaldi, dece- | nuta loro da parte del professor | Una risoluzione approvata dal: 
ta i i - i ; 9 terribile banda, Donato Lopez, pe ta 3 
prospettate dagli emendamenti | considerevole ritardo che sareb-| Ajto Adige. TAR ogni modo l'atteggiamento della| nicola, al quale il magistrato ha teri f trascorsero una o Più/fica nel Vietnam dovrebbe pre: 
giornale gollista critica oggi la 
doveri e dalle responsabilità l 1 i Ra n EROnali Des 
coniugi». lasciato definitivamente Vienna! cilitare una soluzione della con.| fare: un fronte unito antiterro-| natura della Comunità Econo.|Cre mediante lettere minatorie, {ma rapina commessa fino a lu- | carabinieri che la moglie, signo: | ri&rosa applicazione degli accor- 
Dotestà di rinviare il giudizio | Austria è l'Ambasciatore Rober {lesi e l'opinione pubblica au-| lizzare un efficace coordinamen-| na ribadita fa capire come il| CC naue ore e al termine il|pressi di Valenza Po è stato {gi uno sconosciuto il quale, par-|che per («truppe straniere»), la 
ì 0) iserbo, i itazio- Ì - { vietnamite. 
colarì situazioni familiari; il| Belgrado. ha ancora una volta smasche-| fine e una stretta cooperazione| gari ricorrendo. semplicemente| © Roia tarnicola non ha avuto esitazio-|ma rapinatori non è finita. Vo-|Vietnamite. 
i ; si con il Notarnicola chiedendogli | ari 5 i i T 
ni perentori ben precisi e Jaflunedì prossimo, ma si dice in|pa; punto di vista propagandi. | giudiziarie». Granbretagna nel MEC, n il ndogli | daria, tenendo un contegno sotto-|ha interrotto la gomunicazione. COSTANO 200 MILIONI 
Tende e % 
perdono 0 di riconciliazione, | vio. Di questo si è occupato cando la moglie. Pare anche che | delle scuole medie. gli osservatori sul Canale 
della crisi del Medio Oriente fin ‘una corrispondenza da Roma stata oggetto di un ampio esa- |lbia aiutato i due banditi subito Il Segretario generale dell’O. 


il lonnello Ridella si 
1 si, CORDE i FERA nam e la sua proposta di au me in un colloquio svoltosi al |laopo la fuga. Alessandria, co 9 Ridella, | N, U. ha presentato al Consiglio 
dui traffici navali italiani, Il ri EA ES: mentare le tasse americane sono ; SUA Pre land sana Tn ora di atessandnia ha CONSORTE NEn Alon di Sicurezza un rapporto sulla 
ottosegretario alla —Marinafcon una Ha Roma ri-] !mpopolari ma ha aggiunto che | tati che sono costati la vila a | tuto solo sulla questione del | Repubblica Saragat e il Vice |ltuttavia continuano le indagini | Stanzia! Tan Civil che | missione degli osservatori delle 
quercantile, | Martinez, rispon-|siderata molto forte, Roma till entrambe le misure sono neces- | oltre ‘trenta civili. All’Assemblea | Vietnam, per la quale il. Cone presidente del Consiglio, Nenni. ||sulla qanonima rapinatori) per| panno contri A ac De loro | Nazioni Unite, incaricati di so- 
(endo a interrogazioni presen: | chiamerebì lanbRIONLIAI Une Sarie per mantenere la libertà e | delle Nazioni Unite, l'esponente | gresso gli ha chiesto di rimun- | La politica estera sarà ampia: |lidentificare le persone che ‘a; FETTA Salo] li fattura di Pie- | vrintendere all'osservanza del 
Mida fe riga, Boca a del Go-|| 19 forza degli Stati Uniti. Secon- | indiano Swaran Sing he ribadi. | ciare all'appoggio della linea | mente discussa in Parlamento,  ||vrebbero siutato Cavallero e No-|tr9, Cavallero e Sante Notarni-| cessate il fuoco» sul Canale di 


i ; I îmi | C01a. La cifra è stata suddivisa Li M i 

i U i irca i delicati] © Johnson, l'aumento delle im- | to la convinzione del suo Gover- | americana nel Sud-Est asiatico. | a partire dalla metà del mese  ||tarnicola durante i loro ultimi|©018- La c Suez. La spesa dell’operazione, 
Ago lanaltae RO TE LacO Girca i delleati || poste è neosssario Pe niatazio: || DO che una cessazione del bom: | Per la politica economica, che | in corso. Il Consiglio dei Mini. ||sette giorni di libertà. ———|WS_ l'ertigiano | STO METE IRC O 
‘Triestin.. ha ricordato che il|prattutto a causa dell'inefficace|| ‘inflazione, Con tale dichiarazio. | bardamenti americani sul Nord | era ti punto cruciale della que | stri si riunirà subito prima dei Viria pattuglia (cel caraDImert ce oO TA ioni PR noe dol: 
Governo ‘ha già illustrato alla azione represeive dei circoli iex.|| P® il Fresidente americano ha, | Vietnam porterebbe alla fine | stione, ‘il Congresso tn ortiica dibattito. Alla Camera l'esame | {{del nucleo investigativo di Ales-|testanti 6 milioni. all'eserdente | Cei nani in 295 mila 300 dol: 
CHRACRI consesso Ta Porno o per la prima volta dopo tanto | della guerra e ad una conferen- | ha deciso di dare più tempo a | del progetto di legge elettorale || sandria ha rinvenuto oggi in i Rn a i 


i iferi Caprino Falaguerra, la cui mo-|comuni i tratta di if 
i i i La * certo, il ambien-|| ‘@MPO. replicato ai critici e av- | za per la pace. Wiuson per fare la prova della | regionale sta andando avanti a |fun boschetto alla periferia di|-t lic " [comunque si tratta di una cifra 
SE SRORO Apa halti SI Ù Dont ARAIO versari della sua politica, che Si è concluso il Congresso la- | positività. delle misure da lui | rilento giacchè gli oratori libe- Pavone, un Comune a pochi chi. gle lapo, lei ae RIRERIDiie ali modi 
colpito particolarmente — ha|cheirapporti tra Roma e Vien-|| "°l, Congresso e nell'opinione | burista di Scarborough, In una | introdotte. Sui congressisti ha | ati e missini non hanno ancora  ||lometri da Alessandria, la pi- È i 


i due assassini nella zona. La di- Î 
detto il rappresentante del Go-|na sono attualmente irti di dif.|| P!bblica non mancano. valutazione complessiva va detto | pesato soprattutto la consapevo- | concluso i loro interventi. si |{Stola a tamburo Rui il Cavalle: | Sparità fra le due somme è da|,_1Iondi sono tratti da un capi- 
Verno — le Società Adriatica e | ficoltà e che il Governo austria; Tita Ve) Vietnam, nel pres | che esso ha registrato per il Go- | lezza che una valutazione decì- | ritiene che in Camera continue ||TO buttò durante la fuga, Il cri ie uirei al fatto sir l’appor. tolo del bilancio dell’ONU, de- 
Lloyd Triestino, che gestiscono |co non ha ancora attuato le|| 5 della base militare americana | verno Wilson più punti positivi | samente negativa per Wilson | rà & discutere del provvedimen- || Minale aveva NE quell’arma | £, “del giovane Gheszi per l'ar. | Stinato a finanziare le operazio- 
e: passeggeri fra il nostro | auspicate misure per debellare || ‘i Danang, 1 terroristi del Viet. | di quanto si prevedesse. Pratica» | avrebbe finito per giovare solo | to per buona parte del mese in a: IO Sii ci n resto di Notarnicola e Cavallero sOnO: I E SE 
Oriente, tr Resana a i o : So bre, in via Procaccini, Adriano|fU determinante. 
i, i, 1 5 adi 


si Bull, sono scaglionati lungo il 
—_-TrT_T—_— et e e l'Aovoletto. cavaliero, come si sa, Aldo Mariani Canale, sono 46, 


Sabato, 7 ottobre 1967 


IL PICCOLO 


INAUGURATO A NAPOLI UN CONVEGNO DI STUDI DELLA D.C, SUI PROBLEMI DEL MEZZOGIORNO 


Lo sviluppo economico del Meridione 
va realizzato nell'interesse nazionale 


Auspicata da Delle Fave e Di Nardi la prosecuzione degli interventi straordinari nell'Italia Sud | E° iniziative adottate dallo Stato per la difesa delle bellezze italiane 
Plauso al Governo per il progetto «Alfa Sud) - Polemiche con il PCI - Tra gli oratori Natali e Colombo 


Napoli, 6 


Il problema del Mezzogiorno 
è quello della «unificazione so- 
stanziale della vita del Paese», 
ÎNon è, cioè, un problema di 
solidarietà nazionale più o me- 
no paternalisticamente espres- 
sa con interventi occasionali e 
limitati. E’, una questione di 
carattere «storico e struttura- 
le» che si può risolvere soltan- 
to intervenendo con una visio- 
ne organica. E’ merito della 
Democrazia cristiana l’avere in- 
tuito per prima questa scelta 
di fondo, adeguandovi successi. 
vamente tutte le sue iniziative, 
Dal dopoguerra ad oggi, di con- 
seguenza, l’azione meridionali. 
stica si è realizzata consideran- 
do i diversi effetti che poteva 
avere nello sviluppo globale 
dell'economia italiana, Questa 
intima connessione ha fatto sì 
che gli interventi per il Mezzo- 
giorno abbiano avuto ripercus- 
sioni positive sulla crescita pro- 
grammata di tutta la nostra 
economia, oltre a determinare, 
naturalmente, notevoli progres- 
si nella espansione e nel cam- 
biamento di strutture dell’eco- 
nomia meridionale, E* anche 
vero che un confronto accura- 
to mette in evidenza come il 
‘meccanismo .di sviluppo sia nel 
Sud ancora piuttosto torbido e 
inceppato rispetto a quello del 
le altre zone del Paese. Quali 
ne sono le ragioni? E quali 
nuove scelte dovranno essere 
‘compiute per i prossimi anni 
che saranno caratterizzati da 
trasformazioni economiche e 
sociali sempre più rilevanti? 


no e le prospettive di sviluppo 
della società italiana», che si è 
aperto questa mattina a Napoli, 
nel settecentesco teatro di cor- 
te del Palazzo Reale, sotto la 
presidenza del prof, ‘Pasquale 
Saraceno, Alcune importanti in- 
dicazioni le ‘hanno già fornite 
le rolazioni introduttive svolte 
call'on. Umberto Delle Fave e 
dal prof. Giuseppe Di Nardi. 
Ma. il dibattito si arricchirà 
via via di sempre più numerosi 
contributi (uomini politici, eco- 
nomisti, amministratori, rap- 
presentanti delle categorie) fi- 
no a concludersi domenica con 
il discorso di Rumor. 

Delle Fave e Di Nardi hanno 
dato una risposta identica ad 
un quesito di fondo, quello 
della opportunità o meno del- 
la. prosecuzione degli. interven- 
ti straordinari nel Mezzogiorno. 
«Finora — ha detto Di Nardi 


imprese pubbliche, rivolte verso 
gli stessi settori produttivi». 
Nella relazione di Delle Fave, 
sono stati costanti i riferimenti 
di carattere politico. Il deputa- 
to democristiano ha messo in 
evidenza il costante impegno del 
suo partito per il Mezzogiorno, 
conducendo una vivace polemi- 
ca con i comunisti, ai quali ha 
rimproverato «la strumentalizza- 
zione della questione meridiona- 
le». «Il partito comunista — egli 
ha detto — non è disponibile 
per una azione seria e concreta 
che aiuti a risolvere i problemi 
del, Mezzogiorno. Non è disponi- 
bile nè sul piano del metodo nè 
su quello della sostanza politi. 
ca; non è disponibile nè per 
collaborare nè per contrapporre 
una qualsiasi alternativa; non è 
disponibile, anzitutto, sul piano 
della lealtà democratica e costi- 
tuzionale, a causa della sostan- 


ziale ambiguità di contenuto e 
di forma che vizia tutta la sua 
azione, finalizzata verso obietti- 
vi estranei alla realtà meridio- 
nale e incompatibile con i no- 
stri ordinamenti e con i veri 
interessi del Paese». 

U dibattito è entrato fin dal- 
le prime battute nella fase più 
Viva con il discorso del Mini 
stro Emilio Colombo. Un'ampia 
analisi, che partendo dalla rea- 
listica considerazione della fa- 
se attuale, indica prospettive di 
sviluppo che si proiettano a 
lunga scadenza. Il 1966 — è sta- 
to il dato di partenza — ha vi- 
sto diminuire gli investimenti 
Del Sud, interrompendo un fa- 
ticoso processo di lento ma con- 
tinuo superamento del divario 
esistente con le zone del Centro- 
Nord. Di fronte a questa situa- 
zione, non sono più sufficienti, 
secondo Colombo, gli strumenti 


DA GENERALE A FRATE 


— l'intervento, straordinario ha | 


operato con risultati assai si 
gnificativi non solo per il Mez- 
zogiorno ma per lo sviluppo di 
tutto il Paese, La sua necessi- 
tà è ancora largamente avver- 
tita e convalidata dalla dimen- 
sione dei problemi che attento- 
no una soluzione: la questione 
‘principale consiste nel determi- 
nare un rapporto «costante ‘e 
coordinato» tra la politica eco- 
nomica generale e l'intervento 
straordinario che deve avere 
carattere aggiuntivo e non so- 
stitutivo, L'analisi della realtà 
‘meridionale dimostra la perma- 
nenza di un divario rispetto al. 
lo sviluppo nel Centro Nord 
che il prof, Di Nardi ha attri- 
buito alla struttura del proces- 
so di accumulazione interna e 
alla minore produttività delle 
risorse occupate nel Sud, In 
termini concreti, vediamo che 
finora l'aumento del reddito 
prodotto è stato interamente 
assorbito dalla espansione dei 
consumi. Sono cresciute, cioè, 
l'occupazione delle forze di la- 
voro e la quota del reddito at- 
tribuita ai lavoratori dipenden- 
ti, ma il maggior potere di ac- 
quisto, che si è reso disponibi- 
le, è stato impiegato nei consu- 
mi. Non se ne è giovata l’accu- 
‘mulazione interna e, di conse- 
guenza, è mancato nel Sud uno 
«sviluppo autonomo», capace di 
far frorite ai consumi e di per- 
mettere, nello stesso tempo, la 
formazione di nuovi capitali». 
«In tutti questi anni, le par- 
tecipazioni statali si sono pro- 
fondamente adoperate per il 
Mezzogiorno. La loro penetra 
zione è divenuta fondamentale, 
‘ma essa non può essere ’’risolu. 
tiva”». Di Nardi ha messo so- 
prattutto in evidenza la necessi. 
tà di indirizzare l’azione anche 
verso le imprese locali. «Il Meri. 
dione — ha sostenuto — pur 
avendo beneficiato della carica 
vitale portata dalle nuove impre. 
se, possiede ancora un vastissi- 
mo tessuto di imprese locali che 
non hanno ancora acquisito le 
dimensioni nè l’organizzazione 
necessaria a aumentarne la pro- 
duttività. Bisogna pure pensa- 
Te che, continuando a fare af- 
fidamento sull’imprenditorialità 
esterna, lo sviluppo del Mezzo- 
giorno resta affidato alla dispo- 
Nibilità di questa e alla sua ca- 
pacità di generare nuove filiali». 
Di Nardi non ha esplicitamen- 
te richiamato il progetto per 
l'Alfa Sud, pur rilevando il no- 
tevole ritardo tecnologico che 
richiede nel Meridione una con- 
centrazione industriale e l’assun- 
zione di precise responsabilità 
da parte della classe imprendi. 
toriale. Ne ha parlato, invece, 
Delle Fave per affermare che la 
strada sulla quale si muove ia 
iniziativa per l’Alfa Sud è quel. 
la «giusta», quella, cioè, percor- 
sa già nel passato con le rea- 
lizzazioni di Taranto, di Gela e 
di Brindisi. «Al di là di ogni 
‘polemica tendenziosa o interes- 
sata — ha sostenuto Delle Fave 
— l'iniziativa ha poi, sul piano 
politico, un valore eccezionale, 
per la volontà dimostrata dal 
Governo e dalla D.C, di non su- 
bire la suggestione di proposte 
alternative ed elusive, che avreb- 
bero fatto scomparire dall’oriz: 
zonte un già maturo progetto 
di carattere pubblico, per atten- 
dere la realizzazione di iniziati. 
ve private delle quali, il meno 
che si possa dire è che esse 
sono tuttora allo stato fluido ed 
embrionale, come lo stesso Go- 
verno ha dovuto constatare, de- 
Gidendo di metterle allo studio 
insieme ad altre iniziative delle 


(Telefoto ANSA. al «Piccolo»n) 


Genova —-L’ex generale dei carabinieri Mario Benedicti al 
termine della sua carriera è entrato nell'abbazia di Finalpia 


tradizionali fino a ora adottati: 
la politica degli incentivi e del- 
le agevolazioni, sia pure inte 
grata dal massiccio impegno 
delle aziende a partecipazione 
statale, non basta da sola, cioè, 
ad accelerare lo sviluppo del 
Mezzogiorno, Questo non vuol 
dire che si debbano varare nuo- 
ve leggi, 

Colombo è stato molto chiaro 
sull’uso che il Governo deve fa- 
re degli strumenti disponibili, 
«Nel quadro delle indicazioni 
del programma — ha detto — 
occorre avviare tra Governo e 
mondo imprenditoriale un di- 
scorso sulle prospettive di lo- 
calizzazione dei nuovi posti di 
lavoro in settori extra-agricoli, 
da creare fino al 1981. Un discor- 
so che abbia come suo obietti 
vo l'utilizzazione di tutte le ca- 
pacità imprenditoriali disponi. 
bili da parte privata e di tutti 
gli strumenti che la legislazione 
in atto pone nelle mani del Go- 
verno per sollecitare e indiriz- 
zare l’attività economica verso 
programmi ben definiti». 

In termini concreti, per dare 
«un ’ significativo slancio allo 
sviluppo industriale del Sud» è 
necessario realizzare una serie 
di impianti industriali, non so- 
lo di grandi dimensioni, diver- 
sificati per settore, ma integra- 
ti globalmente, Soltanto così si 
potrebbe avere la concentrazio- 
ne di impianti che consentireb- 
be agli operatori le cosiddette 
«economie esterne» in aggiunta 
agli incentivi e alle agevolazio- 
ni di cui hanno finora goduto. 
Per far ciò «si dovrebbe essere 
in grado, per l'avvenire, di se- 
dersi intorno al tavolo di Go- 
verno e di decidere con i rap- 
presentanti del mondo impren- 
ditoriale pubblico e privato la 
impostazione e la realizzazione 
contemporanea di una serie di 
progetti industriali». Di fronte 
«a un impegno globale di inve- 
stimento del mondo imprendito- 
riale», il Governo, in cambio, 
potrebbe assumersi l’onete di 
fornire le necessarie infrastrut- 
ture e di assicurare le fonti di 
finanziamento del complesso del- 
le iniziative. 

Certo, un obiettivo di questo 
genere è di difficile realizzazio- 
ne pratica. Ma il Ministro del 
Tesoro ha fatto anche notare 
che una concentrazione indu- 
striale soltanto nelle zone del 
Nord potrebbe ricreare quelle 
condizioni che determinarono la 
crisi economica del 1963-64, ol- 
tre a compromettere forse in 
modo irreparabile le possibilità 
di sviluppo del. Mezzogiorno. 

Accanto a questo discorso di 
portata generale, altri interven- 
vi, hanno fornito utili indicazio- 
ni settoriali che possono, con- 
correre alla soluzione del pro- 
blema del Mezzogiorno. Il Mi. 


Distro Natali ha illustrato quel. 
lo che si deve fare nel campo 
dei trasporti marittimi, annun- 
ciando, in questo quadro, il po- 
tenziamento delle linee della 
«Tirrenia». con la costruzione, 
nei cantieri napoletani, di sei 
navi-traghetto di circa seimila 
tonnellate, da adibire al traffi- 
co mediterraneo. Il prof. Ta- 
gliacarne ha portato una serie 
di dati per dimostrare che il ri- 
tardo nello sviluppo complessi- 
vo del reddito nel Sud è de- 
terminato soprattutto dalla cm- 
si dell’agricoltura. Il deputato 
D’Arezzo occupato dell'«Al- 
fa-Sud», iniziativa — ha detto 
— che dovrà contribuire alla 
formazione e alla qualificazione 
della manodopera meridionale. 
Il quadro del dibattito si com- 
pleterà nella giornata di doma- 
ni con l’intervento di numerosi 
Ministri e di esponenti del mon- 
do economico e sindacale, 


GIUNTA A ROMA LA MOSTRA ITINERANTE «ITALIA DA SALVARE» 


Moro esorta alla salvaguardia 


del nostro patrimonio artistico 


devono trovare - ha rilevato il Presidente - l’adesione dei cittadini 


Roma, 6 

Dopo il successo ottenuto 
nello scorso aprile a Milano, la 
mostra itinerante «Italia da sal. 
vare» è giunta a Roma dove è 
stata inaugurata stasera, nel 
Palazzo delle esposizioni dal 
Presidente del Consiglio on. 
Moro. La mostra è stata pro- 
mossa dall’associazione «Italia 
nostra» e dal Touring Club Ita- 
liano, sotto l’alto patronato del 
Presidente della Repubblica. 
Consta di circa 500 fotografie, 
scelte tra oltre 25 mila, che do- 
cumentano la progressiva di- 
struzione del patrimonio artisti- 
co, archeologico e paesaggistico 
italiano. La mostra, che dopo 
Milano, e Roma sarà aperta in 
una ventina di altre città ita 
liane intende divulgare un con- 
cetto, che non è ancora diven. 
tato coscienza popolara: la ne- 
cessità di tutelare e valorizza. 
re la eredità del nostro passata 
non si può limitare alle singo- 


le opere d’arte di carattere ec- 
cezionale ma deve abbracciare 
tutto il complesso dei valori 
storici, ambientali e naturali 
esistenti in Italia. 

L'on, Moro, prima della visi. 
ta ha espresso la comprensio- 
ne ed attenzione del Governo 
per le esigenze, così proposte, 
della salvaguardia del patrimo- 
nio paesaggistico ed. artistico 
del Paese, In vista di tale fine 
— cha detto — è utile e neces- 
saria la ‘collaborazione di qua- 
lificate associazioni e di singo- 
U cittadini la cui polemica, pur. 
chè mossa da autentica passio- 
ne e disinteressato amore per 
la bellazza, non può irritare nè 
offendere. Tocca però allo Sta- 
to — ha proseguito Moro — di 
operare per la tutela della ric- 
chezza costituita dall’insieme 
delle incomparabili bellezze del. 
l’Italia. Lo dice la Costituzio- 
he; lo impone la nostra dove- 
Tosa sensibilità per tutte le esi. 


PER DARE RISPOSTA AI PROBLEMI VITALI DELL’ UOMO MODERNO 


I{ card. Alfrink auspica 
un chiaro documento sinodale 


Esso non dovrebbe essere solo catalogo di errori o elenco 
di verità - Voci a favore e contro le indagini dei teologi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 6 

Quando stamane, nell'aula st- 
nodale, si è alzato a parlare il 
Cardinale Alfrink l’attenzione 
si è fatta vivissima: ed era pie- 
namente giustificata dato che 
tanto, troppo, in questi ultimi 
tempi si è scritto, a proposito 
ed a sproposito, della crisi olan- 
dese, dei teologi olandesi, del 
famoso «catechismo» e delle sue 
«eresie», 

Alfrink non ha fatto l’avvo- 
cato difensore del cattolicismo 
come si esprime nel suo Pae- 
se; ha guardato la situazione 
da un punto di vista più gene- 
rale iniziando col dire che in 
dieci minuti non si può esami- 
nare un testo complesso come 
quello proposto ai Padri della 
commissione, Poi, è entrato nel 
vivo della questione, Vi è certo 
oggi in molti Paesi — questa è 
la sua tesì — una crisi di fede 
che assume delle forme diver- 


Forse i due evasi di Bologna 
gli autori dell’ultima rapina 


Le caratteristiche somatiche delle due coppie di delinquenti potrebbero corrispondere 
Preziose le testimonianze di due persone che hanno visto i banditi allontanarsi in auto 


Livorno, 6 

Per tutta la notte carabinieri 
e agenti, con cani-poliziotto, 
hanno ispezionato, peraltro sen- 
za esito, la zona compresa tra 
Castiglioncello (dove ieri è stata 
compiuta la rapina di circa no- 
ve milioni di lire nella filiale 
della Cassa di Risparmio), Li- 
vorno, Pisa e Rosignano Solvay. 
Le indagini continuano anche 
sulla base di ‘alcuni indizi che 
î carabinieri avrebbero scoper- 
to. Le tre persone fermate ieri 
sera a Rosignano Solvay, su 
una «Giulia» uguale a quella 
usata dai rapinatori, (di colore 
verde) non sarebbero state rico- 
nosciute dal direttore della fi- 
liale, dott. Candido Mariotti, 
che si trovava nella banca in- 
sieme: col cassiere Vittorio Gra- 
ziani e con altri due impiegati: 
Carlo Bini e Franco Trapani. 
La rapina, come è noto, è stata 
compiuta da due uomini magri, 
di bassa statura, con la barba 


lunga; uno indossava un com- 
pleto grigio e aveva un cappello 
di paglia, l’altro un impermea- 
bile leggero; tutti e due aveva- 
no occhiali da sole. 

La «scientifica» delle Questu- 
re di Livorno e Firenze ha com- 
piuto stamane e poi ancora sta- 
sera, nella filiale della Cassa di 
Risparmio di Castiglioncello, 
una serie di indagini; sono sta- 
te anche fatte vedere ai dipen- 
denti della banca numerose jo- 
to di pregiudicati per rapina; 
non si sa ancora se qualcuno di 
questi, già noti alla polizia per 
le loro imprese criminose, sia 
stato riconosciuto, Nel frattem- 
po. è stato anche ricostruito il 
presumibile percorso compiuto 
dai rapinatori a bordo della 
«Giulia» verde con targa di car- 
tone. In proposito esistono le 
testimonianze di un uomo e di 
una donna, il commerciante Ri- 
no Rossi e la signora Dolide 
Scarsellìi. Secondo quest’ultima, 


be diretta verso l'entroterra do- 
po aver attraversato Castiglion- 
cello, raggiungendo la via Aure- 
lia e poi imboccando, forse, una 
via laterale che porta in aperta 
campagna, 

Si fa notare tuttavia che il di- 


l’auto a forte velocità si n 


scattato meno di venti minuti 
dopo la rapina, per cui non è 
possibile che i rapinatori abbia- 
no potuto lasciare la Toscana: 
l’ipotesi più attendibile è che 
essi abbiano lasciato un terzo 
complice a bordo della «Giulia» 
(secondo la testimonianza del 
sig. Rossi) e che poi abbiano 
raggiunto una località prestabi- 
lita dove avrebbero rubato una 
altra auto con la quale avrebbe- 
ro potuto raggiungere qualche 
casolare abbandonato dove rifu- 
giarsi} oppure si siano recati a 
Vada a prendere-il treno, per 
lasciare la Toscana. 

Frattanto da più parti è stata 


BESTIALE UXORICIDIO DI UN CONTADINO NEL BERGAMASCO 


spositivo dei posti di blocco è 


PAZZO DIMESSO DAL MANICOMIO 
MASSACRA LA MOGLIE A RONCOLATE 


Da tempo accusava la donna di essere responsabile del suo internamento 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bergamo, 6 

Un uomo, il contadino Fede- 
le Mazzucotelli, di 44 anni, ha 
ucciso questa notte la moglie, 
Giuseppina Locatelli, pure di 
44 anni, colpendola ripetuta 
mente con una grossa roncola. 
Il Mazzucotelli, il quale era ma- 
lato di mente, è stato arrestato 
dai carabinieri. Il delitto è sta- 
to commesso in una stalla a 
Foppe di Rota Dentro, in val 
le Imagna, un centro turistico 
distante circa quaranta chilo- 
metri da Bergamo, Nel mode- 
sto agglomerato di case, una 
frazione con un centinaio di 
abitanti in tutto, vive anche la 
famiglia del Mazzucotelli, com- 
posta dal padre Fedele, e da 
sette figli. 

Da molti anni Fedele Mazzu- 
cotelli non aveva più le sue 
facoltà mentali a posto. Nel 
1962 venne ricoverato, per la 
prima volta, all'ospedale  psi- 


chiatrico di Bergamo per eti- 
lismo acuto, Dopo sei mesi 
venne però dimesso dal noso- 
comio. Ritornato a casa «clini- 
camente guarito», l’uomo, che 
faceva il contadino, cominciò 
ad odiare la moglie essendo 
convinto che fosse stata pro- 
prio la consorte a farlo rin- 


chiudere nel manicomio di Ber-|. 


gamo, Nel gennaio del. 1963, 
proprio per l'odio che nutriva 
contro la moglie, tentò. di uc- 
ciderla colpendola ripetutamen- 
te alla testa con una bottiglia. 
Denunciato per tentato uxorici- 
dio, venne giudicato dai -me- 
dici. semi-infermo di mente, e 
portato nuovamente all’ospeda. 
le psichiatrico. di Bergamo, dal 
quale fu. dimesso nel. settem- 
bre dello stesso anno. " 
Anche ‘eri sera, il pazzo, tor- 
nava.a casa in stato di ebbrez: 
za, Erano da poco passate le 
22. Stranamente, però, non ave- 
va reagito ai rimproveri della 


moglie, Senza dire una parola, 
l’uomo andava a, dormire nella 
Stalla. Stamane, alle tre, rien- 
trava in casa e andava a sve- 
‘gliare la moglie dicendole che 
sulla strada vi era la carogna 
di un maiale, e che aveva bi. 
sogno del suo aiuto per rimuo- 
verla. 

Senza nulla sospettare, Giu- 
seppina Locatelli si alzava dal 
letto e dopo essersi vestita, 
Taggiungeva il marito il quale 
si era, portato vicino alla stal- 
la. Appena varcata la soglia, 
Fedele Massucotelli colpiva la 
moglie alla testa con una gros- 
sa roncola. La sventurata don- 
na non aveva il tempo di rea- 
gire e di difendersi. I primi 
colpi le avevano spaccato il 
cranio facendo fuoriuscire la 
materia cerebrale. Il pazzo, an- 
che dopo che la moglie era ca- 
duta priva di vita, continuava 
a infierire sul corpo. 


fatta l’ipotesi che a compiere 
la rapina siano stati i due mal- 
viventi evasi il giorno preceden- 
te dalle carceri bolognesi: il 
trentaquattrenne Giorgio Cor- 
nalis, che l'anno scorso aveva 
rapinato una banca in Roma- 
gna ed era stato condannato a 
14 anni dalle Assise di Raven- 
na, e il venticinquenne Adolfo 
Lodi, che stava scontando 18 
mesi di reclusione injlittigli per 
furti e sfruttamento della pro- 
stituzione. Questo sospetto è 
ajfiorato negli ambienti della 
polizia bolognese, per la breve 
distanza di tempo intercorsa 
fra l'evasione e la rapina in To- 
scana, compiuta da due indivi- 
dui le cui caratteristiche soma- 
tiche potrebbero anche corri 
spondere a quelle della coppia 
fungita da San Giovanni in 
Monte, e per il fatto che il Cor- 
nalis e il Lodi erano completa- 
mente sprovvisti di denaro, sen- 
za il quale non sarebbero in 
grado di sottrarsi a lungo alle 
ricerche. 


Mentre restano ancora oscure 
le modalità dell'evasione (l'ipo- 
tesi più probabile è che i due, 
entrambi occupati nell'officina 
interna, siano usciti dal porto- 
ne principale, magari nascosti 
a bordo di un automezzo di ser- 
vizio), lo sconcertante episodio 
ha riproposto il problema della 
’provvisorietà” della sede car- 
ceraria bolognese, sistemata dal- 
la fine del ’700 nell'antico con- 
vento di Sa Giovanni 


ce n AR 
P.I, presentato lla Camera 6 al Senato 


I LIBERALI PROPONGONO 
libri gratis alle medie 


Roma, 6 

E’ stata presentata alla Ca- 
mera ed al Senato dai parla- 
mentari liberali una proposta 
di legge che prevede la forni: 
tura gratuita dei libri di testo 
agli alunni che frequentano la 
scuola media inferiore, indipen- 
dentemente dalle loro condizio- 
ni economiche. I parlamentari 
liberali, nel presentare tale pro- 
posta, hanno osservato che 
mentre nella scuola elementare 
l'indice d: frequenza è così 
alto da considerare quasi irri- 
levante la percentuale degli 
evasori dell’obbligo, nella scuo- 
la media si è creata invece una 
situazione molto grave che vede 
Taggiungere una percentuale di 
circa il 35 per cento. 


se, pubbliche o latenti; ed è 
prevedibile che simili crisi si 
diffondano presto un po’ da- 
vunque, come. già è avvenuto 
per le. stesse. confessioni acat- 
toliche, 

La crisi è originata dalla cul- 
tura e dalle condizioni dell’uo- 
mo moderno, perciò è necessa- 
rio che si predichi la fede au- 
tentica all'uomo moderno, in 
modo a lui intelligibile. Alfrink 
ha detto ancora che si deve da- 
te una risposta — e ciò la fe- 
de può fare — ai problemi vi- 
tali dell’uomo altrimenti egli si 
allontana dalla Chiesa. A que- 
sto punto il Cardinale ha detto 
che le risposte nelle formula- 
zioni antiche sono superate e 
la voce di Cristo rischia di ri- 
imanere inascoltata. I teologi 
debbono fare tutto il loro pos- 
sibile per ‘aiutare la missione 
pastorale in quest'opera, 

Concludendo il prelato olan- 
dese ha fatto voti che il Sinodo 
«con la sua autorità e con il 
suo senso di responsabilità 
emani un documento che non 
sia solo un catalogo di errori 
o un elenco di verità dogmati- 
che, ma che esprima invece in 
modo positivo le sollecitudmi 
della Chiesa per i problemi del. 
l’uomo e sia così una testimo- 
nianza dell'ansia pastorale del- 
la gerarchia e un segno di fra- 
ternità che aumenti la fiducia 
dei fedeli verso di essay, 

Senza accennare come aveva 
fatto Alfrink, alla «autorità ed 
alla responsabilità» del Sinodo, 
anche il Cardinale Arcivescovo 
di Parigi, Veuillot, ha parlato 
della necessità di «esporre in 
un documento sinodale le que- 
stioni dottrinali più urgenti», Si 
deve credere che tanto il pri. 
mo quanto il secondo norvora- 
to abbiano voluto rivolgere qua- 
si una richiesta al Papa perchè 
dia al Sinodo l’incarico di pre- 
parare un testo ufficiale sui 
problemi più gravi della vita 
ecclesiale moderna, 

E non è stata questa la sola 
proposta: 2. che oggi alcuni Pa- 
dri hanno trattato della neces- 
sità dell'istituzione di una com- 
raissione teologica centrale — 
formata di uomini di tutte le 
scuole — che invigili sulle nuo- 
ve formulazioni dottrinali. Ma 
anche su questo i pareri sono 
contrastanti. L'istituzione di un 
simile organismo finirebbe per 
far passare in secondo ordine 
la Congregazione per la dot- 
trina della fede — ex Sant’Uf- 
fizio — che tra i suoi compiti 
ha proprio quello di seguire le 
enunciazioni dottrinali e di sot- 
toporle al vaglio dell'esame e 
della critica. Nella insistenza 
con la quale si chiede la com- 
missione, potrebbe essere visto 
Un atteggiamento di sfiducia 
verso la Congregazione roma. 
na, anche se i suoi metodi so- 
no ora mutati e i suoi quadri 
risultano «internazionalizzati». 

Naturalmente non tutti la pen 
sano così, L’africano monsignor 
Zea, ad esempio, ha suggerito 
che proprio la Congregazione 
per la dottrina delle fede ren- 
derebbe un utile servizio ai Ve- 
scovi «se inviasse loro, di tanto 


in tanto, l'elenco delle proposi. 
zioni ed opinioni su cui dovreb- 
bero maggiormente vigilare, E 
ciò sarebbe tanto più utile per 
i paesi di missione ove non sem- 
pre si può seguire ogni grande 
corrente del pensiero moderno 
religioso o meno». Non c'è stato 
intervento, oggi, che mon abbia 
accennato all'opera dei teologi: 
la maggioranza di coloro che 
hanno parlato è apparsa propen- 
sa a sostenere e in alcuni casi 
a comprendere, la loro attività 
di indagine e di studio; ma non 
sono mancate anche su questo 
punto voci discordanti. 

Per il Vescovo Edelby del Pa- 
triarcato di Antiochia dei Melchi, 
ti «la verità va ricercata e non 
Vi è ricerca scientifica compre- 
sa quella teologica che non va» 
da incontro a possibilità di er- 
rori: i teologi hanno quindi più 
bisogno di libertà e di compren- 
‘sione, che non di moniti rigo- 
rosi», E monsignor Ymenez, Au- 
siliare di Caracas (Venezuela); 
«i teologi vanno aiutati e capi. 
ti; la loro opera può rivelarsi 
utilissima... Molti non afferrano 
per mancanza di una prepara- 
zione dottrinale e psicologica, il 
significato del passaggio da par- 
te della Chiesa da una posizio- 
ne dinamica». Per monsignor 
Carvalho, Vescovo di Temuco 
(Cile), «si deve riaffermare chia. 
ramente la importanza del magi. 
stero papale e nei seminari si 
deve evitare l'insegnamento di 
questioni discusse presentando- 
le come vere. Si predichino le 
verità sicure senza creare turba 
mento in mezzo al popolo con 
la esposizione di posizioni opi- 
mabili e contrastanti». 

Mercoledì prossimo avrà ini 
zio a Roma il terzo congresso 
mondiale per l’apostolato dei 
laici; i rappresentanti del laicato 
sono giunti da ogni parte del 
mondo. Il presidente del comi. 
tato organizzativo, professor Ra 
mon Sugranyes, ha tenuto sta- 
Îmane una conferenza stampa ed 
ha sintetizzato in una sola for- 
mula gli scopi finali del grande 
convegno: «Camminare insieme». 
Il Concilio è stato un grande 
‘avvenimento nella storia della 
Chiesa in questo secolo — ha 
detto — ed ora spetta ai laici 
mostrare di essere capaci di as- 
sumerne lo spirito rinnovatore 
‘a di non sottrarsi alle responsa- 
bilità che il Concilio stesso ha 
loro assegnato. 

A. Paglialunga 


Volo inaugurale «Alitalia» 
Mosca - Milano - Roma 


Roma, 6 

L'Alitalia», che dal maggio 
scorso collega Roma e Milano 
con Mosca, ha compiuto oggi il 
volo inaugurale ufficiale Mosca- 
Milano-Roma. Un «DC-8» della 
compagnia di bandiera ha lascia 
to nel pomeriggio l’aeroporto 
di Sheremetievo con a bordo 
numerose personalità sovietiche, 
tra cui il Ministro dell'Aviazione 
civile Loginov. Gli invitati si 
tratterranno in Italia tre giorni 
ospiti dell’«Alitalia», e oltre Ro- 
ma visiteranno Napoli e Pompei. 


genze nazionali tra le quali que- 
sta è in grandissima evidenza. 

«Dobbiamo pur riconoscere 
che talora in forza di una mio. 
pe speculazione, talora in for- 
za per grossolanità ed insensi- 
bilità, brutture si sono già pro- 
dotte nel nostro paesaggio e 
bellezze non hanno avuto ade. 
guata tutela. E’ la spinta im- 
petuosa dello sviluppo econo- 
mico e della crescita della Na- 
zione che opera in tal senso, 
Evidentemente però a nulla var- 
rebbe lo sviluppo se non sal 
vassimo insieme le ragioni mo- 
rali destinate a sostenerlo e 
renderlo umano e le esigenze 
squisitamente culturali della 
beller-a, dell'armonia, del ri- 
spetto della natura. Dovremo 
essere dunque più attenti e più 
capaci di una organica difesa 
del bello. Ci occorrerà la soli. 
darietà di tutti i cittadini, la 
cui sensibilità va sempre più 
affinata e resa operosa. All’am- 
ministrazione delle Belle Arti, 
che ha agito con grandissimo 
impegno malgrado la scarsezza 
di mezzi finanziari e di stru- 
menti legali, va dato quel mi. 
gliore ordinamento ed assetto 
che è l’obiettivo dell'apposita 
commissione di indagine Fran- 
ceschini», 


Un'altra nave maoista 


alla fonda a Genova 
Genova, 6 

Una nave cinese, la «Jiujang», 
è arrivata a Genova la scorsa 
notte. Sulle fiancate del mer- 
cantile appaiono striscioni in- 
neggianti all'amicizia tra italia- 
ni e cinesi e contenenti frasi di 
saluto al «popolo lavoratore ita- 
liano». Sulla nave sono, inoltre, 
visibili anche alcuni cartelli sui 
quali sono scritti pensieri di 
Mao Tse-tung. La «Jiujang» deve 
Scaricare arachidi imbarcate a 
Porto Sudan (destinate alla 
Svizzera) e deve caricare merci 
varie per la Cina. 


Emessi dal Magistrato a Sassari 


MANDATI DI CATTURA 


* sode 
contro funzionari di P.S. 
Sassari, 6 

Il sostituto Procuratore della 
Repubblica di Sassari, dottor 
Manchia, ha emesso tre manda- 
ti di cattura contro due commis. 
sari di Pubblica Sicurezza e un 
sottufficiale, tutti in servizio 
presso la Questura di Sassari, 
Il provvedimento riguarda il 
dott. Juliano, il dott. Giuseppe 
Balsamo e il brigadiere Gigliotti. 


Dato lo stretto riserbo mante-| 


huto dalla Magistratura, non è 
stato possibile conoscere i pre- 
cisi capi di imputazione contenu: 
ti nei mandati di cattura. Si ri- 
tiene tuttavia che il fatto sia in 
relazione all'arresto, avvenuto 
qualche tempo fa, di un uomo 
accusato, con altri, di una se 
rie di reati. L'inchiesta, infatti, 
sarebbe stata aperta in seguito 
alle dichiarazioni fatte al ma- 
gistrato dall’autista Mario Pisa- 
no, di 34 anni, arrestato il gior- 
no prima di Ferragosto dalla 
polizia e sottoposto a stringen- 
ti interrogatori nei locali della 
Squadra mobile, Il Pisano avreb.- 
be affermato di aver subito un 
trattamento illegale: tra l’altro, 
sarebbe stato costretto a sotto- 
aero un verbale non veri. 
iero. 


Uomini e donne 


in giorni sarete più giovani 


I capelli grigi o bianchi 
invecchiano qualunque per- 
sona. 

Usate anche Voi la famo 
sa brillantina vegetale Ri. 
nova (liquida, solida o in 
crema fluida), composta su 
formula americana. 

In pochi giorni, progressi 
vamente e quindi senza 
creare «squilibri» imbaraz: 
zanti, il grigio sparisce e i 
capelli ritornano del colore 
di gioventù, sia esso stato 
biondo, castano, bruno o 
nero. 

Non è una comune tintu- 
Ta e non richiede scelta di 
tinte, 

Si usa come una brillan- 
tina, non unge e mantiene 
la pettinatura. 

Agli uomini consigliamo 
la nuovissima Rinova for 
Men, studiata esclusivamen. 
te per loro. 

Sono prodotti dei Labo- 


bruciatore perfetto 


@ bruciatori per 
ed industriali 


impianti civili 


@ normali e pressurizzati 


®@ a nafta gasolio kerosene 


be A I 
agenzie ed assistenza in Italia 


e all’estero 
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RODE E MERCATI 


6 ottobre 1967 


MILANO 


Esordita sui livelli di giovedì, 18 
quota azionaria ha saputo mettere 
a segno muove migliorie nel corso) 


dell'odierna riunione. Il denaro è 
apparso prevalente sugli immobiliari 
e su voci patrimoniali come Burgo; 
Italcementi, Saffa e Ciga, Scambi, 
vivaci sulle Liquigas, che non rie! 
scono al listino a conservare i mas 
simi iniziali. In reazione, invece, 10 
Toro Assicurazioni dopo il comun 
cato della società che stabilisce uns: 
assegnazione gratuita di azioni. Il 
precedente sensibile rialzo del titolo 
dimostra quindi che il mercato ave” 
va scontato la notizia. Nel durant@: 
buoni spunti di ripresa si sono mar. 
nifestati anche per alcuni titoli a| 
largo mercato, ma la chiusura si è. 
fatta. più irregolare per sopraggiur | 
ti realizzi di fine settimana, Esmi 
minando il listino si riscontrano. 
buone plusvalenze sulle due Compa 
gnie Milano di Assicurazione, Ga$. 
Napoli, Erba priv., Liquigas, Saffar 
Tecnomasio, Finmare, Milano Cen 
trale, Sacie priv., i due mercurife: 
ri, Tilane, Binda, Più deboli invec@ 
le Sviluppo, Coge, Tosi Franco, Ber: 
nasconi, Eternit, Italcementi e Te 
me Acqui. Tra i titoli guida, più. 
calmi, resistenti Generali e Monte:| 
dison, Sempre ben intonato il red: 
dito fisso con scambi facili e senz@ 
notevoli variazioni di prezzo. L’indi* 
ce Mediobanca ha fatto registrare 
quota 69,52 con una variazione Il 
spetto a giovedì dello 0,22 per cent0 
in diminuzione, 

Titoli trattati: di Stato 24.000.000; 
Buoni del Tesoro 163.000.000; obbliga 
zioni 982.245.440; azioni n, 3.815.700, 

Titoli di Stato: Rend, It, 5% 105.10. 
(104,95); Red, 3,5% 100,90 (100,80); 
Ricostr, 3,5% 87,60 (87,80); Ricostr; 
5% 99,25 (99,15); Trieste 5% 97,15 
(97,20); Rif. fond, 5% 97,30 (97,20): 

Buoni del Tesoro 5%: 1968 100,10 
(100,075); 1969 100 (100,025); 1970: 
100,10 (100,05); 1971 100,10 (100,075) 
1973 100,025 (100,10); 1974 100 (100,025); 
1975 I 100 (—); 1975 II 100 (} 
Cert, Tes., 5% 98,80 (A). 

Alimentari: Certosa 3085 (3098); DE 

2790 (2802); Eridania 3 


(106.530); Ass, Milano 33.240 (32.650)} 
Ass, Milano pr. 26.400 (25.990); Ass 
Torino 8910 (9100); Ass. Torino pr. 
6520. (6599); 
Ras 43.500 


curatr, 77.890 (97.420); 


(43.220); Sai 23.250 (23.095), | 


Bancari: Mediob. 81.000 (81.020). 

Chimici: Anic 1678 (1690); Brioschi 
19.990 (14.000); Gas Napoli 885 (850); 
Caffaro 233 (230); Erba 10.870 
(10.850); Erba priv. 7230 (7110); Iniz. 
Ind. Com, 2980 (2940); Italgas 1947 
(—); Lepetit ord. 4930 (4950); Le: 
petit priv. 5745 (5750); Liquigas 215,50 
(210); Mira Lanza ‘37.690 (37.600 
Montedison 1254 (1259); Ossigen0 
1575 (1560); Pibigas 96 (—); Rumiane 
ca 1505 (1507); Saffa 5278 (5190); 
Sarom 1054 (1050). 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 3120 
(3133); Emiliana 2510 (—); Magneti 
1195 (1202); Marelli 713 (720); Oro: 
bia 2913 (2829); Sip 2670 (2682); Tec 
nomasio 1428 (1398); Terni Nuova 
310 (313). 

Finanziari: Agr. Lig. Lom, 3280 
(3290); Bastogi 2239 (2224); ‘Bred& 
4348 (4324); Finmare 388 ‘(380,50 
Finsider 664 (665); Generalfin 929 
(924); Gim 4255. (4280) 

(3180); Italpi 3030 (— 

7703 (17725); Pirelli & C. 4345 (4340); 
Sifir 1012 (1018); Sme 2420 (2430); 
Stet 2879 (2882); Sviluppo 2020 (2060); 

Immobiliari e agricoli: Aedes 2778 
(2772); Beni Stabili 3470 (3440); Bor 
nifiche 938 (932); Co. Ge, 9000 (9070% 
Imm. Roma 570 (—); Sagi 1810 
(1800); Iniz, Edilizia ‘2497 (2485) 
Milano Centr. 26.200 (25.800); Risa 
namento 6375 (6405); Sacie priv. 
(875); Silos Genova 3210 (—). ; 

Meccanici e automobilistici: We 
stingh. 914 (916); Fiat 2899 (2921); 
Fiat priv, 2230 (2232); Nebiolo 69% 
(—); Olivetti ord, 3449 (3435); Olf 
vetti priv. 3699’ (3685); Tosi Franc0 
1200 (1227), è È 

Minerari e metallurgici: Acc. Falc£ 
4510 (4490); A. Falck pr. 4360 (4345)f 
Broggi.Izar 1178 (—); Dalmine 140% 
(1401); Ilssa-Viola 898 (894); Italsi” 
der 960 (958); Magona 1757 (1759); 
Metalli 3757 (3750); M. Amiata 6110 
(6000); Monteponi 545 (—); Siele 3590 
(3511); Trafilerie 768 (762). 

Tessili e manifatturieri:  Chatillo2 
5351 (5430); Cot. Cantoni 16.190 
(16.200); Val Ticino 3 (2,75); Olces@ 
420,25 (424); Cucirini 7905° (7851)} 
Stampati 3984 (3950); Cascami setà 
6870 (6900); Fisac 456 (454); Lane 
rossi 3700 (3701); Gavardo 2225.(2210)} 
Scotti 199 (140); Linificio 498 () 
Marzotto pr. 1946 (—); Rossari 15.600 
(15.700); Rotondi 26.910 (—); Manifi 
Tosi 2655 (—); Pacchetti 5Iil (505% 
Snia Viscosa 4418 (4451); Snia pri. 
3043 (3095); Bernasconi 520 (580); 
BIO 301 (290); Un, Manif. 36.900. 

Trasporti: Nord Milano 3365 (3400% 
L'Ausiliare 2040 (—); Mittel 7999 


CI9TO). 

: De Ferrari 1835 (1325); 
Cart. Binda 32.600 (32.000); Cart 
Burgo 16.905 (16.945); Cart. Donzelli 
3350 (3340); Cementir 4850 (4845);1 
Ceram. Pozzi 177,50 (178); Cer. Poz 
pr. 270 (270,25); Cer, Ginori 49 
(420); Ciga 4150 (4125); Acque Potab. 
1205 (—); Eternit 4040 (4170); Ital* 
cementi 16.270 (16.400); Cond, ‘Acqua 
685,50 (—); Rinascente 368. (367,25); 
Rinasc, priv. 278,25 (277,75); Mon” 
dadori pr, 3395 (3400); Pirelli S.p.A 
4060 (4100); Reina 965 (980); Smerk 
glio 89,75 (90); Ses (ex Sarda) 
(4305); Sges (ex Seso) 1745 (1738); 
Terme Acqui 3225 (3431), 


CAMBI E VALUTE 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 621,25; lira sterlina 1730; fran 
co svizzero 143,15; franco frances@ 
126,75; franco belga 12,40; marco te 
desco 155,20; scellino austriaco 24 
peseta spagnola 10,201; escudo por 
toghese 21,55; dollaro canadese 576; 
fiorino olandese 172,75; corona d 
nese 89,20; corona svedese 100,255 
corona norvegese 86,60; dinaro jugo 
slavo t.g. 42, t.p. 48; dracma grec® 
t.g. 19, t.p, 20. 
Metalli preziosi: oro fino ‘703-717 
FETO 3300-4000; argento 35.000 


TRIESTE 
Il mercato manifesta sintomi di 
ripresa su alcune voci mentre nella 
maggioranza si notano ancora de 
bolezze, con lievi flessioni, Fra i lor 
cali le Tripeovich sono in attivo: 
Scambi molto selettivi e di buon 
consistenza, Ben tenuto il reddito 
fisso, senza sbalzi di prezzo, Titoli 

trattati: azioni n, 19.787, 


Nord; 

Sud, 

sidui rinforzi intorno Nord su estre- 
me regioni meridionali. 

Temperature minime e massime di 
feri: Bolzano 3, 20; Verona 9, 29; 
Trieste 12, 21; Venezia 10, 21; Milano 
7, 22; Torino 5, 19; Genova 13, 22; 
Dolcena 9, 22; Firenze 8, 


Incendio 9720 (0690)5 | 
Fond. Vita 19.450 (19.499); | 


i 
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Favole per'adulti 


ICKWICK, il caro vecchio 
Samuel Pickwick, Esa. 
Quello noto «urbis et orbis», 
di The Posthumous Papers of 
the Pickwick Club corre un gra- 
Ve pericolo, e non lui solo, ma 
anche Amleto, e l’Alice di Car- 
doll, i deliziosi saggi di Charles 
lambe, Je poesie di Words- 
Worth, i libri di Jane Eyre, 
® con essi Walter Scott, Herman 
Melville, H. G. Wells, Aldous 
Uxley, eccetera. Costoro si era- 
No illusi di essersi fatti un po- 
Sticino sicuro, diciamo una nic- 
Chia, nel favore del pubblico, 
Ma ecco tre critici — ne darò 
1 nomi perchè ne mette il con- 
to: si chiamano Brigid Brophy, 
Michael Levey, Charles Osbor- 
Ne — ; quali hanno stabilito pe- 
Tentoriamente che la letteratura 
Inglese può benissimo fare a 
Meno di questi personaggi, di 
Questi scrittori, di questi libri... 
Non è chiaro come Brigid 
Brophy e compagnia si propon- 
Sano di giungere alla loro eli- 
Minazione: un enorme falò co- 
Me se ne facevano nel Medio- 
€vo per mano del boia non mi 
Dare pensabile. D'altronde nes- 
Suno potrebbe impedire a un 
editore o a più editori di ri- 
Stampare le opere incriminate 
€ incinerate cui l'auto da fe 
@Vrebbe fatta un'immensa pub- 
licità. E le biblioteche che ne 
Sono piene? Temo quindi che 
le tre persone sunnominate do- 
Vranno limitarsi a un semplice 
alto dimostrativo consistente 
Nell'escludere dalle rispettive li- 
Terie — se, come è supponi- 
bile, ne hanno una — le opere 
Riudicate esteticamente super- 
flue, 

Ora, fatta eccezione per Am- 
to che tengo per un compa- 
Sho di giovinezza — devo aver- 
lo incontrato per la prima vol- 
ta su un palcoscenico di pro- 
Vincia tra i sei e i sette anni 
d'età —, il più grosso dispia- 
Cere per le esclusioni proposte 
dal terzetto Brophy, Levey, Os- 
Orne, è motivato dal rifiuto 
delle «Carte postume del Pick 
Wick Club», il romanzo dicken- 
Slano che da noi va sotto il ti. 
tolo semplificato di «Il Circolo 
Pickwick». Non saprei dire 
Quante volte, trascurando la 
«Prefazione dell'Autore», ho co- 
Minciato a leggere le righe con 
Cui sì inizia il primo capitolo 
del libro, «I Pickwickianis: «Il 
Primo raggio di luce che ri- 
Schiara le tenebre, e tramuta in 
abbagliante splendore l’oscuri- 

che ai suoi inizi sembra av- 
Volgere la vita pubblica dell'im- 
Mortale Pickwick», eccetera, per 
Correre senza interruzione al 
Cinquantasettesimo e ultimo: 
*Nel quale il Circolo Pickwick 
Sl scioglie definitivamente, e tut- 

° si conclude con soddisfazio- 
ne di tutti», ma posso, in cam- 
!0, raccontare il seguente si- 
Rnificativo episodio. 

N giorno il Comandante dei 
Cavalleggeri di Padova di cui 
0 parte, mi inflisse quin- 

Ici giorni di prigione di rigore 
i 9 faceva spesso ed era, credo, 

. Modo che aveva scelto per 

‘Mostrare la propria gioia di 
n alle sue dipendenze): 

Vibite le sigarette (ma io non 
a ‘@vo), il vino (ma io allora 

‘°° aAstemio), le carte (ma io 
no soltanto a scacchi), i 
me Per sottrarmi a quest ‘ul 

‘19 divieto ebbi un'idea lu- 
SIL avevo una vecchia edi- 
one di «Il Circolo Pickwick» 
E Volumi: ne scucii le co- 
SU Mi fasciai sotto gli abiti 

1 sedicesimi così separati. 
HO dunque in prigione sot- 
l'usbergo dei più puro «pick- 
mo», Ricomposi con p: 
È a i due volumi e ini 
i Stura, Ma, ahimè!, i giorni 
PERRUEIOnE: erano quindici; al 
Imo il libro era finito... Eb- 
el lo ricominciaì  semplice- 

‘Nte daccapo! 


e a, 


Togliere Pickwick alla lettera- 
licei inglese sarebbe, si parva 
» Come privare quella spa- 
Bnola del Quijote. C'è tra i due 
©tsonaggi e le loro avventure 
© che di familiare. Lo spa- 
Emolo è soltanto più consape- 
Ple; sa che le sue e«salidas» 
il'ano risolutamente e sinan- 
‘© temerariamente all'avventu- 
tab tura, al caso, «espan- 
© y jamàs imaginada» come, 
Di grazia, quella «de los moli- 
î de viento» narrata. nello 
Ù pesriiola della prima parte | 
S libro. Pickwick, invece, in- 
2a nelle sue molte e varie 
©Nture all'impensata e sen- 
dl E voglia. Comunque, se 
sa ircolo Pickwick» non è un 
più Anzo come è stato asserito 
DÈ Volte, meppure «E/ ingenio 
idalgo» è tale. Ma che co- 
or l'uno e l’altro? 
+ Che so?, si potrebbe as- 
Sumerli come Sl 
Ogni modo fermiamoci a 
Circolo Pickwick» che è per 
a rilettura recente. Ho 
Îl libro di Dickens nella 
lano edizione dell'Adelphi (Mi- 
dagine 0): un volume di 1007 
le SI con le illustrazioni del- 
Mine pense originali che co- 
no a uscire 130 anni or 
o © la cui tiratura salì in 
i da 4000 a 40.000 copie. 
Storj © illustrazioni hanno una 
del È che è in parte la storia 
bro: esso venne commis- 


Ì 


«Il 


sionato dagli editori Chtampman 
e Hall a un Dickens ventitreen- 


ches by Boz che veniva pubbli- 
cando nella rivista Old Montly 
Magazine, In fondo, il giovane 
scrittore 
commentare le illustrazioni di 
un celebre disegnatore di no- 
me Seymour. Ma a quel tem- 
po, dice C. K. Chesterton, Dic- 
kens era pronto a scrivere non 
qualche cosa, ma qualsiasi cosa. 


mour si fece saltare le cervella 
(non si sa, 0, per lo meno, io 
non so perchè), e fu sostituito 
da un tale Halbot K. Browne 
che si firmava Phiz. E allora, 
per fortuna di alcuni milioni 
o miliardi di lettori, non fu più 
Dickens a completare col suo 
testo i disegni di Seymour, ma 
Phiz a illustrare con i propri 
disegni il testo di Dickens. Il 
quale Dickens, come dice bene 
il curatore di questa bella edi- 
zione adelphiana del celebre li- 
bro, 
con «Il Circolo Pickwick» una 
summa di comicità e di humour 
che non ha ancora perduta e, 
verosimilmente, 
ancora per molto la sua ener- 
gia esilirante. > 


considerando «Il Circolo Pick- 
wick» come un romanzo. Che- 
sterton va più in là: sì chiede 
se Dickens abbia mai scritto 
un vero romanzo e arrischia la 
opinione che egli non sia mai 
andato più in là di «Il Circolo 
Pickwick». V'è in tutte queste 
idee (che sono, come sempre 
succede in Chesterton, degli ap- 
parenti paradossi) qualche co- 
sa di profondamente convin- 
cente. Esiste il ‘fatto indiscuti- 
bile che nessuno può precisare 
(e tanto meno nella nostra epo- 
ca) che cosa sia o non sia un 
romanzo, ma questo mi pare 
certo: che i libri dickensiani 
sfuggono in modo particolare 
alla definizione. 


colo Pickwick» è prima di tutto 
uno spettacolo; uno di quei ro- 
toli di carta figurati che illu- 
strano o narrano una storia e 
che i giapponesi chiamano ema- 
kimono, pieni di gente e di fat- 
ti... I personaggi entrano, reci- 
tano la loro parte, poi si riti- 
rano, e i personaggi sono in- 
mumerevoli, sempre nuovi, sem- 
pre originali. Nessuno di essi è 
secondario: 
cui entra per dare la sua sia 
pure infinitesimale collaborazio- 
ne all'azione, ogni personaggio 
è al centro della scena e v'è in 
lui qualche cosa per cui non 
vi sarà mai più possibile dimen- 
ticarlo del tutto. La grandezza 


folla; e ciò perchè la folla è 


ciò che cade sotto i suoi occhi, 


dice Chesterton, il quale è for- 


Warren Beach, definisce i ro- 


prie fiabe per adulti». Natural- 


mostri, streghe, fattucchiere ma- 
lefiche. Nelle mani di Dickens 
il romanzo popolare (lo chiamo 
così in mancanza di meglio) si 


sentimentale. Il più grande mae- 


ne noto soltanto per certi Sket- 


era stato scelto per 


Dopo sette dispense, il Sey- 


Lodovico Terzi, ci offre 


non perderà 


Ho già detto che ci si sbaglia 


delli per l’ufficio 


In occasione del IV Salone per macchine d'ufficio aperto a 
Milano è stata celebrata la Giornata della segretaria d’azienda, 
con una manifestazione alla quale hanno partecipato centinaia 
di segretarie appositamente invitate. Un défilé di graziosi mo- 


ha concluso la simpatica manifestazione 


IL PICCOLO 


Sabato, 7 ottobre 1967 


DIECI ANNI FA MORIVA ALL'ETA' DI NOVANTADUE ANNI IL COMPOSITORE JEAN SIBELIUS 


NACQUERO SULLA TOMBA DI CHOPIN 
LE NOTE IMMORTALI DEL <VALZER TRISTE» 


Il grande musicista finlandese, splendido e sublime cantore della sua terra e delle sue genti, 
amò intensamente il nostro Paese dove venne più volte con un profondo senso di beatitudine 


La sera del 20 settembre 1957 
la Radio inglese, in collegamen- 
to con Helsinki, stava trasmet- 
tendo la Quinta Sinfonia di Si- 
belius. Allorchè le ultime note 
si spensero, coloro che erano în 
ascolto ebbero dall'annunciato- 
Te una notizia che nessuno si 
aspettava e che lasciò tutti com- 
mossi e turbati: «Attenzione. 
E° giunta in questo momento 
la notizia che stasera, alle 21.15, 
il maestro Jean Sibelius è mor- 
to improvvisamente». Così, al- 
l'improvviso, all’età di 92 anni, 
mentre il mondo ascoltava la 
sua musica, se n'era andato 
l’ultimo dei grandi romantici. 

Alcuni anni prima, nel 1951, 
allorchè si era spento ottanta- 
treenne il Maresciallo Manner- 
heim, eroe nazionale finnico, 
l'uomo che la Finlandia aveva 
resa indipendente prima, e stre- 
nuamente difesa poi, il cor- 
doglio della popolazione era 
stato espresso con queste pa- 
role: «Mannerheim e Sibelius 
erano i nostri eroi, le nostre 
glorie, alti e superbi come due 
pini giganteschi. Adesso uno 
dei due pini è crollato». Ora, 
in quella sera di settembre di 
dieci anni fa, anche îl secondo 
pino era crollato: due perdite, 


ANCHE SE EROS LO FERIVA SOLO A FIOR DI PELLE 


xo 


Per me un libro come «Il Cir- 


Forse una dolce vita 
nella villa di Orazio a Tivoli 


Vi ritrovava d’estate la società brillante che frequentava a Roma 
ma anche il suo rifugio spirituale e la catarsi delle sue inquietudini 


Roma, ottobre 

M: sono avvicinato stamane a 
Tivoli al venosino Orazio, il 
grande e immortale figlio della 
Antica Venusta. Devo questo 
inaspettato e commovente in- 
contro all'amico Giuseppe Pe- 
trocchi, il cui forte ingegno ana- 
litico e la solida cultura classi. 
ca gl hanno consentito di. pre- 
sentarci «un Orazio vivo», colto 
idi sorpresa nella frescura di Ti- 
voli, la feconda, com’egli stesso 
la battezzò: fonte prediletta di 
ristoro, di riposo e di quiete 
nella quale gli intellettuali della 
società di Augusto amavano ri 
fugiarsi soprattutto d'estate per 
sfuggire alla soffocante calura 
di Roma. 

Giuseppe Petrocchi di Ti 
voli conosce a menadito le più 
recondite zone boscose, ogni 
pietra, ogni sito, dando di cia- 
scuna antica vestigia l'esatto si- 
gnificato e la più colorita de- 
serizione; così ho potuto rin- 
tracciare il Poeta di Venosa e 
rendergli il dovuto omaggio an- 
che a nome dei suoi pugliesi. 

Con ogni verosimiglianza, il 
primo soggiorno di Orazio a Ti. 
voli può stabilirsi al tempo in 
‘cui il poeta aveva superato da 
poco 23 o 24 anni. Forse nel ’40 
a C., appena tornato a Roma, 
poichè nel carme 6.0 del libro 
II delle Satire, egl: invoca Ti. 
voli come modus lasso maris et 
riarun militiaeque. Ci corre lo 
obbligo di rimandare il lettore 
ad una, possiamo dire, unica 
nel suo genere, Monografia del 
Petrocchi: «Orazio, Tivol e la 
Società di Augusto». 

Essa si propone di suscitare e 
di porre all'attenzione degli stu- 
diosi oraziani, un problema che 
per la verità non era stato fi- 
mora esaminato con compiuta di 
ligenza: il problema, cioè, dei 


mel momento in 


di Dickens sta forse nel fatto 
che ha scoperto (e rivelato) 
quel che di favoloso c'è nella 


lui, Dickens. Voi credete che 
egli copii, assimili e trasformi 


e invece egli inventa, meglio 
ancora: crea. Noi non possia- 
mo che limitarci a guardare, 
ad ammirare il prodigio; noi, 


se l'uomo che ha più profon- 
damente compreso Dickens, noi 
siamo troppo deboli per augu- 
rarci di possedere un così ine- 
sauribile vigore. 

Muovendo da premesse ana- 
loghe, un critico eminente, J. 


manzi dickensiani «vere e pro- 


mente non tutte le fiabe sono 
allegre: esse devono obbedire 
agli imperativi del genere. Ac- 
canto alla principessa prigio- 
niera e al prince charmant che 
la libererà e la farà sua, vi so- 
no, e orribili oltre ogni dire, 


rapporti che intercorsero fra 
Orazio e Tivoli. A questo riguar- 
do, l’autore di codesta esaurien- 
te monografia storica ed archeo- 
logica, descrive l’ambiente che 
circondava Orazio e la società 
da lui frequentata a Roma e che 
ritrovava spesso d'estate, a Ti- 
voli: un vario e brillante mondo 
di scrittori, di letterati, di poeti, 
di donne, di giovani, di poltici 
e di militari, di alti dignitari e 
personaggi della Roma repubbli- 
cana e imperiale che s: muove- 
vano attorno a Cesare Augusto 
e alla sua Corte e che possede- 
vano a Tivoli sontuosissime vil. 
le, delle quali esistono ancora 
imponenti vestigia. 

Assieme alla Villa Sabica, Ora- 
zio possedeva anche una, villa 
@a Tivoli? Verso la fine del °700 
si accese una vivace polemica 
tra gli storici tiburtini e gli al. 
tri studiosi del poeta venosino. 
I primi sostenevano che Orazio 
mon poteva non avere a Tivol: 
suna villetta, un casino di sog- 
giorno (di questa opinione era 
anche il Pascoli) poichè parla 
della bella cittadina laziale cori 
«troppa insistenza e predilezio- 
ne» da mtenere che egli la con- 
siderasse una semplice stazione 
di transito per avviarsi nel «pre- 
dio sabino»), una specie di pièd- 
a-terre, presso l’abitazione di 
qualche suo amico, come invece 
opinarono sl Boisier nel 1880, e 
dl Galletier nel 1945 e, prima di 
lui, nel 1930 il nostro Lugli, il 
quale sostenne che Orazio co- 
stretto com’era per andare a Li- 
cenza a passare per Tivoli e dato 
che il viaggio un po’ lungo, for- 
se a pernottare nella Villa di 
Mecenate a Tivoli, aperta al 
poeta come se fosse stata sua. 
Dopo aver posto in rilievo la 
inesattezza che l’amore di Ora- 
zio per Tivoli vale anche per al- 


attua in tutta la sua possibile 
pienezza. 

Dice il già nominato Warren 
Beach: «Il romanziere come 
romanziere deve tendere in pri- 
mo luogo a procurare il mag- 
gior diletto possibile, ed è ie- 
nuto a valersi di ogni espedien- 
te atto a fornire al lettore va- 
rietà, sorpresa e soddisfazione 


Sono nelle edicole di tutta Italia, 
i primi fascicoli di una nuova, gran- 
de opera enciclopedica della Curcio. 
Si tratta della. «Enciclopedia della 
‘Tecnica. € della Meccanica» che si 
propone di offrire, a fascicoli setti- 
manali, una informazione essenziale 
e rigorosa su quanto si sa e si è 
fatto fino ai nostri giorni nei campi 
della tecnica e della meccanica, 

Sappiamo. che la civiltà, la cul 
tura, il nostro stesso modo di vi- 
vere sono oggi profondamente con- 
dizionati dalla tecnica; anzi, a giu- 
dicare. da quanto è avvenuto negli 
ultimi decenni, si può dire che at- 
tualmente tutti noi, yolenti o no- 
lenti, siamo dei tecnici. Tutti, infatti, 
conduciamo autoveicoli e tutti uti. 
lizziamo e manovriamo apparecchi, 
per cui il respingere intellettualisti. 
camente le applicazioni della scienza 
e della tecnica, sarebbe, prima di 
ogni altra cosa, ingenuo e rischie- 
rebbe di portare la nostra civiltà a 
una evoluzione in senso tecnocratico, 
con la inevitabile conseguenza di 
un completo soffocamento della per- 
sonalità umana. Di qui la necessità 
per ognuno di noi di giungere ad 
una certa familiarità con gli ele 
menti fondamentali della scienza e 
della tecnica, 

Su questi presupposti, inseriti nel 
grande contesto ‘generale del cosid- 
detto nuovo «umanesimo tecnologi. 
coy, l'editore Curcio ha voluto, in 
sostanza, creare la -ua «Enciclopedia 
della Tecnica e della Meccanica», una 
pubblicazione che in forma piana e 


stro di quest'arte è il Dickens...» 
Ma ciò vale soprattutto per il 
Dickens postpickwickiano; egli 
si servirà di taluni degli espe- 
dienti cui allude il critico — e 
saranno l’efferatezza attribuita 
a qualche personaggio, la brut- 
tezza morale, la. perfidia, l’ipo- 
crisia, e, per contro, le sdolci- 
nature sentimentali, ecc. — sol- 
tanto dopo «Il Circolo Pick- 
wick», che ne rimane affatto 
immune. 

Se «Il Circolo Pickwick» è 
una fiaba, dobbiamo conside 
rarla una fiaba sorridente. Sì 
direbbe che questo libro della 
giovinezza di Dickens sia e re- 
sti perennemente giovane, E’ 
una fiaba, sì, ma una fiaba ro- 
sea, narrata da un clown che 
sa alla perfezione il proprio me- 
stiere e gli obblighi che gliene 
derivano, compreso quello. del 
«lieto fine» che, in un mondo 
come il nostro, nel quale il lie- 
to fine non si attua quasì mai, 
ha una sua innegabile moralità. 


Cesare Giardini 


Libri ricevuti 
ENGIGLOPEDIA DELLA TECNICA 


divulgativa, pur restando rigorosa» 
mente scientifica, vuole affrontare il 
vasto settore delle conoscenze tecni- 
che per fornire a tutti un utile stru- 
mento di informazione che contri. 
buisca a renderli più consapevoli sia 
del proprio operato (di quello che 
avviene, cioè, all'interno della pro- 
pria specializzazione) sia, dei verti 
ginosi risultati conseguiti dalle di- 
scipline affini e generali, 

Tutti i settori della tecnica e del 
la meccanica sono stati presi in ap- 
profondito esame in questa opera, 
che è stata realizzata da una équi. 
pe di oltre trenta, autori e di decine 
e decine di disegnatori e fotografi 
‘e ricercatori iconografici specializzati. 

La tecnica dei trasporti e la chi 
mica industriale, la tecnologia nu- 
cleare e il calcolo delle probabilità, 
l'elettronica e la tecnica delle co- 
struzioni civili, la meccanica appli 
cata e la siderurgia e la metallurgia, 
l'ottica elettronica e i «lasem e i 
«maser», la chimica industriale e la 
fisica sperimentale e tanti altri nu- 
merosi e complessi argomenti. sono 
documentati e descritti in questa 
«Enciclopedia della Tecnica e della 
Meccanica», un’opera che, ordinata 
alfabeticamente, secondo la tradizio- 
ne classica, rappresenta uno dei 
maggiori repertori enciclopedici scien- 
tifici realizzati in Italia, 

L'opera completa risulterà compo- 
sta di 5 volumi per complessive 2416 
pagine di testo, 7500 illustrazioni ori- 
ginali a due colori, 150 tavole fuori 
‘testo a quattro colori. 


tre località, in quanto il poeta 
parla di essa ben 13 volte e pre- 
scindendo dalla osservazione che 
mon v'è alcun dato sull’apparte- 
menza di quella villa a Mecena- 
te, mentre una aritichissima tra- 
dizione pone invece l'ubicazione 
ove è ora la Cartiera Tiburtina, 
dl Petrocchi ci dice che Orazio 
@ Tivoli cercò il suo rifugio spi- 
nituale, l'equilibrio della sua ani- 
ma, la catarsi delle sue insoffe- 
renze e delle sue inquietudini, 
E’ il dramma della sua vita, che 
è poi il dramma de: suoi tempi 
che si risolve proprio a Tivoli 
nella pace della campagna e del. 
la natura. Dalle profonde, accu- 
rate, coscienziose e probanti ar- 
gomentazioni del Petrocchi, si 
può oggi finalmente affermare 
che Orazio abitò a Tivol:, in una 
sua Villula. Non cade dubbio 
che l’abitazione di Orazio debba. 
portarci lungo la strada di Quin- 
tiliolo, circa Tiburni luculum, 
più probab:lmente tra il Trono 
e l'attuale belvedere delle Ca- 
scate o Cascatelle Tivolesi. Ora- 
zio abitava dunque a Tivoli in 
una «domus campestre chè egli 
amava le case che si affacciava- 
no sui campi», una villula che 
gli offriva le condizioni: per una 
vita appartata e tranquilla, jon- 
tana circa due chilometri dalla 
città. E’ la zona cosiddetta ora- 
ziana, oggi si direbbe la più ro- 
mantica Tivoli, che affascinò lo 
Chateaubriand e Madame de 
Staèl, 

Non bisogna immaginarsi Ora- 
zio come una specie di anaco- 
reta che vivesse recluso nella 
sua villa: Tivoli gli offriva il du- 
plice vantaggio di concedergli 
"un tranquillo recesso nella zona 
solitaria in cui era situata la 
sua villetta e, dall’altro canto, 
lla possibilità, quando lo deside- 
rava, di vivere in una cittadina 
alacre e popolosa piena di vita 
e di fervore. In fondo, il poeta 
era un temperamento esuberan- 
te, socievole e compagnevole, e 
sembra che anche a Tivoli egli 
non abbia disdegnato le curio- 
sità ambientali, tra l’altro, le 
baie degl'indovini e degli stre- 
gon: che vi pullulavano e lo di- 
vertivano tanto, le liete brigate, 
i conviti e i facili amori. 

Per quanto Tivoli fosse allora 
alquanto mondana, egli non era 
però uomo dalle forti passioni, 
da perdere addirittura la testa 
per donne smpossibili, come ad 
esempio la Cinzia di Properzio. 
Eros lo feriva solo a fior di pel- 
le, notò il Pasquali. Si conten- 
tava di amori leggeri, di libertà 
e di etere, preferibilmente di 
cantatrici, smentendo in pieno 
Svetonio, il quale esagerò mol. 
to intorno a codesti suoi amori. 
Dice cosa giusta il Calvari che 
«Orazio prescelse la d:mora di 
Tivoli come il più bel soggiorno 
ideale di pace e di lavoro»; che 
superato il lungo Periodo di ac- 
cidia e di depressione (e di «de- 
lusione» per la fredda accogl:ien- 
za alla prima raccolta delle odi 
e di abbattimento per le critiche 
invidie e astiose dei nemici del- 
lla sua arte innovatrice) la vena 
poetica cominciò a zampillare 
nel cuore di Orazio proprio al 
rombo delle acque diroccianti 
rimpetto al suo villino di Tivoli. 
Egli, dunque, era riuscito a 
smussare le armi dell’anvidia, 
ritrovando sè stesso e la sua 
arte impeccabile. Esattissimo, 
perchè il fioco silenzio di Ora- 
zio poeta lirico fu interrotto pro- 
prio a Tivoli e ivi ancora venne 
colmato l'intervallo poetico. 

Francesco Geraci 


per la Finlandia, însostituibili. 
Una viîta, quella di Sibelius, 
al servizio della sua terra, del- 
la natura e della musica. A 
quale termine di questo trino- 
mio spetti la precedenza, quale 
ne sia la loro successione, è 
impossibile dire, forse nemme- 
no Sibelius avrebbe saputo dir- 
lo; probabilmente non vì è, nei 
tre elementi, alcuna precedenza 
nè vi è un ordine di successio- 
ne, nel senso che nell'arte co- 
me nel cuore di Sibelius ognu- 
no fu presente in funzione di 
un altro: la musica fu la sua 
vocazione; con la musica egli 
interpretò ed esaltò le infinite 
ed arcane voci della natura; 
dall'amore per la sua terra 
sgorgò in lui l'ispirazione alle 
sue pagine più stupende. 


Graziosa, cittadina 


Era nato l'8 dicembre 1865 a 
Tavastehus, una graziosa citta- 
dina sulle rive del Vanajavesi, 
@ breve distanza da Helsingfors 
{oggi Helsinki). Suo padre, me- 
dico, avrebbe voluto fare di lui 
un buon avvocato, ma Jean 
aveva nel sangue la passione 
per la musica: ancora ragazzo, 
già suonava egregiamente il vio- 
lino e sognava di diventare un 
grande violinista. Nelle ore li- 
bere dallo studio amava inol- 
trarsi nella foresta che si esten- 
de subito fuori di Tavastehus, 
ascoltava il linguaggio degli al- 
beri e degli uccelli, se ne ine- 
briava, e tosto improvvisava i 
canti che la natura gli metteva 
nell'anima. 

«Mi piaceva prendere con me 
il violino nelle mie gite estive 
per esprimere in suoni ciò che 
mi veniva in mente. D'estate, 
cercavo nel Sdutiksmdki, come 
podio, una grande pietra a Ka- 
lalahti, da dove si ha una stu- 
penda vista sul Vanajavesi. E 
là diedi infiniti concerti per 
gli uccelli. Anche la regione in- 
torno a Lovisa mi ispirava. Nel- 
le nosire veleggiate stetti spes: 
so sulla prua, col violino, suo- 
nando al mare le mie fantasie. 
(..) Dai quindici anni in su, 
per dieci anni, da mane a sera 
ho suonato il violino. La mia 
predilezione per questo stru- 
mento durò abbastanza a lungo, 
e ju un doloroso risveglio per 
me dovermi accorgere che la 
mia formazione per la faticosa 
carriera del virtuoso era comin- 
ciata troppo tardi». 

Era tardi per iniziare la car- 
riera del concertista, non però 
per abbracciare quella del com- 
posîtore. Studiò al Conserva- 
torio di Helsingfors, sotto la 
guida del Vegelius; fu poi a 
Berlino, a Vienna, per comple- 
tare la propria formazione. In 
quegli anni trascorsi all’estero, 
îl suo pensiero andava con no- 
stalgia alla Finlandia, a quei 
lontani colloqui che egli, vio- 
lino in ispalla, aveva avuto con 
le betulle e ‘gli abeti, le piante 
e gli uccelli. Pensava a Grieg, 
il musicista che egli «sentiva» 
più di ogni altro: e «sentiva» 
anche che egli poteva fare per 
la Finlandia quello che il com- 
positore di Bergen aveva fai 
to per la Norvegia, creare cioè 
delle opere che esprimessero la 
anima del popolo finnico, la 
poesia e la bellezza della ter- 
ra finlandese. 

La Finlandia aveva un suo 
poema nazionale, il «Kalevala» 
(terra di Kaleva, leggendario 
eroe delle antiche tribù nordi- 
che). Ritornato în patria, Si- 
belius ne assimilò la sostanza, 
e cominciò col comporre una 
«Saga» e un poema sinfonico, 
«Kullervo», che ebbero enorme 
successo. Contemporaneamente 
insegnava al Conservatorio di 
Helsingfors e alla Società Fi- 
larmonica. 

Durò pochi anni la sua carrie- 


ra di insegnante. Il Senato, 
sollecitato anche dall'opinione 
pubblica, la quale deplorava 
che, per vivere, un artista co- 
sì promettente dovesse. sacrifi- 
care il proprio tempo all’inse- 
gnamento, nel 1897 gli assegnò 
una pensione annua di 2000 
marchi affinchè egli potesse de- 
dicarsi con tutta tranquillità 
esclusivamente alla composti. 
zione. 

Nacquero così «Il cigno di 
Tuonela», le pagine sinfoniche 
di «Carelia». E nacque «Finlan- 
dia», il poema sinfonico che 
riassume tutto quello che Si- 
belius amava della sua terra, 
il mormorio della foresta, la 
poesia dei laghi, il fascino del- 
le solitudini, le leggende di 
quel piccolo, coraggiosissimo 
popolo. Il poema, animato da 
un caldo fervore patriottico, 
gli procurò l’appellativo di pro- 
feta della Finlandia, cioè del- 
la Finlandia libera dal giogo 
russo: composto nel. 1899, nel 
momento in cuì massimo era 
lo sforzo di snazionalizzazione 
operato dagli zar, il poema ju 
subito sentito come un atto di 
fede e di speranza nell’indipen- 
denza della terra finnica. Al- 
cuni lustri più tardi, l'indipen- 
denza sarà un fatto compiuto, 
artefice un prode soldato, Car- 
lo Gustavo Emilio Mannerheim: 
ma prima, fu «Finlandia» a ri- 
chiamare l'attenzione del mon- 
do sul Paese oppresso dai rus- 
si e a guadagnare alla sua cau- 
sa le simpatie di tuttì i popoli 
d'Europa. 

Attraverso la musica di Sibe- 
lius il mondo cominciava a co- 
noscere e ad amare la Finlan- 
dia: nell'intera produzione del 
compositore, la terra dei venti- 
mila laghi e delle innumerevoli 
foreste era sempre presente, 
nei poemi sinfonici la «voce» 
della Finlandia era espressa 
con uno struggimento partico» 
lare. Jean Sibelius, celebre in 
patria a solì 28 anni, un decen- 
nio più tardi aveva toccato il 
vertice anche di fronte all’este- 
ro, America e Inghilterra lo 
accoglievano come un trionfa 
tore quando vi si recava. 

Parigi, cimitero di Père La- 
chaise. Sibelius sostava sulla 
tomba di Chopin. Momenti di 
raccoglimento, di profonda me- 
ditazione. La religiosa solennità 
del luogo, il pensiero al grande 
polacco che là dormiva il son: 
no eterno, gli portarono una 
delle sue più felici ispirazioni: 
e fu il «Valzer triste», quella 
stupenda pagina di Sibelius 
che è universalmente la più 
nota e la più amata. 


Luogo di riposo 


Nel 1904 egli si era ritirato 
nella sua casa di campagna 
«Ainola», presso il lago Tuu- 
sulanjdrvi, lontano dal rumore 
degli uomini. Come Wagner 
nella villa «Wahnjfried», là egli 
si creò un luogo di riposo e di 
serenità «per poter lavorare 
senza preoccupazioni e dispia- 
ceri». Gli era accanto Aino, che 
egli aveva sposata giovanissima 
nel 1892, una donna semplice 
nell'animo e nobile nei senti- 
menti, che gli fu sempre pre- 
murosamente vicina in ogni 
momento della lunghissima vita 
del Maestro, con affetto, con 
ammirazione, con modestia. Là 
in quell'eremo, nacque buona 
parte della sua migliore produ- 
zione; là egli lavorò, lesse, a- 
scoltò musica, visse con la sua 
compagna per  cinquantatrè 
anni. 

I giornali parlavano di lui 
come del più grande sinfonista 
dopo Brahms, e dicevano che 
egli aveva fatto per il ventesi- 
mo secolo quello che Beethoven 
aveva fatto per il diciannovesi- 
mo. Era questo il giudizio che 


Le scuole sono cominciate per tutti. Ecco Carolina di Monaco 
accompagnata dalla madre, principessa Grace, avviarsi a scuola 


più d’ogni altro lo rendeva or- 
goglioso. Beethoven era il suo 


anche quei compositori che per 


nica non si può fare nulla. A 
volte, ascoltando i giovani mu- 
sicisti, mi riesce difficile capire 
su che strada sono avviati. For- 
se dovrebbero ritornare alla 
vecchia teoria, secondo la qua- 
le la vera musica è soltanto 
‘un prodotto del cuore». Perchè, 
per Sibelius, la musica era Ar- 
te, era armonia, era bellezza. 

Gli ultimi trent'anni della sua 
vita furono apparentemente in- 
fecondî. Componeva «solo per 
se stesso»: a lavoro finito, lo 
riponeva in una cassa sulla 
quale stava scritto: «Da brucia- 
re dopo la mia morte». E non 
era certo per il timore di non 
essere più lui, Sibelius, se ad 
un giornalista che lo aveva rag- 
giunto nel suo eremo aveva 
confidato: «La mia testa è an- 
cora piena di musica meravi- 
gliosa». 

Aveva voluto che la sua vec- 
chiaia fosse serena: quindi, so- 
litudine, silenzio, con la sua 
Aino, in quella casa di legno 
quasi sperduta in mezzo ai bo- 
schi, con j ricordi del passato 
e della gloria: corone di alloro, 
programmi di concerti, busti, 
fotografie. Spesso andavano a 
trovarlo le sue cinque figlie, i 
molti nipoti. 

Amava sedere al pianoforte e 
suonare, per la sua Aino e per 
se stesso. Anche ora, come il 
ragazzo di Tavastehus, amava 
uscire nella foresta e passeggia- 
re ascoltandone le voci, assorto 
nei suoj nordici sogni, e cer- 
care nuovi canti ispirati alla 
silenziosa e triste bellezza del 
suo Paese, tutto boschi, tutto 
laghi, con gli scoiattoli, le vol- 
pi, le lepri, i castori, le renne, 
le martore, i cervi. 

Anche quel giorno, il 20 set- 
tembre di dieci anni fa, sareb- 
be stato forse così. Ma aveva 
un ospite, un suo vecchio allie- 
vo era andato a fargli visita 
nel pomeriggio. Forse avevano 
parlato anche della Quinta Sin- 
fonia del Maestro, che Radio 
Helsinki avrebbe trasmesso po- 
che ore dopo. Era forse da 
questa conversazione che in 
Sibelius era sorto un desiderio 
improvviso? Aveva pregato il 
vecchio allievo di mettersi al 
pianoforte: aveva voluto ascol- 
tare, suonato da altri, il suo” 
«Valzer triste». 


Fabio Giraldi 


idolo. Ma accanto a lui amava 


temperamento sentiva più vi- 
cini, Grieg e Ciaikowsky pri- 
ma di tutti. Ed anche il nostro 
Verdi, al quale attribuiva il me- 
rito di aver fatto salire sui pal 
coscenici la vita e ì colori del- 
le strade italiane, ch'egli cono- 
sceva molto bene, essendo ve- 
nuto in Italia parecchie volte. 

Sibelius amava intensamente 
il nostro Paese. Ci era venuto 
per la prima volta nel 1894, 
dividendosi fra Roma e Vene- 
zia: a Venezia il suo viaggio 
aveva avuto quasi il senso di 
un pellegrinaggio, nel sostare 
nei luoghi in cui Wagner ave- 
va trovato l'ispirazione per il 
suo immortale «Tristano». In 
Italia era ritornato mel 1897, 
e aveva visitato l'Umbria. Nel 
1901 aveva soggiornato a Ra- 
pallo, e là, in «un vero paradi- 
so per chi ama la natura», ave- 
va composto buona parte della 
seconda delle sue sette sinfo- 
nie. Nel 1923 era stato a Roma, 
per dirigere all'Augusteo un 
concerto di musiche sue. «Co- 
me godo nel trovarmi, anzi nel 
ritrovarmi qui a Roma. Sono 
preso da un'onda di memorie 
meravigliose. Questa è terra di 
eroi. Io provo un senso di bea- 
titudine in questo luogo di bel- 
lezza e di grandezza. Dovete 
convincervi che Roma non ap- 
partiene soltanto agli italiani, 
ma a tutta l'umanità. Nella ca- 
pitale dell’Italia mi sento meno 
straniero che in ogni altra me- 
tropoli europea». 


Vecchia teoria 


A far conoscere in Italia la 
musica di Sibelius era stato na- 
turalmente Toscanini, in un 
concerto da lui diretto alla Sca- 
la, nel cui programma aveva 
inserito «Finlandia» e «Il cigno 
di Tuonela». «Oh, quel bravo 
cigno! — amava dire il compo- 
sitore. — E’ lui che ha traspor- 
tato la mia barca dal Golfo di 
Finlandia alle sponde del Ta- 
migi. E’ lui che mi ha reso 
noto fuori dai confini della mia 
patria». 

Non amava la musica nuova, 
la musica dodecafonica: «Senza 
l'ispirazione non vi è musica. 
Con la tecnica, con la sola tec- 


I da 


DESSERTORAMA 


una parola nuova 


che cosa vuol dire? Vuol dire “panorama 
di dessert”, vuol dire le cose dolci e squi- 
site che si chiamano torte, gelati, creme, 
paste, budini, macedonie, bibite e com- 
poste di frutta... 


DESSERTORAMA è un meraviglioso 
dono di ARIANNA, un dono che per 
dodici mesi, a partire dal numero di ot- 
tobre ora in edicola, troverete inserito 
nella rivista, sotto forma di splendide 
schede a colori con le ricette dei più 
squisiti dessert. 


Non perdete questo “dolcissimo” nume- 
ro di ARIANNA: contiene l’inserto da 
staccare con le prime sei schede e le pri- 
me dodici ricette del DESSERTORAMA, 
il libro che completerete mese per mese 
e che alla fine, nell'apposito raccoglitore 
che vi fornitemo, starà ritto sul tavolo 
e vi darà tutte le informazioni per pre- 
parare i dessert suggeriti dalla più raffi- 
nata cucina internazionale. 


Un'altra sorpresa in ARIANNA di que- 
sto mese! Da pagina ottantadue a pagi- 
na centocinque graziose modelle passeg- 
giano per la favolosa Londra indossando 
deliziosi cappotti... 


Scegliete quello che a voi piace di pit, 
e votate! Potrete vincere una stupenda 
pelliccia e cinquanta eleganti cappotti 
con il grande concorso - referendum della 
«moda ARIANNA/MAX-MARA... 


Vi segnaliamo ancora in questo numero 
di ARIANNA: una eccezionale inchiesta 
di Enrica Cantani sul divorzio in Italia, 
un servizio di moda per bambini, rac- 
conti splendidamente illustrati, i dolci di 
Napoleone, trucco blu e riccioli d’oro! 


ARIANNA di ottobre: inaugura trion- 
falmente la stagione d’oro di 


ARIANNA 
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DOPO LA VISITA COMPIUTA DA ESPONENTI E TECNICI DELLA FIAT E DELL'IRI 


Per insediare la Grandi Motori 
si indica la zona Zaule-Bagnoli 


La richiesta della Società di ottenere i terreni su cui far sorgere lo stabilimento 
comuricata al Prefetto Cappellini dal Presidente dell'Ente Porto industriale 


Gli esponenti e i tecnici dell’IRI e della FIAT durante il so 
di Bagnoli della Rosandra, che viene ora indicata per osp! 


Motori Trieste, Al sopralluogo ha preso parte anche il Sindaco, 


(«Giornalfoto») 


ralluogo di ieri mattina nella zona 
tare lo stabilimento della Grandi 
accompagnato da esperti locali 


E’ stato reso noto l'indirizzo 
della FIAT e dell’IRI di far sor- 
gere la Grandj Motori Trieste a 
Bagnoli della Rosandra. Nella 
giornata di ieri, esponenti e tec- 
nici della società torinese e del- 
l’Istituto per la ricostruzione 
industriale, assistiti da un grup- 
po di esperti locali, hanno com- 
piuto l’annunciato sopralluogo 
nella zona industriale. di Trie- 
ste, al fine di esaminare .i nume- 
rosi problemi. connessi. con. l’in- 
sediamento della Grandi motori. 

La conclusione di questa vi. 
sita si è avuta in serata, quan- 
do il Commissario del Governo 
nella Regione Friuli - Venezia 
Giulia, Prefetto Cappellini, ha 
ricevuto il presidente dell'Ente 
porto industriale, dott. Franzil, 
il quale gli ha comunicato la 
richiesta della società Grandi 
Motori Trieste di ottenere. ter- 
reni compresi nella zona situa- 
ta fra Zaule e Bagnoli della Ro- 


Riunione per Prosecco 


indetta dalle Ferrovie 


Il problema della grave si. 
tuazione determinatasi allo 
scalo di Prosecco verrà af- 
frontato oggi dalle Ferrovie 
dello Stato, nel corso di una; 
riunione indetta per stama- 
ne alle ore 10, nella sede 
Vittorio Veneto, All'incontro 
sono stati invitati i rappre- 
senianti delle. Dogane, gli 
operatori, Je autorità sanita. 
rie e V’ENPA; presenzieran- 
no alla riunione pure fun- 
zionari della direzione gene- 
rale delle Ferrovie, giunti per 
l'occasione a Trieste dalla 
capitale. Come si vede, la 
questione è altamente senti. 
ta, dopo quanto il «Piccolo» 
ha reso noto nei giorni scor- 
si e, in precedenza, nel mese 
di luglio, 

Ieri, intanto, si è avuta 
una decina di bovini morti 
a Prosecco, dato che la so- 
sta dei vagoni si prolunga 
tuttora, anche se gradata- 
mente il lavoro di smalti 
mento dei carri viene porta. 
to a termine, A quanto si 
sa, inoltre, nella giornata di, 
ieri si è cominciato a deviare 
alcuni carri su Pontebba, 


sandra, al fine di insediarvi lo 
stabilimento previsto dal piano 
CIPE. Com'è noto, tale zona 
verrà inclusa con apposita leg- 
ge nell’area dell'Ente porto in- 
dustriale. 

Il Commisario del Governo, 
nell’esprimere il suo vivo com. 
piacimento per il superamento 
delle difficoltà che erano insor- 
te sull’ubicazione della Grandi 
Motori, ha assicurato — a quan- 
to si afferma nel comunicato 
emesso al termine dell'incontro 
— che da parte del Commissa- 
riato di Governo, in collabora- 
zione con gli Enti locali, verrà 
garantita «la più sollecita predi- 
sposizione. degli strumenti ne- 
cessari, e sarà inoltre compiuto 
ogni sforzo sotto il profilo fi- 
nanziario affinchè quanto di 
competenza dei pubblici poteri 
sia attuato nei più breve tem- 
po possibile». 

Si tratta, come si vede, di un 
ulteriore ‘sviluppo dell’azione 
promossa dal Sindaco Spaccini 

r giungere, nel rispetto dei 
topi inizialmente previsti, al. 
l'avvio della costruzione dello 
stabilimento e all’inizio dell’at- 
$ività produttiva che — secondo 
}e indicazioni dei dirigenti della 
Grandi Motori — dovrà ayve- 
Dire nella prima metà del 1970. 
Nella giornata di ieri si è avuta 
gonferma che la nuova ipotesi 

ir l'ubicazione, riguardante un 

rreno compreso tra la zona di 
Zaule e Bagnoli, si presentava 
in termini di validità. Sotto il 
profilo tecnico la soluzione pro- 
spettata ha avuto finora la veri. 
fica positiva di tutti i sondaggi 
compiuti, che ora attendono di 


essere completati per la proget- 
tazione delle fondazioni vere e 
proprie. 

In mattinata sì è tenuta una 
riunione eminentemente tecni- 
ca nella sede della Fabbrica 
Macchine Sant'Andrea, alla 
quale è seguito il sopralluogo 
vero e progtio, Vi hanno parte- 
cipato il presidente della Gran. 
di Motori Trieste, ing. Vignuzzi, 
il vicepresidente ing. Di Stefa- 
ho, il direttore generale ing. 
Gregoretti, il condirettore dott. 
Tartarelli e altri tecnici della 
Fiat, tra i quali il direttore del 
progetto, ing. Pellò; per l'Ente 
porto industriale sono interve. 
nuti il presidente dott. Franzil 
e l’ing. Pinzani; il Sindaco ing. 
Spaccini era accompagnato dal 
prof. Mosetti e dagli ingegneri 
Canarutto e Sforzina. 

Di risultati dei sondaggi com- 
piuti negli ultimi giorni dalle 
imprese Rostirolla e Canarutto 
nella zona di Bagnoli sono sta 
ti sottoposti all'attenzione del- 
l'ing. Ravelli, capo dell’Ufficio 
costruzioni della Fiat. 

In serata, al termine di una 
lunga serie di contatti, il Sin- 
daco ha voluto sottolineare — 
dopo questi incontri con i tec- 
nici della Fiat e dell'IRI — lo 
spirito di collaborazione che le- 
ga tutti per il raggiungimento 
dello scopo comune: realizzare 
il grande stabilimento per sod- 
disfare un'esigenza di caratte 
re produttivo, che coincide con 
l'interesse economico della no- 
stra città. 


«La preoccupazione che muo- 
ve noi amministratori — ha 
proseguito l'ing. Spaccini — è 
di far sì che nasca un'impresa 
sana, capace di occupare rapida- 
mente è in maniera soddisfa. 
cente un gran numero di nostri 
lavoratori, Sotto questo profilo 
le premesse sono più che favo- 
Tevoli. La combinazione di ca- 
pitale tra l’IRI e la Fiat, l’unio- 
ne di colossali uffici tecnici, la 
urgenza più volte dichiarata di 
giungere alla produzione entro 
il 1970, sono tutte circostanze 
che garantiscono il ‘sicuro pro- 
gresso dell’iniziativa. nel qua- 
dro del rilancio economico trie- 
stino». 

La visita di ieri degli espo- 
nenti della Fiat e dell'IBI a 
Trieste fa seguito all'incontro 
avuto dal Sindaco Spaccini la 
settimana scorsa, a Torino, con 
il presidente della grande in- 
dustria automobilistica italiana, 
ing. Gianni Agnelli, e con i 
suoi tecnici. In quell'occasione 
era stato fatto il punto della 
situazione, alla luce soprattut- 
to della fase molto avanzata 
degli studi per ia creazione nel- 
la zona industriale di Trieste 
del grande complesso previsto 
dal piano CIPE. 

Si era trattato, nell'incontro 
di Torino, di una verifica vera 
e propria, sul piano tecnico, del- 
le scadenze che si profilano per 
la realizzazione del grande sta 


bilimento che sorgerà dalla 
combinazione dell’IRI e della 
FIAT, sulla base delle indicazio- 
ni emerse a seguito dello stu- 
dio svolto dal Comitato inter- 
ministeriale per la programma- 
zione economica. Molto signi 
cativa era apparsa la possibili- 
tà, da parte della Grandi Mo- 
tori, di ordinare in un periodo 
molto breve le macchine opera. 
trici a più lungo termine. di 
consegna. 

Particolare attenzione era sta- 
ta posta al problema dell’area 
che dovrà ospitare il nuovo sta- 
bilimento, Infatti, in tutto que- 
sto tratto di tempo, sondaggi ed 
esami del suolo sono stati con- 
dotti sul terreno delle Noghere, 
dove inizialmente si intravede- 
va la possibilità di installare 
gli impianti. E sono stati pro- 
prio questi studi a convincere 
i tecnici sulla necessità di con- 
siderare un’ubicazione diversa 


da quella già prevista, soprat- 
tutto . perchè -la sistemazione 
del terreno: avrebbe comporta 
to un sensibile ritardo nell’av- 
viamento della. produzione, con 
aspetti quindi negativi sul pia- 
no dell'occupazione e su quel- 
lo. più strettamente legato ‘alle 
esigenze industriali. 

Veniva. pertanto vato che 
queste considerazioni induceva- 
no i tecnici ad esaminare alter- 
native di ubicazione, da indivi. 
duarsi comunque nell’ambito 
della zona industriale di Trie- 
ste, E' quanto, appunto, è av- 
venuto nella giornata di ieri, 
quando la scelta è caduta — na- 
turalmente a seguito di prece- 
denti studi e attenti sondaggi — 
sulla zona di Bagnoli della Ro- 
sandra. 


Si chiude il congresso 


dell'Unione Matematica 


Si chiude oggi l'VIII Congres- 
so dell’Unione Matematica Ita- 
liana che ha visto riuniti circa 
cinquecento fra cattedratici di 
tutte le Università d’Italia e 
rappresentanti di Associazioni 
e Accademie matematiche di 
ogni parte del mondo, fra cui 
studiosi di chiarissima, fama. 
La penultima giornata dei lavo- 
ri ha visto i matematici occu- 
parsi di uno dei più affasci. 
nenti e attuali problemi del 
nostro tempo: la conquista del- 
lo spazio. Infatti la conferenza 
tenuta ieri mattina dal prof. G. 
Colombo dell’Università di Pa- 
dova era dedicata agli «Svilup- 
pi moderni della dinamica del 
sistema solare». 

Nella giornata di ieri i con- 
gressisti hanno inoltre ascolta. 
to una conferenza del prof. L. 
Salvadori dell’Università di Ca- 
tania sul tema: «Sulla stabilità 
dell'equilibrio nella meccanica 
dei sistemi olonomi». 

Sempre nella giornata di ieri 
da sottolineare una riunione 
della commissione italiana per 
l'insegnamento della matemati- 
ca che è stata presieduta dal 
prof. L. Campedelli dell’Univer- 
sità di Firenze. 


Ripresa dell’attività 
all’Istituto germanico 


‘A lunedì 16 ottobre è fissata 
l'inaugurazione del nuovo anno 
di attività dell'Istituto, germani» 
co di cultura. Nella sede di via 
del Coroneo 15, la conferenza di 
apertura sarà tenuta dal dott. 
Heinz Holldack consigliere cul- 
turale dell'Ambasciata tedesca a 
Roma, il quale parlerà sul te- 
ma: «Storia di una capitale: 


IL PICCOLO 


Sì alCompartimento 
delle Poste a Trieste 


Replica positiva del 


alla richiesta formulata dall’on. Belci 


Il Ministro delle Poste Spa- 
Enali ha dichiarato che il suo 
icastero è favorevole alla r: 
chiesta di istituire nella Regio 
ne Friuli-Venezia Giulia un com- 
partimento postale autonomo ri. 
spetto al Veneto e con sede. a 
Trieste. La proposta formale è 
stata presentata dall’on. Belci 
alla Camera, dove ha avuto ini. 
zio, da parte del comitato ri- 
stretto di deputati della Com- 
missione Trasporti - Poste l’e- 
same del disegno di legge per 
lo stralcio della riforma della 
Amministrazione postale.. Nel 
corso di un dibattito prelimina: 
re sono stati vagliati i problemi 
sorti dai Compartimenti come 
organi di decentramento del Mi- 
nistero delle Poste. Come si ri: 
corderà tra le sedi in cui questi 
Compartimenti saranno istituiti, 
Trieste non figurava e_si pro- 
spettava la dipendenza della no- 
stra Regione dal Compartimen- 
to di Venezia. Da qui la propo 
sta dell'on. Belci alla quale, ol 
tre al Ministro Spagnolli, si è 
detto favorevole anche il rela- 
tore on. Mancini. La discussione 
vera e propria in seno al comi- 
tato ristretto è stata rinviata al- 
la settimana prossima, dopo la 
annunciato intendimento dello 
on. Mancini di presentare una 
serie organica di emendamenti 


che riguardano l’organizzazione 
dei servizi postale, telegrafico e 
telefonico. 

Una rassicurante risposta è 
stata data dal Ministro Spagnol. 
li al deputato di Trieste on. ‘Bel: 
ci anche su altro problema ri 
guardante il suo Dicastero. «A 
Seguito della recente riorganiz- 
zazione dei servizi postali viag: 
gianti —- dice nella sua risposta 
Scritta il Ministro — l’ambulan- 
te Trieste-Milano-Trieste 343/344 
non ha subito nessuna riduzione 
di percorso e la temuta limita- 
zione è stata apportata solamen- 
te a un turno di aiuto. Nel com- 
plesso la sede di Trieste ha su- 
‘bito riduzioni di applicazione 
di personale ai servizi viaggian- 
fi inferiore a quelle subite da 
altre sedi». 


Pagamento di tributi 
all'Esattoria comunale 


L'Esattoria comunale informa che 
li pagamento delle rate di ottobre 
delle imposte e tasse potrà essere 
effettuato a tutto il giorno 18 corr. 
Per agevolare il pubblico, gli sportelli 
saranno aperti dal giorno 10 al 18, 
anche nel pomeriggio dalle ore 15 
alle 17; nella gicrnata di sabato 14 
ottobre solo al mattino dalle ore 8 
alli 11,30. 


TRAGICA DISGRAZIA IN RIVA DEL MANDRACCHIO 


INVESTITO MORTALMENTE 
DAVANTI ALL'<EXCELSIOR> 


Era appena sceso da una veffura per rienfrare in albergo 
quando è sfato colpito da un’auto scontrafasi con un’alira 


Un uomo è stato investito e 
ucciso da un'auto pochi minuti 
dopo la mezzanotte in Riva 
Mandracchio, di fronte all'in. 
gresso dell'albergo «Savoia Ex- 
celsior Palace». La vwttima è 
Dante Chiappano, nato 65 annî 
fa a New York e residente a 
Milano in via Sassoferrato 1, ti- 
tolare dei Frigoriferi Generali 
della nostra città. La vittima 
stava attraversando la strada 
per entrare nell'albergo dove 
era solito alloggiare quando ve- 
niva a Trieste. 

La meccanica del tragico in 
cidente appare piuttosto com- 
plessa. Dai primi rilievi effet- 
tuati dagli agenti della squa- 
dra di pronto intervento della 
Questura, alla presenza del ma- 
gistrato di turno, sl sostituto 
Procuratore dott. Tavella, la 
fasi del mortale investimento 
sono state ricostruite nel moda 
seguente, 

Dante Chiappano era giunto 
davanti all’albergo con una Fiat 
«1300» (TS 59664), guidata da 
un suo conoscente assieme al 
quale aveva compiuto una gita 
nei dintorni, La vettura, prove 
niente da piazza dell'Unità, era 
stata posteggiata accanto al 
marciapiede destro, proprio di 
fronte all’ingresso dell'albergo. 


UNA DICHIARAZIONE DEL MINISTRO TREMELLONI 


Nessun ostacolo militare 
al sincrotrone a Doberdò 


Oramai soltanto l’Italia, la Francia e il Belgio 
candidate a ospitare la colossale installazione 


Positive, confortanti notizie 
si sono avute ieri sul colossale 
progetto del protosinerotone, la 
grande macchina per la ricerca 
scientifica nel campo delle par- 
ticelle elementari. A quanto si 
è appreso, infatti, il Ministro 
della Difesa, Tremelloni, in un 
incontro con i senatori avv. Pe- 
lizzo e ing. Vallauri, che lo ave- 
vano espressamente interessa- 
to: al problema, ha dato espli- 
cite assicurazioni che da parte 
delle autorità militari verrà ri- 
mosso ogni ostacolo che possa 
pregiudicare l’installazione del- 
l'impianto del  protosinerotone 
nella zona di Doberdò del Lago. 

In tal modo, l’on. Tremello- 
ni ha confermato la precedente 
notizia, comunicata a suo tem- 
po dal Presidente del Consiglio 
Moro, su proposta dell'allora 
Ministro della Difesa Andreot- 
ti, che era del tutto favorevole 


al complesso impianto tecnico- 
scientifico del CERN. 

In questi giorni, per la veri- 
tà, erano sorti dubbi e perples- 
sità per l’installazione a Do- 
berdò del protosincrotone; tali 
dubbi erano scaturiti a seguito 
di asserite difficoltà che sareb- 
bero sorte in seno al Ministero 
della Difesa. Ma le dichiarazio- 
ni dello stesso Ministro, ora 
intervenute, vengono ad elimi- 


nare tutte le supposizioni fino-| 


ra avanzate ed a fugare i timo- 
ri che si potevano fin qui nu- 
trire. 

Le assicurazioni dell'on. Tre 
melloni acquistano ancora mag. 
giore interesse perchè vengo- 
no a coincidere con una indi- 
Screzione che, se dovesse venir 
suffragata da dati di fatto, ac- 
quisterebbe un’eccezionale im- 
portanza in tutto il dibattuto, 
delicato problema. Tale voce 


INTERROGAZION 


Ne 


Berlino». 


AL CONSIGLIO COMUNALE 


Trieste e le tariffe ferroviarie tedesche = Erbacee invadenti 
Ciechi civili - E tristi carri bestiame - Capienza dello stadio 


Al recente convegno su «La CHE 
o i Paesi dell'Est» il portavoce del- 
la Comunità europea, dott. Olivi, 
ebbe ad affermare che la situazio- 
ne d'inferiorità in cui si trova Trie 
ste rispetto alle zone orientali del- 
la Germania potrebbe essere cor- 
retta da una tempestiva azione del 
Governo italiano nelle trattative in- 
tese a definire la politica comune 
dei trasporti. L'argomento ha of- 
ferto lo spunto per un’interrogazio- 
ne al consigliere Gasparo (DC), il 
quale si è rivolto al Sindaco rile- 
vando: «Come è noto, il Trattato 
di Roma istitutivo della Comunità 
economica europea prevede all'art. 82 
una deroga alle norme generali sui 
trasporti per le misure adottate nel 
la Repubblica federale tedesca ,,sem- 
preché tali misure siano necessarie 
a compensare gli svantaggi econo- 
mici cagionati dalla divisione della 
Germania all'economia di talune re- 
gioni della Repubblica federale che 
risentono di tale divisione'’: ebbe- 
ne, la situazione descritta — che 
non riguarda Brema ©. Amburgo, 
come erroneamente viene detto, ma 
eventualmente la sola Amburgo, 9 
le correnti di traffico dalla zona al 
confine origutale della RMD — tro- 
va evidenti analogie — secondo l'in- 
terrogante — nelle province di Trie- 
ste e di Gorizia, e infatti il Parla- 
mento europeo, nel parere espresso 
sulla politica regionale della CEE, 
na più opportunamente parlato di 
rire .confinanti con le frontiere 
orientali tedesche e italiane’. 

«Il problema — osserva ancora il 


consigliere Gasparo — è stato già 
più volte prospettato dal Comune 
di Trieste ai Ministri sia degli Este- 
ri che dei Trasporti, che si sono 
succeduti», E poichè la definizione 
della politica dei trasporti della 
CEE, malgrado le profonde diver- 
genze tra i Paesi membri, dovrà 
essere presto affrontata dal Consi- 
glio della Comunità ed è stata già 
oggetto di una proposta della Com- 
missione, l'interrogante desidera sa- 
pere se il Comune non intenda far- 
si nuovamente portatore di questa 
esigenza, riaffermata in, sede così 
autorevole, presso i Ministeri com- 
petenti, esizendo inoltre che le au- 
torità locali siano consultate e te- 
nute ‘al corrente sullo sviluppo di 
trattative che toccano in maniera 
vitale gli interessi di Trieste. «Sar 
rebbe infatti molto grave — s50g- 
giunge il consigliere — se le ta- 
riffe fortemente discriminatorie  ap- 
plicate dalla «Deutsche Bahn» nei 
trasporti per Brema e Amburgo in 
contrasto con la lettera e con lo 
spirito del Trattato di Roma potes- 
sero essere. infine codificate. anche 
se l'articolo citato escluderebbe age- 
volazioni per le merci provenienti 
dalla Baviera e dall'Austria in auan- 
to non provenienti da regioni tede- 
sche che abbiano risentito della  di- 
visione della Germania. Il discorso 
potrebbe essere aperto, secondo lo 
stesso portavoce della Comunità, an- 
che in sede di unificazione dei trat- 
tati della CEE. della CECA e del 
l'Euratom, ove si accogliesse il prin- 


=== 


«Quel lungo treno della 
alla stazione di Prosecco, 


lunghe. soste, I.vagoni-sono privi di una. sufficiente aerazione, 


(«Guornutj oto») 


morte» potrebbe essere chiamato questo convoglio ferroviario, in sosta 


dove ogni giorno altri bovini non riescono a sopravvivere a causa delle 


per cui gli animali soccombono 


cipio d'introdurre miglioramenti e 
aggiornamenti alle norme esistenti. 
Occorrerebbe in questo caso rive. 
dere sia l'art, 82 (sulla politica dei 
trasporti che l'analogo art. 92 (sul. 
la politica di aiuti all'economia in 
generale) In conformità con il ci 
tato parere del Parlamento euro- 
peo». Da qui l'invito rivolto al Sin- 
daco di tenere informati sia. l'in- 
terrogante sia lo stesso Consiglio 
municipale sulla risposta che il Go- 
verno italiano darà alla richiesta 
triestina. 


A. due interrogazioni presentate 
dal consigliere Gabriella Gherbez 
(PCI) sull'intralcio alla viabilità co- 
stituito dalla vegetazione sporgente 
sulle carreggiate lungo la via Pera 
tolo e la strada del Friuli l’assesso. 
re ai Lavori pubblici, Attilio Moc- 
chi, ha risposto che «la questione 
rientra nelle attribuzioni del collega 
preposto alla Polizia urbana» e che 
tuttavia ha interessato il compe- 
tente ufficio. tecnico del traffico 
«perchè provveda a intimare ai pro- 
prietari dei terreni confinanti il ta- 
glio di tutta la vegetazione che spor- 
ge sulla strada. cioè oltre i loro con- 
fini», L'assessore ha rilevato ad 
ogni modo che &non sempre si trat- 
ta di vegetazione che sporge da pro- 
‘prietà private, ma che spesso le er- 
bacce e gli arbusti crescono addirit- 
tura sulla carreggiata, lungo i suoi 
limiti», e che «la ripartizione comu- 
nale preposta non sempre, anzi as- 
sai raramente, provvede alla loro eli. 
‘minazione», 

PIC 

Le precarie condizioni in cui ver- 
sano i ciechi civili sono state sotto- 
poste all'attenzione del Sindaco da 
parte del consigliere Lovero (P.S. 
D.I.), presentatore della segueni 
interrogazione: «Questi nostri  con- 
cittadini, certamente i più colpiti 
dalla sorte, sono sia moralmente che 
materialmente { più abbandonati, in 
quanto ricevono quale unico mezzo 
di sostentamento un assegno mensi. 
le vitalizio che varia dalle 12 alle 18 
mila lire, a seconda della gravità 
della loro cecità. Grazie all'opera ed 
all'interessamento dell'Unione italia» 
na ciechi, la Regione stanzia ogni 
anno una somma che viene erogata 
«una tantum» in misura variante 
fra lo 10 e le 30 mila lire per ogni 
non vedente. Ma tutto questo non 
basta; è ancora troppo poco. Biso- 
gna che anche il Comune conside- 
ri la situazione di questi cittadini 
tanto sfortunati. Vengano dati loro 
aluti più sostanziosi, si inseriscano 
{ giovani non vedenti in posti di uti- 
lità pubblica ed in attività produtti- 
ve. Bisogna insomma che tali citta» 
dini si sentano utili alla comunità». 
Il consigliere sollecita pertanto con- 


crete iniziative anche da parte del 
Comune. 

Sui decessi in massa che si ve- 
rificano da alcuni mesi fra i capi 
di bestiame in transito alla stazio- 
ne ferroviaria di Prosecco è inter- 
venuta un’interrogazione al Sindaco 
da parte dei consiglieri Gabrielia 
Gherbez e Gombacci (PCI), i qua- 
li ritengono che «la causa di que- 
sta gravissima situazione potrebbe 
essere eliminata con un impegno 
maggiore da parte della pubblica 
amministrazione»; e chiedono al Sin- 
daco se non ritenga opportuno «in- 
traprendere personalmente delle ini. 
ziative presso gli organismi compe- 
tenti, perchè vengano adottate mi 
sur> di emergenza, e nominare una 
commissione d’inchiesta per l'esat- 
ta identificazione delle responsabi- 
lità di quanto sta accadendo; ne 
potrebbero scaturire i rimedi atti 
ad eliminare completamente il fe- 
mnomeno, 


nes 


Dalla notizia riferita dal «Picco- 
lo» circa  l’intenzione della FIGC 
di organizzare a Trieste un incon: 
tro della «nazionale A» di calcio, 
nel. quadro delle celebrazioni di 
‘Trieste ’68, il consigliere Giacomel- 
li (MSI) trae l'occasione per. rile- 
vare la necessità di assicurare allo 
stadio «Grezar» le migliori  condi- 
zioni di capienza. L'interrogante, nel 
rivolgersi all'assessore allo Sport, 
fa presente che «il nostro stadio 
fu costruito in vista dei Campio- 
nati del mondo del 1934 per una 
capienza di 25 mila posti e succes- 
sivamente fu ampliato fino a con- 
tenere 28 mila posti. Il record di 
affluenza venne registrato nel 1958 
in occasione della partita fra la 
Triestina e il Venezia: 24.800 spet- 
tatori paganti, più gli abbonati, i 
possessori di tessere e biglietti omag.- 
gio; sicchè le persone allo stadio 
sfiorarono quel giorno le 30 mila uni. 
tà. Per ragioni di sicurezza è stato 
invece limitato più tardi l'afflusso 
del pubblico a non più di 13 mila 
unità; e ciò in quanto le gradinate 
centrali ed i settori delle curve non 
dispongono che di un'uscita ciascu- 
no non offrendo sufficiente garanzia 
di una rapida evacuazione in caso 
di necessità. Questo provvedimento 
limitativo, senz'altro giustificato, ha 
però declassato il nostro stadio, E 
il corrispondente declassamento del- 
la «Triestina» non ha provocato di- 
sagi (salvo che per l’incontro Ju- 
ventus-Beograd). Ma ora, se lo sta- 
dio dovrà ospitare la «nazionale A», 
è necessario aumentarne la capien- 
za, riportandola quanto meno a quel. 
la originaria», 


viene a confermare, anzitutto, 
che entro il 31 dicembre di que- 
st'anno i tecnici del CERN di 
Ginevra dovranno consegnare 
il rapporto ai responsabili del 
Centro, con l’indicazione dei 
terreni da scegliere. Ebbene, 
dei nove candidati che finora 
erano in lizza per ospitare il 
protosinerotrone, ora ne sareb- 


bero rimasti soltanto tre: Ita-| di 


lia, Francia e Belgio. Questo 
‘ultimo Paese, comunque, avreb- 
be minori «chances» degli altri 
due di spuntarla, per cui la so- 
luzione finale verrebbe ristretta 
tra Italia e Francia. 

Risulta per certo che la Re- 
pubblica transalpina ha tutte le 
intenzioni di giocare fino all’ulti. 
ma carta perchè la scelta cada 
sulla zona di Lione: in questo 
senso non verrebbe risparmiato 
alcuno sforzo, nè di infrastrut- 
ture con cui arricchire quei ter- 
reni, nè di investimenti finanzia- 
ri atti a far preferire quell’area. 
La lotta per la vittoria finale ve- 
drebbe allora due grandi prota- 
goniste: la Francia, appunto, e 
l’Italia, ciò che significa in pra- 
tica la zona di Doberdò del La- 
go, dato che la candidatura di 
Nardò non avrebbe più ragione 
di esistere. Ecco perchè, in un 
momento come questo, l'assicu- 
razione del Ministro della Dife- 
sa riveste un'importanza del tut. 
to particolare, chè altrimenti non 
vi sarebbero più dubbi sulla 
vittoria francese, dopo l’'eventua- 
le ritiro della candidatura italia- 
na, Ora s'è saputo, invece, che 
difficoltà in questo senso non 
avrebbero più ragione di sus- 
sistere. 

Non vi sono dubbi sulla con- 
sistenza del terreno di Doberdò 
e sulla disponibilità di manodo- 
pera, di acqua e di energia elet- 
trica: le garanzie in questa di- 
rezione si trovano ad un alto li- 
vello. E’ da rilevare ancora una 
volta che il protosinerotrone o0c- 
cuperebbe direttamente, nell’an- 
no 1980, fino a 5.000 fra tecnici, 
ricercatori e personale di servi- 
zio; di coseguenza, compresi i 
nuclei familiari, graviterebbero 
su Doberdò dalle 15 alle 20 mila 
persone. La spesa complessiva 
per l'impianto è valutabile in 
circa 250 miliardi in dieci anni; 
il bilancio annuo del Centro sa- 
rebbe — nel periodo di funzio- 
namento — sui 60 miliardi. Il 
protosincrotrone richiede inol- 
tre, per il suo funzionamento, 
una serie di attività industriali 
complementari, nei settori elet- 
trotecnico e meccanico. 


All'«Expo» di Milano 
con l'Unione Commercianti 


L'Unione Commercianti infor. 
ma le ditte operatrici in tutti i 
settori mercantili, gli albergatori 
e gli esercenti pubblici esercizi 
che oggi si inaugura a Milano la 
seconda Esposizione internazio 
nale delle attrezzature per il 
commercio e il turismo (Expo- 
CT ’67), Tale importante rasse- 
gna resterà aperta sino a lunedì 

L'Unione Commercianti sta 
organizzando una visita collet- 
tiva alla mostra e, pertanto, in- 
vita quanti desiderassero parte- 
ciparvi a mettersi in urgente 
contatto con la sede di via San 
Nicolò 7 (tel, 26784), 

La raccolta delle adesioni de- 
gli esercenti pubblici esercizi 
avverrà, invece, nella sede del- 
l'associazione di categoria (F.I. 
P.E.), in piazza Silvio Benco 4 
(tel, 31144), 

Le prenotazioni saranno ac- 
cettate sino alle ore 12 di mer- 
coledì 11 corr, 


STATO CIVILE 


MORTI: Cudrich in Capurso Maria 
a. 70; Marconi Federico a. 54; Pecen- 
ko in Marceglia Argia a. 70; Fragia- 
como Giusto a. 81; Bellani Luigi a. 
59; Coloni Gioconda Emilia a. 78; 
Meden ved. Lussi Elena a, 74. 

NATI: 8. 


Il signor Chiappano che era 
seduto sul sedile destro ante 
rione, ha aperto la portiera, è 
sceso reggendo in mano due 
bottiglie e, passando davanti al 
muso della vettura, ha iniziato 
ad attraversare la careggiata, 

robabilmente senza accertarsi 

ne se la strada fosse sgombe- 
ra alla sua sinistra. 

Da piazza dell'Unità d’Italia, 
diretta verso Campo Marzio, 
stava infatti sopraggiungendo 
la «Giulietta» spider, targata TS 
80215, guidata dalla guardia di 
finanza Vito Verzilli di 24 anni, 
nato in provincia di Bari e re- 
sidente nella nostra città in via 
Virgilio 3. Il Verzilli deve aver 
notato il pedone già da una 
certa distanza e dopo aver azio- 
nato il lampeggiatore dei fari, 
ha allargato oltre il centro del- 
la carreggiata nel tentativo di 
scansare il Chiappano. A questo 
punto la fatalità ha voluto che lc 
spider spostatosi a sinistra per 
evitare il pedone, venisse a tro- 
varsi davanti a un’autovettura 
che procedeva in senso contra- 
rio: la Fiat «1300» targata TS 
49613, guidata verso piazza Li- 
pertà da Giovanni Natali di 52 
anni, abitante in via Padova 14, 
I conducenti delle due vetture 
hanno sterzato per non urtarsi 
frontalmente, ma non sono riu- 
sciti a evitare uno strisciamen- 
to: la «Giulietta» ha colpito con 
il parafango sinistro anteriore 
îa «coda» sinistra della «1300». 

Le conseguenze di questo pic: 
colo urto sono state tragiche: 
lo Spider ha voltato improvvi- 
samente a destra ed è finito 
lateralmente, con la fiancata 
destra, contro il Chiappano che 
si trovava proprio al centro 
della carreggiata. Sembra, ma 
è difficile provarlo, che il pedone 
avesse continuato ad avanzare, 
andando a sbattere contro la 
portiera della «Giulietta». In 
seguito all'urto Dante Chiappa- 
no è caduto all'indietro e ha 
battuto la nuca sull’asfalto: il 
colpo è stato letale ed è dece- 
duto pochi istanti dopo. All’ar- 
tivo dell’autolettiga della CRI, 
giunta a tutta velocità in pochi 
secondi, al medico di turno 
mon: è CSO che constatare 

lecesso del diri; È 
striale. gente indu 

Nell’incidente è rimasta in- 
fine coinvolta anche un’altra 
macchina, una Renault, che è 
stata investita dai frammenti 
carrozzeria staccatisi dalla 
«1300» durante lo scontro tra 
le due vetture. Il traffico da- 
vanti l'albergo «Excelsior» è 
rimasto a lungo bloccato per i 
rilievi. 


Investito da un motocarro 
carico di roba sua 


Un pensionato è stato inve- 
stito da un motocarro che egli 
stesso aveva aiutato a caricare 
con alcuni oggetti di sua pro- 
prietà. L'incidente. in seguito al 
quale il pensionato ha riportato 
serie ferite, è accaduto in via 
dell'Industria, all’altezza del nu- 
mero 30. Assieme a Mario Man- 
zin di 47 anni, abitante in via 
Foscolo 31, conducente del mo- 
tofurgone «Ape» targato TS 
84237, il pensionato Franco Ba- 
lanzin di 63 anni (via D'Alviano 
n. 76), aveva appena terminato 
di caricare con alcune cose di 
sua proprietà il furgoncino e 


quindi si era fermato davanti 
ad esso; per ragioni imprecisa 
te, però (uno scarto del moto: 
mezzo 0 un imprudente passo 
avanti del pensionato), il moto- 
carro ha investito il Balanzin, 
gettandolo a terra. Subito sot 
corso dal conducente e dai pas: 
santi, il pensionato ha raggiun: 
to l'Ospedale maggiore con una 
autolettiga della CRI, dove i sa 
nitari l'hanno accolto nella di- 
visione neurochirurgica con pro- 
gnosi di un mese per trauma 
cranico, frattura della gamba 
sinistra e sindrome commotiva: 
Del caso si sono interessati i 
militi dell’i‘mergenza dei cara: 
binieri. 


pr IAA 


Giungono le unità 
della Flotta britannica 


L'annunciato arrivo di du? 
unità della flotta britannica è 
previsto per stamane alle 9, SÌ 
tratta delle fregate «Scarbo: 
rough» e «Tenby», rispettiva: 
mente al comando del capitano 

S. Forrest e del tenente 
J. M. Tait. Le unità che fanno 
barte della Squadra navale di 
addestramento con base a Dart: 
mouth — una delle principali 
della Marina britannica — att 
traccheranno alla Stazione m& 
tittima e si tratterranno a Tri& 
ste fino a mercoledì li. 

I comandanti, subito dopo il | 
loro arrivo, si recheranno in vi 
sita di cortesia dal Comandant@ 
del porto, gen. Savarese e dal 
Presidente deila Regione, dott: 
Berzanti, i quali restituirann? 
poi la visita a bordo delle navi: 
Assieme alle autorità sarà il 
Console di Granbretagna a Trie 
Ste gr. uff, Alberto Casali. 

Oggi alle 17.30 sarà offerto 8 
bordo un ricevimento alle auto: 
rità ed alle personalità cittadi 
ne, Una iniziativa. particolal* 
mente simpatica è prevista peîl 
lunedì: i marinai britanni! 
ospiteranno sulla «Scarborough 
una quarantina di bambini de 
collegi triestini; la festa si svol 
gerà dalle 14 alle 17. Nelle stes 
se ore il pubblico sarà ammess0 
domani, domenica, a visitare l@ 
attrezzature delle due navi, 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: Beata Vergine del Rosat!0 
— T sole sorge alle 6.10 e tramont? 
alle 17.36. La luna nasce alle 104 
e tramonta alle 19.31. 

Teri: ‘temperatura: ‘massima ‘20,0 
minima 12,6; pressione. mb, 10194 
umidità 55 per cento; vento km. 5. 
da a cielo sereno; mare 1; 
germe! mosso con tem) 

21 gradi, pera] ù 

Farmacie in servizio diurno inif 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Godi 
na, campo S. Giacomo 1, tel. 9021% 
Grigolon, Alla Minerva, piazza 
Francesco 1, tel, 761952; Ai Due MO 
x Ross NEGA 4, tel. 35478; Nicoli 

a vola. 80 3 
ine (Servola), 12! 

Farmacie in servizi di 
10 10,30 alle 8.30): Croce Azzate N 
Commerciale 26, tel 
setti, via Combi 
FERA Ri Nat ea 

TL 
vos eri. via Dante 7. 

Servizio medico. per gli  nssistil! 
dell'INAM: per ‘chiamato noturd? 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20 
telefonare al 44501, È, 

Servizio medico comunale: Pf. 


chiamate neì giorni festivi o in 0f | 


so di irreperibilità di altrì sanitari 
telefonare al 90235, 


Alle ore 18in L.go Barriera Vecchia 11 


parlerà 


Lucio Albertini 


PSIUP. sui 


della direzione del P. S. I U. P. 


«S, MARCO - FABBRICA MACCHINE: la lotta 
operaia contro la programmazione capitalistica» 


INGRESSO LIBERO 


L'Automobile 


Glub Trieste 


comunica che, a partire da lunedì 9 c. m,, tutti eli 
uffici si trasferiranno nella nuova sede Da Si 
VIA CUMANO N. 2 (Piazzale Montebello). 


I nuovi numeri telefonici sono i seguenti ; 
Centralino con ricerca automatica 


della linea libera (n. 6 


Servizio Soccorso Stradale. . 
Stazione lavaggio automezzi . . . 


Servizio Creditauto . 


Servizio cessione in uso autovetture 


S.A.R.A. Assicurazioni 
S.A.R.A. Liquidazione 


Autoscuola (di prossima apertura) 


Rimangono invariati i 


linee urbane) "763391 
7163393 0 68688 
763392 
"63112 
"163394 
"163396 
"63161 
"163125 


numeri telefonici dell’Au- 


e ALA. . . 
Danni . . . 


toscuola di Piazza Duca degli Abruzzi 1 - Ti 
e della Stazione rifornimento carburanti di vaion 1 


roneo 24 - Tel, 68688, 


ALFA ROMEO S.p.A. 


La SAVRA di R. ANGELI 


espone nel suo negozio di 


via F. Severo 111 la nuova gamma dei modelli 1968 


1300 TI... 
1300 GT Junior , 
1600 SUPER . . 
1600 SPIDER . , 
1600 G.T.V. . . + 


1.375.000 
1.595.000 
1.665.000 
2.195.000 
2.245.000 


DICO 


PROVE, PERMUTE, RATEAZIONI FINO 30 MESI 
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MARZO 1965: INCIDENTE IN PIAZZALE CAGNI 


Uno scontro mortale 
sfocia in due condanne 


La signorina e il giovane che guidavano le macchine 
riconosciuti entrambi responsabili ieri dal Tribunale 


La drammatica notte di piaz: 
ale Cagni dell’8 marzo del 1965 
Tivissuta ieri al Tribunale pe- 
Nale, presieduto dal dott. Corsi 
® formato dai giudici a. latere 
dott. Cola e dott. Edel, P. M. 
dott. Ballarini e cancelliere Ra- 
chelli, davanti al quale sono 
Comparsi l'impiegata Fiorenza 
Rossbacher, di 34 anni, abitante 
% Strada Vecchia dell'Istria 94, 
© il radiotecnico Adriano Mar- 
lelossi, di 27 anni, abitante in 
Via, Pirandello 20, per risponde- 
Te di concorso in omicidio col 
Poso, e la donna anche di lesio- 
Ri personali colpose gravissime 
danno del Martelossi e di al- 
Te tre persone, e l'uomo di le. 
Sioni personali  colpose alla 
Rossbacher. 
Il Presidente riassume l’epi 
Sodio che, a suo tempo, suscitò 
Notevole impressione in città: 
Poco dopo la mezzanotte, la 
Rossbacher, che pilotava la 
{Fiat 500», targata TS. 46233, a 
rdo della quale viaggiava an- 
e il marconista Bruno Hor- 
Takh, di 46 anni, abitante in via 
an Sebastiano 6, giunse in 
Piazzale Cagni proveniente dal 
centro, Dopo avere fatto le re- 
golamentari segnalazioni con i 
lampeggiatori, l’ automobilista 
inciò lentamente a conver- 

Sere a sinistra per imboccare 
via Mascagni e proseguire, 
Quindi, verso casa. Nello stesso 
istante, da Muggia, sopraggiun- 
Se la «Fiat 600», targata TS 


in E I o ai 


19 | 2119, guidata dal Martelossi e 
di Con a bordo tre suoi amici, il 
d lag. Edoardo Franovich, di 29 
i n , abitante in via Pirandello 
} pe il fuochista Giovanni Gril- 
o Mo, di 37 anni, abitante in Sa- 


Îta De Marchi 6, e il meccanico 
Claudio Cofolli, di 34 anni, abi- 

te in via di Servola 80. La 
Utilitaria del Martelossi sbattè 


vi | Con paurosa violenza contro una 
ti || Kincata della vetturetta della 
È Rossbacher che, per l'urto, ven- 
tt 


spostata di diversi metri. 


i Dai rottami delle due macchi- 
il , le sei persone uscirono più 
je Meno gravemente ferite. Di- 
Sperate apparvero subito le con- 
sal poni di Bruno Horrakh, che 
tal sa avviato d'urgenza all’ospeda- 
de hs dove morì subito dopo il suo 
si ©coglimento, mentre gli altri 
n Protagonisti della sciagura ri- 
ni ortarono lesioni guaribili dai 
i doque ai dieci giorni, Dell’inci- 
ici nulle si interessarono i carabi- 
1a) lleri che, ultimate le indagini, 
Di: oltrarono dettagliato rapporto 
e | Sllautorità giudiziaria. 
si Il giudice istruttore, con sen- 
enza del 4 aprile del 1966, rin- 
ta la Rossbacher e il Marte 
=} yeli a giudizio con le imputa- 
loni di cui diciamo più sopra. 
) I due imputati sono presenti, 
il dott. Corsi interroga per 


îrima Ja Rossbacher: «La stra- 


î si sono co- 
le nei confron- 


Morgera, entrai 
stituiti Parte ci 
ti degli imputati 


Depongono poi 


gli amici del 
Martelossi: Giovanni Grillano 
afferma d’essere stato stanco e 
di essersi posato una mano sugli 
occhi per riposare lo sguardo. 
Claudio Cofolli: notò l’utilitaria 
della donna «in lontananza»; 
Edoardo Franovich, che sedeva 
accanto al conducente, vide l’at- 
timo tremendo, si coprì gli oc- 
chi e lanciò un grido. 

Vengono poi ascoltati i verba- 
lizzanti, il vicebrìigadiere Di 
Franco e il brigadiere Pappa- 
lardo, il quale ultimo sostiene 
che dai rilievi assunti si potè 
desumere che la «600» del Mar- 
telossi non procedeva nei limiti 
consentiti dei 50 chilometri 
orari. 

Prende poi la parola l’avv. 
Morgera, il quale chiede la pe- 
nale affermazione delle respon- 
sabilità degli imputati e che en- 
trambi vengano condannati in 
solido al risarcimento dei danni 
alla Parte civile, e dopo avere 
analizzato l'incidente conclude, 
affermando che esso fu «la ri 
sultante di una somma di im- 


‘prudenze», 

Anche il Martelossi si è costi 
tuito Parte civile nei confronti 
della Rossbacher e per lui par- 
la — sebbene gli venga fatto no- 
tare che le lesioni sono state 
estinte dall’amnistia l'avv. 
Coslovich. 

Il P.M. sostiene, nella sua re- 
quisitoria, che entrambi gli im- 
putati concorsero al verificarsi 
del luttuoso evento e chiede che 
vengano condannati a un anno 
di reclusione ciascuno e alla re- 
voca della patente per la durata 
di due anni e di non doversi 
procedere per le lesioni in quan- 
to estinte da amnistia. = 

Il difensore del Martelossi, 
avv. Iacuzzi, perora che il suo 
Taccomandato venga prosciolto 
con formula piena per non aver 
commesso il fatto, 

Sono ormai le 13.30 e il pro- 
cesso viene rinviato alle 17,30. 
L'udienza pomeridiana incomin- 
cia con l’arringa dell'avv. Pier- 
paolo Poillucci che analizza il 
sinistro in tutti i suoi aspetti e 
perora che la Rossbacher da 
lui difesa vada assolta perchè il 
fatto addebitatole non costitui 
sce reato @ in via subordinata 
per insufficienza di prove. 

L’avv. Borgna insiste, così co- 
‘me l’altro patrono della giovane 
donna, sul valore determinante 
della velocità e sostiene che se 
anche la Rossbacher non avesse 
iniziato a convergere la sciagu- 
ra si sarebbe ugualmente verifi- 
cata per la sostenuta andatura 
del Martelossi. 

Seguono poi le repliche: par- 
la per primo l'avv. Morgera e 
a lui seguono l’avv. Jacuzzi e in- 
fine l'avv. Poillucci, 

Sono le 18.50 e il collegio si 
Titira in camera di consiglio. La 
sentenza verrà annunciata alle 
19.40, quando il Presidente Cor- 
si legge il dispositivo che rico- 
nosce entrambi gli imputati col- 
pevoli di omicidio colposo e con 
la concessione delle attenuanti 
generiche li condanna a 8 mesi 
di reclusione ciascuno con i be- 
nefici della condizionale e della 
non menzione, al pagamento 
delle spese di giudizio e al ri- 
sarcimento dei danni alle parti 
lese da liquidarsi in separata 
sede e al pagamento delle spese 
di costituzione e rappresentan- 
za di Parte civile, Il Tribunale 
dichiara infine di non doversi 


procedere per le lesioni in quan- 
to estinte da amnistia e revoca 
agli accusati la patente di gui 
da per la durata di sei mesi. 


La Polizia continua 
i controlli notturni 


‘Tra le 22 e le 4 di ieri notte, 
agenti di Pubblica sicurezza e 
carabinieri hanno disposto nu- 
merosi posti di blocco e pattu- 
glioni sia nel centro cittadino 
sia sulle strade della provincia. 
L'azione, che rientra nel quadro 
delle speciali misure per la pre- 
venzione dei reati comuni, ha 
dato i seguenti risultati: sono 
state identificate 4702 persone, 
sono stati controllati 2693 auto- 
veicoli, elevate 10 contravven- 
zioni e controllati 53 esercizi 
pubblici. 


eee e meo 

E’ stato denunciato dalla Squadra 
mobile per truffa, il profugo unghe- 
rese Jano Toth, di 27 anni, alloggia- 
to al Campo Profughi di Latina, che 
in piazza Sant'Antonio, con il pre- 
testo di cambiare della valuta a un 
suo connazionale, ha consegnato a 
questi un fac-simile di banconota da 
100 dollari in cambio di 5000 fiorini 
‘ungheresi. Quando il truffato sì è 
accorto, ha sporto denuncia e il Toth 
è stato rintracciato. 


(«Giornulfoto») 

Le vecchie e sorpassate «bocche 
di lupo» sono scomparse dalla fac 
ciata del carcere di via Coroneo, 
sostituite da un nuovo tipo di fi 
nestra protettiva studiata per le 
case di detenzione e che è visibile 
nella fotografia a destra. Le «boc- 
che di lupo» risalivano ai tempi în 
cui l’edificio fu costruito, sulla ba- 


IL PICCOLO 


se di un progetto austriaco, du- 
rante la prima guerra mondiale. 
e il loro scopo era quello di evi- 
tare qualsiasi contatto con l’ester- 
no. Erano, in pratica, sbarre di 
ferro disposte orizzontalmente su 
due appoggi obliqui, e solo la par- 
te superiore era aperta, per con- 
sentire la circolazione dell'aria. 
Ovviamente avevano lo scopo an- 


Sostituite le «bocche di lupo» 


che di toguere al detenuio quat 
siasi velleità di evasione ed in ciò 
hanno sempre assolto ottimamente 
la loro funzione. Da molto tempo 
era în progetto la sostituzione del- 
le. «bocche di lupo» con nuove fi- 
nestre, egualmente sicure ma meno 
«cupe» e finalmente, grazie all'in- 
teressamento del direttore del car- 
cere, il progetto è stato attuato. I 


muovi serramenti sono a doppio 
battente: hanno il telaio în ferro 
e spesse lastre di vetro cemento 
retinato che, pur impedendo la vi- 
suale sia dall'interno dall’ester- 
no, permettono un’infiltrazione di 
luce che prima non c’era. Anche 
il tetto del Coroneo è stato siste- 
mato. Ora manca ancora la tin- 
teggiatura della facciata esterna, 


UN BIMBO ALL'ORIGINE DI UN INCIDENTE A SISTIANA 


Fa perdere alla nonna 
il controllo dell'auto 


Hanno dovuto essere ricoverati tutti e due all’ospedale 


Nonna e nipotino di due an- 
ni sono rimasti seriamente fe- 
riti ieri a mezzogiorno a Sistia- 
na in un singolare incidente 
della strada provocato indiret- 
tamente dallo stesso bambino. 

La giovane nonna, la signora 
Maria Rismondo Vignola, abi- 
tante in riva Grumula 10, si 
trovava alla guida della Fiat 
«500» targata TS 97917, con la 
quale stava percorrendo la stra. 
da statale 14, diretta da Duino 
verso la cil Sul sedile poste- 
riore dell’utilitaria si trovava 
seduto il nipotino, Piero Ma- 
lossi, di due anni, abitante con 
i genitori in via Franca 15. Il 
viaggio della nonna e del ni- 
potino procedeva tranquillo e 
la «500» era ormai entrata nel 
l'abitato di Sistiana, Ad un 
tratto però, in prossimità della 
forte curva a destra all’altezza 
dell’albergo «I Sette Nani», il 
piccolo Piero, che fino a quel 
momento era stato buono, in; 
tento a guardare fuori dal fi- 
nestrino, ha avuto un sobbalzo, 
un vero e proprio salto ed è 
finito alle spalle della nonna 
che proprio in quel momento 
aveva cominciato ad affrontare 
la curva. 

L’improvviso movimento del 
nipotino ha naturalmente spa: 
ventato la signora, che si è gi- 


rata un attimo, preoccupata di 
cosa fosse accaduto al bambi- 
no: è stato sufficiente questo 
attim» per farle perdere il con- 
trollo della vetturetta che ha 
sbandato a destra, ha superato 
la cordonata del marciapiedi 
ed è andata a sbattere con una 
certa violenza contro il muret- 
to che in duel punto delimita 
la carreggiata, 

L'urto della «500» ‘contro il 
muro è stato piuttosto violento 
nonostante la velocità modera. 
ta dell'auto e nell'interno del 
l’utilitaria nonna e nipotino so- 
no rimasti feriti per aver sbat- 
tuto contro le lamiere della 
macchina, Soccorsi da un auto- 
mobilista di passaggio nonna 
e nipotino sono. stati avviati 
d'urgenza verso l’Ospedale mag- 
giore, dove i sonitari li hanno 
accolti entrambi nella divisio- 
ne stomatologica. 

Il piccolo Piero ha riportato 
una serie di ferite lacero-con- 
tuse al mento, alle gengive, alle 
labbra, lesioni ai denti, contu- 
sione al capo con sospette le- 
sioni ostee: la prognosi della 
guarigione va ua 15 ai 30 gior- 
ni, La sign..ra Vignola è stata 
invece ricoverata con prognosi 
di tre settimane rar ferite alla 
guancia sinistra, contusioni al 
capo, all’occhio sinistro e alle 


ginocchia. L'incidente è stato 
rilevato dagli agenti della Po. 
lizia della strada, 


condizioni del giovane che poco 
dopo l’una di ieri notte — come 
ha già riferito «Il Piccolo» — è 
rimasto infortunato in un inci. 
dente della strada ad Aquilinia, 
Mario Millo, di 29 anni, abitan- 
te a Muggia in via Dante Ali- 
ghieri 30, versa ancora in stato 
di coma a causa della frattura 
del cranio e di altre ferite al 
capo: 
hanno ancora sciolto il riserbo 
sulla prognosi. 


l’incidente sono ancora impre- 
cisate. Dai rilievi assunti dagli 
agenti 
della Squadra . mobile, risulta 
che il Millo stava percorrendo 
in sella alla Vespa targata TS 
29340 la strada statale che da 
Muggia porta in. città. Giunto 
all’altezza della raffineria — era 


verso destra e con la sacca de- 
stra del suo scooter ha striscia- 
to contro la cordonata. del mar- 


Grave il giovane 
feritosi ad Aquilinia 


Permangono tuttora gravi le 


i medici pertanto non 
Le cause che hanno originato 


del pronto. intervento 


trascorsa da poco l’una di not- 
te — il giovane ha sbandato 


ciapiede, 


cit da era deserta — dice — e in- 
0.5 Sominciai a convergere lenta 
Ttente quando sopraggiunse, ad 
0,8 Ndatura sostenuta, il Martelos- 
9.9 ni the procedeva spostato a si- 
.8 petra, La signorina respinge 
1067 Addebito e subito dopo, io re- 
i ge anche il Martelossi. A 
Ta Questo punto, il Presidente, fa 
Sd: | gpevare che al tempo del sini- 
213 | gui l’uomo aveva la patente di 
Saf 53%) da appena un anno e la 
Mo Ssbacher da quattro. 
oli» L’avv. Pierpaolo Poillucci, di- 
tele fensore, assieme all'avv. Piero 
Ri curgna, della donna, rivolge al 
del Ne domande all’imputato, e 
200 | È vengono introdotte in aula 
ott dere lese: Maria Mazza ve- 
podi ‘Va, Horrakh e suo figlio Li 
tell ( "0: con l'assistenza dell'avv. 
È i 
nel 
dì 
ti 
5 
parli \ 
laggi culturali 
Sono ancora aperte le iscrizioni 
CinpPer la gita in autopuliman che il 
desio della stampa ha indetto con 
ùa M lazione Firenze in occasione del- 
} Giostra biennale dell'antiquariato. 
toh ltomezzi partiranno sabato 21 ot. 
e oTe alle 6 da piazza San Giovanni 
gi ‘anno a Firenze verso le 13, 
sj pOmeriggio sarà dedicato alla vi- 
alla suggestiva esposizione, Per 
Pref lornata di domenica 22 sono in 
; dig aoma, un giro turistico nella 
) Vere, del Giglio e l'escursione attra. 
don lle colline di Fiesole e Pratolino, 
} Tin Olazione a Fiesole. Il rientro a 
nei avverrà alle 22 della stessa 


lolo 
Ù 
Ù icio in segreteria 
la 19 

Lirooi 


Sita 


S6 


Beultore 


Gta 
Mon soci e 4500 per i soci. 


litcolo fotografico 


Somenica, La quota di partecipazione 
di lire ‘19 mila (per ì soci del Cir- 
lire 12 mila); iscrizioni nelle ore 
(corso Ita- 
i), Sempre sotto gli auspici del 
oral della stampa si effettuerà 
— domenica 15 ottobre — una 
MP autopullman a Treviso e Ve 
la: a Treviso per la mostra dello 
Arturo Martini e a Venezia 
tim) Quella dei vedutisti veneziani del 
Wir: Partenza da piazza San Gio- 
alle 6.45 e ritorno verso le 21. 
di partecipazione lire 5000 per 


LE ORE DELLA CITTA" 


Arte drammatica 


La presidenza dell'Istituto d’arte 
drammatica informa che sono 
aperte le iscrizioni ai corsi dell'anno 
accademico 1967-68, I corsi si suddi- 
vidono come segue: a) corsi di cultu- 


ra teatrale professionale (triennale); 


anni ed i 35 anni; titolo di studio: 


ultimi, 


adulti si svolgono melle ore serali, 


luogo al pomeriggio. 


go Pestalozzi 1 (tel. 93693), filovia 10. 


possono iscriversi le persone tra i 15 


assolta terza media; b) corso di per- 
fezionamento annuale; possono iscri- 
versi coloro che hanno assolto il 
triennio professionale oppure coloro 
che hanno seguito analoghi corsi 0 
svolto attività teatrale (per questi 
come titolo d'ammissione, 
varrà l'esame sostenuto di fronte ad 
apposita commissione); c) corsi di 
dizione per ragazzi; possono iscriver- 
si i giovani di ambo i sessi, nel 
l’età tra gli 8 ed i 15 anni non com- 
piuti, frequentanti o la scuola ele- 
mentare o la scuola media; d) corso 
di dizione riservato agli adulti; pos- 
sono iscriversi le persone di ambo i 
sessi, senza limitazioni d'età, I corsi 
professionali ed i corsi di dizione 
mentre i corsi per i ragazzi hanno 
Informazioni: 
segreteria. dell’Istituto, dalle 16 alle 
20, per tutto il mese di ottobre. Lar- 


Grazie a un onesto 


Un gentile e onesto signore, che 

‘ad ‘ogni costo ha voluto conser- 
vare l'anonimo, ha restituito ieri una 
borsa contenente 95 mila lire e docu- 
‘menti, che um fattorino aveva smar- 
rito il giorno prima mentre in ciclo- 
motore percorreva le vie del centro. 
Il giovane, Franco Gustini, desidera 
tramite il nostro giornale ringraziare 
lo sconosciuto. 


I formaggi francesi 


di prelibato sapore e famosi in 

tutto il mondo, sono in vendita, 
in grande assortimento, alle Formag- 
gerie Lombarde, via Carducci 26. 


Elio - Kero - Termoshell 


Un riscaldamento ideale nelle vo- 

stre case con tanto risparmio, 
Rivolgetevi al rivenditore autorizzato 
di Trieste Ditta Antonio Sferco, via 
Valerio 41, tel. 93936.- 94590, Potre- 
te contare su di un servizio tempe- 
stivo e preciso. 


Mobili Ballarin in Viale 


Cucine, cucine, cucine: veri gioiel 
lil Viale 53, dopo il Politeama. 


SEMBRO' SUL MOMENTO UNA COSA DA NULLA 


CADUTA IN UN FILOBUS 
È GRAVE ALL'OSPEDALE 


L'anziana signora era rincasata da sola 


In seguito a una caduta al. 
l'interno di una filovia. un'an. 
ziana signora ha riportato feri- 
te e contusioni talmente gravi 
da richiedere il suo ricovero al. 
l'ospedale, dove è stata accolta 
con prognosi riservata. 

Il grave incidente, inconsue- 
to per la serietà delle ferite, si 
è verificato ancora l’altro ieri, 
ma soltanto nella mattinata di 
ieri — in seguito al persistere 
dei dolori — la signora Virginia 
Fabris Nobile, di settant'anni, 
abitante in via Colautti 2, ha 
raggiunto il nosocomio. Ai sani- 
tari dell’astanteria ha raccon- 
tato di essersi infortunata verso 
le 18.15 del giorno prima, men- 


tre si trovava a bordo della filo- 
via numero 17. La vettura pub- 
blica stava -per fermarsi alla 
fermata di via Roma, all’angolo 
con via Rossini, e la. signora, 
che si trovava accanto alla por- 
ta pronta a scendere, ha perdu- 
to l'equilibrio ed è andata a 
sbattere con il capo contro 
l'asta di sostegno del corrimano. 

Seppure dolorante è riuscita 
a ritornare a casa, ma nel corso 
della notte le sofferenze sono 
aumentate e al mattino ha do- 
vuto ricorrere alle cure del 
l'ospedale, dove è stata accolta 
nella divisione neurochirurgica 


per la sospetta frattura della | D'Ambrogio, della società Ve- 


base cranica, 


manutenzione 
che, organizzato dal Centro svi- 
luppo economico Trieste, ha 
avuto un significativo successo 
sottolineato dalla presenza di 
oltre duecento esperti 
principali industrie italiane — 
è stato auspicato all'unanimità 
dai partecipanti che nella no- 
stra città abbia luogo dal 23 al 


A_ TRIESTE NEL MAGGIO 


DELL'ANNO PROSSIMO 


Una vasta 


sulla manutenzione 


La mostra avrà carattere internazionale 


Al recente convegno per la 
preventiva 


delle 


28. maggio dell’anno prossimo 
la prima mostra internazionale 


della manutenzione e dei servi: 


zi tecnici e che dal 24 al 25 
maggio si tenga, nel quadro 
della mostra stessa, il terzo 


convegno sulla manutenzione. 


Trieste si pone così all’avan- 
guardia in campo nazionale nel- 
l'importante settore degli  stu- 
di sulla manutenzione preventi- 
va dei macchinari e degli im- 
‘pianti industriali, studi che 
permettono di ridurre i costi di 
avaria e gli oneri, spesso impo- 
nenti, dovuti ai danneggiamen- 
ti degli impianti e alla sospen- 
sione delle lavorazioni per la 
sostituzione delle parti avaria- 
te, Il prof, Antonio Cocco, del- 
l’Istituto di ‘chimica applicata 
della nostra Università, ha avu- 
to la possibilità, in sede di pro- 
lusione del recente convegno, 
di puntualizzare i danni delle 
corrosioni secche sugli impian- 
ti in generale, Il' prof. Cocco, 
partendo dalla constatazione 
che una parte notevole di ac- 
ciaio viene «distrutto» ogni an- 
no nel mondo dalle corrosioni, 
ha indicato quali devono esse- 
re le mete della prevenzione 
contro. le. corrosioni stesse, al 
fine di aumentare il rendimen> 
to degli investimenti, di ridur- 
re i tempi di lavoro persi nel. 
la fermata degli impianti per la 
sostituzione dei pezzi corrosi, e, 
in definitiva, per aumentare la 
produttività dei processi di la- 
vorazione, Il relatore ha limita- 
to lo studio ai cosiddetti pro- 
cessi di corrosione secca, che 
comprendono i fenomeni di at- 
tacco per azione dei gas, delle 
sostanze organiche e di quelle 
delle fasi liquide non acquose, 
elencando ‘alcuni esempi che 
dimostrano il perfetto funzio- 
namento del lavoro di ricerca 
dell'Istituto di chimica applica- 
ta del nostro Ateneo. 

Fra gli studi che hanno atti- 
rato maggiormente l’attenzione 
dei dirigenti e dei techici indu- 
striali vanno ricordati quelli 
del nrof, Raimondi, docente di 
impianti meccanici del Politec- 
nico di Milano, degli ingegneri 
Tommasi e ’Torbianelli dello 
Istituto macchine della nostra 
Università, del dott, Aureliano 


heziani (il quale ha trattato il 


tema delle vernici protettive in 
campo industriale e navale), 
dell'ing. Cocilovo di 
‘Anche le altre relazioni 
estremamente tecniche e di 
grande impegno — hanno solle- 
vato molto 
biente dirigenziale e tecnico, 


no dimostrato che Trieste è 
indubbiamente un centro di 
studi di grande rilievo, sia per 
la presenza delle varie facoltà 
tecniche dell’Università, quan: 
to per la esistenza di numero- 
se imprese, a. cominciare da 
quelle cantieristiche per termi. 


metalmeccanica, 
dell’oleodotto ecc, Vi è, altresì, 


ne e disporrà di modernissime 


rassegna 


Milano. 


interesse all’am- 


I risultati del convegno han- 


nare con le raffinerie, i cemen- 
tifici, ai colori e vernici, alla 
al. terminal 


da considerare che Trieste, co- 
me porto internazionale, dispo- 


strutture portuali che a loro: 
volta richiederanno l’applicazio- 


ne di sistemi preventivi di ma- 


nutenzione per rendere gli im- 
pianti più efficienti e meno 
onerosi sul piano dei costi ne- 
gativi. 

Spetta ora al Centro svilup- 
po economico, all'Associazione 
italiana fra i tecnici di manu- 
tenzione di Milano ed all'Ente 
Fiera di Trieste di preparare il 
lavoro per la prima Mostra in- 
ternazionale del prossimo anno, 

Ricorderemo infine che il 
recente convegno ‘ha approva- 
to anche una mozione, che de- 
nuncia le lacune della legisla- 
zione vigente e gli ostacoli frap- 
posti dall'attuale regime dei 
nulla-osta da parte delle autori. 
tà provinciali per l’impiego di 
mezzi di controllo moderni e 
già largamente collaudati ed 
introdotti nella pratica corren- 
te in altri Paesi, Dal convegno 
è pertanto emersa la necessità 
che il superamento della odier- 
na situazione debba essere ot- 
tenuto mediante un regolamen- 
to interpretativo della legge, 
nonchè allineando la nostra le- 
gislazione a quella degli altri 
Paesi. 

RIN a TE RIE, 


Ignoti ladri d’auto hanno rubato 
di notte l'Alfa Romeo Giulia TI, tar- 
gata TS 73807, di Nino Dumini, di 
40 anni, abitante in via Cavalli 12. 
Il proprietario aveva lasciato la vet- 
tura in sosta nei pressi. della sua 
abitazione; lamenta un danno di cir- 
ca un milione di lire, 


Sabato, 7 ottobre 1967 


Esposizione 
VOLKSWAGEN 


Sulle VOLKSWAGEN modelli 1968 

piantone di sterzo ad assorbimen- 

to d’urto e sistema frenante a 

doppio circuito. Queste ‘sono due 
delle molte innovazioni che danno alle nuove 
VOLKSWAGEN ancora più sicurezza a prezzi 
invariati. Vi invitiamo a visitare le esposizioni 
delle VOLKSWAGEN modelli 1968 presso tutti 
i Concessionari. 


Chi compra VOLKSWAGEN 
acquista sicurezza 
adesso ancora di più! 


TRIESTE 
Via Coroneo angolo via Carpison, Tel. 762381, 
DINO CONTI 


GORIZIA it 
Via Gen. Cascino 7, Tel. 2069, AUTO SACCHETTI 


"n 


SCUOLA INTERPRETI DI TRIESTE 


VIA SAN FRANCESCO 6/8 — TELEFONO 68252 


CORSI DIDATTICAMENTE 
ORGANIZZATI 


® INGLESE 
® FRANCESE 
@ TEDESCO 
@® RUSSO 


Corsi a tutti i livelli, diurni e 
"serali. 10 ottobre inizio delle 


A CARBONE A GAS A KEROSENE 


Il clima di Trieste 
consiglia il loden quale indu- 
mento più pratico per la stagione 
autunno-inverno. Per uomo e signora 
in modelli e tinte di moda da RICKJ, 
in via Battisti 2, 


Agipgas 
mumero telefonico muovo: 820627. 
Kerosene (Kerosagip) tel. 820141 


@ 820294, 


Padovan parchetti 


Quarant'anni di esperienza con 
personale di provata capacità è 
fiducia, specializzato in tutti i lavori 
di parchetti, applicazione del Synteko 
originale, Tel. 95239, via Paduina 5. 


Mercato ortofrutticolo 


I prezzi prevalenti (tra parentesi, 
dopo ciascuno i minimi e i mas- 
simi) delle derrate di maggior con- 
sumo esitate ieri al Mercato orto- 
frutticolo all’ingrosso sono stati i 
seguenti: 
Frutta: arance 212 (176-259); limo- 
ni 153 (94-188); banane 264 (220-308); 


Il Circolo fotografico triestino ri- 

Corda a tutti gli interessati che 
sastedì prossimo, 10 ottobre, scadrà 
contorogabilmente il termine per la 

llsegna delle opere partecipanti al 
di sorso fotografico sul tema: «Uomi 
Ne calura e cose della nostra Regio- 
edo Le fotografie si ricevono alla 
ny Sociale il martedì dalle ore 19 
Ghpol. La giuria è formata dal dott. 
Ve Montenero, dal dott. Carlo 
Oi Uta e dal prof, Fulvio Monai. 


si di lingua tedesca 


{Nella sede del Circolo di cultura 
evo austriaco, invia S. Nicolò 21, 
Tria, piano, si accettano nei giorni 
Sabgli dalle ore 19 alle 20, eseluso il 

tano» le iscrizioni per î corsi di 
24h: tedesca per adulti e bambini. 
lgs saranno tenuti nella, madre- 
lla “g®& secondo i più moderni metodi, 

insegnanti altamente qualificati. 


Arredamenti Trieste!!! 
Alla 


sue (UAAR 
Mornine 


28 MODELLI PER SODDISFARE 
OGNI ESIGENZA DI COMBUSTI- 
BILE DI SPAZIO DI AMBIENTE 


DA L. 21,000 IN PIÙ 


SEGNALAZIONI 


forma che la riparazione del piano 
viabile in argomento è in atto». 
L'autore della segnalazione, dal can- 
to suo, aveva già ringraziato, il 23 
settembre, per la tempestiva deci- 
sione dell’assessore. 


chi anni, al prezzo fisso di lire 45 
al litro, sul luogo di vendita, e di 
lire 50 a domicilio, nonostante l’au- 
mentato costo della mano d'opera 
e delle spese d’esercizio, compen- 
sato soltanto dall'aumento dei con- 
sumi. Prezzi inferiori sono pratica- 
ti, per quanto consta, sia a Trie- 
ste che altrove, solo per quantita- 
tivi di un certo rilievo, 
«Corrisponde al vero, invece, la 
mancanza del gasolio, più conve- 
niente rispetto al kerosene e meno 
pericoloso (regolamentato dalla leg- 
ge 22 luglio 1966 n. 608 e 615, che 
prevede, fra l’altro, la possibilità 
di costituire un deposito a domici- 
lio di 200 chilogrammi) mancanza, 


cun pregiudizio nè alcun timore — 
come sempre deve avvenire nei rap- 
porti fra ‘genitori e insegnanti — 
o attraverso il tramite cortese de 
"I Piccolo”, indicare la classe in 
cui l’inconveniente si è verificato, 
l'accertamento risulterà agevolato, e 
‘il chiarimento che sento in coscien- 
za di poter già dare, troverà — ri. 
tengo — conferma. Grazie per la 
ospitalità». 


È . . , 
In via Baiamonti 

Con riferimento alla segnalazione 
"L'acqua in via Baiamonti”, pub- 
blicata il 12 settembre, l'assessore 
comunale ai lavori pubblici. ci seri 


Kerosene e gasolio 


Nella relazione del Comando dei 
vigili urbani sull'andamento dei prez- 
zi dei generi di prima necessità, re- 
lativa al mese di settembre. nel ca- 
Ppitolo riguardante i combustibili si 
fa riferimento ad una recente segna- 
lazione pubblicata dal nostro gior- 
nale: «I combustibili solidi, in par- 
ticolare il carbone coke e la legna 
da ardere, hanno registrato, al det- 
taglio — è detto nella relazione — 
un ribasso, determinato dal proces- 
so di espansione dei combustibili li- 
quidi, e nel contempo un aumento, 
dovuto alla costante richiesta di le- 
gname. Si è lamentato sul giornale 


Gli acquisti per la scuola 


I direttore didattico Ermanno 
Bortuzzo cì scrive: «Ho letto con 
rammarico la segnalazione riguar 
dante gli acquisti che un’insegnan: 
te di una classe femminile della 
"scuola elementare di Servola” con- 
sigiierebbe di fare, anzi obblighe- 
Tebbe, in una determinata cartole 
ria. Alla mamma che ha scritto al 


Ma | mostra del Consorzio Arti- 
Biani di via Settefontane 74 so- 
doppi Pest ‘modelli di cucine, tinelli, 


141); 165); R d 
Dori Scelta costruzione a prezzi com- Si too C(58400)! fe n Get: "Il Piccolo”, nella rubrica ‘Segna | Però, ritenuta di breve durata in|”Piccolo” desidero anzitutto dare i MERO e 
3 Upi Le mostra si serve di scel-| Verdure: aglio 800 (600-1000); bie-| azioni” del 23 settembre, l’esosità | Quanto il prodotto, soggetto a nu: | l'assicurazione che non solo, ovvia: | via Tato Sveroint Sarvito: de via 
Ripe E ottisti per soddisfare la più |tole costa 100 (88-13); bietole locali | del prezzo del kerosene, rispetto |Merose autorizzazioni, sarà messo | mente, non permetto "imposizioni VETO aaa di insufficiente allo 
l o clientela. 110 inn on: 58 Alto io alle Altre città italiane, nonchè .a | in vendita, presumibilmente, entro | del genere”, ma ho sempre vigilato | <maitimento delle acque della ‘zona, 
anticamera Di ra n ALA Vione ‘60 | totale mancanza del gasolio ad uso |il corrente mese di ottobre». e vigilo perchè tali inconvenienti | ritualmente in pieno sviluppo edili: 
è lo specchio della. casa, Com- (40.80); cipolle 48 (36-65); fagiolini | riscaldamento. Per ciò che concerne non avvengano nelle scuole affidaie | ,jo. Ped ovviare all’inconveniente 
lamPletate 1’ arredamento con un |200 (176-235); fagioli da, sgrano 129|il primo punto, si può affermare I I sen ui 0 % di al mio controllo: e voglio aggiun: lamentato è necessario costruire un 
obrPadario in cristallo di Boemia, |(83-141); finocchi 88 (71-88); insa-|che il Kerosene (petrolio adultera- avori In via Uvidio gere che, da un Accertamento SVOl: {ruovo fronco di fognatura di circa 
Tneng o Overete im um vesto, assorti. Bai Ser ROLLER Rea. to a prezzo agevolato), che gode | m relazione alla segnalazione |t0 immediatamente, dovrei ritenere |50. metri lineari. di diametro 80, che 
la Presel, via S. Francesco 350 (200-500); melanzane 100 (71-165); dei benefici fiscali previsti dalle vi: | Strada o montagne russe”, pubbli-| che la segnalazione non possa ti |comporta una spesa presunta di 
patate 48 (36-83); peperoni 71 (59-83); | genti leggi ed è sottoposto a parti: | cata 1’8 settembre, l'assessore co-|RUardare le classi femminili. delle | \ire 2 milioni. ‘Detto lavoro: è già 
a PARIGI BRNO s fe Se ver: Da O e Tn rioni RE munale ai Lavori pubblici Attilio | scuole "Ezio de; MELO sa all'evidenza  dell’Ufficio. tecnico  co- 
1-5 novembre pi -500); radicchio | 5 maggio n. 271, 2 luglio Mocchi, cortesemente ci scrive: | miano Chiesa” del ‘colo di | munale che intende eseguirlo con ; 
I verde locale IL 180 (100-250); spinaci | n, 474, DD.MM. 12 e 13 agosto :957 | «Con riferimento alla segnalazione | dattico di Servola. L'autrice della |i1 iotto di manutenzione recente- OLTRE UN MILIONE DI STUFE Warm Mornine FUNZIONANO IN ITALIA: 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1, tel. 23362 


el 


locali 190 (100-180); spinaci impor. 
tati 125 (75-150); zucchine 
1N6 (47.259), 


lettera può essere caduta in errore? 
Se vorrà, venendo da me senza al. 


e successive modificazioni) viene 
venduto, localmente, già da. parec- 


mente appaltato all'impresa. Fellu- 
gan. 


riguardante la pavimentazione in 


importate 
cubetti della via Ovidio alta, si in- 
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IL PROVVEDIMENTO IN ESAME AL CONSIGLIO REGIONALE 


Esaurita la discussione 
sull'edilizia economica 


DC, PLI e PSU riaffermano l’efficacia della nuova legge 
che dovrà finanziare la costruzione di altre 1400 abitazioni 


Ancora il problema della ca- 
sa all'attenzione dell'Assemblea 
regionale. La seduta di ieri 
mattina ha visto esaurirsi la 
discussione generale sul di- 
segno di legge 150 che reca 
provvedimenti per incentivare 
l'edilizia popolare ed economi- 
ca nella Regione. Martedì pros- 
simo si avranno le repliche del 
relatore Devetag e dell’assesso- 
re ai lavori pubblici Masutto. 
Si inizierà quindi l’esame dei 
vari articoli e degli emenda- 
menti che sono già stati pre- 
sentati da vari gruppi politici. 

Ricorderemo brevemente che 
con questa legge la Regione in- 
tende rifinanziare con 200 milio- 
ni la già esistente legge n. 26 
del novembre 1965 che reca 
contributi agli Istituti ed enti 
delle case popolari, e cioè ri- 
guarda un Settore di interven- 
to per i cittadini meno abbien- 
ti, mentre con la nuova legge 
si prevede anche l’intervento 
attraverso contributi semestra- 
li sugli interessi dej mutui con- 
tratti da singole persone o da 
cooperative per la costruzione 
o l'acquisto di un alloggio. In- 
serendo questo nuovo aspetto 
si tende a favorire anche una 
«fascia» di persone di una cer- 
ta possibilità economica. Du- 
plice, quindi, la funzione della 
legge: rafforzare gli interventi 
in materia di edilizia popolare 
e consentire anche ai ceti me- 
di di fruire dei vantaggi offerti 
dalla Regione. 

Quasi tutti d'accordo sul con- 
tenuto del nuovo provvedimen- 
to: le critiche provengono solo 
dall'estrema sinistra, PCI e PS- 
TUP, che insistono su un mag- 

‘ giore intervento a favore dei 
ceti meno abbienti, e che con- 
testano la reale incidenza della 
nuova legge in favore del ceto 
medio o di un ceto che comun- 
que «potrebbe fare da sè». 

Cominciamo col vedere le 
posizioni in favore della legge 
quali sono emerse dal dibatti- 
to di ieri, Il consigliere Cocian- 
ni (D.C.) s'è soffermato ad esa- 
minare i problemi edilizi di al- 
cuni centri della Regione, quali 
Gorizia, Monfalcone e Grado, 
dove è sempre viva quella che 
ha definita «la fame degli al. 
loggi». La nuova legge si pre- 
senta interessante sotto questo 
aspetto, cioè per soddisfare 
questi «appetiti», ed è perciò 
una legge positiva che consenti 
rà di puntare sull’accesso alla 
proprietà di alloggi di un buon 
numero di persone. 

Anche i liberali sono favore 
voli alla legge. Lo ha ribadito 
il consigliere Trauner che pri. 
ma di esporre il suo parere po- 
sitivo ha compiuto un esame 
della situazione edilizia e della 
richiesta di alloggi. Ha ricorda. 
to che Trieste si pone sotto 
questi aspetti in una situazio- 
ne particolarmente critica, 
Trieste avrebbe bisogno di 18- 
20 mila alloggi per risolvere la 
sua situazione. D'altronde an- 
che i provvedimenti anticon- 
giunturali del Governo naziona- 
le con la legge 1179 ha avuto 
un'efficacia relativa (soddisfat- 
ts 31 domande su circa 800 pre- 
sentate) e addirittura contro 
producente, perchè ha rallenta. 
to e bloccato, in attesa degli 
sviluppi della legge, iniziative 
già avviate. Con il nuovo prov- 
vedimento regionale si compie 
ora un atto di buona volontà 
che non potrà risolvere total. 
mente il complesso problema 
dell'alloggio per tutti ma costi. 
tuirà senz'altro un passo avan- 
ti su questa strada, 

Per il consigliere Romano (D. 
C.) il rifinanziamento della pre- 
cedente legge sull’edilizia popo- 
lare (n. 26) si compie nel mi- 
giiore dei modi . La nuova, leg- 
ge ora apre ulteriori speranze 
non solo per determinate cate- 
gorie più o meno abbienti ma 
anche per gli impiegati, gli ar- 
tigiani, per i risparmiatori me- 
di. Un solo consiglio: agevola- 
re le operazioni dei mutui man- 
tenendo, da parte della Regio- 
ne, stretti contatti con gli isti- 
tuti di credito, al fine di evita- 
ré che i vantaggi di una legge 
ampiamente sociale finisca col 
favorire — ha detto — i soliti 
«furbi». 

Il consigliere Moro (PSU) ha 
preso poi la parola per ribadi- 
re che i socialisti non rinuncia- 
no al loro specifico progetto di 
legge in materia di edilizia po- 
polare, ma lo ritirano momen- 
taneamente, cedendo il passo a 
questa nuova legge proprio per- 
chè prevede il rifinanziamento 
di un provvedimento già esi 
stente in questo settore, Con il 
varo di questa legge — ha con 
ciuso — sj darà l'avvio a un 
processo di sganciamento del- 
l'edilizia dal periodo di stasi 
che l’ha colpita. 

Ancora un intervento in fa- 
vore è venuto dal consigliere 
Ramani (D.C.). L'iniziativa in 
questione — ha detto — è par- 
ticolarmente sentita a Trieste 
anche per le positive esperien- 
ze del Fondo di rotazione e 
della legge Aldisio che, peral- 
tro, sono in grado di accoglie 
Te e soddisfare solo un terzo 
delle domande presentate, Per- 
tanto, in aggiunta ai tremila 
alloggi in costruzione o finan- 
ziati a Trieste, la legge in di- 
scussione farà sentire indub- 
biamente dei concreti benefici 
fn quanto finanzia nell’ambito 
regionale, la costruzione di ul- 
teriori alloggi popolari ed eco- 
nomici. 


Gite e soggiorni 

C.A.I. + SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. Con partenza domenica 8 
ottobre alle ore 6.15 dalla Stazione 
Centrale delle FF.SS., gita a Chiusa 
forte con salita del Cuel della Ba 
retta (m. 1515). Programma detta» 
gliato ed iscrizioni in sede sociale di 
piazza Unità 3 - Tel. 35240. 


piegati, piccoli artigiani, operai 
specializzati. Chi guadagna due 
milioni e mezzo all'anno non 
può mettere da parte la somma 
necessaria ad avviare l'acquisto 
di un alloggio. La legge va be 
ne per chi percepisce uno sti- 
pendio che supera le 300 mila 
lire mensili, cioè per chi ha 
la possibilità non solo di pa- 
garsi un affitto libero, ma di 
costruirsi anche un alloggio da 
solo. In definitiva resta nel 
vuoto proprio quel ceto inter- 
medio fra i meno abbienti e i 
più abbienti che costituiscono 
grande parte della nostra socie- 
tà. Nè con questa legge si ri. 
solve il problema edilizio per 
quanto riguarda l'occupazione 
di manodopera, problema che 
potrebbe essere risolto attra 
verso la realizzazione di nuove 


fabbriche e di vasti lavori pub- 
blici, cioè aspetti molto lonta- 
De ancora dalla realtà regio- 
nale. 


L’assessore regionale all'Industria 
e al Commercio, Marpillero, ha rice- 
vuto il segretario generale della Ca- 
mera Confederale del Lavoro, dott. 
Fabricci, e i segretari della stessa, 
Lovero e Russo, I dirigenti della Ca- 
mera del Lavoro hanno consegnato 
all'avv. Marpillero un documento il- 
lustrante talune sensibili situazioni 
dell'economia cittadina, con partico- 
lare riferimento ai tempi di attua. 
zione della parte costruttiva del pia- 
no CIPE. L'assessore ha inoltre in- 
contrato il segretario della FIOM- 
CGIL, Burlo, il consigliere regionale 
Calabria, il segretario generale della 
CGIL e l’on. Bettoli, membro della 
segreteria regionale della CGIL. 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 
La mostra di arti figurative per i dipendenti della P.S. inaugurata giovedì a Palazzo Costanzi 
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CONFERENZA DEL PROF. CUGURRA ALLA RIUNIONE CONVIVIALE 


UNA PANORAMICA AL <ROTARY>: 
SULLA MODERNA FARMACOLOGIA 


Alcool, eccifanti e allucinogeni al vaglio della scienza 


Nell'ultima riunione convivia- 
le del Rotary, il prof. Franco 
Cugurra, direttore dell’Istituto 
di farmacologia dell'Università 
degli Studi di Trieste ha parla- 
to ai convenuti sulla «Farmaco 
logia applicata». 

‘Presentato dall'ing. Roberto 
Costa, che presiedeva la riunio- 
ne, il prof. Cugurra ha esordita 
informando che alcuni amici ro- 
tariani gli avevano chiesto di 
parlare su argomenti di attua- 
lità della farmacologia, quali i 
nuovi antibiotici, i tranquillan- 
ti, gli allucinogeni, Ma i princi 
pi del Rotary — ha detto — esi. 
gono che ciascuno di noi pon- 
ga la sua modesta persona e la 
sua materia a disposizione del 
la comunità, al serv. 
altrui conoscenza, nel modo più 
semplice e più chiaro; per que- 
sto ritengo necessario, prima di 
trattare di argomenti specializ- 
zati, spiegare cosa sia la farma- 


cologia e quali siano le sue ap- 
plicazioni; la farmacologia ap- 
plicata è oggi tanto vasta quan- 
to la farmacologia pura, ed è 
senza dubbio di maggiore inte- 
resse per un uditorio che solo 
in piccola parte è composto da 
medici, 

La moderna farmacologia stu- 
dia l’effetto dei farmaci sulle 
malattie sperimentali indotte 
nell’animale: è preceduta dalla 
vecchia fisiofarmacologia, che 
studia sempre nell’animale, le 
modificazioni funzionali provo- 
cate dal farmaco e la sua tos- 
sicità, Altri studi riguardano le 
modalità di assorbimento, di 
stribuzione, metabolismo ed eli- 
minazione dei farmaci. Scopo 
di queste e di altre ricerche è 
di fornire il maggior numero 
di informazioni e di indicazioni 
sulla possibilità di impiego del 
farmaco nell'uomo; di precisare 
la posologia attiva; di limitare 


"RIUNIONE DELLA QUINTA COMMISSIONE 


La legge sull'urbanistica 
all'esame in sede referente 


Illustrati dal relatore Ri 


bezzi il provvedimento 


8 gli strumenti attraverso i quali sarà attuato 


Sotto la presidenza del cons, 
Ribezzi si è riunità la quinta 
Commissione per l’esame del 
disegno di legge sull’urbanistica 
regionale. Erano presenti il 
‘Presidente Berzanti e l’assesso- 
te regionale all'urbanistica, Le- 
schiutta, 

Il cons, Ribezzi, in qualità 
di relatore, ha svolto un’ampia 
illustrazione sul provvedimento 
che, per la particolare materia 
che viene ad investire, risulta 
essere del massimo rilievo ed 
importanza; si tratta infatti di 
un grosso adempimento pro- 
grammatico per la Giunta re- 
gionale di centro-sinistra, gra- 
zie al quale, in armonia con la 
programmazione economica na- 
zionale e regionale, e con le 
norme fondamentali della pia- 
nificazione urbanistica naziona- 
le, saranno fissate le direttive 
e i criteri metodologici per assi- 
curare l’unità degli indirizzi e 
l'omogeneità dei contenuti del- 
la pianificazione urbanistica di 
grado subordinato. 

Ribezzi dopo essersi richia- 
mato alla legislazione vivente 
în materia, ha detto che il pro- 
getto si propone in sostanza di 
correggere ed integrare — tra- 
mite una legge regionale — il 
sistema del 1942, limitatamen- 
te all’urbanistica propriamente 
detta, Un notevole precedente 
in questo campo può essere in- 
dividuato nella legge 2 marzo 
1964 n. 2, della provincia di 
‘Trento, che rappresenta un 
tentativo se non un modello di 
disciplina urbanistica locale, 
relativamente più evoluto di 
quelli fondati sulle leggi 10 lu- 
glio 1960 n. 8, e 10 novembre 
1960 n, 11 della provincia di 
Bolzano, nonchè sulla legge 7 
luglio 1960 n, 8, della stessa 
‘provincia di Trento, Oltre che 
a questa normativa regionale, 
gli estensori del progetto — ha 
detto Ribezzi — si sono ispira- 
ti anche ai criteri seguiti dal ci- 
tato disegno Mancini, anche 
per armonizzare in partenza la 
legislazione regionale del Friu- 
li-Venezia Giulia, in materia di 
urbanistica, con la normativa 
«in fieri», evitando così even. 
Pre censure di incostituziona- 
lità, 

Il progetto predisposto dalla 
Giunta prevede che nel Friuli - 
Venezia Giulia la disciplina ur- 
banistica venga attuata attra 
verso i seguenti strumenti: pia» 
no urbanistico regionale, piani 
urbanistici comprensoriali 0 co- 
munali, sia generali che par- 
IE regolamenti edi. 
lizi. 


Rilievi di socialisti 
sul piano regionale 


Una serie di rilievi critici al 
progetto del programma di svi 
luppo regionale — soprattutto 
riguardo alle prospettive che 
il piano riserva a ‘irieste — è 
stata fatta da un gruppo di 
esperti economici riuniti dal se- 
gretario della sezione «centro» 
del PSI-PSDI unificati, Claudio 
Bonicciolli, e composto dal prof 
Giorgio Bonifacio, prof, Sara: 
val, dott, Paschi, avv. Puecher, 
arch, Semerani, e dai signori 
Bortolo Petronio, Fulvio Anzel- 
lotti, Dusan Kosuta e avv. Sa- 
cerdoti. 

Dopo aver fatto un’osservaio- 
ne preliminare circa la manca- 
ta presentazione dei criteri me- 
todologici che hanno presieduto 
all'elaborazione del piano. la 
riunione di esperti ha notato 
che non c’è per Trieste, come 
pure per gli altri poli di svilup- 
po, una chiara visione dell’ubi- 
cazione dei var itipi di industrie 
e una valutazione globale degli 
effetti delle ubicazioni proposte. 
Per quanto poi riguarda la vo- 
cazione internazionale della re- 
gione nel suo insieme, e di Trie- 
ste, è stato osservato che la 
bozza di programma non ofire 
indicazioni per un adeguato e 
tempestivo inserimento del Friu. 
li- Venezia Giulia nelle linee di 
forza dello svilunpo economico 
europeo, le quali si snodano 
lungo le assi del Danubio. del 
Reno e del Rodano, che uniti fra 
di loro da una fitta e capace 
rete di idrovie — in atto o in 
progettazione — tendono a ta- 
gliare fuori Trieste e il mare! 
Adriatico come sbocco e colle 
gamento naturale con l'Europa 
centro-orientale. 


ni, il persistente e sempre più 
gravoso squilibrio tariffario a 


favore di Amburgo, sancito dal 
trattato di Roma, aggrava l’iso- 
lamento di Trieste. 

Gli scarsi e poco significativi 
accenni al rilancio industriale 
di Trieste, lo scarso rilievo da- 
to alla ricerca scientifica, con- 
dizionante lo stesso sviluppo in- 
dustriale ed unico freno all’eso- 
do delle migliori forze intellet- 
tuali, la dispersione delle risor- 
se a disposizione dell’Universi- 
tà, non confortano chi, dopo 
aver letto le affermazioni sulla 
necessità, per l’intera Regione, 
di un rilancio internazionale di 
Trieste, cerchi la specificazione 
delle affermazioni medesime. 

Facendo riferimento, infine, 
alla relazione del dott. Olivi, del. 
l'esecutivo della CEE, svolta re- 
centemente al convegno organiz 
zato dalla Provincia, il gruppo 
di esperti socialisti ha indicato 
nel rinnovo del trattato di Ro- 
ma, che avrà luogo nel 1970, la 
più buona e seria occasione per 
reimnortare da narte dell’Ital'a, 
con l'autorevolezza e il peso che 
le derivano dalla sua possibili 
tà di veto, una politica, dei tra- 
sporti e delle..tariffe che tenca 
conto degli interessi e delle esi- 
genze della Regione e di Trieste, 

RSI ETA 

All’assemblea socialista degli iscrit- 
ti alla sezione «Pittoni» del PSI- 
PSDI unificati, dopo una relazione 
svolta dal segretario Dreossi, è sta- 
ta votata all'unanimità una mozio- 
ne che sollecita una «politica socia- 
lista più incisiva e qualificante» ne- 
gli enti locali, alla Regione e al Go- 
verno, Il documento esprime altresì 
preoccupazioni per gli sviluppi della 
situazione in Estremo Oriente. 


Le elezioni 
all'Università Popolare 


La presidenza dell’Università 
Popolare comunica che ancora 
oggi, 7 ottobre, avranno luogo 
le. elezioni per il rinnovo del 
Consiglio di amministrazione 
dell’Università Popolare di Trie- 
ste. 

In vista di ciò ed ai sensi del. 
l'articolo 28 del vigente Statuto 
sociale, ciascun socio elettore 
ha ricevuto a domicilio, per 
mezzo della posta, un plico con- 
tenente oltre alla scheda di vo- 
tazione, le istruzioni sulle mo- 
dalità per l’espressione del vo- 
to, ed una busta affrancata per 
la spedizione del voto stesso 
all’indirizzo del notaio, dott. 
Giovanni Tomasi, prescelto dal 
Consiglio direttivo. 

Ciascun. socio elettore dovrà 
spedire il proprio voto al notaio 
predetto entro oggi 7 ottobre. 
I voti spediti dopo tale data non 
saranno presi in considerazione, 
All’uopo farà fede il timbro 
postale impresso sulla busta di 
spedizione che non dovrà esse- 
Te posteriore, appunto, alle ore 
24 del 7-10-1967. 


DOMANI 
Convegno regionale 


di insegnanti 


L'Associazione Europea degli 
insegnanti terrà domani un con- 
vegno regionale a Udine per 
discutere, in prospettiva euro- 
pea, i problemi dell’insegna- 
mento della storia, della filoso- 
fia e della pedagogia. Saranno 
relatori i professori Moncalvo 
e Pesante, di Trieste e il prof. 
"Toso, di Udine. Il convegno 
avrà luogo, con inizio alle ore 
10, nella sala del Consiglio co- 
munale. 

Un secondo convegno sarà te- 
nuto a Gorizia domenica 15 ot- 
tobre per discutere i problemi 
degli insegnanti, in prospettiva 
europea, della storia e della 
geografia nella Scuola elementa- 
re e media: relatori saranno i 
professori Salvi e Valussi, per 
la Scuola media, e i direttori 
didattici dott. Casini e Grego. 
retti, per la Scuola elementare. 


A UDINE 


IL PRIMO ANNUNCIO PUBBLICATO DA «L’INDIPENDENTE» IL 20 LUGLIO 1891 


Da un atto di coraggio 
nacque la Lega Nazionale 


«Bisogna lottare in ogni occasione, 
con un solo pensiero nell’onda di patriottism 


I sodalizi culturali, i circoli 
di lettura, le accademie, le riu- 
nioni di arcadi hanno sempre 
testimoniato, attraverso il tem- 
po, un’inintertotta vita intellet- 
tuale a Trieste, in Istria e in 
Dalmazia, come melle altre re- 
gioni, e rivelato egualmente la 
unità spirituale della nazione. 

Cessata l'amministrazione ita- 
lo-francese del Regno Italico, e 
jallito il tentativo di indipen- 
denza con il dramma del Pizzo 
di Calabria, gli italiani avevano 
ripreso a sperare nella possibi- 
lità di conseguire l’unità poli- 
tica. Le società segrete si costi- 
tuivano jra iniziati, ma in bre- 
ve annoveravano affiliati sem- 
pre più numerosi. I Carbonari, 
l'«Ausonia», la «Giovine Italia», 
le logge massoniche avevano 
proseliti nella Venezia Giulia. 
Trieste era il centro di diffusio- 
ne di stampati rivoluzionari e 
a Udine si operava il collega 
mento con le altre province. 

I comatati «per il riscatto», 
quello «tergestino», «d'azione» si 
susseguivano, si moltiplicavano, 
si estinguevano e risorgevano. 
Il «Comitato Tergestino» rive- 
lava il suo programma con una 
cospicua sottoscrizione per il 
milione di fucili chiesto da Ga- 
ribaldi, nonché con l'efficace 
azione per l'arruolamento di 
‘marinai istriani e dalmati, tan- 
to da meritare l'elogio di Ca- 
vour Ministro della Marina al- 
l'epoca, La sez. femminile invia 
va al prodittatore della Sicilia 
una bandiera ricamata («una 


Alla Galleria Rossoni è aperta fino al 10 corrente la mostra del pittore concittadino Angelo 
Ferraris, il quale espone, fra le altre opere, questo «Monte Canin visto dalla valle di Resia» 


1_O(VTTEAH(MMTMTEEZE===== 


ALLA SEDUTA 


DEL 


DIRETTIVO DI CATEGORIA 


SEZ 


NECESSITÀ E APPRENSIONI 
DELLE PICCOLE INDUSTRIE 


Il Consiglio direttivo della 
piccola. e media industria della 
Associazione degli industriali 
ha esaminato nel corso di una 
riunione tenutasi in questi gior- 
ni l'attuale situazione cittadina, 

Preso atto con compiacimen- 
to del graduale progresso, al fi- 
ne del concrefamento dei pro- 
grammi a suo tempo prospetta 
ti, per quanto attiene agli im- 
pegni di maggiore evidenza, 
quali ad esempio il bacino di 
carenaggio, il Molo VII, la 
Grandi Motori Trieste, il Con- 
siglio ha espresso le più vive 
preoccupazioni per le difficol- 
tà che incontrano numerose 
aziende industriali picole e me- 
die che svolgevano la loro atti- 
vità — molto apprezzata per la 
loro provata capacità tecnica 
ed organizzativa — quali sussi- 
diarie dei cantieri maggiori. 

La prematura smobilitazione 
di questi, prima che possano 
entrare in azione i nuovi com- 
plessi, tuttora in fase di proget- 
tazione più o meno avanzata, 
ha prodotto un vuoto nelle pos- 


sibilità di lavoro, le cui conse- 
guenze vanno a ripercuotersi 
ben oltre l'immediato futuro, 
per la difficoltà che incontra- 
no le aziende operanti a ritmo 
ridotto di mantenere i quadri 
di tecnici e maestranze  alta- 
mente qualificati e di assicura- 
re l’addestramento e la prepa- 
razione professionale delle nuo- 
ve leve. 

Il Consiglio ha lamentato che 
il fenomeno non sia stato fino- 
ta considerato nella sua reale 
portata, esprimendo l’augurio 
che gli organi responsabili pos- 
sano tempestivamente interve- 
nire per evitare danni maggio” 
ri al futuro economico della no- 
stra città, 

Sono quindi stati esaminati i 
vari progetti di sistemazione 
urbanistica della nostra zona, 
rilevando che non si è tenuto 
nel debito conto la possibilità 
di espansione industriale della 
nostra provincia, confondendo 
troppo spesso la situazione re- 
gionale con quella provinciale, 
Al riguardo si è ribadita la ne- 


cessità che in talune zone del 
Carso venga ammesso l’insedia- 
mento. di complessi industriali 
di limitata mole aventi caratte- 
ristiche di «industrie pulite». 

Il dott. Marcello Modiano, 
che presiedeva la seduta, ha ri- 
ferito ampiamente sui lavori 
della Commissione centrale per 
la piccola industria nella recen- 
te riunione di Torino, che ha 
dato modo ai suoi componenti 
di effettuare una interessantis- 
sima visita agli stabilimenti Mi- 
rafiori della FIAT, a proposito 
della quale ha voluto far rileva- 
re che essa offre lavoro — ol- 
tre che ai suoi 135.000 dipen- 
denti — a quasi 6000 industrie 
grandi, medie e piccole, ciò che 
fa sperare in migliori possibili 
tà anche per le industrie locali 
non appena potranno attivarsi 
gli impianti della Grandi Moto- 
ri Trieste, nei quali non do- 
vrebbe mancare di manifestar- 
si un indirizzo analogo per 
quanto riguarda le necessarie 
commesse ad altre industrie 
collaterali. 


con le scuole, coi libri, coi giornali 
o e di democratica fratellanza) 


vera opera d'arte») per offrirla 
a Garibaldi, con un appello: 
«Generale! sull’estrema riva set- 
tentrionale dell’Adria, evvi una 
terra che per origine, per sto- 
ria, per costumi, per favella, è 
italiana». 

«L’Azione per ‘il Riscatto» 
esortava gli italiani della Vene- 
zia Giulia a far sentire all'Eu- 
ropa che anche per loro doveva 
essere riconosciuto e rispettato 
il principio di nazionalità. Nel 
1848 la «Società dei Triestini» 
faceva pervenire ai deputati del- 
la regione presso la Costituen- 
te austriaca un pro memoria 
per raccomandare la difesa del- 
la nazionalità italiana. La «So- 
cietà del Progresso», disciolta 
e risorta come «Associazione 
Progressista», animata dall'in- 
stancabile attività di Francesco 
Hermet perveniva @ conquista» 
re al partito nazionale la mag- 
gioranza nel Consiglio Munici- 
pale con l'elezione del podestà 
Massimiliano d’Angeli, successo 
memorabile che ridava alla cit- 
tà fiducia in sè e nel propria 
avvenire. 

In una riunione per festeg- 
giare la liberazione di Roma il 
dott. Carlo Dompieri fra «pro- 
lungatissimi applausi» dichiara» 
va apertamente dinanzi ai tre- 
mila convenuti: «Apparteniamo 
geograficamente ed etnografica- 
mente all'Italia... Assecondiamo 
coi voti il trionfo di coloro che 
sono congiunti a noi per stirpe 
ed affetto, ed auguriamo pro- 
sperità a quella grande madre 
che ci diede lingua, arti, col- 
tura». 

Per sottrarre la massa lavo- 
ratrice alla influenza del so- 
cialismo internazionale, uomini 
di senno costituirono un’asso- 
ciazione operaia che antepone- 
va alla lotta di classe i doveri 
verso la Patria. Il primo nu- 
mern dell'«Operaio» infatti au- 
spicava senza equivoci, il fine 
ultimo da conseguire: «Su i ru- 
deri del trono teocratico, sor- 
gerà trionfante il labaro del- 
l'italiana unità». Il Gabinetto di 
Minerva e la Società Filarmoni 
co-drammatica riunivano invece 
l'elemento più colto della città. 

Nella Società Ginnastica in- 
sieme agli esercizi fisici i gio- 
vani venivano educati al senti. 
mento dell'onore e all'amor di 
patria. I saggi finali erano tra- 
guardi di una straordinaria so- 
lennità. Incriminata di incitare 
la gioventù all’odio e al di- 
sprezzo verso il sovrano e con- 
tro l'unità dello Stato, fu sciol. 
ta ben cinque volte, ma risorta 
sei volte fu sempre più combat- 
tiva, 

I garibaldini reduci da Bez- 
zecca, dalle ‘spedizioni nella 
campagna romana e da Castel 
fidardo, avevano eletto loro 
quartiere generale il Caffè Fer- 
rari, ai volti di Chiozza, dove la 
polizia aveva fatto irruzione un 
numero incalcolabile di volte 
quasi sempre invano. 

I comitati irredentisti, i circo- 
li garibaldini collaboravano con 
altri sodalizi di Roma, Milano, 
Firenze, Napoli, Forlì. A Udine 
si prodigava Gian Battista Cel- 
la il «prode dei prodi». Ma 
non appena la polizia riusciva 
a scoprire le fila di un'associa- 
zione e ne intuiva gli scopi, 
provedeva alla sua dissoluzio- 
ne. Tuttavia gli uomini che la 
animavano sì mettevano d'im- 
pegno a farla risorgere sotto 
altro nome, 

Era davvero una fatica di Si- 
sifo, vinta una battaglia se ne 
presentava un’altra. Bisognava 
combattere per le elezioni, per 
la scuola, per la chiesa affida» 
ta al clero straniero, favorire la 
immigrazione di trentini e re- 
gnicoli per compensare almeno 
în parte l'importazione in mas- 
sa, dall'interno, di impiegati 
statali ed operai, e saper resi 
stere inoltre a minacce o allet- 
tamentì. 

In seguito alla nuova Costitu- 
zione, la legge scolastica con- 
sentiva l'istruzione elementare 
nella lingua materna. Se gli sla- 
vi appoggiati dalle autorità e 
coadiuvati dall’associazione SS, 
Cirillo e Metodio, ottenevano 
un ginnasio a Pisino, uno a Go- 
tizia e il moltiplicarsi delle 
scuole materne in Istria e in 
Dalmazia, i pangermanisti per 
mezzo dello Schulverein e so- 
stenuti da enormi contributi 
dello Stato, aprivano nelle val- 
late del Trentino scuole sem: 
pre più numerose, I Comuni 
poveri finivano per cadere in 
mano agli avversari. 

Per opporsi a tali forze sna- 
zionalizzatrici era indispensabi- 
le riunire gli elementi sparsi ed 


impegnare un’azione concorde 
e preordinata, Sorse così l’as- 
sociazione «Pro Patria». Il 28 
novembre 1886 ebbe luogo @ 
‘Rovereto la solenne inaugura 
zione. Felive Venezian recò il 
saluto della sezione di Trieste: 
Siamo italiani! Corrono tristi 
sorti della civiltà sulle sponde 
dell’Adria. Genti per stirpe e 
origine diversa ivi sovvenute 
tentano di ottenebrare le glo- 
rie della mostra Nazione. 
contro tali avversari noi jum- 
mo fino ad ora a combattere da 
soli: strenuamente, ma soli. 
Oggi non più, chè al grido d’al- 
larme venuto dalle rive del no- 
stro mare, rispose un'eco soc- 
correvole dalle vostre monta- 
gne». Per il gruppo di Spalato, 
‘Antonio Bajamonti telegrafava: 
«Rassegnati a lunga, amarissi- 
ma lotta per contrastare tena- 
cemente agli stranieri, gloria di 
popolo, dignità di mazione, i 
dalmati italiani, sconfortati ma 
non stanchi, chieggono posto 
al convegno dei propri fratelli». 
Nel Congresso tenuto a Tren- 
to nel 1890, il presidente dott. 
Dordi pronunciò un discorso vi- 
brante di passione patriottica: 
«in difesa della civiltà italiana 
minacciata dalla propaganda 
slava e teutonica». L'avv. Gior- 
gio Piccoli di Trieste propose di 
adottare il motto «Educa italia- 
namente i tuoi figli e sii sicuro 
della vittoria», Innumerevoli te- 
legrammi giunsero dalle asso- 
ciazioni culturali, artigiane, ope- 
raie. Le donne triestine, gorizia- 
ne, raratine promettevano di 
educare i figli al più ardente 
amor di patria. Il Gabinetto di 
Minerva inviava il suo plauso 
«ai fratelli accorsi nella nobile 
Trento per riaffermare il patto 
di concorde e costante difesa 
della nostra italica civiltà». In 
quella giornata indimenticabile, 
fra la più intensa commozione, 
la banda suonò tre volte l'inno 
di San Giusto fra «un delirio di 
applausi» e di «Viva Trieste!». 
Le autorità se ne allarmarono. 
Il «Narodni List» potè annun- 
ciare con gioia: «Come un ful- 
mine a ciel sereno è scoppiata 
la notizia che ìl Governo ha 
sciolto la società «Pro-Patria» 
che aveva diramazioni in tutte 
le terre ‘’irredente”. Nell'ultimo 
congresso se ne intesero tante 


e tante che obbligarono il Go- 
verno allo scioglimento», Ma la 
decisione era già in progetto fin 
dalla sottoscrizione per il mo- 
numento a Dante, în Trento, 
che aveva assunto proporzioni 
plebiscitarie, Il pretesto era sta- 
to un telegramma — in realtà 
non inoltrato — alla «Dante Ali- 
ghieri» (ideata alle segrete ori- 
dr da un gruppo di triestini). 

‘osti i suggelli alla sede, seque- 
strati libri, registri, fondi e tutti 
i beni, troncata l’attività delle 
biblioteche, asili, scuole, licen- 
ziato il personale e gli insegnan- 
ti, sembrava spezzata la più va- 
lida difesa della nazionalità, 

Nel Regno tale provvedimento 
suscitò indignazione e proteste. 
Felice Cavallotti ne fece argo- 
mento di un'interpellanza alla 
Camera chiamando in causa il 
Governo. Crispi che l'impegno 
verso la Triplice Alleanza obbli- 
gava a mostrarsi severo all’in- 
terno, ebbe con l’Ambasciatore 
a Vienna un intenso scambio di 
note. Nigra fu incaricato di in- 
tervenire presso i Ministeri com 
petenti. Inoltre Crispi chiese 
l’interessamento di Bismarck e 
dello stesso imperatore Gugliel- 
mo, precisando che tali vessa- 
zioni creavano un profondo mal- 
contento da mettere in forse ji 
nanche il rinnovo della Triplice. 

Come già era riuscito altre 
volte, un comitato di patrioti 
pensò di far risorgere la «Pro- 
Patria» sotto altro nome. Ma 
per avere l’autorizzazione fu ne- 
cessario ricorrere sino al Su- 
‘premo Tribunale. 

Il 20 luglio 1891 «L’Indipen- 
dente» poteva annunciare: «La 
’’Lega Nazionale” sta per entra- 
re in azione. Ed ora le province 
sorelle ne costituiscano gruppi 
in ogni città, in ogni villaggio, 
in ogni borgata acciocchè que- 
sto nome, questo vincolo, que- 
sta Lega, divenga dall’Alpe al 
Quarnaro un solo corpo, una 
sola voce e sia la voce poderosa 
e santissima della Patria. Biso- 
gna lottare in ogni occasione, 
con le scuole, coi libri, coi gior- 
nali ed affratellare in un solo 
pensiero ì più diversi elementi 
nell’onda di sincero patriotti- 
smo e di democratica fratel. 
lanza», 


Dora Salvi 


In memoria di Ida ved. Hanslich, 
nel trigesimo, dal personale inse- 
gnante e subalterno della Scuola 
materna comunale di S. Sabba 7000 
pro CRI. 

In memoria di Gisella Hloburar 
in Pisani, nel I anniversario (8/10), 
dalla sorella 2500 pro Centro tumo- 
ti, 2500 pro Istituto Rittmeyer. 

Tn memoria di Lidia ved. Apollo- 
nio, nel T anniversario, dalla figlia 
Edda e dott. Nicolò Relja 2000 pro 
Circolo dalmatico «Jadera», 2000 pro 
Ospedale infantile, 2000 pro chiesa 
Immacolato Cuore di Maria, 

In memoria di Giovanna Gianolla, 
nel XXX anniversario (9/10), dal 
marito, figli e parenti tutti 5000 pro 
Ospedale infantile. 

In memoria di Ferruccio Suppan, 
nel LI anniversario del sacri! 
dagli antichi condiscepoli, familiari 
Suppani, Slataper, ing. Ruzzier e 
Laura Urizio 22.000 pro Liceo «D, 
Alighieri» (Fondo «Scipio Slataper 
e Ferrurcio Suppan»). 

In memoria dell'avv, dott. Fer- 
ruccio Zennaro da Bianca Girtner 
2000, da Fausta Planis Maron 2000 
pro CRI (Pronto soccorso); da Ca- 
terina Viscovich 2000 pro Istituto 
Rittmeyer, 

In memoria del dott. Alberto 
Sponza da Amita e prof. Giorgio 
Nicolich 5000 pro Ospedale infan- 
tile (lettino «Pierina Sponza»); dal- 
la famiglia Mandel 2000 pro Ospe- 
dale infantile; da Fabio Valmarin 
2000 pro Liceo «Petrarca» (Fondo 
«Lucio Sala»), 

In memoria di Argia Marceglia 
da Arduino e Amelia Furlani 5000, 
dal dott, Giovanni e Licia Rinaldi 
5000, da Ondina Furlani 5000, da 
Mariella de Loy 5000, da Pino, Ni- 
velle, Franco Toraldi 5000 pro Ora- 
torio Salesiani, 

In memoria di Corrado Riva da 
Caralambo Sofianopulo 3000, dal 
dott. Duilio Depolo 2000 pro Ospe- 
dale infantile, 

in memoria di Marcella Serbo da 
Nelly e Salvatore Castagna 5000 pro 
Istituto ‘Rittmever; dalle famiglie 
Enrico e Bruno Malusà 2000 pro 
Unione italiana ciechi. 

In memoria di Paolina Parocchi 
da Guido e Nives Antonini 5000 pro 
Centro clinico distrofia muscolare. 

In memoria dell'amico Gino Bian- 
chi dalla famiglia Caporizzi 1500 pro 
Centro tumori, 

Im memoria di Enzo De Domini 
dall'ing. Alfredo Letizia Benetti 2000 
pro Centro tumori. 

In memoria del dott, Mario Mon- 
tanari dai condomini dello stabile 
n, 12 di via Tor S. Piero 10,000 pro 
Istituto Rittmayer. 


In memoria di Elisa Hervatin da 
un gruppo di colleghi del figlio Pao- 
lo 7500 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Eloisa Agnelli dal 
la figlia Etti Zanchi 10.000 pro CRI, 

In memoria di Ferry de Morari- 
Graz dalla sorella Nora e dott. Bar- 
tolomeo Benni 10.000 pro Piccole 
Suore dell'Assunzione, 

In memoria di Ancilla Rosa Zeni 
dalla famiglia dott. Frilli 10.000 pro 
Suore Domenicane di Guardiella, 
5000 pro Piccole Suore dell’Assun- 
zione, 5000 pro Lega Nazionale, 

In memoria di Giuseppe Pisent 
dalla famiglia Stabile 15.000 pro 
chiesa S. Vincenzo de' Paoli. 

In memoria di Maria Semi da 
“Nando Ramacciotti 2000 pro Asso- 
ciazione nazionale famiglie Caduti 
dell'Aeronautica. 

In memoria di due cari estinti da 
N. N. 10.000 pro Lega Nazionale, 
5000 pro Istituto Rittmeyer, 5000 
pro CRI, 

Dalla S.p.A. Giovanni Beltrame, 
quale ricavato del Thè della moda, 
237,920 pro Madrinato italico (si ri- 
pete la pubblicazione a causa di 
un errore nel testo apparso su «Il 
Piccolo» dd. 5.10.67). 


Libri nuovi 
in Biblioteca civica 


Filosofia e psicologia Antoni: Il 
tempo e le idee (R. P. 3-2599); Nel- 
son: Usura e cristianesimo (2-15628). 

‘Religione Carmichael: The death 
of Jesus (2-15649); Fesquet: Diario 
del Concilio (3-15800). 

Scienze sociali Gehlen: L'uomo 
nell'era della tecnica (3-15771), 

Scienze pure Bell: I grandi mate. 
matici (2-15626). 

Letteratura Kesten: Scrittori al 
rogo (3-15755). 

Storia geografia biogratia Capello: 
La lettura delle carte topografiche e 
l’interpretazione dei paesaggi (R, P. 
4-1531); Lucini: La parabola di Sta- 
lin (3-15769); Shirer: Diario di Ber- 
\ino 1934-1947 (3-15779); Vigezzi: 
L'Italia di fronte alla prima guerra 
mondiale (Cont. 334); Murphy: Un 
diplomatico nella prima linea (3- 
15781). 

Regionali: Borri: Parenzo nelle ve- 
dute di cinque secoli (R. P, 4-1527). 


NOTA: Il numero tra parentesi in. 
dica la collocazione del libro. 


il rischio dell'impiego umano. 
I grandi capitoli della farm® 
cologia sono infatti la farmaco 
logia generale, la farmacologi® 
speciale, la tossicologia, ai qua 
li si è aggiunta la chemioter@ 
pia, che studia i farmaci atti! 
non sull'organismo, ma su 
croorganismi ospiti, patogeni. 
Nella nostra. disciplina, comé 
in altri campi di studio hs 
continuato l'oratore — è diffic' 
le stabilire il confine tra la tl 
cerca pura ed applicata: si può 
dire vi sia una compenetrazi® 
ne, uno scambio continuo: così! 
accade anche, ad esempio, nel 


la chimica biologica. Tuttavia l?| 


farmacologia applicata esiste € 
è in continua espansione: esst 
comprende tutti i problemi pr 
tici riguarcenti il farmaco e 8 
tecniche farmacologiche, le af 
plicazioni mediche (terapeutiché 


e non) ed extra-mediche del fal'| 
maco e delle metodiche ad e£, 


so collegate, 
L'industria farmaceutica DI 


dato grande sviluppo alla faf|. 


macologia applicata: la ricero® 
applicata farmacologica si svol 
ge in reparti attrezzati dall 
grande e media industria; alc 
ni di questi reparti, come que! 
li di Hoffmann-La Roche a BS| 
Silea, di Ciba a Basilea (per 
tare solo due esempi) han! 
centinaia di laboratori speciali! 
zati, con personale altamen© 
qualificato; spesso si appoggi 
no a centri di calcolo, com 
Zambon a Bresso. 

La farmacologia applicata più 
avere nell'industria o in cent 
patrocinati dall’industria, sviluf 
pi grandiosi in determinati call: 
pi, come ‘ad esempio la rice 
ca chemioterapica ed antibiotit* 
nelle grandi industrie di an 
biotici degli Stati Uniti (Squibb. 
Lederle), la ricerca nel camp? 
degli ormoni (Organon-05 
Olanda, Ciba Basiliea). la rice! 
ca nel campo degli antiparass 
tari (Hoffman-La Roche, Ba 
lea) ed altre ancora. 

Lo studio farmacologico 8! 
plicato alla clinica può esset 
suddiviso nei seguenti campi 
a) applicazione del farmaco 
medicina generale per scopo 
Tapeutico; b) applicazione di 
farmaco, sempre per scopo, ! 
rapeutico, nelle diverse cliniol 
specialistiche: c) impiego n 
terapeutico del farmaco, com 
preparazione ad altre terapî 
d) impiego non terapeutico 04! 
farmaco, come mezzo diagnos 
co; e) profilassi farmacologie 
farmacologia clinica d’urgen?® 
f) il farmaco nell'età pediatrici 
ed in geriatria; il farmaco d 
particolari situazioni fisiolof” 
che. 

Questo elenco — ha precisa!” 
il prof. Cugurra — non è cert? 


dei problemi. vi 
Nel campo specialistico voi 
no ricordati gli studi sul 


‘apeutica, ni 
per escludere eventuali effe! 
teratogeni (i cortisonici sono È, 
ratogeni, producono danni let 
li se somministrati in gra 
danza). 

Per ciò che concerne l'imp® 
go non terapeutico, ma co 
preparazione ad altre terap!” 
basti ricordare il grande cal 
po degli anestetici generali e DA 
cali, per la preparazione al 
terapia chirurgica. Molti fe 
maci sono usati solo come mé 
zi diagnostici, ad esempio È 
sostanze radio-opache: una 5 
teressante modernissima acdi 
sizione in questo campo è lf. 


piego dell'’LSD e di allucino? | 


ni come rivelatori di forme soli 
zofreniche o di psicosi late! 

Per la profilassi, basti rico! 
dare i vaccini, il vaccino a! 
poliomielitico; nella farmaco! 
gia clinica d'urgenza ricordieM 
le innumerevoli applicazioni di 
plasma artificiale, il destr@”) 
soprattutto. Infine da po00 
iniziata la ricerca (si dire! 
meglio la revisione) degli ell, 
ti farmacologici nel bambin0,; 
nel vecchio: in campo pediati; 
co il nostro Istituto ha cond 
to interessanti rilievi. 

Il terzo grande campo del 
farmacologia applicata è quell 
tossicologico: la tossicologia * 
plicata entra anche nella me 
cina sociale e nella medicina & 
lavoro; interessa anche la meÈ 
cina legale; può valersi di 
diche che fanno parte di 
bline chimiche. FI 

Esempi di questa attività 1 
possono leggere sulle pagine l 


quotidiani: si ricordi la most | 


da curaro di un grande prod; 
so svoltosi a Bologna. Omi 
e suicidi a mezzo di veleni ‘n 
chiedono l’opera del farmaco! 
g0; così pure gli avvelenam@lt; 
involontari da esteri  fosfo!! 
o da altre sostanze usate 20 
l’agricoltura. 

Un grande capitolo della toî 
sicologia applicata è dato dall 
studio dei fenomeni di assu&! 
zione, abitudine e tossicoman! 
l'assuefazione è un semplice i 
nomeno generale d'adattam@” 
to; l'abitudine comprende de 
derio ma non necessità del f 
maco, poca tendenza ad QuInd) 

0 


tare la dose, dipendenza psi! 
ca limitata, eventuale effetto 
civo ‘individuale; la tossico” 
nia dà invece necessità del f 
maco, tendenza all'aumento 
la dose, dipendenza psichicA. 
fisica. Abitudine è il tabac® 
tossicomania è la morfina: 
‘posizione intermedia, non 
cora ben definita, stanno ! 
cool, gli eccitanti, gli alluci”! 
geni. La tossicologia applica 
studia questi fenomeni, 
Infine vi sono applicazioni 


tra-mediche della farmacolo?!* | 


Questo campo è assai meno LA 
to dei precedenti e non si è È 
grado, per ora, di dare un DA 
Bli esempi da ricordare: le 
setto organico alla materia. 
Dlicazioni dei farmaci nell’indi 
stria dei cosmetici; lo studi 
della tossicità della carta, SW! 
cie negli involucri per le ind" 
strie alimentari, e 
La dotta ed esauriente esp0 


zione del prof. Cugurra ha i ' 
d 


colto unanimi consensi dell’Ul 
torio che ha seguito la relazi” 
con vivo interesse. 


lei APT e E VATI EZIO 


mett) 
dis 


dì 


sl 


PREIS ERI e I 


LA PRIMA RAPPRESENTAZIONE DEL COMPLESSO ITALIANO 


© (_] 
Delirio a Montreal 
per <Trovatore> con la Scala 


Ventidue chiamate complessive e venti minuti di applausi al termine 


Montreal, 6 

Ventidue «chiamate» comples- 
sive agli artisti dopo i quattro 
atti e una ventina di minuti di 
applausi pressochè ininterrotti 
al termine dell’opera: sono i da- 
ti salienti del clamoroso suc- 
cesso ottenuto ieri sera dal 
Teatro della Scala, nella «Salle 
Pelletier» di Montreal, in occa- 
sione del suo debutto nel «Tro- 
vatore» di Verdi. 

Quando il maestro Gianan- 
drea Gavazzeni ha posato la 
bacchetta, i 3500 spettatori che 
gremivano la sala si sono leva- 
ti in piedi ed hanno applaudito 
a lungo, calorosamente. Decine 
di giovani sono riusciti a en- 
trare nei camerini degli artisti 
ai quali hanno chiesto di ap- 
porre il loro autografo sul pro» 
gramma, Il Governatore gene- 
rale del Canada, Roland Mi. 
chener ha ignorato il protocol. 
lo e anzichè attendere, alla fine 
dello spettacolo, che gli artisti 
si recassero da lui, per le pre- 
sentazioni d'obbligo, ha lasciato 
il suo palco e si è recato sul 
palcoscenico dove si è compli- 
mentato con tutti gli interpreti, 
con il maestro Gavazzeni e con 
il sovraintendente Ghiringhelli. 

Nel palco delle autorità, ac- 
canto al Governatore, avevano 
preso posto l’Ambasciatore di 
Italia ad Ottawa, Farace, il 
Commissario straordinario del. 
l’«Expo 67», Ambasciatore Du- 
puy, l’Ambasciatore Babuscio 
Rizzo Commissario straordina- 
rio del padiglione, presente an- 
che Wilfred Pelletier, l'illustre 
musicista canadese, cui è intito- 
lato il ‘Teatro di Montreal, 
giunto appositamente da New 
York dove risiede, 

Fin dalle primissime battute 
sono cominciati gli applausi a 
scena aperta; se ne sono con: 
tati una trentina durante la rap- 
presentazione. 

Rita Orlandi Malaspina (Leo- 
nora), Fiorenza Cossotto (Azu- 
cena), Carlo Bergonzi (Manri- 
co), Piero Capuccilli (il Conte 
Di Luna) e Ivo Vinco (Ferran- 
do) hanno portato l’opera al 
successo strepitoso, hi 

Sul palcoscenico, quando gli 
artisti si sono schierati per 
l’ultima volta accanto al mae- 
stro Gavazzeni, al direttore del 
coro Benaglio, al direttore del- 
l’allestimento scenico Benois, 
all’aiuto regista Fassini (che ha 
sostituito Visconti) e al diret- 
tore .dei serwzi tecnici Lupetti, 
sono State portate diecine di 
«corbeilles» di fiori con nastri. 
ni tricolori, 

«E' un trionfo» ha detto lo 
Ambasciatore Dupuy al sovrin- 
tendente Ghiri-ghelli. 

«Sono particolarmente com- 
mosso per le calorose accoglien- 
ze del pubblico canadese», ha 
dichiarato Carlo Bergonzi nel 
suo camerino ai numerosi gior- 
nalisti italiani e stranieri reca- 
tisi ad intervistarlo, «Sono con- 
tento anche — ha detto — di 
aver visto moltissimi giovani 
tr» gli spettatori: segno che la 
opera liricz piace anche alle 
giovani generazioni. 

«Una cornice eccellente»: co- 
sì ha definito il pubblico di 
Montreal il maestro Gavazzeni 
il quale ha poi detto: «E un 


— 


Arma pemick, che esordì come 

ico personaggio femminile nel 
*Giorno più lungo», apparirà in 
Questo singolare abbigliamento 
nel film, attualmente in lavo- 
azione nella capitale francese 


pubblico maturo ed attento, ha 
seguito con impegno la nostra 
fatica», 

Dal canto suo, Fiorenza Cos- 
so'to è stata letteralmente pre- 
sa d’assalto da numerosi spet- 
tatori, che le hanno impedito 
per una buona mezz'ora di rien- 
trare nel camerino per cam- 
biarsi, Calorose manifestazioni 
sono state rivolte anche. alla 
Orlando Malaspina e al Cap- 
puccilli, 

Dopo lo spettacolo, gli arti- 
sti della Scala hanno parteci 
pato ad un ricevimento in loro 
onore svoltosi in un grattacielo 
di Westmont Square e al quale 
sono intervenuti 1500 invitati. 

«Il Trovatore» è stato il pri. 
mo dei cinque spettacoli che la 
Scala è stata chiamata a rap. 
presentare, fino al 16 ottobre. 


Vittorio Gassman 
fa il profeta 


Roma, 6 

Con baffi e barba appena ac- 
cennati, simili a quelli di «Bran 
caleone», Vittorio Gasman si è 
ritirato sulla montagna di Bas: 
siano, presso Latina e fa «Il 
profeta». Si tratta di un altro 
film moderno di genere brillante 
che viene realizzato dal tr:0 del 
«Sorpasso» e del «Tigre», for- 


mato da Vittorio Gassman, il 
regista Dino Risi e il produtto- 
te Mario Cecchi Gori. Scritto e 
sceneggiato da Scola e Macca- 
ri, «Il profeta» narra l’avventu- 
ta di un uomo disgustato del 
mondo, che si considera vitti- 
ma della civiltà dei consumi e 
come tale si ribella, ritirandosi 
in una rozza capanna di monta- 
gna. Ed è qui che la civiltà, il 
progresso, il successo lo scopri- 
ranno, per riportarlo nel mondo 
che aveva sdegnosamente ab- 
bandonato. 


Gli abbonamenti 


alla stagione lirica 


Da lunedì prossimo 9 corr., si 
accetteranno, alla biglietteria 
del Teatro Verdi, le richieste di 
abbonamento alla prossima sta- 
gione lirica che, come annuncia- 
to, inizierà il 9 novembre con il 
«Falstaff» di Giuseppe Verdi. 

Agli abbonati della scorsa sta 
gione sarà consentita, nei limi- 
ti del possibile la riconferma 
dei rispettivi posti entro il 21 
corr., dopodichè i posti risultan- 
ti disponibili saranno messi a 
disposizione dei nuovi richie- 
denti. Per ogni informazione gli 
interessati sono invitati a rivol- 
gersi alla biglietteria del Teatro 
Verdi (tel. 23988). 


LE DOLCI 


Luis Buneul con «Bella di 
giorno» ha scomodato Freud 
per spiegare lo strano e scon- 
certante comportamento di una 
giovane moglie determinato da 
certi traumi dell’infanzia. Luigi 
Zampa, con una delle quattro 
protagoniste de «Le dolci signo- 
re» (il ruolo è di Ursula An- 
dress) ci corre parallelo: c’è 
chiaro e tondo il procedimento 
psicanalitico, ma le cause pri- 
me restano sconosciute. Ma 
non si pensi sd una parodia 
dell’altro film: è solo perchè 
l'impianto qui è diverso, cioè 
ironico, scanzonato, paradosso- 
le (ma non tanto poi), e tutto 
nel clima di una moderna luci- 
da borghesia: belle donne, belle 
case, nessun grosso problema 
economico, nessun impegno se- 
rio, niente figli e in definitiva 
solo il problema di impiego del 
cosiddetto tempo libero. Così 
alla maniera del famoso «Grup- 
po» della McCarthy, quattro 
compagne di scuola si trovano 
riunite in occasione di una re- 
cita per beneficenza. Ciascuna, 
a suo modo non è tranquilla 
(diciamo pure soddisfatta) dei 
rispettivi mariti: una, come si 
è detto, soffre di incubi perchè 
alla dolcezza o anodicità del 
marito preferirebbe la violenza 
di uomini rudi; un’altra (Clau- 
dine Auger) è segretamente in- 


IL PICCOLO 


SIGNORE 


vaghita del segretario del mari- 
to, bel giovane di campagna e 
gentile; una terza (Marisa Mell) 
è compressa dal marito carrie- 
trista; la quarta (Vima Lisi) 
senza tanti patemi, si offre di- 
strazioni extra-coniugali con 
una spontaneità e un’innocenza 
da lasciar sbalorditi. Dietro la 
facciata cioè c'è del marcio, sia 
pure risolto con modulazioni 
allegre. Tutte infatti le dolci si- 
gnore (dolci soprattutto per gli 
altri) prima o poi crolleranno, 
senza per questo che dal film si 
possa trarre una morale. Poichè 
il suo scopo, sia chiaro, è uni- 
camente quello di divertire, di 
mostrare notevoli esemplari di 
bellezza muliebre, originali e 
vivaci abiti femminili, nonchè 
la possibilità di ricreare con un 
certo polso un tipo di comme- 
dia cinematografica godibile e 
ben confezionato, cioè non le 
solite patacche di questi ultimi 
tempi. In proposito ci ha pen- 
sato Luigi Zampa, che ha ma- 
novrato con destrezza il mate 
riale umano a disposizione, af- 
fiancando a tutto quanto si è 
detto un cast maschile di sicu- 
ra presa, tra cui figurano Jean 
Pierre Cassel, Frank Wolff, Lu- 
ciano Salce (spassoso psicanali- 
sta), Mario Adorf e Lando Buz- 
zanca. Colore in tono, musiche 
di Trovajoli. ma. 


SU INVITO DELLA SEZIONE SPETTACOLO 


Pasolini dialogante 
al Circolo della Cultura 


L'incontro col pubblico triestino avrà luogo lunedì 


Sarà lunedì prossimo a Trie- 
ste, ospite della sezione spetta- 
colo del Circolo della Cultura e 
delle Arti, lo scrittore e cinea- 
sta Pier Paolo Pasolini, del 
qual> in questi giorni è stato 
proiettato anche nella nostra 
città il film «Edipo ré», parte- 
cipante alla Mostra internazio- 
nale di Venezia. 

L'ultima manifestazione pub- 
blica triestina di Pasolini risa. 
le a dieci anni or sono, quando 
egli presentò al C.C.A. la scrit- 
trice Elsa Morante, reduce dal 
grande successo del suo roman- 
zo «L'isola di Arturo». In que- 
sto decennio dì assenza, com'è 
risaputo, Pier Paolo Pasolini 
ha compiuto, sulla strada della 
notorietà (nella duplice direzio. 
ne del cinema e delle lettere), 
un rercorso portentoso, assur- 
gendo a fama-europea € addi 
rittura mondiale, Regista cine- 
matografico, poeta, romanziere, 
saggista, critico, filologo, per la 
eccezionale originalità e vigoria 
del suo versatile ìngegno, egli 
ha suscitato consensi e dissen- 
si, dibattiti e polemiche, quale 
forse nessun altro autore ita- 
liano del nostro tempo. Anche 
a voler accennare soltanto alle 
sue realizzazioni più rilevanti e 
prestigiose, il consuntivo che 
egli presenta è difficilmente 
eguagliabile: basti ricordare del 
cineasta i film «Accattone», 
«Mamma Roma», «Uccellacci e 
uccellini», «Il Vangelo secondo 
Matteo», «Edipo re»; dello serit- 
tore le onere di poesia «La me- 
glio gioventù», «Le ceneri di 
Gramsci», «L’usignolo della 
Chiesa cattolica», i romanzi 
«Ragazzi di vita» e «Una vita 
violenta», il saggio «Passione e 
ideologia» e le importanti anto- 
logie di letteratura italiana. 

Nel suo ritorno a Trieste, per 
un incontro col nostro pubbli- 
co, Pier Paolo Pasolini aprirà 
un libero dialogo sui temi at- 
tuali di quella sua multiforme 
attività d’arte, con particolare 
riguardo al cinema, che lo vede 
tra i protagonisti più audaci, 
geniali e discussi in campo na- 
zione ed europeo. 

Linteressante manifestazione 
è fissata per lunedì, alle ore 
18.45, nella sala maggiore del 
C.C.A, in via S. Carlo 2. 


Ultime repliche 


de «La strana coppia» 


Questa sera alle ore 21 e do- 
mani alle ore 17 avranno luogo 
al Teatro Verdi, le ultime due 
repliche della commedia «La 
strana coppia» di Neil Simon 
con Renato Rascel e Walter 
Chiari. 

Alla biglietteria del Teatro 
Verdi (tel. 23988) continua la 
vendita dei biglietti per entram- 
be le rappresentazioni. 

+ 


Francobollo in onore 


di Walt Disney 


Los Angeles, 6 

Un francobollo commemorati- 
vo sarà emesso nel 1968 negli 
Stati Uniti per onorare la figu- 
ra di Walt Disney, quale «pionie- 
re dell'industria cinematografi- 
ca». Lo ha annunciato nei gio: 
ni scorsi Mr. Lawrence P. O" 
'Brien, Ministro delle Poste sta- 
tunitense. 

L'iniziativa era partita da al- 
cuni dirigenti dell’’ la ci 
nematografica, 

Il Ministro O'Brien ha dichia- 
rato: «Disney è stato un pionie- 
re nell’uso del colore e nel com- 
binare insieme animazione e 
personaggi reali. In questo mo- 
do egli ha aumentato il presti 
gio dell’industria. E’ stato ono- 
tato per il suo talento creativo 
con oltre 800 premi da organiz 
zazioni e Governi di tutto il 
mondo. Ha anche ricevuto la 


massima onorificenza civile de- 
gli Stati Uniti: la medaglia pre- 
sidenziale della libertà. L’indu- 
stria cinematografica, durante i 
43 anni della sua favolosa car- 
riera, l’ha onorato con 31 Oscar 
e la televisione con 5 premi Em- 
my. La sua mente creativa ha 
dato vita ad una delle massime 
attrazioni turistiche del Paese: 
Disneyland». 


OGGI ALL'AURORA 


LOUIS DE FUNES 


l’indimenticabile direttore 
d'orchestra di 


UOMINI IN FUGA» 
ORA 
nelle vesti del comicissimo 
COMMISSARIO JUVE 
nel 
DIVERTENTISSIMO 
c TECHNICOLOR 
PARAMOUNT 


FANTOMAS contro 
SCOTLAND YARD 


«3 


leri sera sul video 


Il duello Stalin-Trotsky 


Teatro-inchiesta, in onda ieri 
sul Secondo canale, ha dedi. 
cato il suo nuovo numero men- 
sile al drammatico scontro tra 
Stalin e Trotsky, dopo la morte 
di Lenin, Marco Leto, autore 
della sceneggiatura e regista 
della trasmissione. ha così rie- 
vocato la battaglia fra i due 
maggiori protagonisti della sce- 
na politica sovietica di quel 
tempo, battaglia conclusasi nel 
1927 quando Trotsky, l'artefice 
della rivoluzione bolscevica di 
ottobre e l’architetto della sua 
vittoria (ricorre proprio adesso 
il 50.0 anniversario) venne e- 
spulso dal partito, dovette an- 
darsene esule per il mondo, fin- 
chè nel 1939 fu assassinato nel 
Messico, dove aveva trovato un 
rifugio ch’egli credeva abba- 
stanza sicuro. Ma la lotta tra 
Stalin e Trotsky non fu solo 
lotta per la conquista del pote- 
re, bensì anche estrinsecazione 
d'una dialettica sui modi di 
esercitare e amministrare quel 
potere: in altre parole, un di- 
battito senza esclusione di col- 
pi, e svolto all’interno del par- 
tito, sui grandi temi della liber- 
tà e della dittatura, dell’inter- 
nazionalismo proletario e della 
necessità storica di rafforzare 
lo Stato sovietico magari a di- 
scapito di altri movimenti ri- 
voluzionari nazionali. I grandi 


temi, dunque, che in parte tra- 
vagliano ancor oggi i partiti 
comunisti. 

La rievocazione televisiva del 
conflitto tra queste due ecce- 
zionali personalità, era condot- 
ta minuziosamente sulla base di 
numerosissimi documenti, repe- 
riti un po’ dovunque, e suffra- 
gata dalla consulenza storica di 
Gaetano Arfè e di Isaac Deut- 
scher, uno dei maggiori esperti 
di cose del comunismo, scom- 
parso pochi mesi fa. 

Noi non sapremmo giurare a 
occhi bendati sulla perfetta 
obiettività di tale ricostruzione, 
ma giudicando le cose dallo 
stretto punto di vista dell’infor- 
mazione spettacolare, ci sem- 
bra che in qualche punto la 
tensione drammatica del rac- 
conto non abbia ruancato di so- 
stenerne l'interesse, accresciu- 
to alla fine da una specie di 
tavola rotonda a cui hanno pre- 
so parte alcuni emeriti studiosi 
dell’argomento, come lo stesso 
Arfè, Aldo Garosci, Giorgio Gal. 
li e Gastone Manacorda, Che 
poj Franco Parenti nei panni di 
Trotsky, Renzo Giovampietro in 
quelli di Stalin, Ennio Balbo in 
quelli di Lenin e così via, ab- 
biano fatto un po’ sorridere, è 
un’altra faccenda. 


Ber. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: 1.0 corso di lingua tede. 
sca; 6.45: Intervallo musicale; 
6.50: 2.0 corso di lingua tedesca; 
7: Giornale; 7.10: Musica stop; 
7.38: Pari e dispari; 7.48: Ieri al 
Parlamento; 8: Giornale; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Le 
cattive abitudini; 9.07: Il mondo 
del disco italiano; 11: Le ore del- 
la musica; 11.23: Antonio Guari- 
no, l'avvocato di tutti; 11.30: An- 
tologia musicale; 12: Giornale; 
12.05: Contrappunto; 12.38: Sì o 
no; 12:43: La donna, oggi; 12.48: 
Punto e virgola; 13: Giornale; 
13.20: Le mille lire; 13.53: Ponte 
radio; 15: Giornale; 15.10: Zibal 
done italiano; 15: Schermo musi- 
cale; 16: Programma per i ragaz 
zi; 16.30: Jazz a gogo; 17: Gior- 
nale . Estrazioni del Lotto - Italia 
che lavora; 17.25: L’ambo della 
settimana; 17.32: Le grandi voci 
del microsolco; 18.05: Incontri 
con la scienza; 18.15: Tratteni- 
mento in musica; 19 Il fatto 
della settimana; 1 Tuna- 
park; 19.55: Una canzone al gior- 
no; 20: Giornale; 20.15: La voce 
di Doris Day; 20.20: Non sparate 
sul cantante, di Renato Izzi; 
20,50: Abbiamo trasmesso; 22.20: 
Musiche di compositori italiani; 
23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


6.30: Notizie; 6.35: Colonna 
musicale; 7.30: Notizie; 7.40: 
‘Biliardino a tempo di musica; 
8.16: Buon viaggio; 8.20: Pari e 
dispari; 8.30: Giornale; 8.45: Si- 
gnori, l’orchestra; 9.05: Un con- 
siglio per voi; 9.12: Romantica; 
9.30: Notizie; 9.40: Album musi- 
cale; 10: Ruote e motori; 10.15: 
Jazz panorama; 10.30: Notizie; 
10.40: Batto quattro; 11.85: Fan. 
tomas è realmente esistito?; 
142: Le canzoni degli anni ’60; 
12.15: Notizie; 12.20: Dixie-Beat; 
12.45: Teleobiettivo; 13.60: Un 
motivo al giorno; 14: Juke-box; 
14.30: Giornale; 14.45: Angolo 
musicale; 15: Recentissime in 
mierosolco;; 15,15: Grandi diret- 
tori: Hans Knappertsbusch; 16: 
Partitissima; 16.05: Rapsodia; 
16.30: Notizie; 16.35: Tre minuti 
per te; 16.38: Ultimissime; 17: 
‘Buon viaggio; 17.05: Canzoni per 


e o! Miri, Solinas e Raimondo Vianello. ! 


TV NAZIONALE 


; Reggio Emilia - Tennis - Campionati italiani. 
: Segnale orario - Telegiornale - Estrazioni del 


Lotto - Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 
: Avventure in montagna - «Il rifugio» - Telefilm. 


RITORNO A CASA 


: Amica tigre - Documentario. 
: Sette giorni al Parlamento. 


: Tempo dello spirito 
RIBALTA ACCESA 


- Conversazione religiosa. 


: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 


Cronache del lavoro 
leno - Previsioni del 


e dell'economia -. Arcoba- 
tempo. 


: Telegiornale - Carosello. 
: Alberto Lupo presenta «Partitissima» . Torneo 


musicale a squadre 


abbinato alla Lotteria di 


Capodanno - Testi di Castellano e Pipolo - Terza 
trasmissione - Sì incontrano: Rita Pavone con 
Fausto Leali, Jimmy Fontana e Bobby Solo con 
Julie Rogers, Catherine Spaak con. la partecipa- 
zione di Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 


22.15: 
23.00: 


nomia e cose varie. 
Telegiornale. 


Linea contro linea - Settimanale di moda, gastro- 


TV SECONI 


19.30: 

Campionato. europeo 
21.00: 
Csl0a 
21.15: 
22.00: 


Intermezzo. 
Mario Brancacci. 


invito; 17.80: Notizie - Estrazioni 
del Lotto; 17.40: Bandiera gialla; 
18.25: Sui nostri mercati; 18.30: 
Notizie; 18.35: Ribalta di succes- 
sì; 18.50: Aperitivo in musica; 
19.28: Sì o no; 19.30: Radiosera; 
19.50: Punto e virgola; 20: Jazz 
concerto; 20.45: Incontri Roma- 
Londra; 21.15: Cronache popolari 
della Turchia; 21.30: Giornale; 
21.50: Musica da ballo; 22.30: 
Giornale; 22.40: Benvenuto in 
Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche di Carpentier e 
Campra; 10.30: Musiche di Sor e 
Rodrigo; Antologia di inter 
preti; 12.10: Università interna- 
zionale G. Marconi; 12.20: Musi. 
che di Heinze e Fortner; 12.55: 
Musiche di Brahms; 14.30: Reci- 
tal del trio Beaux Arts; 15.30: 
«La vida breve». Musica di M. De 


Eurovisione - Finlandia: Helsinki - Pallacanestro - 


maschile. 


Segnale orario - Telegiornale. 


Ricerca - Inchieste e dibattiti del Telegiornale. 
Don Giacinto a forza - Originale televisivo di 


Falla; 16.40: Musiche di Haendel; 
17: Le opinioni degli altri; 17.10: 
Musiche di Webern; 17.20: 1,0 
corso di lingua tedesca; 17.30: 
Intervallo musicale; 17,35: 2.0 
‘corso di lingua tedesca; 17.45: 
‘Musiche di Telemann; 18.20: Ci- 
fre alla mano; 18.30: Musica leg- 
gera d'eccezione; 18.45: La gran- 
de platea; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Dall’Auditorium 
di Torino: Stagione sinfonica pub- 
blica d'autunno della RAI: Con- 
certo inaugurale; 22: Giornale; 
22.80: «Pernottamento», un. atto 
di L. Anagamonstaki; 28.20: Ri- 
vista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Mu- 
sici del Friuli; 12.15: Asterisco 
musicale; 12.25: Terza pagina; 
12.40: Il Gazzettino; 19.80: Oggi 
alla Regione; 19.45: Il Gazzettino. 


TEATRI 


RITZ 
«ILMASSACRO 
DEL GIORNO DI 
SAN VALENTINO» 

SPETTACOLARE 

TECHNICOLOR FOX 


GRATTACIELO 
«LE DOLCI SIGNORE» 


U. ANDRESS - V. LISI 
C. AUGER - M., MELL 
TECHNICOLOR 


TEATRO VERDI. Questa sera, alle 
ore 21, Garinei e Giovannini presen- 
tano la commedia «La strana coppia» 
con Renato Rascel e Walter Chiari. 
Prenotazione e vendita dei biglietti 
alla. biglietteria del ‘Teatro Verdi 
(tel. 23988). 


EDEN. 16,30, 19.15, 22: «E venne la 
notte». Una storia del vecchio Sud..., 
un dramma esplosivo d'amore..., con 
due attori che fanno scintille: Michael 
Caine e Jane Fonda in technicolor. 
Vietate tutte le tessere, 
EXGCELSIOR. Apertura ore 15,30, ulti- 
ma 22,10: «Blow-Up». Un film diretto 
da Michelangelo Antonioni, con Va- 
nessa Redgrave, David Hemmings e 
Sarah Miles. Vietato ai minori. Tech- 
nicolor, 
EXCELSIOR, Domani alle 10 e 11,30: 
«Silvestro il gattopardo», Diverten- 
tissimo spettacolo di cartoni animati 
con il gatto Silvestro, Titti il cana- 
rino, Ettore il bulldog, Bunny il co- 
miglio e i loro amici. In technicolor. 
Ingresso indistintamente lire 150. 
FENICE, Apertura 16, ultima 22.10: 
«Ti ho sposato per allegria», con 
Monica Vitti, Giorgio Albertazzi e 
Maria Grazia Buccella, ‘Technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni, 
GRATTACIELO, 16: «Le dolci signo- 
re». Il film ironico e spregiudicato 
che nessuno aveva avuto il coraggio 
di fare prima d'ora. Technicolor con 
U. Andress, V. Lisi, C. Auger, Marisa 
Mell. Vietato ai minori di 14 anni. 
tutte le tessere. 
NAZIONALE, 15.30 (ultima 22.10): 
«La Cina è vicina». Un film di 
Marco Bellocchio. Premio speciale 
della Giuria e Gran Premio della Cri- 
tica internazionale alla Mostra di 
Venezia, con Glauco Mauri, Elda 
Tattoli e Paolo Graziosi, Vietato ai 
minori di 18 anni, 
RITZ, 16: «Il massacro del giorno 
di S. Valentino», Il giorno degli in- 
namorati diventò il giorno più lungo 
della criminalità americana, Spetta- 
colare technicolor Fox con G. Segal, 
J. Robards, J. Hale, Vietato ai minori 
di 14 anni, Sospese tutte le tessere. 


ALABARDA, 16.30: «Berlino 1945! La 
caduta dei giganti» in versione inte- 
grale, E' l’unico film di guerra vero, 
autentico, che fa comprendere cos'è 
un conflitto armato con le sue orri- 
bili conseguenze, con .C. Douglas, D. 
Cooper e N, Strauss. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni, 

AURORA, 16.30. Louis De Funes, il 
comicissimo e imprevedibile commis. 
sario Juve ritorna in un divertentis- 
simo technicolor «Fantomas contro 
Scotland Yard», Risate, risate , an- 
cora risate con il simpaticissimo in- 
terprete di «3 uomini in fuga». 
GAPITOL, Cassa 15.30, orario spetta 
coli 16, 19, 22: «La Bibbia». Regia di 
John Huston con tutti i maggiori 
divi della cinematografia mondiale. 
Technicolor Todd-A-O 70 mm. Sospese 
le tessere. 

CRISTALLO, 16, 2.a settimana di suc- 
cesso: «Il tigre» di Dino Risi, in 
Fastmancolor. Il più spassoso film 
di Vittorio Gassman, con Ann Mar- 
gret e Eleanor Parker. La censura ha 
revocato il divieto e pertanto il film 
è per tutti. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Dodici 
donne d'oro» in colorscope. Film di 
emozioni e di spettacolare suspense! 
Dodici fanciulle libertine coinvolte 
in un grandioso piano criminale e 
gangsteristico, con Tony Kendall e 
Brad Harris, ì 

GARIBALDI. 16.30: «Per pochi dol- 
lari ancora» in technicolor. Giuliano 
Gemma, Dan Vadis, Josè Calvo, 
Sophie Daumier e Jacques Sernas. 
IMPERO, 16.30: «Colpo grosso ma 
non troppo», con Louis De Funes e 
Bourvil. Ancora insieme i due sim- 
paticissimi interpreti di «3 uomini 
in fuga». Technicolor. Grande suc- 
cesso comico, 

MODERNO, 15.30: «My Fair Lady». 
Il film degli 8 Oscar con Audrey 
Hepburn, Rex Harrison, Girato in 
70 mm, E' proiettato sul più grande 
schermo di Trieste. ‘Technicolor. 
VIALE, 16,30: «Texas oltre ìl fiume», 
Uno spettacolare western in techni- 
color con Dean Martin, Alain Delon 


ig 
film che vi piace: 
Vietato ai minori di 14 anni. 


ABBAZIA, 16: «L'arcidiavolo», in 
technicolor. La più straordinaria, 
Simpatica e comica interpretazione 
di Vittorio Gassman, con Claudine 


ecc, Solo oggi. Domani: 


story». 

ALDEBARAN, 16: «Come rubare un 
milione di dollari e vivere felici». Il 
crimine più delizioso che sia mai 
stato consumato, Cinemascope tech- 
nicolor con Audrey Hepburn e Peter 
O’Toole. 

ARISTON, 16: «I pistoleri maledetti». 
Cinemascope technicolor di grande 
‘potenza emotiva e spettacolare con 
Audie Murphy, M. Dante, B. Cooper. 
Ultimo giorno. 

ASTORIA (via Zorutti, ampio posteg- 
gio, tel. 95784). Apertura cassa 15,30, 
inizio 16, ultima 22.15: «A Sud Ovest 
di Sonora», con Marlon Brando, 
Anjonette Comer e John Saxon. Ca 
polavoro Universal, Technicolor-scope. 
ASTORIA (Ponziana), Domani ore 10 
e 11,30: «Un mare di guai», con 


Charlot. 

ASTRA, 16,30 ‘Cult, 21.45): «Eddie 

Chapman Story» (Agli ordini del 

Fiihrer e al servizio di Sua Maestà 

Britannica). Un eccezionale technico- 
con Christopher Plummer € 


NOVO GINE, 16: «I 

Venturoso technicolor con Debra Pa- 
get e Livio Lorenzon. 

RADIO, 16: «Adulterio all'italiana», 
Divertentissimo technicolor con Cathe- 
rine Spaak e Nino Manfredi. 
SERVOLA. 16, Gassman, Lollobrigida, 
‘Tognazzi, Adolfo Celi e M. G, Bue- 
cella in «Le piacevoli notti», Spasso- 
‘sissimo technicolor, 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro- 

ra, Cristallo, Filodrammatico, Impe- 

ro, Vittorio Veneto, Abbazia, Alcione, 

‘Aldebaran, Ariston, Astra, Novo Cine. 
MUGGIA 


: «Hawalln, 


VOLTA. IT: «Riderà», con Little Tony, 


UDINE 
ARISTON, 15: «Questo difficile 
amore», 
ASTRA, 15: «Carovana di fuoco», 
GAPITOL, 15: «Le folli Veneri di 


Akira». 

CENTRALE, 15: «Blow-up». 
PUCCINI. 15: «Bella di giorno». 
CRISTALLO, 15: «Il figlio di Django». 
FRIULI. 18: «E divenne il più spie 
tato bandito del Sud», 

DIANA, 18: «Adios gringo». 
ASQUINI, 18: «Tutti insieme appas- 
sionatamente». 

FERROVIARIO. 18: «Riderà», 


GORIZIA 


CORSO, 17.15: «Il lungo duello», con 
Y. Brynner e T. Howard. Scope a co- 
lori, Ult. 22. 
MODERNISSIMO, 17: 
champagne», con A, Perkins e Y. 
Furneaux, Scope a colori, Vietato 
ai minori di 18 anni. Ult. 22. 


«Delitti... e] Circo», 


Sabato, 7 ottobre 1967 


VERDI, 17.15: «La via del West», con 
K. Douglas e R, Widmark, Scope a 
colori, Ult, 22. 

GENTRALE, 17: «La pallottola senza 
nome», con A. Murphy e J. Evans. 
Scope a colori, Ult. 21.90. 
VITTORIA. 17.30: «Il pirata del re», 
con D. MeClure e J. St, John, A co- 
lori. Ult. 21.30, 


MONFALCONE 
AZZURRO. 17: «La calda preda», J. 
Fonda, A colori 
PRINCIPE. 17,3 
Y. Brynner e B. Ekland, A colori. 
EXCELSIOR. 17.30: «Il sigillo di Pe- 
chino», con R, Stack e E. Sommer. 
Scope a colori. 

SAN MICHELE, 19: «Tom. e Jerry | 
discoli volanti». a colori cartoni ani- 
mati e «Stanlio e Ollio gli eroi del 


FOGLIANO. — 
ITALIA, 19: «La legge del fuorilegge». 
Y. De Carlo, A colori, 


«Doppio bersaglio». 


E CINEMATOGRAFI 


STARANZANO 
EDISON, 19: «Quattro dollari di ven- 
detta», G. Arlen e A. Infanti, A colori, 


Scope. 

GRADO 
CRISTALLO, 20: «Il principe di Do- 
negal», con Peter MicEnery, Susan 
Hampshire e Tom Adams; in techni- 
color. Ult, 22, 


GRADISCA. 
COMUNALE, «Io, l’amore», con Bri. 
gitte Bardot, 

EDEN. «Agente '777-Invito a uccì 


deren, 

RONCHI 
EXCELSIOR, 19: «Colpo maestro al 
servizio di Sua Maestà Britannica», 
con Richard Harrison, Margaret Lee 
e Adolfo Celi, A colori. Ult. 22, 
RIO, 19: «I lunghi giorni della ven- 
detta», con Giuliano Gemma. Cinema- 
scope @ colori, Ult. 22. 


GRANDE PRIMA 


la brutale verita’ sui fatti che condussero 
al giorno piu’ lungo della criminalità’ americana 


Robards 


Sega-Mester tal 


Prodotto e diretto da R0gen Carm 


An 


scritto da Howard BrowWne-Panavision' Colare Veluxe S S 


VIETATO AI MINORI DI ANNI 14 


OGGI AL FENICE 


«MALISSIMO IN CUCINA, SCONCERTANTE IN SALOTTO, 


MA 


IN AMORE ..... 


MARIO CECCHI GORI presa 


MONICA VITTI 
tino SPOSATO 
PeR qULpGria 


DIVINA» 


Oitanus 


em GIORGIO ALBERTAZZI 
MARIA GRAZIA BUCCELIA 


ROSSELLA COMO-ITALIA MARCHESINI-MIGHEL BARDINET 


son LUCIANO SAICI 


RIDUZIONE DI A. CONTINENZA DALLA COMMEDIA DI N. GINZBURG 
PRODOTTO DALLA FAIR FILM: PRIMA EDIZIONE. MATTANA-ANNO 196/ 


«LA COMMEDIA OMONIMA E* EDITA IN ITALIA DALL'EDITORE EINAUDI ; 


Orario spettacoli: APERTURA ORE 16 — ULTIMO 22.10 


VIETATO AI 


MINORI DI 


ANNI 14 


AL NAZIONALE 


SECONDA SETTIMANA DI PROGRAMMAZIONE 


Orario spettacoli: APERTURA ORE 15.30 .— ULTIMO 22.10 


VIETATO 


AI MINORI DI 


ANNI 18 


Sabato, 7 ottobre 1967 


INCAGLIATA ALLE ISOLE FIJI 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 

Isole Fiji — La nave passeggeri britannica «Lekamba» di 7.500 tonnellate si è incagliata ieri 
l’altro nella scogliera a cinquanta miglia al largo delle isole di Suva. I sessanta passeggeri 
sono stati messi in salvo, l’equipaggio è invece ancora a bordo nonostante che si tema di 
non poter salvare la nave. Nella foto, la scogliera nella quale la «Lekamba» si è incagliata 


AD UNA SVOLTA DECISIVA LE INDAGINI SULL'OMICIDIO DI CASTELGANDOLFO 


IL PICCOLO 


Smentita la Toro abolizione 


TRE SONO GLI ASSASSINI 
DEL BRIGADIERE LAGANA 


Indiziati dei cacciatori di frodo che avrebbero voluto vendicarsi 


per le multe inflitte dal sottufficiale quando 


li sorprese in riserva 


Continueranno i «quiz» 
agli esami per la patente 


Roma, 6 

Nessun cambiamento di pro- 
cedura negli esami per il con- 
seguimento dell’abilitazione al- 
la guida: la prova «orale» potrà 
consistere, non diversamente 
che per il passato, sia in un 
colloquio diretto con l’esamina- 
tore sia nella soluzione dei 
«quiz» contenuti in apposite 
tabelle. L'eliminazione del si 
stema di interrogazione a «quiz» 
a decorrere dal primo ottobre, 
di cui si è parlato nei giorni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 6 

Il «caso» del brigadiere Mario 
Laganà, comandante il posto 
fisso di P. S. dì Castelgandolfo, 
i cui cadavere venne rinve- 
nuto il 12 gennaio scorso nelle 
fredde acque del lago in locali- 
tà «Culla del Lago», con le ma- 
ni legate dietro la schiena e 
con segni di sevizie e di alcune 
coltellate sul corpo, è giunto 
ad una svolta decisiva: la Squa- 
dra mobile, infatti, ritiene di 
aver individuato i responsabili 
dell'uccisione dello sventurato 
sottufficiale. 

L'istruttoria sommaria diret- 
ta dal consigliere di Corte di 
Appello dott. Ignazio Badali, 
Procuratore della Repubblica 
di Velletri, fu trasformata nel- 
l'aprile scorso in istruttoria 
sommaria ed affidata al giudi- 
ce istruttore dott. Nicola Russo, 
|i quale nei prossimi giorni 
prenderà, a quanto si afferma 


CONSEGNATI AL CLIENTE SBAGLIATO BUONI 


TOLI PER UN MILIARDO 


SCOMPAIONO A WALL STREET 


Il cassiere della banca non si è accorto dello scambio di persona - Si tratta di certificati 
negoziabilissimi - Sarà molto difficile, hanno dichiarato i poliziotti, poterli recuperare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 6 


Otto obbligazioni, emesse dal- 
lo Stato americano, per un va- 
lore di un milione e settecento» 
mila dollari (oltre un miliardo 
di lire) sono state «perdute» a 
‘Wall Street e, per quante ricer- 
che siano state fatte sinora, 
non è stato possibile ritrovare 
quei buoni, che sono al porta» 
tore e dunque non soltanto fa- 
cilmente riscuotibili ma anche 
negoziabili senza alcuna forma. 
lità. Le otto obbligazioni (una 
da un milione di dollari, le al- 
tre sette da centomila dollari 
ognuna) sono considerate «di- 
sperse» e non mubate perchè la 
loro scomparsa è così diaboli. 
camente misteriosa e complica. 
ta — benchè all'apparenza ele- 
mentare — da non far credere, 
per il momento, che un ladro 
abile fin che si vuole possa es- 
sere stato capace di imposses- 
sarsi dei buoni. 

A meno che non si tratti di 
‘un ladro «tegnico», cioè di uno 
dell’ambiente nel quale il mì. 
liardo si è volatilizzato, Il fatto 
è questo: lunedì scorso (ma so- 
lo oggi la notizia è stata rive- 
lata) un commesso della Ma- 
nufactures Hanover Trust 
che è una delle grosse banche 
di New York — fu incaricato 
di portare alla Morgan Guaran- 
ty Trust Company gli otto buo- 
ni del tesoro americani. Fra le 
due banche c’è lo spazio di un 
‘marciapiede in Wall Street. Il 
commesso va, porta i buoni e li 
consegna per un, errore a un 
impiegato dello sportello del 
‘cambio invece che a quello dei 
valori da incamerare. 


Fatta la sua commissione, tec- 
nicamente errata, il commesso 
ha aspettato, insieme ad altri 
sei. commessi di altre banche 
ché erano nell’area loro riserva- 
ta, di venir chiamato per otte- 
nerne la ricevuta. Ma dopo una 
lunga attesa e notando che ciò 
era piuttosto strano in casi del 
genere, è andato allo sportello 
per chiedere il suo documento. 
Sorpresa e scoperta della spa- 
tizione dei buoni. L'impiegato 
del cambio, accortosi che gli 
era stato affidato un plico di 
valori non di sua pertinenza, 
‘aveva consegnato a un’altra per- 
sona — che egli ha giudicato 
"un commesso, e anzi confuso 
con lo stesso commesso che ave- 
va fatto l'errore — i quasi due 
milioni di dollari, dicendogli di 
portarli allo sportello giusto: 
quello dei valori. A tale sportel- 
lo i buoni non sono mai arri. 
vati. 

Nessuno dei commessi inter- 
rogati ha avuto il plico, il de- 
naro non si trovava più. Ru- 
bato? «Non crediamo — dico- 
no alla Hanover Trust —; pro- 
babilmente qualche commesso 
di altra banca o agente di cam- 
bio che era nelle vicinanze ha 
avuto in consegna i buoni e, 
credendo di doverli portare al- 
l’ufficio valori della sua banca 
‘o del suo istituto, ha preso il 
plico e lo ha consegnato a chi 
non doveva essere dato. Un er- 
Tore, semplicemente». 

«Non sì può escludere il fur- 
to — dicono alla Morgan —, 
ma sembra un'ipotesi incredi. 
bile. Probabilmente esiste uno 
sbaglio tecnico che un giorno 
o l’altro salterà fuori». La po- 
lizia, per ora, non considera il 
furto come il motivo fondamen- 
tale della scomparsa del miliar- 
do. «Dovremmo trovarci davanti 
# un 4sso di cose simili, un fan- 
tomatico e incredibile maestro 
di destreggio. Impossibile, date 
anche le circostanze nelle quali 
gli otto buoni sono scomparsi. 
Cerchiamo invece in direzione 
di ‘altre banche e di agenti di 
cambio: i buoni dovrebbero es- 
sere in qualche cassaforte», 

Una reazione a catena di fat- 


ti quasi inaccettabili dalla lo- dicis ecco. quattro belle 


gica se non ci fosse un elemen- 
to capace di giustificarli: la 
specializzazione in ogni settore 
dell’attività americana, banche 
e istituti di cambio compresi. 
Chi ha un incarico mon si oc- 
cupa di altra attività, le cose 
vanno secondo una «routine» 
che rasenta la stessa meccani- 
cità di un tappeto mobile, la 
non partecipazione diretta è re- 
sponsabile di tante mancanze. 
I buoni sono numerati, quindi, 
se c’è un disguido, alla fine do- 
vrebbero saltare fuori, a meno 
che chi li ha non voglia o te- 
nerseli o scambiarli in rapidi 
trapassi di mano che ne fareb- 
bero smarrire la memoria. E 
tuttavia che un qualche abile 
uomo dell’«area» possa aver fat- 
to il colpo non si può escludere 
del tutto. 


Non è la prima volta che a 
Wall Street accadono cose così 


misteriose e clamorose: la spa- 
Tizione fantomatica di lunedì 
è la terza in un mese, Venerdì 
scorso un impiegato ha ruba- 
to un milione di dollari in azio- 
ni della IBM di proprietà di 
una banca (ma è stato arresta- 
to); il 14 settembre un milione 
e mezzo di dollari in buoni del 
tesoro è scomparso (esattamen- 
te come quelli di lunedì) e nes- 
suno è riuscito più a trovarlo. 
Non importa che essi abbiano 
un numero di serie: la corsa al 
commercio di simili certificati 
monetari è talmente rapida e 
affollata che difficilmente uno 
può badare al numero della se- 
rie (e tanto meno ci guarda se 
sa che potrebbero esserci fra i 
suoi quelli incriminati). 

Basti pensare al fatto che sol 
tanto ieri le obbligazioni del 
Governo americano hanno avu- 
to un movimento di scambio 


che ha toccato il valore di due 
miliardi e settecento milioni di 
dollari. Se la «scomparsa» degli 
otto buoni è stata il risultato 
di un’organizzata manovra, c'è 
poca speranza non soltanto di 
trovare il denaro, ma anche co- 
lui o coloro che ne sono entrati 
tanto facilmente in possesso. 


Stelio Tomei 


Svaligiata una ricevitoria 
del lotto di Lodi 


Lodi, 6 

La ricevitoria del banco lotto 
n. 116 dj Lodi, situata nella cen- 
trale piazza Broletto, è stata 
svaligiata dai ladri che hanno 
rubato oltre un milione e mez: 
zo di lire. Il furto è stato sco- 
perto, all'apertura pomeridiana, 
dall’impiegato che ha trovato la 
porta forzata e l'ufficio a sod- 
quadro. 


da fonte attendibile, delle im- 
portanti decisioni. Il magistra- 
to, infatti, dovrà accogliere 0 
meno le conclusioni delle inda- 
gini svolte in questi ultimi mesi 
dai funzionari di PS j quali 
ritengono di avere individuato 
in tre persone, presumibilmente 
cacciatori di frodo, î feroci as- 
sassini del brigadiere Laganà. 
__Il vice Questore Morlacchi e 
il commissario capo Sangiorgi, 
che hanno condotto le indagini, 
hanno indirizzato le loro ricer- 
che particolarmente in questa 
direzione ed avrebbero appura- 
to che la vendetta è stata la 
causa del delitto. T tre indiziati 
sarebbero stati sorpresi più vol- 
te, in precedenza, dal sottuffi- 
ciale di PS mentre stavano cac- 
ciando di frodo nella riserva di 
caccia, e si sarebbero vendi- 
cati uccidendolo, dopo averlo 
a lungo seviziato. Il brigadiere 
Laganà sarebbe poi stato get- 
tato nel lago ancora vivo. 

Il giudice istruttore dott. Ni- 
cola Russo del Tribunale di 
Velletri, coadiuvato nel suo la- 
voro dal cancelliere Patete, pri- 
ma di incriminare o meno i tre 
presunti responsabili dovrà at- 
tendere ancora l'esito di alcune 
perizie richieste e un supple- 
mento di indagini che i jun- 
zionari di PS stanno per com- 
pletare sui tre indiziati del gra- 
ve crimine. 3 

Quando il giudice istruttore 
dott. Russo avrà preso la sua 
decisione, e se questa sarà con- 
corde alle richieste dei funzio- 
nari di PS, gli atti verranno in- 
viati al PM dott. Badalì affin- 
chè eserciti la sua azione pena- 
le spiccando tre mandati di cat- 
tura nei confronti delle perso- 
ne indiziate per omicidio pre- 
meditato aggravato. L’istrutto- 
ria. contro ignoti, ha dunque 
tutti î crismi per trasformarsi 
in istruttoria sommaria a cari. 
co di tre ben distinti imputati 
di omicidio. 

Come si ricorderà il brigadie- 
re Laganà scomparve improvvi- 
samente il giovedì 12 gennaio 
durante una battuta di caccia. 
Era uscito da casa insieme ad 
un amico ed aveva poi rag- 
giunto la riserva Torlonia sen- 
za più fare ritorno. Dopo due 
giorni di inutili ricerche, alcu- 
ni pescatori domenicali videro 
affiorare il suo cadavere dalle 
acque del lago di Castelgandol- 
fo, nella parte opposta del pae- 
se, più o meno mella stessa zo- 
na dove venne trovato* il corpo 
decapitato di Antonietta Lon- 
go. Cominciò così la difficilissi- 
ma indagine della polizia che, 
în un certo senso, fu «ostacola- 
ta» anche dalla concomitanza di 
un altro orribile crimine: la ra- 
pina di via Gatteschi, che ac- 
cadde il 17, gennaio. 

Ma l’opera della Polizia Giu- 
diziaria non poteva arrestarsi. 
E, in questi giorni, dopo ben 
nove mesi, il rapporto conclu- 


DUE GIOVANI INCRIMINATI PER IL SEQUESTRO DEL C 


ONCESSIONARIO DELLA FIAT 


Fu rapito per vendetta 
il commerciante Baghino 


Armi da guerra e munizioni rinvenute nell’auto di uno dei due arrestati - Molti gli indizi 
raccolti a loro carico - Nel rapporto alla Magistratura verrebbe escluso il movente per lucro 


Nuoro, 6 


Il meccanico Aldo Gungui di 
26 anni, da Mamoiada (Nuoro), 
e l'impiegato dell’Amministra- 
zione provinciale di Nuoro Pie- 
tro Ruiu, di 29 anni, sono stati 
incriminati per il sequestro del 
commerciante nuorese cav. Au- 
relio Baghino avvenuto la sera 
del 19 agosto a Marina di Cala 
Liberotto, a 55 chilometri da 
Nuoro. Il cav. Baghino, conces- 
sionario della Fiat per la pro- 
vincia di Nuoro, venne preleva- 
to dalla sua villa al mare, ben- 
chè sofferente di cuore, da quat- 
tro individui armati e maschera- 
ti alla presenza della moglie e 
della figlia. Da allora non si è 
avuta più alcuna notizia dell’an- 
ziiano commerciante che qualche 
giorno prima del rapimento ave- 
Va compiuto. 65 anni di età. No- 
nostante le ricerche delle, forze 
dell'ordine e le offerte in dena- 


ro fatte dalla moglie e dalla fi- 
glia, nulla si è più saputo. 

Il 20 agosto, giorno successi. 
vo al sequestro, gli inquirenti 
fermavano Aldo Gungui e Pietro 
Ruiu. L'operazione rimaneva av- 
volta nel più assoluto riserbo 
per non ostacolare gli sforzi te- 
sì a far rilasciare il cav. Baghi- 
no o almeno a ritrovarne il ca- 
davere. Dopo dieci giorni i due 
giovani venivano tratti in arre- 
sto ed associati alle carceri giu- 
diziarie di Nuoro per detenzione 
e porto abusivo di armi da guer- 
ra. Gli inquirenti — secondo 
quanto era dato sapere — ave- 
vano trovato nell’officina mec- 
canica di Aldo Gungui, a Nuoro, 
la macchina di proprietà di Pie- 
tro Ruiu nella quale erano oc- 
cultati un mitra «Mab» rubato 
con altri sei all'aeroporto di El. 
mas, una carabina «Winchester» 
e numerose munizioni da, guer- 


ra. Inoltre nascoste nell'auto 
erano state trovate una masche- 
Ta di panno nero e una tuta. 


Nel prosieguo delle indagini 
la Criminalpol denunciava Aldo 
Gungui e Pietro Ruiu quali pre- 
sunti responsabili del sequestro 
del commerciante nuorese. An- 
che questa notizia veniva man- 
tenuta segreta nel tentativo di 
recuperare il cadavere del cav. 
Baghino. La Procura della Re- 
pubblica del Tribunale di Nuo- 
to, diretta dal dottor Fumu, va- 
gliati gli elementi contenuti nel 
rapporto trasmesso dalle Forze 
dell'ordine, ha deciso di incri 
minare formalmente i due gio- 
vani per il grave reato. La Pro- 
‘cura, contestati ad Aldo Gungui 
e Pietro Ruiu i nuovi addebiti, 
ha trasmesso gli atti, formaliz- 
zando l'indagine, al giudice i- 
struttore dott. Francesco Pitza- 
lis. Il magistrato svolgerà l’in- 


si 


L'ultimo sole d'autunno 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Genova — Nonostante l’autunno avanzato, la riviera ligure è ancora affollata di turisti nor- 


‘ragazze, in costume 


da bagno, godersi l’ultimo sole sulla spiaggia 


dagine istruttoria tendente ad 
accertare le responsabilità dei 
due giovani e ad individuare e- 
ventuali complici. 

Nel rapporto trasmesso dalla 
Criminalpol alla Magistratura — 
secondo cuanto è dato sapere — 
verrebbe escluso nel movente 
del sequestro il fine di lucro. 
Gli inquirenti avanzerebbero la 
Ipotesi del rapimento per ven- 
detta. Nel corso degli interroga- 
tori — sempre secondo quanto 
è dato sapere — ji due imputati 
avrebbero respinto ogni addebi- 
to. Gli inquirenti hanno però 
raccolto una serie di irzlizi a 
loro carico che ne hanno con- 
sentito l’incriminazione. 

Pole TETTI, 


Tornano a Longarone 
gli elicotteri della SETAF 


‘Verona, 6 


Nella ricorrenza del quarto 
anniversario della rovinosa di- 
scesa delle acque dalla diga del 
Vajont, gli elicotteri, i piloti ed 
i tecnici della compagnia di 
aviazione della S.E.T.A.F. tor- 
neranno domenica nella zona di 

‘ongarone, in quella vallata in 
cui si meritarono l’appellativo 
di «angeli della salvezza». 

Quattro anni sono passati da 
quei giorni di lutti e distruzio- 
ni, e oggi nessuno dei piloti 
americani che si prodigarono 
per giorni e notti, senza soste, 
è ancora in forza al comando 
SETAF; ma il ricordo di que 
gli «angeli della salvezza» che 
spuntarono all'orizzonte della 
desolata valle come unico soc- 
corso possibile, è ancora ben vi- 
vo nella memoria dei superstiti 
e dell’intera Nazione. 

La loro perizie, lo slancio con 
cui si dedicarono alle operazio- 
ni di salvataggio concedendo a 
se stessi quelle poche, indispen- 
sabili ore di riposo necessarie 
per ristorarsi e per riprendere 
nelle migliori condizioni fisiche 
la loro opera pietosa, servirono 
ad evitare che il bilancio della 
tragedia fosse ancora più cata- 
strofico. 

Domenica un elicottero della 
SETAF si adagierà su un prato 
nelle vicinanze del cimitero di 
Fortogna dove sono raccolte le 
salme delle centinaia di vitti- 
me; ne discenderanno ufficiali 
e militari della compagnia a- 
viazione SETAF, che recheranno 
una corona del Comando in ri- 
cordo delle vittime e presenzie- 
ranno ai riti celebrati dal Ve- 
scovo di Belluno, 


sivo degli investigatori, è stato 
consegnato al giudice istruttore. 


gli investigatori fino dai primi 
momenti 
quella che il povero comandan- 
te del posto fisso di PS di Ca- 
stelgandolfo fosse stato ucciso 
da alcuni cacciatori di frodo 
che aveva sorpreso nell'interno 
della riserva. Ma, contro que- 
sta ricostruzione dei fatti, stava 
la complessa dinamica del de- 
litto. In altre parole sembrava 
strano che degli assassini occa- 
sionali, invece di abbandonare 
il cadavere della vittima sul 
luogo del delitto, lo avessero 
trasportato per chilometri e chi- 
lometri con il rischio di essere 
scoperti durante il tragitto. La 
ipotesi di un omicidio per ven- 
detta 
anche dalle conclusioni cui è 
giunta la Squadra mobile dopo 
mesi di serrato lavoro. 


scorsi, è stata formalmente 
smentita dai funzionari dello 
Ispettorato alla Motorizzazione. 

L’equivoco era sorto in se- 
guito all'entrata in vigore, dal 
l.o ottobre, del d.d.l, 21 dicem- 
bre 1966, n. 1090, trasformato in 
legge il 16 febbraio 1967 col n. 
14, in cui si stabiliscono al 
cune modificazioni per il mec- 
canismo burocratico della moto- 
rizzazione. La legge, in realtà, 
si limita ad estendere la facol. 
tà agli aspiranti automobilisti 
ad un maggior numero di ca- 
tegorie di funzionari, previi cor- 
si di addestramento. 

La percentuale dei respinti, 
lo scorso anno, è stata comples- 
sivamente del 38,6 per cento tra 
i candidati che hanno sostenuto 
le due prove. I respinti alla 
prova di teoria sono stati in- 
vece il 19,7 per cento; le proba- 
bilità di esito negativo dell’esa- 
me risultano dunque approssi- 
mativamente divise in parti u- 
guali tra le due prove. 


Tra le varie ipotesi fatte da- 


dell'indagine, ci 


ju 


sembra ora confortata 


ML 


Gilberto Forti, di 63 anni, noto 
mecenate delle lettere argentine, 
è rimasto coinvolto in un dram- 
ma passionale, e attualmente è 
ricoverato in una clinica di 
Buenos Aires in gravi condizio- 
ni, Il Forti, che è separato dalla 
moglie, è stato ferito ieri sera, 
con tre colpi di rivoltella, nel 
più lussuoso hotel della capita- 
le, l’«Alverar Palace», nel quale 
risiede, da una donna cinquan- 
tenne, Sara Corral de Wolf, che, 
a 
passato una relazione con lui. 
L'industriale è stato ferito al 
petto e a un braccio, 


DRAMMA DELLA GELOSIA A BUENOS AIRES 


Italo-argentino ferito 
a revolverate da una donna 


Sî tratta di un industriale di fibre sintetiche 
noto mecenate nel mondo della cultura argentina 


Il fatto è avvenuto mentre il 
Forti si accingeva a uscire dal. 
l’albergo. Dopo avergli sparato, 
la donna si è recata nel suo ap- 
partamento dove ha ingerito una 
forte dose di barbiturici con la 
intenzione di suicidarsi, Sia lei 
sia il ferito sono stati portati in 
una clinica; le condizioni del- 
l’industriale sono gravi. 

In questo dramma passionale 
— che occupa oggi molto spazio 
nei giornali — è coinvolta l’at- 
trice e cantante argentina Gina- 
maria Hidalgo, di 35 amni, assai 
nota anche negli Stati Uniti. 
Gilberto Forti e Ginamaria Hi- 
dalgo si conobbero alcuni mesi 
Or sono; 


Buenos Aires, 6 
L’industriale italo . argentino 


quanto si afferma, ha avuto in 
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UNA BATTAGLIA CHE SI PUO’ VINCERE 


Ancora troppo diffusa 
la tubercolosi in Italia 


Misure profilattiche saranno esaminate 
in un convegno internazionale a Roma 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 6 

La tubercolosi umana ed ani. 
male è una delle più antiche 
malattie di cui si abbiano trac- 
ce: essa è stata rinvenuta in 
un rettile acquatico del perio- 
do cretaceo, nell'uomo del pe- 
riodo neolitico, nelle mummie 
egiziane e così via, ed è stata 
identificata come la «regina 
delle malattie» dagli egiziani, 
dagli indiani e dalla scuola ip- 
pocratica, per il suo decorso 
spesso fatale, radicalmente tra- 
sformato solo in questi ultimi 
tempi, sia dal lato terapeutico 
e medicamentoso — è di oggi 
il nuovo farmaco antituberco- 
lare l’etambutolo, che si ag- 
giunge ad una schiera davve- 
ro. gloriosa di farmaci anti. 
tubercolari — che profilattico 
(vaccinoprofilassi, chemioprofi- 
lassi). 

Ma, in molti Paesi del mon: 
do, compresa l’Italia, il nume- 
ro delle vittime umane ed ani 
mali provocate  dall’infezione 
tubercolare è ancora esagerata- 
mente elevato: per l'uomo, es- 
se oscillano, in Italia, dai sei- 
mila ai settemila decessi al 
l’anno, ed ancora in un'annata 
recente, come ha ricordato il 
Ministro della Sanità, sen. Ma- 
riotti, per il 1963, sono stati ri- 
conosciuti ben 51.400 malati, e 
47.498 per il 1964, 

Né meno grave è la situazio- 
ne, pure denunciata ufficial- 
mente dal Ministro Mariotti, 
nel campo animale: ad esem- 
pio, nel periodo 1958-1964 sono 
stati saggiati s° milioni cir- 
ca (7.363.667, ì3 province) 
di capi di bestiame bovino per 
la ricerca della tubercolosi e 
ne sono stati trovati infetti — 
e quindi contagianti! ben 
868.361, Il quale fatto significa 
che la tubercolosi è diffusa in 
tutto il territorio nazionale an- 
che negli animali. Infatti, nes- 
suna regione ne è indenne e 
certe province raggiungono ad- 
dirittura l’incidenza tubercola- 
re di interi continenti, mentre, 
secondo le rivelazioni dell’Isti- 
tuto internazionale per lo stu- 
dio delle zoonòsi, (le zoonòsi 
sono malattie comuni agli uo- 
mini e agli animali, come la 
tubercolosi), in Danimarca, in 
Svezia, in Finlandia, non vi è 
più nessuna traccia della ma- 
lattia tubercolare tra i bovini; 
in Norvegia, l’ultimo animale 
bovino colpito risale al 1963, 
la Svizzera ne è indenne dal 


1960, la Repubblica Federale 
tedesca ha terminato nel 1962 
un piano di eradicazione della 
tubercolosi animale, per effetto 
del quale il 99,8 per cento del. 
le sue mandrie è ora indenne 
da tubercolosi, l'Inghilterra ha 
pure eliminato la malattia dal 
1960 ed altri Paesi hanno pure 
‘egualmente stroncato, con cam- 
pagne antitubercolari eradica- 
trici, situazioni un tempo gra- 
Vvissime. 

Un fenomeno analogo si è ve- 
rificato per la tubercolosi uma- 
na, che va quindi combattuta, 
‘anche in Italia, ben più vigo- 
Tosamente anche sul piano pro- 
filattico. E a tal fine, l’Istituto 
internazionale per lo 
delle zoonòsi ha deliberato di 
realizzare un convegno inter- 
nazionale, per il prossimo an- 
no. 1968, in Roma, che consen: 
tirà una vera mobilitazione di 
delegazioni sanitarie e scienti- 
fiche di vari Paesi, sia di quel- 
li ancora colpiti gravemente 
dal fenomeno tubercolare, sia 


di quelli che sono riusciti a | 


debellarlo. 

Sul piano provinciale, poi, i 
casi di tubercolosi umana va- 
tiano da 25 (sempre per la so- 
la annata 1963), come è stato 
per la provincia di Rieti, ai 
3554, per la provincia di Mi- 
lano, superando la morbosità 
tubercolare di non pochi Paesi 
dei più diversi continenti. 

Per cui, data per buona la 
cifra riferita, dal Ministro Ma- 
riotti, e non abbiamo nessuna 
intenzione di contestarla, ri. 
guardanti 51,400 malati nuovi di 
tubercolosi scoperti durante 
l'anno 1963, ne viene di conse- 
guenza che la morbosità tu- 
bercolare italiana supera quel. 
la di gran parte dei Paesi del 
mondo. 

Comunque, la situazione tu- 
bercolare odierna, mondiale e 
italiana, rende senza dubbio di 
notevole attualità l’impegno 
dell’Istituto internazionale per 
lo studio delle zoonòsi onde 
realizzare, con la diretta parte 
cipazione delle sanità naziona- 
li, un convegno internazionale 
dedicato soprattutto all’epide- 
miologia e alla profilassi della 
tubercolosi umana ed animale, 
senza tralasciare ogni settore 
dell’infezione e della lotta con- 
tro una malattia sempre mici- 
diale, dalla incidenza, ancora 
oggi, così rilevante. 


Aldo Barchiesi 


PURA LANA VERGINE 
RGINE 


PURA 


4640 


PROPAGANDA I.W.S. (SEGRETARIATO INTERNAZIONALE LANA) 


ALLA CITTÀ DI MILANO 


CONFEZIONI BIMBI MAGLIERIE 
Via Carducci, 15 - TRIESTE 


CONFEZIONI CARLA 


CONFEZIONI BIMBI MAGLIERIE 
Via Mazzini, 43 - TRIESTE 


DAMIANI 


TESSUTI - CONFEZIONI 
Via Imbriani, 24 - TRIESTE 


GODINA 


CONFEZIONI - MAGLIERIE 
Via Carducci, 10 - TRIESTE 


LA CICOGNA 


CONFEZIONI - MAGLIERIE 


PURA LANA VERGINE 
.Non comprate alla cieca. Guardate bene che 
ci sia il marchiolana.Vi dice di che cosa sono 
fatti tessuti, filati, confezioni, coperte, tappeti 
maglierie. Con la lana migliore del mondo. 


Via Carducci, 15 - TRIESTE 


LINEA 


CONFEZIONI - MAGLIERIE 


Via Carducci, 4 - TRIESTE 


RUSTIA SILVIO 


TESSUTI 


Via Mazzini, 29 - TRIESTE” 


VALERIO 


COPERTE - TAPPETI 


Via Mazzini, 11 - TRIESTE 


\n 
Vuwvencd 


studio . 
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IL PICCOLO 


Sabato, 7 ottobre 1967 


BALZO ALL’ INSU’ DELLE RICHIESTE DI EMIGRAZIONE CON LA VISITA DI SARAGAT 


SEMPRE PIÙ BRACCIA ITALIANE 
OFFERTE ALLA GIOVANE AUSTRALIA 


Dovrebbe salire da 12 a 30 mila la media delle partenze annue - C'è posto per tutti 
in quel mondo che cresce a dismisura copiando i lati migliori d'Europa e America 


Roma, 68 

Le richieste di emigrazione 
ber l’Australia si sono più che 
taddoppiate; il fenomeno si è 
Prodotto prima ancora che fos- 
Se reso noto nei dettagli il nuo- 
Vo accordo per l'emigrazione fir- 
mato a Canberra tra i Ministri 
degli Esteri d’Italia e d’Austra- 
lia: lo ha prodotto la notizia 
della calda, festosa accoglienza 
fatta al Presidente della Repub- 
blica Saragat dai 305 mila ita 
liani emigrati in Australia nel 
dopoguerra, la più numerosa 
corrente d’Europa dopo quella 
inglese (un milione di persone 
hello stesso periodo), seguita 
da 130 mila olandesi, 100 mila 
tedeschi, 80 mila polacchi. 

Sapere di un nucleo di con- 
nazionali così forte e compatto 
incoraggia altri a partire. La 
Media di 12mila partenze annue 
dell’ultimo periodo è destinata 
fora a salire, secondo le previ. 
sioni, a 30 mila. Venerdì 22 set- 
tembre, ad esempio, l’Ambascia- 
ta d'Australia a Roma, ha rice 
Vuto esattamente 19. persone 
che chiedevano informazioni sui 
«passaggi agevolati» mentre ve- 
nerdì 28, quando volgeva a ter- 
Mine la visita di Saragat, sono 
State chieste informazioni da 51 
Persone. Altrettanto accade agli 
Uffici australiani per l’emigra- 
Rione di Genova e di Trieste, 
Mentre da Messina, dove perio- 
dicamente si recano funzionari 
Rustraliani dell’emigrazione, è 
Biunta la pressante richiesta di 
Una sollecita missione, per lo 
esame delle domande già perve- 
Mute dalla Calabria e dalla Si. 
Cilia, I «passaggi agevolati» con- 
templati nell'accordo vengono a 
costare all’emigrante 17.500 lire; 
Ìl resto è pagato dai due Stati, 
in misura prevalente dall'Au- 
Stralia. 

L'Australia ha bisogno di brac- 
cia per il proprio sviluppo; 
Prosegue quello dell’agricoltura 
& ritmo sostenuto: nel Nuova 
Galles del Sud e soprattutto nel- 
la «Irrigation Area» del Mur- 
Tumbidgee si irrigano e si de- 
Stinano ogni anno alle colture 
Intensive migliaia di ettari di 
terreno. Le terre sono, in ge- 
nere, vendute ai privati. Nelle 
Tattorie il lavoro contrattuale è 
di 44 ore per settimana, di 40 
Per i braccianti che allevano be- 
Stiame: le paghe sono solo di 
3-6 mila lite inferiori a quelle 
degli operai e vanno, come ba- 
Se, da 25.690 a 26.845 lire per 
Settimana, in un Paese però do- 
Ve la carne di prima scelta non 


= 


raggiunge in città le 1.400 lire 
il chilo, il burro le 700 e il pa- 
ne, consegnato a domicilio, fre- 
sco per la prima colazione, le 
140 lire. 

Violento è, poi, lo sviluppo 
dell’industria, Il Paese si pre- 
para a compiere il salto dalla 
dipendenza industriale dalla 
Granbretagna alla esportazione 
verso gli altri Paesi del suo emi. 
sfero, Vende grano alla Cina, 
commercia intensamente con il 
Giappone, dopo Sukarno com- 
mercia anche con. l'Indonesia, 
attende la fine della guerra nel 
Vietnam. per allargare i suoi 
scambi internazionali a tutti i 
Paesi che si affacciano sul Pa- 
rcifico. Compra ancora in Euro- 
pa e soprattutto in Italia auto- 
mobili («Fiat» anzitutto, ma an- 
‘che «Alfa») e persino aerei, sia 
per gli sviluppatissimi trasporti 
personali di medio raggio che 
per addestrare i propri piloti: 
sono aerei della «Macchi», vi 
sono trattative per quelli «Fiat». 

La popolazione, 12 milioni di 
abitanti per un territorio 25 vol 
te l’Italia (densità di 1,5 perso- 
ne a chilometro quadro, contro 
le 168 persone per chilometro 
dell’Italia), non è ancora tale 
da consentire l’economicità di 
taluni tipi di imprese industria- 
li, almeno sino a quando i mer- 
cati esteri non assorbano stabil- 
mente una buona fetta dei pro- 
dotti locali: un momento, tut- 
tavia, che si avvicina, a parere 
degli imprenditori australiani, 
i quali hanno perciò, in questo 
‘periodo, un importante fervore 
d’iniziative e fanno un’accelera- 
ta richiesta di mano d’opera 
qualificata, 

Gli italiani in Australia han- 
no già dato vita a imprese di 
dimensione vitale nel settore 
della trasformazione dei prodot- 
ti agricoli. Certi fratelli di Avel- 
lino hanno messo su una fab- 
‘brica di spaghetti che, di re- 
cente, ha persino iniziato a 
esportare con successo in Ita- 
lia, Del resto, un gruppo d’emi- 
granti olandesi invia, da qual. 
che anno a questa parte, tuli- 
pani nel proprio Paese, profit- 
tando dell'inversione di stagioni 
tra i due emisferi. L'Australia, 
che si va sviluppando con l'ap- 
porto di emigranti un secolo do- 
po gil Stati Uniti, copia ugual- 
mente dall'America come dal- 
l'Europa, prendendo il meglio 
da. questi due mondi. Soprattut. 
to, ritiene necessario integrare 
i suoi nuovi cittadini, Questa 
nuova, politica è piuttosto re- 
cente, agevolerà i nuovi arniva- 


=> 


NEL QUADRO DELLA FIERA DELLE COMUNICAZIONI 


Mostra avveniristica 
per la radio di domani 


A Genova la RAI presenta i frutti della sua opera 
Volta a rilanciare e a «ringiovanîrey î programmi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 6 
Radio: anno uno: Questo il 
Concetto programmatico dei di. 
Cigenti di via Teulada, che han- 
No deciso di allestire a Genova 
‘Una mostra nuova per una ra- 
dio nuova», La Radiotelevisione 
italiana, infatti, intende effettua- 
Te un grande rilancio della ra- 
‘0 che, in questi ultimi tempi, 
a cominciato a vivere una se- 
Conda giovinezza, 
Nonostante le più catastrofi» 
le profezie che la volevano di- 
Strutta, annientata dalla televi. 
Slone (così si disse anche per 
cinema, «ormai condannato 
dal video»), la radio ha mante. 
Nuto intatte le sue caratteristi 
Che di mezzo insostituibile di 
Comunicazione di massa; provvi- 
Sto di una sua personalità e ca- 


le pareti, sarà sincronizzata con 
lo svolgersi di una colonna so- 
nora, che offrirà una sintesi dei 
programmi radiofonici di una 
giornata. La registrazione della 
colonna. sarà su nastro a quat- 
tro piste che, attraverso 22 alto- 
parlanti, diffonderanno i brani 
musicali, il parlato, la modula- 
zione degli effetti luminosi e 
gli impulsi di sincronizzazione 
di tutto il programma. 

La mostra è stata studiata 
dal. servizio propaganda della 
RAI, secondo un progetto rea. 
lizzato e diretto dagli architet- 
ti Achille e Piergiacomo Casti- 
glioni, mentre la voce-guida che 
presenterà ai visitatori l’intera 
giorrrata radiofonica sarà quel. 
la di Enrico Maria Salerno, 


B. 0. 


ti, Ha detto la settimana scor- 
sa, a Roma, il leader dell’op- 
posizione laburista australiana: 
«L'Australia è la muova Italia 
redenta del Sud». Il Governo 
favorisce gli acquisti delle abi- 
tazioni; appartamenti privati da 
affitto ce ne sono pochi e cari. 


Il Governo costruisce e ven: 


de ratealmente: nello stermina- 
to spazio si sviluppano città 
fatte di villette col giardino in- 
torno, Gli italiani appagano lo 
atavico desiderio di una pro- 
pria casa: sarà edificata tenen- 
do conto dei vantaggi costrutti. 
vi della grande serie, appresi 
dall'America, ma ogni casa ha 
la sua personalità nell’arreda- 
‘mento (e non pochi italiani dan. 
no vita a imprese per la co- 


struzione di mobili), ha il suo 
giardino attorno. I nostri emi- 
granti vi coltivano qualche po- 
modoro per la famiglia, un po’ 
di basilico e di rosmarino: i 
profumi della casa, la nostalgia 
che ha fatto stringere attorno a 
Saragat tutti i nostri connazio- 
nali. I figli imparano l’inglese 
nelle scuole di Stato, si ambien. 
tano meglio dei genitori — del- 
fle madri soprattutto — nel Pae- 
se che ora li accoglie da pari 
a pari nelle scuole e nell’assi- 
stenza sociale, diventano austra- 
liani, Ma resta un certo gusto, 
una cultura, un’abitudine alle 
«cose» d’impronta europea: nel. 
le città sfrecciano veloci più 
macchine italiane che negli altri 
Paesi d'Europa. 


Presentata a Montacitorio 


Una proposta di legge 
per domeniche in panciolle 


Roma, 6 

La domenica «sono vietate tut- 
te le manifestazioni e cerimonie 
pubbliche, anche se organizzate 
in luoghi pubblici, escluse quel. 
le di carattere religioso, sporti- 
vo o ricreativo». E' quanto ha 
chiesto, con una proposta di leg- 
ge presentata a Montecitorio, il 
deputato democristiano Alberti- 
no Castellucci, in modo di as- 
sicurare il rispetto del riposo 
festivo. 

La domenica nessuno riesce a 
riposarsi, afferma in sostanza il 
parlamentare, per «le sempre 
più numerose iniziative di ma- 
nifestazioni collettive intorno a 
fatti e movimenti della più varia 
natura, politici e culturali, scien- 
tifici e mondani, pubblici o pri- 
vati». Castellucci è convinto che 
la sua proposta di legge troverà 
larga adesione tra i deputati, 
«tra voi, che più di ogni altro 
sentite il disagio del fenomeno 
che si intende appunto di cor- 
reggere». 

Niente più comizi di domeni- 
ca, niente più manifestazioni di 
nessun genere, a meno che non 
incoraggino la distensione o il 
riposo. Il deputato democristia- 
no afferma che, partendo dal 
presupposto che nei giorni fe- 
stivi la gente è libera dalle ordi- 
narie preoccupazioni, si finisce 
col subissarla con tutta una se 
rie di impegni, concentrata pro- 
prio nel giorno di domenica. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


no deciso di formare una squa- 
a un misterioso dinamitardo 


vie federali, realizzando già tre 
attentati e inviando lettere mi- 


genti 
mente da un semianalfabeta, so- 


«Phantom» 
somme chieste alle ferrovie va- 


stompa, funzionari delle ferro- 


UN FOLLE DINAMITARDO CHE SI FIRMA «ROY CLARK» 


Ricattale F.S.tedesche 


minacciando cruenti attentati 


Vuole 47 milioni entro domenica: altrimenti farà saltare in aria 
le stazioni di Amburgo o di Brema - Ha già compiuto tre «colpi» 


2 Amburgo, 5 È 
Le polizie di quattro Stati 
della Germania occidentale han- 


dra speciale per dare la caccia 


che ha preso di mira le ferro- 


natorie con cui ha chiesto in- 
somme di danaro per 
mettere fine alla sua attività. 
Le lettere, scritte apparente- 
no firmate «Roy Clark» o 
(«Fantasma»). Le 


riano da 50 mila a 300 mila 

marchi (sette milioni e mezzo - 

&7 milioni di lire italiane). 
Nel corso di una conferenza 


vie statali hanno ribadito una 
recente offerta di pagare trecen= 
tomila marchi al «Roy Clark», 
se gli attentati -cesseranno. I 
funzionari non hanno, tuttavia, 
specificato per quali vie sia 
stata fatta l’ojferta nè come 
il. danaro potrà essere even- 
tualmente consegnato. Il capo 
della polizia di Amburgo, Jaer- 
gen Franzel, ha dichiarato nella 
stessa occasione di ritenere che 
l'individuo ‘misterioso non sia 
un maniaco, ma qualcuno che 
mira deliberatamente a terro- 
rizrare la gente. 

Dallo scorso dicembre, il fan- 
tomatico dinamitardo ha sabo- 
tato cinque volte installazioni 
ferroviarie nelle regioni di Am- 
burgo e Brema, scrivendo altre- 
sì sette lettere minatorie. 

La muova iniziativa presa 
adesso dalla polizia ha fatto se- 
guito all'esplosione di una ca- 
rica di dinamite, deposta lune- 
dì notte su un ponte della linea 
ferroviaria Amburgo-Brema. Lo 
scoppio della carica ha provo- 
cato il ferimento di un passeg-' 
gero ma, per fortuna, non ha 
portato al. deragliamento  del- 
l’automotrice, com’era proba- 
bilmente nelle intenzioni dell’at- 
tentatore. In due precedenti oc- 
casioni, le cariche preparate da 
«Phantom» alias «Roy Clark» 
sono esplose nella stazione cen- 
trale di Amburgo, mentre altre 
volte il misterioso individuo ha 
tagliato i cavi elettrici che co- 
mandano i sistemi di segnala- 
zione lungo le linee, ferroviarie. 

Ieri, le ferrovie di Stato han- 
no ricevuto l'ultima lettera mi- 
natoria, in cui si minaccia di 
far saltare la stazione di Am- 
burgo o quella di Brema se i 
trecentomila marchi non saran- 


no pagati entro domenica. Nel- 
la sua lettera, l'uomo assicura 
alle autorità di disporre di di- 
mnamite in quantità sufficiente 
per realizzare i suoi pazzeschi 
propositi. «Finora scrive 
«Roy Clark» — mì sono limi- 
tato a scherzare o a rivolgervi 
degli avvertimenti. Ma adesso, 
se mon mi darete i quattrini, 
manderò molta gente all'infer- 
no insieme alle ferrovie jede- 


rali». A.P. 


SI UCCIDE UN GIOVANE 
gettandosi nel ferro fuso 


San Francisco, 6 

Un giovane alto e ben vestito 
si è gettato — in una fonderia 
— in un recipiente contenente 
ferro fuso: il metallo si è sparso 
in un raggio di dieci rsstri. 

La polizia ha dichiarato che 
un passante aveva impedito un 
primo tentativo di suicidio del 
giovane; quest’ultimo aveva cer- 
cato di gettarsi in una betonie- 
ra, piena di un impasto di ce- 
mento, che si trovava nel casso- 
ne di un autocarro parcheggia» 
to nei pressi dello stabilimento, 


Nella Germania federale 


MENO DI UN MILIONE 
ormai i «Gastarbeiter» 


Bonn, 6 

Il numero dei lavoratori stra. 
nieri (i cosiddetti «Gastarbei- 
ter») è ulteriormente diminui- 
to nella Germania occidentale 
nell'ultimo trimestre, scenden- 
do a 991 mila unità alla fine 
di settembre (e cioè 32 mila 
500 in meno rispetto alla fine 
di giugno). Gli stranieri che 
lavorano nella Repubblica fe- 
derale sono 322 mila di meno 
rispetto a un anno fa (il che 
rappresenta una. riduzione del 
24,5 per cento). 

Nel fornire tali dati, l'ufficio 
federale per la ‘disoccupazione 
e il collocamento della mano- 
dopera di Norimberga ha co- 
municato che il numero dei di- 
soccupati, nello stesso periodo, 
ha registrato una riduzione del 
51 per cento; scendendo a 341 
mila 100 unità. La percentuale 
di disoccupazione, dell’1,6 per 
cento, è però sempre superiore 
a quella di un anno fa (0,5 per 
cento). 


I NUOVI BIGLIETTI «USCIRANNO» TRA POCO 


SUPERBANCON 


Roma, 6 
Le banconote .da 50 e 100 mi- 


la lire verranno immesse in 
circolazione nel prossimo di- 
cembre: i pagamenti di fine 
anno già potranno avvalersi di 
questi nuovi mezzi di paga 
mento, 

‘Tutto è ormai pronto per la 
immissione nel mercato: dive- 
nuta legge la proposta del Mi. 
nistro del Tesoro, in accogli 
mento di ufficiali e ripetute 
sollecitazioni del Governatore 
della Banca d’Italia, promulga- 
ta la stessa sulla «Gazzetta uf- 
ficiale», si sa che è stato già 
Tedatto il decreto del Presiden- 
te della Repubblica con cui si 
fissano le caratteristiche tecni. 
che dei biglietti, e quello del 


Pace di. svolgere un servizio im. 


Mediato e quasi ininterrotto. 


Im Italia è stato iniziato un 
Tazionale ringiovanimento delle 


E' MORTO UFFICIALMENTE A SAN FRANCISCO LO STRAVAGANTE MOVIMENTO 


‘Tasmissioni radiofoniche, al fi- 
he di adeguarle strettamente al 
‘€ nuove esigenze degli ascolta- 
tori, mantenendo vivo con il 
Ubblico un dialogo ricco di va. 
‘Ori culturali, ma capace di pro- 
durre, oltre all'informazione, an- 
le il passatempo e lo svago, 
ale rinnovamento è stato asse 
fondato dalla RAI con un va: 
Sto programma di propaganda, 
Nel cui quadro si inserisce ap- 
Punto la presenza della Radio- 
lelevisione alla Fiera interna 
zionale delle comunicazioni, che 
Si svolgerà dal 12 al 22 ottobre, 
€ che avrà il suggello della pre- 
Senza del Capo dello Stato, 

Il padiglione, intitolato «Una 
Mostra nuova per una radio 
Nuova», si presenta con caratte. 
listiche architettoniche del tut- 
to eccezionali, e sarà costituito 
Sa una struttura in acciaio con 
Cupola di forma emisferica in 

Astica, generata da una pres 
Sione d’aria immessa all’interno 
dell'involucro, La parte inferio- 
Te dello spazio interno — del 

'ametro. di quindici. metri. — 
Sarà delrmitata da pareti e pa- 

lenti in acciaio inossidabile, 
Mentre nella parte superiore 
a pannellatura formata da 
864 clementi modulari in resina 
Sì svilupperà lungo l’intero pe- 
ietro dell'ambiente; al conve- 

o, 2763 sorgenti luminose, di- 
Stribuite lungo la cupola con 

fferenti intensità di luce e di 

lore, formeranno immagini 
Variabili per forma e durata. 

a sequenza delle «informa» 
gono luminose provenienti dal- 
Cupola, dal pavimento e dal- 


set 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Sau Francisco — Ron Thielin, il barbuto proprietario di un «ne- 
gozio psichedelico», annuncia la«morte» del movimento «hippy» precisato, alla loro comunità. 


Gli hippies in folla 
al <Ioro» funerale 


San Francisco, 6 

La fine della comunità degli 
«hippies», sistemata nel quar- 
tiere Haight- Ashbury di San 
Francisco, è stata celebrata 
oggi con una serie di riunioni. 
Il quartiere era decorato con 
segni di lutto, e i negozi era- 
no chiusi; i pittoreschi abitan- 
ti, con i capelli incolti, le lun- 
ghe barbe e gli strani abbiglia- 
menti, hanno celebrato la fine 
ufficiale del movimento, dap- 
prima — come si è detto — 
con alcune riunioni, e poi con 
un solenne funerale che ha 
percorso le strade del quartie- 
re, mentre gli «hippies» getta. 
vano tutti i simboli più vistosi 
della loro categoria, come col- 
lane ed emblemi floreali, sul 
îeretro, 

Alla manifestazione, tuttavia, 
non hanno partecipato tutti gli 
«hippies», e non tutti i negozi 
del quartiere erano chiusi, Co- 
munque, la grande maggioran- 
za sembra veramente decisa a 
far finire il movimento. «Ab- 
biamo bisogno di’ una nuova 
immagine», ha detto uno dei 
capi, «alla morte segue la rina. 
scita», Gli «hippiesy intendono 
‘ora essere chiamati «gli uomi- 
ni liberi», e dare un nuovo 
‘orientamento, finora non ben 


CON'LA <TREDICESIMA> 


Poche finora (per non fare il gioco dei falsari) 
le indiscrezioni sui pezzi da 50 e 100 mila lire 


OTE IN TASCA 


Ministero del Tesoro, con cui 
si determinano i quantitativi 
massimi che la Banca d’Italia 
potrà emettere. 

Il decreto del Presidente ver- 
tà pubblicato il giorno prima 
dell’immissione delle nuove ban» 
conote, così da impedire che 
la conoscenza delle caratteri. 
stiche possa facilitare i falsari 
a carpire la buona fede del pub. 
blico, ancora sprovvisto della 
necessaria dimestichezza con i 
nuovi titoli. Il decreto del Mi. 
nistro del Tesoro, invece, non 
viene pubblicato, ma rimane 
avvolto in un necessario ri- 
serbo, non ritenendosi opportu- 
no far conoscere il contingente 
di banconote che l'istituto di 
emissione può immettere in cir- 
colazione come massimo, 

Secondo quanto si sa, i due 
biglietti «muovi» dovrebbero a- 
Vere dimensioni scalari rispet 
to a quelli già in circolazione: 
il biglietto da 50 mila lire, ad 
esempio, avrà, una dimensione 
di 19 per 10 centimetri, men- 
tre quello da ‘100 mila sarà di 
21 per 11: le dimensioni, cioè, 
saranno lievemente superiori a 
quelle del biglietto attuale da 
10 mila lire, Sempre sulla base 
di ciò che si è appreso, il bi- 
glietto da 100 mila lire dovreb- 
be avere un colore di fondo 
arancio-rosa, mentre la vignet- 
ta principale sarebbe dedicata 
a un «grande» del Risorgimen- 
to, con ogni probabilità Ca- 
vour. 
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BATTAGLIA IN INDIA 


ai liquori «alla vernice» 


Nuova Delhi, 6 

Il Governo dello Stato di Ma- 
dras ha ordinato il sequestro 
di tutti i preparati alcoolici e 
la sospensione della vendita di 
sostanze chimiche destinate al- 
la produzione di vernici che 
vengono ingerite come ine 
brianti, Tali provvedimenti so- 
no stati resi necessari dal di- 
lagante fenomeno  dell’alcooli- 
smo nei vari strati della popo- 
lazione. A Madras, nell’India 
meridionale, Sono stati regi- 
strati ultimamente 200 decessi 
di persone che avevano inge- 
rito sostanze chimiche, desti- 
nate alla preparazione delle 
vernici. 
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La Casa Fditrice Dr. Francesco Vallardi- 
Società Editrice Libraria 


in coedizione con: 


Éditions Kister S.A. - Genève ; 
Éditions de La Grange Batelière S.A. - in lingua francese È 
Kister Verlag A.G. - in lingua tedesca 

Salvat Editores S.A. - in lingua spagnola 


presenta 
per la prima 
volta nella storia 
dell’editoria, 
un panorama 
completo 
della moderna 
cultura e 
della scienza 
umana 


Remo Muratore 


L'avventura umana 


enciclopedia di scienze umane 
redatta 

da 131 specialisti 
internazionali 

sotto la direzione di 
P. Alexandre 


6 volumi di grande 
formato 26x29, con più di 
1000 illustrazioni a colori, 
rilegati in tela 
con impressioni 
a pastello in 2 colori 
e sopracoperta 


psicologia, sociologia, 
economia, industria 
e lavoro, educazione, 
antropologia, storia, 
geografia, urbanistica, 
il futuro 


Da inviare alla 

Vallardi Commissionaria 
Editoriale 

20123 Milano 

Via Cesare da Sesto 15 


plastificata Prego inviarmi in visione, senza alcun mio impegno, 
l’opera “L’Avventura umana” 
Casa Editrice Agenzie di vendita în tutti Soi 
Dr. Francesco Vallardi i capoluoghi di provincia cognome 
Società e facilitazioni di pagamento I) 
Editrice Libraria mediante comode rate mensili indirizzo 


le CI C) 
confezioni 


tu Desio ® 
» antimacchia ” 


ANTIMACCHIA 
FINALMENTE! 


BASTA 
SGRIDATE 


SEMPRE IN ORDINE 


(anzi+ sicuro 


omprate Zisa 
lane migliari 


le macchie d'olio e d'unto. 
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Primo incontro degli studenti 


speciale bus su cui è installato un modernissimo computer, 


glesi con i calcolatori elettronici. 


I principali istituti di educazione vengono visitati 
Degli specialisti istruiscono gli allievi sull’elaborazione dei dati 


i SE 
da uno 


MERCATI DI SEMPRE PIU' VASTE DIMENSIONI Delegazione 


Indispensabili in Europa 


All’ordine del giorno i raggruppamenti e le fusioni 


Vienna, 6 

«Siamo nell’età d’oro delle 
concentrazioni industriali», ci 
dice un portavoce del Konzern 
tedesco dell’acciaio Thyssen. 
Le concentrazioni sono ormai 
necessarie, perchè i mercati di 
consumo si allargano, le ricer- 
che scientifiche costano care, 
la pubblicità divora somme in- 
genti ecc. Ci sono in vari Stati 
delle leggi contro i monopoli, 
ma l’applicazione è problema- 
tica per il fatto che le unioni 
imprenditoriali assumono delle 
forme che sfuggono ai rigori 
delle disposizioni. D'altronde 
gli stessi Stati quando inter- 
‘vengono in campo economico 
creano dei monopoli, com'è il 
caso del National Coal Board 
e del National Steel britannici, 
dei cantieri spagnoli, delle ac- 
ciaierie francesi, e così via. 

Negli USA c'è una legge se- 
vera: l’Anti-Trust-Act del 1950, 
‘modellato sullo Sherman Act 
del 1895. Per superare lo sco- 
glio dell’«Act», gli imprendi- 
tori USA hanno creato le «Hol. 
ding’s, le «conglomerate», che 
‘permettono alle aziende mag- 
giori di assorbire le minori 
senza dei veri e propri atti 
fusionari. Indubbiamente la 
legge non può non permettere 
al grande Konzern di compe- 
rare le azioni di aziende più 
piccole per effettuare la «sca- 
lata». In qualche caso lo Stato 
si mostra energico, il che av- 
viene raramente; così la com- 
missione americana antitrust 
ha vietato alla poderosa Inter- 
national Telephon and Tele- 
graph Corp. di assorbire una 
delle tre grandi stazioni TV 
dell’Unione, la ABC. 

In Europa le fusioni e le 
‘concentrazioni sono quasi al- 
l'ordine del giorno. In Gran- 
bretagna, sotto l’infiusso del 
Geddes Report, i maggiori can- 
tieri e le fabbriche di motori 
‘marini stanno fondendosi, e 
lo Stato garantisce ai muovi 
gruppi finanziamenti di basso 
tasso e sussidi. In Olanda, sot- 
to l’azione del Kayser-Report, 
avviene la stessa cosa, In Sve- 
zia si concentrano le grandi 
segherie per il controllo del 
trinomio legno-cellulosa-carta. 
In Germania sono pronti gli 
atti costitutivi del grande grup- 
po cantieristico Deutsche Werft 
(privato) e dei due Howaldts- 
werke (enti pubblici). La Thys- 
sen si è fusa con la HOAG per 
controllare il mercato dell’ac- 
ciaio. La AEG ha assorbito la 
Telefunken. Il poderoso Kon- 
zern della Siemens si è inse. 
Tito nei cantieri Blohm und 
Voss. I «Giganten» tedeschi 
delle fibre sintetiche si danno 
da fare per acquistare le azien- 
de minori. In Giappone le ba- 
ronie dei Mitsubishi, Mitsui, 
Rawasaki eccetera comperano 
quanto possono, dalle miniere 
alle acciaierie, dalle società di 
navigazione alle risaie. 

In Europa — ci dice il por- 
tavoce della Thyssen — dobbia- 
mo concentrarci per far fron- 
te all'invasione americana, al- 
l'offensiva industriale nipponi- 
ca ed alle manovre dumpisti- 
che dei Kombinat comunisti. 
C'è la Celanese USA che fa a 
‘gara, in Germania, per acquista- 
de aziende. chimiche, assieme 
alla Dupont de Nemours; c'è 
la IBM che invade tutti i mer- 
cati; c'è la Ford che ha preso 
stabile piede nel continente; 
c’è la Chrysler che ha assorbi. 
to la SIMCA; c’è ‘la United 
Fruits che cerca di mettere in 
azione grandi magazzini. In 
campo chimico, oggi, l’Euro- 


pa può difendersi dai transo- 
ceanici con i tre complessi 
ICI (Inghilterra), Montecatini 
Edison e Bayer. Può difender- 
si anche nel settore automobi- 
listico con le Fiat, le VW, la 
Citroén, la Renault ecc, 

In Francia, in questi giorni, 
è nato un altro poderoso com- 
plesso la Babcock-Atlantique, 
risultante della combinazione 
dell’ «Atlantique» (la società 
preminente in campo cantieri. 
stico), la Babcock et Wilcox e 
la Fives Lille-Cail. Il nuovo 
Konzern ha il primo posto in 
Europa nelle caldaie, una po- 
sizione preminente nei reatto- 
ri atomici, un primato assieme 
ai tedeschi ed agli svedesi nei 
cantieri, un primato nei zuc- 
cherifici, possiede il più gran- 
de forno di cemento del mondo 
e così via. 

La CEE — sottolinea l’espo- 
nente della Thyssen — può di. 
fendere il proprio patrimonio 
industriale solo con le concen- 
trazioni comunitarie e con ac- 
cordi di collaborazione con im- 
prese dell’EFTA. 


Dante Lunder 


A BOLOGNA SI APRE 


il Salone dell'edilizia 
Bologna, 6 


geranno. 


varsì di questo sistema, 


Vivamente- attesa dai tecnici 
e dagli operatori del ramo è 
l'apertura del. Salone interna- 
zionale dell'Edilizia industrializ- 
zata che avverrà domani a Bo- 
logna e si protrarrà fino al 15 
ottobre. Quest'anno, infatti, la 
ormai tradizionale rassegna as- 
sume un particolare interesse 
per l’ampio concorso degli espo- 
sitori che l'Associazione italiana 
prefabbricazione, in collabora- 
zione con l’Ente autonomo bo- 
lognese per le Fiere, ha saputo 
assicurarle e per gli importanti 
convegni settoriali che vi si svol 


Va sottolineato che la presen: 


Macchine elettroniche 
per «inventare I otaro» 


La maggior parte delle imprese industriali moderne 
considera la previsione tecnologica come un indispensa- 
bile strumento di gestione per la pianificazione di rapide 
innovazioni: în pratica, queste industrie traggono grandi 
profitti dai riflessi a lungo termine che nascono da que- 
sta previsione che si estende a periodi di dieci anni 0 più, 
e anche l'amministrazione pubblica ha imparato a gio- 


E’ questa l'opinione espressa da un consulente del- 
l'OCSE, Eriche Jantsch, in uno studio dedicato alla previ 
sione tecnologica e ai metodi utilizzati per «inventare 
l'avvenire» nelle grandi società produttrici di macchinari 
elettronici e negli altri gruppì industriali di primo piano. 
Lo studio di Jantsch, intitolato «La previsione tecnologica», 
si fonda sui risultati dì indagini compiute nel 1965 e nel 
1966 în 13 Paesi, non solamente presso grandì industrie, 
ma anche presso amministrazioni militari e istituti di 
ricerca, L'autore del lavoro ha constatato nel corso delle 
ricerche che ben poche sono le imprese che desiderano 
mantenere riservati i risultati dei loro studi in questo 
settore, mentre in genere vi è il desiderio di mettere in 
comune il frutto delle proprie esperienze. 

L'inchiesta è stata effettuata nel quadro delle ricerche 
dell'OCSE sulle tendenze tecnologiche che influenzano To 
sviluppo economico e sociale nei 21 Paesi membri del- 
l’organizzazione. In realtà la previsione tecnologica è an 
cora allo stato sperimentale e l’OCSE ha in programma 
di convocare nel 1968 una conferenza al fine di allargare 
il dibattito su questa questione. Nel corso della confe- 
renza gli studi di Jantsch serviranno come guida dei lavori. 


te edizione registra la parteci. 
pazione di un grande numero 
di aziende straniere, ciò che è 
dovuto — come ha rilevato il 
dott. Anceschi, presidente del- 
l'Ente Fiere, in una conferenza 
stampa — all’azione di stimolo 
svolta dall’Europrefab, ‘organiz: 
zazione continentale di cui l’As- 
sociazione Italiana Prefabbrica- 
zione è uno dei membri fonda- 
tori. Dal suo canto, l’ing. Do- 
mirco Re, presidente dell’A.I.P., 
non ha mancato di illustrare ai 
giornalisti il valore fondamen- 
tale che l’industrializzazione del- 
l'edilizia può avere nella ripresa 
di questo importante settore di 
attività. 

A tale proposito non è super- 
fiuo ricordare che, mentre in 
Italia molti continuano ancora 
a considerare limitativamente 
la prefabbricazione come la 
mera preparazione in fabbrica 
o a pie’ d'opera di elementi per 
l'edilizia, all’estero ha assunto 
il suo vero e proprio significa- 
to, cioè quello di edilizia indu- 
strializzata, 


le concentrazioni industriali | ala fre. 


Pumena 
in visti 


ilano, 6 

Una delegazione economica 
rumena guidata dal ministro 
per il Commercio estero ru- 
meno Cioara è arrivata a Mi- 
lano accompagnata da alti 
Junzionari del suo ministero 
e dell'ambasciata rumena di 
Roma. Accolto dall'ing. Leo- 
poldo Pirelli, presidente del- 
la Società e da altri dirigenti, 
ha visitato lo stabilimento 
Pirelli della Bicocca che è il 
più grande di quelli esistenti 
în Italia e che occupa 11.000 
lavoratori e nel quale sj pro- 
ducono cavi, pneumatici e ar- 
ticolì vari. 

La Pirelli è in rapporti com- 
merciali con la Romania da 
10 anni e dal 1965 sono stati 
conclusi 5 contratti per la for- 
nitura di impianti e «Know. 
how» per la produzione di 
articoli vari in gomma, cal- 
rature in gomma e pneuma- 
tìci radiali per un valore di 
oltre 7 miliardi e mezzo. 

Fra le autorità rumene e i 
dirigenti della Pirelli sono 
tuttora in discussione altri 
accordi per un valore ancora 
superiore a quelli già con- 
clusi. 


Dimezzate 
nel 1967 
le ore 

di sciopero 


Roma, 6 

Le ore di sciopero regi- 
strate dall'Istat nei primi 
sette mesì dell'anno sono 
ammontate esattamente al- 
la metà di quelle riscontra- 
te mel corso dello stesso 
periodo dell'anno passato: 
45,5 milioni, contro 90,6. 

I singoli settori hanno 
concorso in modo estrema- 
mente difforme a questa va- 
riazione. I lavoratori della 
agricoltura, per esempio, 
hanno raddoppiato le ore, 
passando da 4,2 ad 81 mi- 
lioni; in aumento anche 
quelli del credito e delle 
assicurazioni con un incre- 
mento da 936 mila a 2,4 mi- 
liuni e quelli dei servizi e 
della pubblica amministra- 
zione, saliti da 8,8 a 12 mi 
loni. 

In netta contrazione tutti 
gli altri settori: l'industria 
delle costruzioni è passata 
da 10,9 milioni @ 510 mila, 
da 1,6 milioni a 339 mila 
l'elettricità, il gas e l'acqua, 
da 57 a 17 milioni, infine, è 
settori manifatturieri. Per 
quest’ultimo raggruppamen- 
to, la contrazione più rile- 
vante si è avuta nelle indu- 
strie metallurgiche e mec- 
caniche che, contro i 50,4 
milioni di ore perdute per 
sciopero nel gennaio-luglio 
1966, si sono collocate que- 
stanno a 1,7 milioni, 


Accordo 
per il trasporto 
con contenitori 


Roma, 6 

Nei primi mesi del 1968 ini. 
zierà la propria attività una 
società internazionale «Inter 
container» alla quale aderisco. 
no la maggior parte delle fer. 
rovie europee. La Nuova so- 
cietà, che ha lo scopo di coor- 
dinare gli sforzi delle ferrovie 
e di offrire un servizio sem. 
pre migliore per i trasporti 
effettuati con transcontainers, 
disporrà di mezzi finanziari 
adeguati. Essa assicurerà un 
servizio completo, cioè la to. 
talità delle operazioni di tra» 
sporto terrestre, ivi compresi 
i servizi ausiliari complemen. 
tari del percorso ferroviario. 
L'attività riguarda tutti i traf- 
fici internazionali, sia stretta. 
mente continentali, sia pro. 
venienti o diretti da e verso 
l’oltremare. Sono compresi an. 
che i trasporti sotto regime 
di temperatura controllata, in 
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x LA SETTIMANA IN BORSA. )} 


— — 


MERCATO IN FASE 
DI CONSOLIDAMENTO 


Con un lodevole comporta» 
‘mento, il mercato ha imboccato 
la strada di una più sollecita 
assimilazione del terreno per- 
corso, per cui nella settimana 
in esame l’intero arco delle se- 
dute ha fatto registrare control: 
lati regressi della media dei 
prezzi, 


Il lavoro è calato alquanto in 
termini di volume di scambi, 
rimanendo peraltro ancor sem: 
pre su buoni livelli. Le vendite 
di beneficio o di alleggerimen- 


Parigi, 6 


to si sono fatte più insistenti, 
ma non per questo hanno in- 
dotto scarti di grande rilievo. 
Va. rilevato, infatti, che il mer- 
cato manifesta una grande ela- 
sticità ed una struttura sostan- 
zialmente molto sana. Il dena- 
ro non è stato mai totalmente 
da parte e non vi sono state 
difficoltà di assorbimento quan. 
do sono state poste in offerta 
partite di titoli piuttosto roton- 
de. Bastava già un sacrificio di 
prezzo ridotto perchè alle ma- 
ni venditrici si offrissero vo- 
lonterose correnti all'acquisto. 

Se ne dovrebbe dedurre che 
le correnti che si muovono al- 
l’interno del mercato sono nu- 
Îmerose, con programmi realiz: 
zati e, successivamente, aggiu- 
stati su livelli di prezzo sensi- 
bilmente differenziati, ma tutti 
distanziati in misura tale da 
non comportare grossi scom- 
pensi. Anzi l'intreccio che ne 
deriva è tale da dare alla Bor- 
sa una sua rinnovata vitalità 
di lavoro, senza che vengano 
sbanda- 
mento. Gli strappi qua e là ci 
sono, ma sono pochi e facili a 


introdotti motivi di 


rientrare. 


In pratica, si assiste ad un 
consolidamento che pare svolto, 
con molta accortezza e che for. 
se non richiederà costi trascen- 


dentali. 


D'altra parte, non va dimen- 
ticato che il cammino percorso 
non è stato neppure esso tra- 
scendentale anche se, in appa- 
renza, le ultime sei settimane 
possono 
aver dato l’impressione di un 
piccolo «boom». Si è, bensì, ri- 
cuperato un 8 per cento, rispetto 
ai minimi di agosto, ma la me- 
dia della quota resta ancor sem. 
pre al di sotto dei massimi — 
già fortemente ridimensionati 


di costanti progressi 


— di gennaio. 


A caratterizzare la migliorata 
natura dell'attività in Borsa in 
questa ripresa di lavoro autun- 
nale vale l'ottimo comporta. 
mento dei titoli patrimoniali, 
di quei valori che più sono gra- 


diti dal denaro d’investimento 
e e e __r—_r_!‘ 


e dalla cassetta, Si osserva, in- 
fatti, che questi titoli hanno 
conservato una loro posizione 
di rilievo anche nei momenti 
di maggiore riflessività del li- 
stino preso nel suo insieme e 
molti sono presentemente ai 
massimi dell’anno. Maggior. 
mente esposti all’erosione del- 
l’assestamento sono risultati 
fin qui i valori speculativi, co- 
me è ovvio che sia in tale fase, 
ma gli altri no, 

Sintomo, perciò, positivo sia 
per il presente come per l’av- 
venire più 0 meno prossimo 
della borsa. 

Per quanto concerne le ulti. 
me. battute che ancora riman- 
gono per il mese borsistico di 
ottobre, le prospettive si fanno 
Più difficili da delineare in 
quanto molto lavoro sì sta or- 
mai facendo per conto e sulle 
stimolazioni tecniche indotte 
dal settore dei ‘premi. Qui, mol. 
to si è operato all'aumento, ma 
sempre con combinazione di 
Operazioni cautelative, per cui 
non è logicamente possibile de- 
sumere il tipo gi incidenza che 
le esigenze dei premisti potran- 
no introdurre sul lavoro della 
settimana entrante, viiglia dei 
prossimi riporti. 


Da come si sono poste le co- 
se in questa ottava, molti sono 
dell'avviso che anche la setti- 
mana veniente non dovrebbe 
essere molto diversa nella so- 
stanza. Tuttavia l’incognita dei 
premi è qui, e altri tecnici non 
escludono che le ultimissime 
battute possano vedere il dena- 
To nuovamente in primo piano. 

Per ritornare all’accenno re- 
lativo al persistente interesse 
ai titoli patrimoniali, giova no- 
tare che tale interesse tende a 
investire anche taluni titoli spic- 
catamente locali. Tra questi, 
proprio nella seduta conclusiva 
una ricerca delle Tripcovich ha 
comportato per tale valore un 
progresso di 1010 punti, pur 
senza che si sia potuta reperire 
la contropartita richiesta. 


î Alfredo Nemez 


NOTIZIARIO 


collaborazione con la «Inter: 
frigo» che è un’altra creazio- 
ne comune delle ferrovie eu. 
ropee. 

La «Intercontainer» gestirà, 
oltre ad un parco di vagoni 
specializzati, installazioni e 
macchine di vario tipo neces: 
sarie all’espletamento del ser- 
vizio. 


855 miliardi 
per finanziare 
gli ammassi 


Roma, 6 

L'esposizione creditizia to- 
tale a fine luglio per finanzia- 
mento ammassi ed acquisto 
grano ammontava a circa 855 
miliardi di lire. Secondo quan. 
to informa la Banca d’Italia, 
la cifra era ripartita in quat 
tro voci principali; 429 mi. 
liardi di portafoglio risconta- 
to dalle banche presso l’isti- 
tuto di emissione, 61 miliardi 
mantenuti direttamente dalle 
banche, 320 miliardi riscon- 
tati dagli istituti speciali di 
credito e 45 mantenuti diret- 
tamente dagli stessi. 

Nel corso degli ultimi dodi- 
ci mesi si è registrato ‘un 
aumento della esposizione di 
Circa 82 miliardi di lire, es- 
sendo la cifra salita da 773 
a 855 miliardi. 


La «destinazioney 
del naviglio 
commerciale 


Roma, 6 

Trecentodiciotto navi di 
bandiera italiana per oltre 
un milione e 500.000 ton- 
nellate di stazza lorda, su 
una consistenza totale di 
5.700.000 t.s.l. di naviglio 
da passeggeri, misto e da 
carico secco e liquido a 
propulsione meccanica su- 
periore alle 100 t.s.1., hanno 
trovato impiego, nel 1966, 
nei servizi di linea. 

Ai servizi stessi — secon- 
do i dati del Ministero della 
Marina mercantile — sono 
state quasi totalmente adi- 
bite le 133 navi miste e da 
passeggeri della flotta na- 
zionale, della stazza lorda 
complessiva di 834.408 ton- 
nellate lorde. Al servizio di 
linea è stato adibito un 
complesso di navi da cari- 
co secco pari ad oltre un 
quarto. del tonnellaggio. to- 
tale di tale categoria di na- 
vi. La ripartizione delle li- 
nee per settore geografico 
presenta il seguente quadro 
(servizi regolari): Nord- 
America; una linea da pas- 
seggeri e 7 commerciali; Cen. 
tro e Sud-America: 4 pas- 
seggeri, una mista, 8 com- 
merciali; Africa Orientale: 
1 passeggeri e 7 commer- 
ciali; Africa Occidentale: 6 
commerciali; Asia: 1 passeg- 
geri e 2 commerciali; Au- 
stralia: 2 passeggeri; Medi- 
terraneo: 5 passeggeri, 5 
miste e 20 commerciali; 
Nord-Europa: 2 commercia- 
li; cabotaggio: 18 passegge- 
ri, 61 miste e 20 commer- 
ciali; attorno al mondo: 1 
passeggeri; tra Paesi terzi: 
2 passeggeri. 

Sulla scorta del calcolo 
delle tonnellate stazza lor- 
da - giorno di impiego del- 
le navi italiane, risulta che 
le navi cisterna hanno au- 
mentato nel 1966, rispetto 
all'anno precedente, il la- 
voro svolto a favore del- 
l’Italia e sono state mag- 
giormente impiegate nel 
traffico interno. Per quanto 
concerne al naviglio da ca- 
rico secco, risulta che il 
tonnellaggio relativo è sta- 
to utilizzato per il 48,0% 
per conto estero, per il 36,0% 
per cento per conto nazio- 
nale (viaggi internazionali) 
e per il 3,8% in trasporti di 
cabotaggio, con un’inciden- 
za dei disarmi, soste e ri- 
parazioni pari al 12,2%. Il 
calcolo si riferisce alle na- 
vi da carico secco di almeno 
2000 t.s.1., cioè a 2.286.000 
t.s.l., cioè a 2.286.000 t.s.l. 
su un complesso di 2.738.000. 


Ristrutturazione 
del porto 
di Imperia 


Imperia, 6 

I lavori per la realizzazione 
del piano regolatore del porto 
di Imperia, approvato nella 
estate del 1965 e finanziato 
per una prima parte con un 
contributo dello Stato di 550 
milioni- sui fondi del piano 
azzurro per lo sviluppo degli 
scali commerciali italiani, ini- 
zieranno entro questo mese, 
La rettifica della banchina 
rientra in un primo schema 
d’intervento che prevede la 
realizzazione di una nuova 
strada di collegamento tra 
il bacino di Levante e quello 
di Ponente nonchè l’installa- 
zione di una nuova gru semo» 
vente per la quale è in corso 
l'appalto. I lavori della retti. 
fica della banchina comporte- 
ranno un onere di 200 milio- 
ni. La loro realizzazione da 
parte di un'impresa genovese 
è prevista entro due anni. La 
rettifica consentirà l’attracco 
di navi fino a 20.000 tonnellate. 

Attualmente le navi di ta- 
le stazza, prima di entrare 


nel porto di Imperia, debbo. 
no scaricare il loro carico in 
altri scali commerciali con 
notevole aggravio dei costi di 
produzione, specie per le in- 
dustrie locali. 

Il Governo ha di recente 
concesso un ulteriore contri. 
buto di 200 milioni facendo 
ascendere il finanziamento fi- 
no a 700 milioni sulla spesa 
complessiva prevista di 4 mi. 
liardi per la realizzazione com. 
pleta del piano regolatore. 
Questo prevede, in particola- 
re, la realizzazione di un 
nuovo bacino per il quale 
già esiste l’opera principale 
cioè l’antemurale della lun. 
ghezza di oltre un chilometro 
che costituisce la diga fora- 
nea, Inoltre, il piano rego- 
latore prevede la posa del bi- 
nario di raccordo ferroviario 
attualmente mancante col ba- 
cino di Ponente. 


A MILANO 


TRENTESIMA MOSTRA 
DEL «TRADE CENTER» 


Milano, 6 

Con la mostra di ottobre 
dedicata ai «Trasporti Indu- 
striali Interni» il Centro 
Commerciale Americano 
aperto agli operatori econo- 
mici italiani e stranieri nel 
gennaio del 1964 — celebra 
la sua «trentesima» rassegna, 

Significativo il fatto che 
tale istituzione permanente 
del Governo degli Stati Uni- 
ti im Italia, festeggia que- 
sto suo traguardo in conco- 
mitanza con la Mostra In- 
ternazionale Ipack-Ima ’67, 
nell’ambito della quale la 
mostra americana figura qua- 
le Sezione USA in questa im- 
portante manifestazione bien- 
nale. 

Proprio in occasione della 
edizione dell’Ipack-Ima ‘65, 
la Direzione del Centro Com- 
merciale Americano, dava il 
via ad una serie di mostre 
parallele e concomitanti con 
altre rassegne al Quartiere 
Fiera. 

Dal 1964 il Centro Commer- 
ciale Americano ha  realiz- 
zato circa 4 milioni e mezzo 
di dollari con la vendita di 
attrezzature e prodotti espo- 
sti nel corso delle mostre; 
oltre 48 milioni di dollari il 
giro d’affari previsto a di- 
stanza di un anno quale ri- 
sultato delle vendite delle 
varie rassegne. 

Un bilancio positivo, non 
solo dal punto di vista fi- 
nanziario e commerciale, ma 
importante quale contribu- 
to tecnico scientifico e cul- 
turale — nel quadro di tut- 
te quelle iniziative che ten- 
dono ad attenuare il divario 
tecnologico tra l'Europa e 
gli Stati Uniti d'America, 


«LA GRANDE RIFORMA DEL 1970» 


DALL'IGE ALL'IVA 
UN SALTO NEI BUIO? 


Indispensabile risolvere enormi problemi 
Der l’adozione del nuovo sistema fiscale 


Roma, 6 
L'argomento fiscale che sarà 
maggiormente dibattuto nei 


prossimi mesi, è senza dubbio 
la radicale trasformazione del 
nostro sistema d’imposizione 
indiretta che consiste nella so- 
stituzione  dell’IGE con l’im- 
posta sul valore aggiunto. 

Il 19 luglio 1967 è una data 
che potrebbe definirsi storica, 
sotto l'aspetto tributario, poi- 
chè è in quel giorno che il Con- 
siglio dei ministri ha approva- 
to lo schema di legge delegata 
sulla riforma tributaria, che 
già viene chiamata «la grande 
riforma del 1970». E' da quel- 
l'anno, infatti, che avrà inizio 
la sua applicazione. 

Nei prossimi mesi questo 
schema di legge sarà portato 
al cospetto del Parlamento 
che dovrà discuterlo e ‘appro. 
varlo, concedendo al Governo 
il potere, ia delega legislativa 
appunto di emanare le leggi 
che istituiscono e disciplinano 
le imposte previste dalla ri. 
forma, la prima delle quali sa- 
rà quella che introdurrà nel 
nostro Paese l’IVA. 


L'adozione da parte dell’Ita- 
lia di questa nuova imposta, 
che dovrà prendere il posto 
dell’IGE che, come ognuno sa, 
è il tributo. di maggiore gettito 
(circa 1500 miliardi preventi- 
vati per l’anno in corso), co- 
stituisce la maggiore innova- 
zione della «grande riforma». 
Le altre imposte, infatti, ri- 
calcano schemi noti. E” l'IVA 
che rappresenta il punto di 
perplessità e, diciamolo pure, 
di timore, sia per l’Ammini- 
strazione che per il contri 
buente. 

Il timore e la perplessità so- 
no logicamente spiegati dall’ab- 
bandono di un sistema impo- 
sitivo che dura da circa trenta 
anni, ed è, perciò, entrato nel- 
le abitudini del contribuente, 
anche se esso, come sostengo. 
no gli esperti della Comunità 
economica europea, è vecchio 
per la tecnica fiscale, è distor- 
sivo della concorrenza, favori- 
sce le grandi imprese a scapi- 
to delle piccole, ha creato una 
evasione che gli esperti calco- 
lano in circa un terzo dell’in- 
tero gettito (500 miliardi!). 

In suo luogo, si dovrà adot 
tare un sistema di imposizio- 
ne nuovo, a noi completamen- 
sconosciuto, nel senso che non 
esiste alcun accenno, alcun ag- 
gancio al sistema vecchio che 


si deve abbandonare, come, in- 
vece, avviene in Germania @ 
in Olanda. 

L'adozione in Italia dell'IVA, 
perciò, implica la soluzione di 
enormi problemi, sia da parte 
del contribuente che da parte 
dell’Amministrazione finanzia» 
ria. La Relazione allo schema 
della legge delega così sì espri- 
me, illustrando l'imposta sul 
valore aggiunto: «Elementi in 
dispensabili per la corretta ap- 
plicazione del tributo sono ia 
tenuta, da parte degli impren- 
ditori, di un’adeguata contabi- 
lità e la conservazione della 
documentazione. Si tratta di 
aspetti delicati e importanti. 
La contabilità. necessaria per 
l'applicazione dell'imposta sul 
valore aggiuno dovrà servire di 
base anche per la determina 
zione del reddito ai fini della 
applicazione delle relative im: 
poste, un:ficando, per quanto 
è possibile, gli obblighi di con- 
tabilizzazione e di documen 
tazione a carico dei contri. 
buenti», 


Da queste poche parole si 
comprende chiaramente che 
cosa richiederà al contribuen- 
te l’applicazione della nuova 
imposta, e si deduce altrettan- 
to chiaramente, dall'ultimo pe- 
riodo, quali altri Scopi si pre: 
figge la tenuta della contabili 
tà agli effetti dell’IVA. 

L'introduzione del nuovo si- 
stema. d’imposizione ‘comporta 
la soluzione di notevoli que- 
stioni tecniche, anche se, evi: 
dentemente, non insolubili € 
nemmeno di fatica eccessiva. 
Bisogna avere le’ idee chiare, 
però, anche perchè la nuova 
Imposta condizionerà lo svilup- 
bpO produttivo e tecnologico 
delle imprese, specialmente 
nella prospettiva del Mercato 
Comune europeo. 

E' stato pubblicato recente 
mente (A. Dorsa - «L'imposizio= 
ne sul valore aggiunto» - Cedam 
- L. 3.500), uno studio sulla 
materia, veramente prezioso 
sia per le aziende, sia per gli 
esperti fiscali che per gli stes: 
si funzionari delle Finanze. 
Esso spiega in modo chiaro e 
organico il nuovo sistema di 
imposizione sul giro d’affari, 
elenca gli obblighi del contri: 
buente ed enuncia i poteri 
dell’Ufficio. E’ una guida indi. 
spensabile per chi, al momen- 
to dell’applicazione dell’impo- 
Sta, non voglia fare il classico 
e temuto «salto nel buio». 


Se i vostri interessi 
sono nel trasporti 


la vostra Fiera è a Genova 


FIERA INTERNAZIO 


NALE 
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IL PICCOLO 


Sabato, 7 ottobre 1967; 
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Felice Gimondi parte stamane per Versailles da dove prenderà il «via» la Parigi. 


‘ours che 


lo vede fra i corridori più in vista. La corsa è valida quale penultima prova del campionato 


Mondiale per sq 
= 


(Foto A.P.) 


UNA GRANDE CORSA SULLE STRADE DI FRANCIA 


GIMONDI TENTA L’AVVENTURA 
NELLA CLASSICA PARIGI-TOURS 


Battaglia a oltranza fra i velocisti belgi e quelli olandesi 
«Alt, alla formula della prova senza il cambio di rapporto 


Parigi, 6 

Volata generale o arrivo so- 
litario? Questo  l’interrogativo 
che i tecnici si pongono ogni 
anno alla vigilia della corsa ci- 
clistica Parigi - Tours, ultima 
classica francese della stagione 
in programma domenica pros- 
sima per la 6l.a volta. Spesso, 
infatti, i velocisti hanno domi- 
nato la prova come lo scorso 
anno, quando Guido Reybroeck, 
già vincitore nel 1964, ha battuto 
Van Looy, Lemeteyer, Janssen 
e altri settanta concorrenti in 
una volata massiccia lungo il 
«Boulevard Heurteloup» dove si 
conclude la corsa che da tre 
anni si disputa su un nuovo 
percorso. In altre occasioni la 
gara si è conclusa con un arri- 
vo solitario come nel 1965 quan- 
do si impose Karstens. 

Come la Milano-Sanremo, per 
gli italiani, così la Parigi-Tours 
sembra stregata per i francesi, 


_= 


= 


CONFERMATO IL MATCH CON FULLMER L’8 DICEMBRE AL «MADISON» 


Mazzinghi vuol scavalcare Benvenuti 
nella corsa al titolo mondiale dei pesi medi 


Secondo Sconcertî la «bella» del friestino con Griffith è ancora da definire 


Firenze, 6 
reldriano Sconcerti, procurato- 
© del pugile Sandro Mazzin- 
di, al ‘suo ritorno a Firenze 
n gli Stati Uniti ha confermato 
he il campione europeo dei 
‘Derwelter affronterà l'8 di 
È Mbre prossimo lo statuniten- 
SoyDon_ Fullmer al Madison 
Quare Garden di New York. 
pfSono tornato dagli Stati Uni- 
dus 14 detto Sconcerti — con 
ES contratti: uno per il com- 
attimento tra Sandro Mazzin- 
Qhi e Don Fullmer, sfidante nu- 

ero uno del campione mon- 
fiale dei medi Emile Grifith, 
piro riguardante l’incontro fra 
agi e David Melandez, che 
B 29 settembre scorso superò 
Uttistutta nella riunione che 

eva come incontro principale 
Quello ira Benvenuti e Griffith». 
oh Concerti ha anche precisato 
î © l’incontro Mazzinghi-Gonza- 
©, ner il titolo europeo dei 

‘perwelter, non subirà un rin- 
vis ma si disputerà, come pre- 

to, il 27 ottobre a Roma. «In 
ce mosto anzi — ha detto Scon- 
colt — abbiamo scelto per il 
Onfronto, Mazzinghi-Fullmer la 


e 


data dell’8 dicembre proprio per 
consentire a Sandro un sufi 
ciente periodo di preparazione». 

Sconcerti si è detto anche 
certo che Mazzinghi non risen- 
tirà del passaggio di categoria. 

In merito alla possibilità di 
Mazzinghi qualora battesse Full- 
mer, di incontrare il vincitore 
della «bella» fra Griffith e Ben- 
venuti, Sconcerti ha detto: «Io 
non parlerei per ora di Benve- 
nuti, sia perchè di questa ”’bel- 
la” se ne parla molto ma di 
concreto non mi risulta che ci 
sia ancora niente di definitivo, 
sia perchè, essendo Fullmer 
considerato sfidante ufficiale di 
Griffith al titolo mondiale dei 
medi, è evidente che se Sandro 
riuscisse a batterlo diventereb- 
be automaticamente lui lo sft- 
dante per Griffith. Io, quindi, 
parlerei eventualmente di un 
combattimento  Mazzinghi-Grif- 
fith e non Mazzinghi - Benve- 
nuti. 

Parlando dei contratti stabi 
liti negli Stati Uniti, Sconcerti 
ha aggiunto che essi sono stati 
definiti al termine di tre giorni 
di colloqui, «Mi sono reso con- 


BLOCCATO L'ATTACCANTE DEL NAPOLI 


«Reazione sinoviale» 
al ginocchio di Sivori 


Bologna, 6 
pi giocatore Omar Sivori, in- 
(ORO del Napoli, è stato visita- 
o Nel pomeriggio all'Istituto or. 
Ta dico Rizzoli dal prof, Leo- 
eo Gui in seguito al risenti 
salto al ginocchio sinistro con- 
aj cente alla doppia operazione 

enisco (interno ed esterno) 
gi ita il 5 luglio scorso, Il 
mgcatore era accompagnato dal 
'edico sociale dott. Covino, Il 
var Gui, dopo una accurata 
Und ha stabilito per Sivori 
tul beriodo di ricovero all’Isti- 
RE ber praticargli cure sotto 
JU Ntrollo, A tale scopo Sivori, 
NadUale è ripartito. subito per 
OLROl, tornerà a Bologna il 14 
tobre prossimo, 
a Sanitario ha riscontrato al 
‘Occhio del calciatore una rea- 
Togo Sinoviale. Durante il pe- 
ljpdo di ricovero, che potrà di- 
Ngarsi al massimo per cinque 
Otni, saranno praticati a Si 
ppi cure di forni, marconitera- 
A e raggi ultravioletti. «L'arto 
Nity Giocatore — ha detto il sa- 
mario — va abbastanza bene 
è 3 Dresenta questa reazione ed 
ca lindi opportuno cercarne le 
Auser, > 
{Omar Sivori si è detto abba: 
guaza fiducioso per quanto ri: 
Tda l’esito finale delle cure. 


Pozar presidente 
ì del C.R. della FIN. 


Mity Uovo presidente del Co- 
Pap to regionale giuliano della 
Mi, Artemio Pozar, Tale ho- 
St è stata deliberata dal Con- 
ma © federale riunitosi a Ro- 
Bid; Settimana scorsa. Il pre- 
ta ‘®Nte Pozar è persona già no- 


che el campo natatorio oltre 
po 


Per essere stato a suo tem- 
nuotatore anche perchè 


Totocalcio n. 6 


QREScIA « BOLOGNA ... . 
GLIARI - ATALANTA . 1 
MORENTINA - TORINO . 1 
INTER - L.R. VICENZA > 1 
JUVENTUS. VARESE . . 1 
APOLI . MILAN ..+«. 
pe DORIA . MANTOVA 1 
TAL - ROMA ......- 
REZIO — CATANIA .... 
GGINA . GENOA ... 
ÎNEZIA - REGGIANA . 1 
1'ICNANO - BOLZANO .. 1 
AQUILA . PESCARA .. 


dall’immediato dopoguerra fino 
ad oggi ha sempre fatto parte 
del Comitato in qualità di mem- 
bro e di segretario, Attualmen- 
te è anche presidente del grup- 
po ufficiali gara della FIN. Po- 
zar succede al dott. Bruno Be- 
nussi che, per motivi di lavo- 
fo, non poteva più occuparsi 
dei problemi del nuoto triesti- 
no e quindi nel giugno scorso 
aveva presentato le dimissioni. 

Il nuovo presidente dovrà 
proporre innanzitutto alla FIN 
i nomi dei futuri membri del 
Comitato regionale. Quanto al- 
l’attività futura delle società lo- 
cali, non sì è pronunciato es- 
sendo ormai la stagione nata- 
toria conclusa. Ha menzionato 
soltanto un incontro triangola- 
re che avrà luogo quasi sicura- 
mente. all’inizio, del nuovo an: 
no fra le rappresentative di Fiu. 
me, Zagabria. e dell'Edera. E° 
probabile però, come è già av- 
venuto in altre occasioni, che 
la formazione locale venga com. 
posta anche con elementi della 
Triestina, Al nuovo presidente 
auguri di buon lavoro, 


to che negli Stati Uniti si ha 
molta simpatia per Mazzinghi; 
Harry Markson, direttore del 
Madison Square Garden, mi è 
apnarso molto soddisfatto di 
poter organizzare un incontro di 
alto livello come questo tra il 
pugile toscano e Fullmer, Sono 
contento di avere la possibilità 
dì portare Sandro in America, 
Mazzinghi, che si sta allenan- 
do in questi giorni în una pale- 
stra fiorentina, ha accolto la no- 
tizia con molta calma. Egli sa 
che questo incontro è forse il 
più impegnativo della sua car- 
riera e farà di tutto per dimo- 
strare di essere tuttora in gra- 
do di raggiungere le più alte 
vette del pugilato ‘mondiale. 
Non bisogna dimenticare che 
Don Fullmer è già stato battu. 
to da Mazzinghi nel 1963 a Mi. 
lano per k.o. all'ottava ripresa». 


EUROPEO MEDI 


DURAN - FOLLEDO 
a Sanremo il 15 novembre 


Sanremo, 6 

L'incontro di pugilato tra lo 
italiano Carlo Duran e lo spa- 
gnolo Luis Folledo per il titolo 
europeo dei pesi medi, attual- 
mente vacante dopo la rinuncia 
volontaria da parte di Nino 
Benvenuti, si svolgerà a Sanre- 
mo il 15 novembre prossimo. 
L'organizzatore romano Rodol- 
fo Sabbatini, vincitore dell’asta 
del combattimento con la cifra 
di 12.530.000 lire, ha raggiunto 
un accordo in tal senso con lo 
assessore al turismo del Comu- 
ne di Sanremo cav. Andrea Lol- 
li. La riunione si svolgerà al 
teatro «Ariston» e l’incontro tra 
Duran e Folledo sarà teletra- 
smesso in collegamento Eurovi- 
sione, 

Nella stessa serata, Giovanni 
Girgenti e Renato Galli si bat- 
teranno per il titolo italiano dei 
pesi piuma. 


DOMANI A BELGRADO 
Lopopolo «rientra» 


contro Consolati 


Milano, 6 

Il pugile sandro Lopopolo, ex 
campione mondiale dei welter 
junior, è partito nel pomeriggio 
dall’aeroporto di Linate per Bel. 
grado, dove domenica mattina 
(secondo un singolare program- 
ma) farà il suo rientro sul qua- 
drato, Lopopolo, infatti, sosterrà 
il suo primo combattimento do- 
po il clamoroso K.0, subito il 
30 aprile scorso a Tokio ad ope- 
‘ra di Fuji, che gli tolse il titolo 
mondiale, 

Per l’incontro di Belgrado 
(previsto in dieci riprese) era 


stato ingaggiato, come avversa- 
rio. di Lopopolo, l’americano 
Tony Garrison, ma all'ultimo 
momento lo statunitense si è 
ammalato ed ha dovuto rinun- 
ciare alla trasferta, E' stato così 
ingaggiato l’anconetano Massi. 
mo Consolati, ex campione ita- 
liano della categoria, 


Bossi a Johannesburg 


stasera contro Ludick 


Johannesburg, 6 

Carmelo Bossi andrà fuori 
combattimento entro i primi 
cinque rounds del suo incontro 
con il sudafricano Willie Lu- 
dick domani sera, Questo, alme- 
no, è il pronostico che si sente 
fare negli ambienti sportivi sud. 
africani. Perchè Ludick è il cam- 
pione sudafricano dei pesi wel- 
ter e perchè in effetti, almeno 
sulla scala utficiale dei valori 
mondiali, Ludick è dato legger- 
mente favorito. 

Willie Ludick si trova al quar- 
to posto nella graduatoria degli 
Renn al titolo di Curtis Co- 
Kes, 


1 quali non vincono da undici 
anni, da quando nel 1956 si im- 
pose Albert Bouvet. Ancora una 
volta il compito per ì «padroni 
di casa» appare quanto mai ar- 
duo data la presenza dei velo- 
cisti belgi, specialisti delle gare 
in linea, 

L'ostacolo belga si presenta 
anche per l’italiano Felice Gi- 
mondi, che in questo finale di 
stagione nutre ‘ancora grandi 
ambizioni, Gli organizzatori, se 
hanno confermato il nuovo per. 
corso, hanno abbandonato la 
formula della prova senza cam. 
bio di rapporto, In realtà, ne- 
gli ultimi due anni, i concor- 
renti avevano gareggiato poten- 
do utilizzare tre rapporti ma 
erano stati costretti a fermarsi 
in corsa per cambiare. Nono- 
stante questa limitazione, tut- 
tavia, nel 1965 Karstens riuscì 
a stabilire il primato della cor- 
sa di 246 chilometri alla media 
oraria di km. 45,029. 

Il ritorno al cambio automa- 
tico di dieci rapporti favorisce 
naturalmente la realizzazione 
di una media elevata e allo 
stesso tempo aumenta il nume- 
ro delle possibilità per un ar: 
tivo in volata, poichè ad una 
andatura molto sostenuta è più 
difficile sganciarsi dal gruppo. 
I tecnici, tuttavia, ritengono che 
la corsa di domenica sarà par- 
ticolarmente vivace, I corrido- 
Ti francesi sono intenzionati a 
dare battaglia a velocisti belgi 
come Reybroeck, Van Looy, De 
Caboter, Gustave Desmet e Go- 
defroot e olandesi (come Jan- 
ssen, Karstens e De Roo), Dal 
canto suo, Gimondi può dispor- 
te di una squadra efficace e 
non è escluso che, una volta 
preclusa la vittoria al corridore 
di Sedrina, egli consenta a un 
suo gregario di giocare le carte 
migliori, come avvenne al Giro 
delle Fiandre vinto da Zandegù. 

gn 
HOCKEY SU PISTA 


Ferroviario - Bassano 
di Coppa Italia 


La Coppa Italia di hockey su 
pista, arrivata alla sua seconda 
edizione, si concluderà nelle 
prossime tre settimane, Infatti 
questa sera figurano in pro- 
gramma i quarti di finale; sa- 
bato. prossimo st disputeranno 
le semifinali, mentre la finale 
si giocherà il 21 ottobre. Le par- 
tite in programma oggi sono 
quattro e precisamente Vercelli. 
Novara, Modena - Follonica, 
Arengo Monza . Breganze, Fer- 


roviario - Bassano, Nel gruppet-| 


to delle otto squadre rimaste in 
lizza figurano sei squadre di Se- 
rie A, una di «B» (il Ferrovia. 
rio che però recentemente è 
stato promosso in Serie A) ed 
una di «C», l'Amatori Vercelli. 

Questa sera con inizio alle 


ore 21 il Ferroviario sì cimen- 
terà col Bassano, I triestini so- 
no arrivati ai quarti di finale 
dopo aver eliminato gli Hockei- 
sti Triestini e lo Skating Follo- 
nica, In occasione dell'odierno 
incontro, il Ferroviario ripre- 
senterà l'attaccante Spessot, che 
non si era mai cimentato nel 
corso della presente stagione 
sulla pista di viale Miramare. 
Spessot era stato utilizzato sol. 
tanto nelle finali nazionali di- 
sputatesi a Bolugna, dove il Fer- 
roviario conquistò nettamente la 
promozione in Serle A, 


CASO ANQUETIL 
I Il celebre avvocato francese Flo- 

tiot perorerà la causa di Anquetil 
dopo la presa di posizione del presi- 
dente dell'UCI, Adriano Rodoni, il 
quale ha dichiarato che il record del. 
l’ora stabilito dal francese non verrà 
omologato. 


CAMPIONATI ITALIANI DI TENNIS A REGGIO EMILIA 


MIGLIORI: 


PERICOLI 


PRIMO TITOLO ASSEGNATO 


Reggio Emilia, 6 

Il primo titolo ai campionati 
italiani di tennis è andato alla 
coppia femminile Migliori-Peri- 
coli, che hanno battuto in finale 
la Giorgi e la Riedl, Domani in- 
vece si conosceranno i vincito- 
ri del singolare femminile e 
del doppio maschile, 

La finale più attesa, quella 
del singolare maschile, vedrà 
opposti Nicola Pietrangeli e 
Giordano Maioli. Il numero uno 
italiano è riuscito ad eliminare 
in semifinale Bologna, il quale, 
pur opponerido una tenace re- 
sistenza, non è riuscito ad aver 
la meglio sulla maggior tecnica 
ed esperienza di Pietrangeli. Il 
romano, infatti, pur alternando 
momenti di campione ad altri 
di crisi, è riuscito a vincere tut. 
ti i tre «set», 

Più combattuta e quindi più 
spettacolare è stata l’altra se- 
mifinale: quella che vedeva op- 
posto il campione italiano Ma- 
ioli a Di Maso. Quest'ultimo nel 
primo set ha impensierito non 
poco l'avversario, dando l’im- 
pressione di poter anche vince- 
re. L'orgoglio del campione ita- 
liano però è uscito di forza, 


tanto da rimediare .in suo favo- 
re il set e vincerlo per 8-6. Ne- 
gli altri due set, Di Maso è 
crollato ed ha lasciato via libera 
al più forte avversario che, cò- 
me lo scorso anno a Catania, 
difenderà il suo tricolore dallo 
assalto di Pietrangeli. 
Pietrangeli. e Maioli si sono 
qualificati anche per la finale 
del doppio maschile. Il nume- 
ro uno italiano. giocherà con 
Tacchini, mentre Maioli scen- 
slerà in campo assieme a Crotta. 
Per quanto riguarda il primo 
titolo assegnato, quello del dop- 
pio femminile, si è potuto assi- 
stere ad un incontro vivace e 
combattuto. In due ore e mez- 
zo di gioco la Migliori e la Pe- 
ricoli da una parte e la Giorgi 
e la Riedl dall’altra hanno mes- 
so in mostra tanto agonismo. 


BA RI: TRE MILIONI 
È La commissione disciplinare della 

Lega Nazionale calcio ha accolto 
l'opposizione del Bari revocandogli 
la squalifica del campo per una gior- 
nata. La commissione disciplinare ha 
tramutato tale squalifica in un'am: 
menda di 3 milioni. 


BUSSA ALLE PORTE DEL «GREZAR» LA SQUADRA DI CHIAVARI 


immutata la Triestina 
nella <seconda» casalinga 


Dapas ha iniziato la preparazione: un giovane da lanciare 


La Triestina non cambia. Con- 
tro l’Entella Radio schiererà 
gli stessi uomini che domenica 
hanno pareggiato a Verbania, 
vale a dire: Colovatti; Da Rold, 
Martinelli; D’Eri, Capitanio, Pe- 
strin; Ridolfi, Brusadelli, Pe. 
droni, Moretti, Ive. L'elenco dei 
convocati, reso noto al termine 
dell’ultimo allenamento sostenu- 
to ieri mattina, comprende inol- 
tre il secondo portiere Chendi 
e Del Piccolo. 

Tutto come previsto, quindi. 
Era del resto logico che Radio 
confermasse in blocco l’undici 
che tanto bene ha saputo bat- 
tersi sette giorni fa nella diffi. 
cile trasferta di Verbania, dove 
gli alabardati hanno dimostrato 
di essere una squadra di carat. 
tere, una compagine che non si 
lascia mettere sotto tanto facil- 
mente. 

I giocatori, tutti in ottime 
condizioni fisiche, attendono fi- 
duciosi la visita dell’Entella, 
senza con ciò sottovalutare il 
valore degli ospiti. L’incontro 
con i liguri, come del resto tut- 
te le gare casalinghe, presenta 
non poche difficoltà. E” ormai 


UN PAREGGIO AL VERTICE DELLE SPERANZE CANTIERINE 


DUE VARIANTI NEL MONFALCONE 
IMPEGNATO SUL CAMPO DEL COMO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 6 


Il Monfalcone Ite. ha conclu- 
so, con un breve allenamento, 
la propria preparazione in vista 
della difficile trasferta di Como, 
assenti il mediano Cossar, il 
terzino Valenti, il portiere Di 
Davide e l'attaccante Furlanis, 
Questi due ultimi sono rimasti 
ai bordi del campo, mentre gli 
altri due non si sono presentati 
allo stadio. Oggi, a Cossar è 
stato applicato il gesso che gli 
immobilizzava il ginocchio de- 
stro, rimasto colpito a Legna- 
no, per altri cinque giorni; Va- 
lenti, invece, ha fatto sapere 
che motivi di lavoro gli impe- 
divano di raggiungere Monfal. 
cone in tempo per l'allenamen- 
to. Zonch ha ripreso gli alle- 
namenti e domenica verrà nuo- 
vamente impiegato nel ruolo di 
laterale sinistro, 

Al termine dell’odierno alle- 
namento, Zelesnich ha comuni. 
cato la formazione che giocherà 
a Como, Eccola: Nicoli; Bacca- 
ri, Valenti; Sortino, Giordani, 


è 


TIRO AL PIATTELLO 
MI Organizzata dalla STTV, sl'svol 


gerà domani alle 14,30 una gara]. 


di tiro al piattello in due serie di. 15 
‘piattelli ciascuna a 15 metri. La pro- 
va, che si svolgerà allo stand di 
Muggia, avrà in palio medaglie d’oro, 
Anche allo stand di Sistiana domani 
si svolgerà una gara di tiro al piat- 
tello riservata a caccistori e tiratori 
di III categoria. La manifestazione, 
che inizierà alle 14.30, comprenderà 
due serie di 10 piattelli ciascuna da 
14 metri. 


FELTRE . FIAMMA 


MI La Federrugby.ha rinviato a data 

da destinarsi l’incontro. Feltre + 
Fiamma, in calendario domani nella 
città veneta per la seconda giornata 
del campionato di Serie B, per in- 
disponibilità del campo feltrino. I 
granata approfitteranno del turno di 
forzato riposo per disputare una par- 
tita d’allenamento sul campo di San 
Luigi contro la squadra juniores. La 
gara avrà inizio alle 12.30. 


COPPA 


«PINA GALL» 
(ii Il Gruppo Sportivo San Giacomo, 


er onorare la memoria della si- 
gnora Pina Gall, moglie del suo vice- 
presidente, organizza una riunione re- 
‘gionale maschile per atleti juniores 
e seniores, che avrà luogo domani 
con inizio alle ore 8.30 allo stadio 
«Pino Grezar». Il programma tecni. 
co della riunione è il seguente: corse 
piane m. 100, 406, 1500, 5000; corse a 
ostacoli m, 110; marcia km. 10; sal- 
ti in alto e lungo; lanet del martello 
e disco, 


Dollinar commendatore 


Gastone Dollinar, figura di 
sportivo particolarmente nota 
nell’ambiente della pesca subac- 
quea, ha avuto comunicazione 
da Sua Eminenza Reverendissi. 
ma il Cardinale Eugenio Tisse- 
rant che è stata decretata la sua 
nomina a Commerdatore dello 
Ordine del Santo Sepolcro, Vi- 
vissimi rallegramenti, 


GIAMPERLATI - ROSSI 
Bi La saltatrice Luciana Giamper- 

lati e la velocista Licia Rossi 
della S.G.T. sono state convocate per 
il prossimo impegno che la nazionale 
italiana sosterrà a. Saronno, 


CAMPIONATI ALLIEVE 
i Accompagnate dal direttore tecni. 

co piof. Grafitti e dall'allenatore 
Ferluga sono partita per Roma le 
allieve biancocelesti che prenderanno 
parte ai campionati italiani della ca- 
tegoria. Ariella Pasqualini gareggerà 
nel triathlon, Rosanna Rossi nell’alto, 
Gianna Bovani, Anna Cividino e Na- 
dia Schorn negli 80 ostacoli, Nadia 
‘Biagini, Maria Rosa Potasso e Silva- 
ma Marini nel 600, Amalia Rega nel 
‘peso e Nadia Schorn, Licia Gagliardo, 
Anna Cividino e Gianna Bovani nella 
staffetta 4x100. 


FRANZOT: CONFERMA 
Mm Dei giocatori regionali solamente 

l’udinese Franzot è stato riconvo- 
cato a Firenze in vista dei prossimi 
impegni della rappresentativa nazio» 
nale juniores. 


Zonch; Tumiati, Barile, Morel- 
lo, Ciclitira, Trevisan. Da por- 
tiere di riserva fungerà Di Da- 
vide, anche se claudicante, e 
come eventuale rincalzo sarà 
presente Furlanis, anche se non 
in buone condizioni fisiche. Ri- 
spetto a domenica scorsa, la 
formazione presenta l’esclusio- 
ne di Furlanis e l'inserimento 
di Trevisan, che però obbliga 
Morello a passare al centro 
dell’attacco; naturalmente oltre 
alla sostituzione di Di Davide 
con Nicoli, avvenuta già nel 
corso della partita con il Pavia. 

Nell’ ambiente cantierino si 
spera nel risultato positivo che, 
alla vigilia, si presenta come 
un pareggio. Questo anche se 
la squadra è in parte maltratta. 
ta dalla sorte. 

La partenza della comitiva 
cantierina avverrà domani mat- 
tina alle ore 8 in autopullman, 
sul quale troveranno posto an- 
che alcuni sportivi monfalco- 


nesi. 
M. 0. 


EX ROSSOBLU" 


assunto dal Monfalcone 


Monfalcone, 6 

Il calciatore Franco Neri, di 
24 anni, già militante nel Bclo- 
gna, nel Portogruaro, nella San- 
Temese e recentemente rientra- 
to alla Polisportiva dell'Oratorio 
San Michele di Monfalcone, è 
stato assunto in forza dal Mon- 
falcone Itc, 

L'atleta monfalconese nel 1962 
aveva giocato nella rappresenta- 
tiva italiana dei dilettanti negli 
incontri con la Germania occi- 
dentale, con l'Olanda e con l’In- 
ghilterra, Neri non sarà dispo- 
nibile, però, per qualche tempo, 
‘poichè nella prossima settimana 
dovrà partire per il servizio mi- 
litare; più tardi, dovrebbe esse 
re dirottato al Centro atleti di 
Bologna, 


VELA 
ULTIMA REGATA 
peri RORC e Classe € 


Gli equipaggi delle Classi RORC e 
C che sono stati i protagonisti del- 
le maggiori manifestazioni veliche 
della stagione stanno per concludere 
le loro fatiche: scenderanno in gara 
ancora domani su di un percorso a 
triangolo che è il più adatto a met- 
tere in evidenza qualità e pecche 
delle barche e degli equipaggi. Sem. 


bra che gli organizzatori dell'Adria- 
co intendano proporre un vero per- 
corso olimpico e cioè un «triangolo 
ed una andata e ritorno», Natural- 
mente i lati del triangolo dovranno 
essero ben lunghi, tanto da somma: 
re almeno una decina di miglia. Vuol 
dire che campo di regata saranno 
tutte le acque del nostro Golfo. 

I preparativi sono stati più accu- 
tati del solito, in quanto si tratta 
dell'ultima occasione per prendersi 
delle rivincite o per confermare i 
successi ottenuti nel corso della sta- 
gione. La Regata a triangolo autun- 
nale per RORC si è cotsa la prima 
volta nel 1964. Vinsero «Marinella» 
nei I classe, «Ornella» fra i II e III 
e «Anfitrite» nella. «Cv. Nel ’65 il 
successo andò a «Mitzy» fra 1 RORC 
di II e a «Martin Pescatore» fra 
quelli di terza; «Argonauta». vinse 
nella «C». L'anno scorso la regata 
non venne disputata. 

La partenza per la regata sarà 
data alle ore 9,30 di domani da una 
zona del porto che verrà resa nota 
con. una. tempestiva. comunicazione 
all'albo dell’Adriaco. 


M. V. 


regola fissa che in trasferta le 
squadre badino esclusivamente 
a difendersi, mirino insomma 
sin dal primo minuto al risul 
tato, trincerandosi nella propria 
metà campo. con  l’evidente 
scopo di mon concedere spazi 
all'avversario. Tutto, o quasi 
tutto, dipenderà dal lavoro che 
sapranno svolgere le due ali 
Ridolfi e Ive, che avranno il 
compito, assieme a Pedroni, di 
far saltare il presumibile cate- 
naccio che metterà in atto 
l’Entella per raggiungere l’obiet- 
tivco del pareggio. Gli alabar- 
dati si ritroveranno questo po- 
meriggio allo stadio e faranno 
vita in comune sino a sera. 

Dapas, da tempo uno dei «pal- 
lini» dell’allenatore alabardato, 
ha iniziato ieri mattina la pre- 
parazione agli ordini di Radio. 
L'arrivo del portiere ponzianino, 
oltre a colmare una grossa la- 
cuna della prima squadra, po- 
trebbe consentire anche questo 
anno al tecnico triestino di far 
salire alla ribalta del calcio 
nazionale un giovane elemento 
locale. 

in il, 
PALLACANESTRO 


Tre squadre triestine 
disputeranno la Serie B 


Sono stati resi noti i gironi 
che comporranno il campiona- 
to nazionale di pallacanestro Se- 
tie B femminile: complessiva- 
mente saranno otto e quello che 
interessa alle società triestine è 
il girone C. che, come tutti gli 
Alti, comprenderà otto squa- 

re, 


Le Società locali che si ci- 
menteranno nella serie cadetta 
sono Pallacanestro Mivar, Cir- 
colo Marina Mercantile e C.R.S. 
Julia. Inoltre ci saranno Lora 
Vicenza, U.C. Venezia, Liber 
tas Belluno, Wester Bassano 
del Grappa e una formazione 
che sarà designata tra quelle 
interpellate dalla. FIP nelle pro- 
vince di Gorizia, Udine, Vene- 
zia, Vicenza, Verona e Belluno. 
Sembra però che la più pro- 
babile candidata sia la FARI 
di Gorizia, 

Le prime due squadre classi- 
ficate in ogni girone si cimen- 
teranno in un concentramento 
di quattro gironi, composti di 
quattro squadre ciascuno e le 
prime classificate disputeranno 
una finale a quattro che indi- 
cherà le due formazioni da pro- 
muovere in Serie A. 

Le triestine sono già da tem: 
po al lavoro e durante il mese 
di ottobre parteciperanno ad al. 
cuni tornei che verranno orga: 
nizzati nella nostra città, Il Cir- 
colo Marina Mercantile sarà di 
tetto ancora da Dolcetti e Co- 


vi, la Mivar da Frizzati e Ove- 
glia, mentre la Julia ha richia- 
mato in panchina Giuseppe Le- 
vi (fiduciario regionale del 
CAF), che diresse la formazio- 
ne celeste nei periodi più felici, 


AI giro finale 
gli europei di basket 


Helsinki, 6 

Conclusisi i due gironi elimina, 
tori con la qualificazione alla 
fase finale di URSS, Bulgaria, 
Cecoslovacchia e Polonia, la 
giornata odierna dei campiona- 
ti europei maschili di pallaca- 
nestro è stata riservata al ri. 
poso. 

Questo il programma orariv 
degli incontri di domani, A Hel. 
sinki - Finali dal 9.0 al 12.0 po- 
sto: Jugoslavia-Grecia, Francia: 
Spagna, Finali dal 1.0 al 4.0 po- 
sto: Cecoslovacchia - Bulgaria, 
URSS-Polonia, A Tampere - Fi 
nali dal 13.0 al 16.0 posto: Un- 
gheria-Olanda, Belgio-Germania 
Orientale. Finali dal 5.0 all'8.0 
posto. Italia-Romania, Finlan- 
dia-Israele, 


ENTELLA 


Benchè abbia ottenuto alla fine del-. 
lò scorso campionato un piazzamen- 
to decisamente mediocre, l’Entella 
Chiavari non si ‘è troppo preoccupa» 
ta di rinforzare i ranghî ‘in' vista 
dell’attuale assai. più impegnativa 
competizione. Alcuni giocatori hanno 
lasciato il sodalizio ligure in seguito 
‘a cessione (come Comini, passato al 
Como e Zamparo, ingaggiato dal Ge- 
noa); altri se ne sono andati per 
fine prestito (come Musiello è Pittò. 
frati, rientrati rispettivamente al Co- 
mo ed al.Savona); altri ancora sì tro- 
vano tra coloro, che. sono..i sospesi 
(come Piqué,,Uzzecchini e Vezzoso). 

Il nome degli atleti chiamati a so- 
stituire i partenti non dice iroppo 
anche a chi segue più da vicino le 
vicende del settore semiprofessionisti. 
co, În sostanza l'Entella ha confer. 
mato alcuni elementi della vecchia 
guardia (ed in proposito citiamo i 
vari Scabini, Fontana, Giordan,. Na- 
dalin,, Delle, Piane, Cavicchioli e. Pac- 
ciani) e li ha «integrati» con qual- 
che rincalzo e con qualche acquisto 
di modesto rilievo; poi ha consegnas 
to il... tutto a Vergazzola, che. nel 
passaggio di stagione ha dato il cam- 
bio a Bacigalupo nelle mansioni di 
allenatore. 

Alla luce di qeuste premesse .era 
da escludersi che i prossimi ospiti 
del «Grezar» fossero in grado di ope 
rare una. partenza lanciata. Ed in 
fatti la loro gara di esordio si ri. 
solse negativamente; e la sconfilta fu 
tanto più indigesta, in quanto subita 
tra le mura domestiche, Dopo lo 0-1 
casalingo ad opera del Como, l'un: 
dici chiavarese tentò la sorte a Sol. 
biate Arno, ma anche qui venne pie 
gato (per 0-2), Al terzo tentativo (6 
proprio in occasìone del super-derby: 
col Rapallo) la compagine biancoce, 
leste riuscì finalmente a spezzare la 
catena dei risultati sfavorevoli, inflig. 
gendo ai cugini un 2-1 assai più 
chiaro di quanto sembri. 

Dell’ultima esibizione  dell’Entella, 
le cronache in:genere hanno, parlato; 
assai bene, Il complesso è apparso 
in ripresa, grazie anche all'innesto di 
due giocatori tesserati all'ultima ora: 
Jacobini, centravanti, e Canzian, ala 
sinistra. ì 

Quello di domani sarà il quinto 
confronto tra giuliani e liguri. Sinora . 
îl bilancio parla ‘a favore dei secon: 
di, che hanno vinto una gara (1-0 
e gol di Pantani) ed impattato le 
altre tre (due a reti inviolate e la 
terza per 1.1 con segnature di Ridolfi 
e Uzzecchini). 

P.T. 


Scheda Totip 


(Galoppo MILANO) 
1.0 arrivato xx 
2.0 arrivato 12 
(Galoppo RO M A) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato. 
(Trotto BOLOGNA) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
(Trotto FIRENZE) 
1.o arrivato 
2.0 arrivato 
(Trotto PADOVA) 
Lo arrivato 
R.0 arrivato x 1 
NAPOLD 
Lo arrivato 1 
2.0 arrivato x 


Mo 


21 
12 


(Trotto 


$ 


Giorgio Capitanio, sicurezza alabardata 


(Foto de Rota) 


phtri 


NEL NOME DI MARI RINVERDITA UNA LUMINOSA TRADIZIONE 


Ottimi risultati dell’Hoekey Club Trieste 


La squadra di hockey su pra- 
to dell’Hockey Club Trieste, 
che ha fulgide tradizioni in 
campo «pratistico», essendo sta- 
ta anche campione d’Italia nel- 
l'ormai lontano 1948, ha conse- 
guito recentemente un apprez- 
zabile risultato: infatti, al termi. 
ne di una lunga serie di quali- 
ficazioni, nel corso delle quali 
si sono cimentate in campo 
nazionale quasi una trentina di 
compagini, è arrivata alle fina- 
U valevoli per il campionato 
italiano juniores. Alle finali, 
svoltesi a Roma, hanno par- 
tecipato otto squadre, suddivise 
in due gironi. Per um’'inezia 
l’H.C.T., che era l’unico rappre. 
sentante a Roma dell'hockey 
giuliano, non è arrivato alla 
finale per il primo posto. 
Nella prima giornata di gare 
| triestini hanno infatti surclas- 
sato il Vulcano di Siracusa 
(11-0) mettendo in buona luce 
le doti di stoccatori di Macor 
e Busan autori rispettivamente 
di quatro e tre reti. Nella se- 


conda partita i triestini subiva- 
no una sconfitta di misura col 
Cus Torino (1-0); nella terza 
partita con la Maceratese, che 
poi doveva conquistare nella 
inalissima dl titolo nazionale, 
battendo i cagliaritani del Fer- 
rini (2-0), i triestini impatta- 
vano con la forte squadra mar- 
chigiana (0-0). Sarebbe bastata 
la segnatura di una unica rete 
per far entrare in gioco il 
quoziente reti ed aprire ai trie- 
stini la porta della finalissima. 
Il risultato complessivo ri- 
mane comunque di alto signifi. 
cato. Gli esponenti del prato 
italiano hanno avuto parole di 
ammirazione per la squadra 
triestina, che quest’anno, vin- 
condo inaspettatamente il gi. 
rone eliminatorio giuliano con 
l'eliminazione della Triestina, 
si è sostituita in pratica agli 
alabardati, i quali quasi sem- 
pre gareggiarono nelle prece- 
denti annate nella fase finale 
del campionato juniores. Que- 
sto riconoscimento da parte dei 


romani ha avuto un seguito: il 
mediano Sergio Bucconi è stato 
convocato dal selezionatore del. 
la ravpresentativa azzurra ju- 
niores Mario Carrus per l’im- 
minente incontro con la rap: 
presentativa di Malta. Anche la 
mezz’ala Busan si era segnalata 
all'attenzione dei tecnici, ma 
purtroppo il ruolo di mezz’ala 
in Nazionale è già sufficiente. 
ele n o eno 
ne per altri eventuali 

di carattere internazionale, 

Alle finali di Roma la squa- 
dra triestina si è presentata 
con quattordici elementi e pre- 
cisamente Suplina_ (portiere), 
Bucconi Giorgio e Poletto (ter- 
gini), Bucconi Sergio, Bevi. 
lacqua e Tonon (mediani), Sim- 
sig, Busan, Novaro, Mervini, 
Macor, Bandera, Duranti e Tre- 
visan (attaccanti), L’età media 
di questi giocatori è di anni 
17.8. E’ la più giovane squadra 
di prato che giochi in campo 
nazionale, Del resto la politica 
dell’Hockey Club, perseguita da 


molti anni, è solo quella di cu- 
rare e valorizzare i giovani. 

Chi ha allenato questa balda 
pattuglia appartenente ad un 
sodalizio che ha avuto quale 
fondatore e presidente il com- 
pianto Felice Mari? Nessuno 
vuole essere responsabile. di 
questo iecolo . gioiello del. 
l'hockey italiano. I De Bortoli, 
i De Vecchi (padre e figlio) ed 
altri ancora vogliono mantenere 
l'anonimato. forse per onorare 
degnamente la figura di Felice 
Mari. Questo successo di stima 
i Busan, i Bucconi, i Mervini lo 
hanno dedicato al loro indimen- 
ticabile presidente. 

Ora l’Hockey Club Trieste si 
appresta ad affrontare un tor- 
neo. locale denominato «Coppa 
Città Universitaria», che sarà 
organizzato dal Cus Trieste ed 
al quale parteciperanno le due 
squadre di Serie A, Cus e Trie. 
stina, e la Polisportiva, squadra 
di «B». Per l’H.C.T. si prospetta 
quindi un bel finale di FRI 

B.I. 


Sabato, 7 ottobre 1967 


AUVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


La pubblicazione di ogni 
avviso, è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che si 
Tiserva insindacabile diritto 
di veto. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Gli avvisi economici posso- 
‘no essere ordinati presso la 
S.P.I. - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
îl recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
‘uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

I reclami possono essere 
presì in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 25 


MEDIA età fidata offresi dalle 
8:18 escluso domeniche e feste. 
ESE mensili, Cassetta 55571 A, 


SPI. 

SIGNORA quarantenne, ottime 

referenze, massima serietà, of- 

fresi governo casa 1 o 2.persone 

ore combinarsi, Prego tel. 58432 
33931 A 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 
CERCASI subito banconiere buf- 


bito, Negozio Mazzini 28. 34041 B 
DOMESTICA capace cucinare 
8-17.30 cercasi per piccola fami- 
glia, Telefonare 95646 dalle 8-15. 
33925 B 
FAMIGLIA milanese, 4 persone 
cerca domestica referenziata tut- 
tofare, moralità, ottimo tratta- 
mento, Scrivere indicando età, 
referenze, pretese, escludendosi 
agenzie, Motta, Negrotto 9, 20100 
Milano, 3619 B 
PRESTASERVIZI esperta mas- 
simo quarantenne, mattinate da 
combinarsi, cercasi. Presentarsi 

Commerciale 41 pianoterra. 
33923 B 


© Richieste d’impiego L. 20 


CASSIERA referenziata offresi. 
‘Telefonare 79274 ore pasti. 
55535 C 
DIPLOMATO Istituto tecnico su. 
periore, trentenne, militesente, 
presenza, dinamismo, offresi per 
qualsiasi impiego. Tel. 40454, 
34023 G 
INSEGNANTE elementare of. 
fresi.come istitutrice presso-fa- 
‘miglia benestante. Telefonare 
730142 dalle 11 alle 12. 31496 C 
PROVETTO autista con Merce- 
des 220 offresi a ditta per viaggi, 
incarichi, Tel. 761534, 33901 C 
RAGIONIERA 19.enne, primo 
impiego, offresi a seria ditta, 
o pretese. Cassetta 33987 C, 


SPI/ 

SIGNORINA 30 anni diplomata 
lunga esperienza bambini offre- 
si vice madre o istitutrice dispo- 
e SED Cassetta 31488 C 


CU Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.A.A. PITTORE, prezzi modici, 
preventivi gratuiti. Tel. ‘730091. 
55345 CC 
A MURATORE esegue restauri 
tetti, quartieri, negozi, pittura. 
zione in genere. Telef. 41187. 
31510 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti Abatangelo & Gaspa- 
mi, Gambini 27, telefono 90497. 
55545 CC 
A. PITTORE decoratore appar- 
tamenti, bar, camere gesso 9000, 
tappezzate 20.000. Tel. 59080, 
52884 CC 
A. ROLE? cinghie, specializzato, 
ripara, sostituisce, legno, plasti- 
ca, raschia, vermicia. Tel. 65840. 
33971 CE 
DONNA brava stiro offresi, Te- 
lefonare 42638, 33967 CC 
IDRAULICO esegue impianti ac- 
qua, gas, riscaldamento, ripara- 
zioni, sostituzioni rubinetti, scal- 
dabagni. Tel. 225297. 55385 CC 
PITTORE esegue stanze semila- 
vabile 10.000, tappezzate 20.000. 
Telefonare 93616, 55539 CC 
RADIOTELEVISIONE interven 
ti immediati, riparazioni accu- 
rate, massima garanzia. Telefo- 
nare 725233. 52944 CC. 


—_ ———————————————— € 
D Offerte d'impiego L. 70 


A.A,A. APPRENDISTE fino 20 
anni per fabbrica camicie otti- 
mo trattamento. Telefonare n. 
68774- lunedì. 52854 D 
A. COMMESSE ed apprendiste 
cercansi per abbigliamento, co- 
noscenza sloveno. Telef. 61698. 
x } 55361 D 
AIUTO banconiere cercasi. Bar 
Gardo viale D'Annunzio 31. 
52906 D 
AMBOSESSI presenza moralità 
cercansi per lavoro organizzato 
ottima retribuzione. Chimtec, 
Matteotti 5. 52852 D 
APPRENDISTA o mezzalavoran- 
te parrucchiera, cerca Nereo, 
viale XX Settembre 19, 33975 D 
APPRENDISTA tornitore cerca- 
si; presentarsi lunedì Meccano- 
plastica zona CUBO, 


9 D 
APPRENDISTA ragazza 0 ra; 
gazzo 16-17 anni per bar buffet 
cercasi subito. Via Coroneo 6. 
52870 D 
APPRENDISTI elettricisti cer- 
ca Società Stella, impianti neon 
via Donatello 6. 55403 D 
APPRENDISTI ambosessi, ripo- 
so domenicale cerca prontamen- 
te Bar Si, Roma 18, 33905 D 
A signore signorine età non in- 
feriore 25 anni presenza mora- 
lità entusiasmo aventi disponi- 
bile anche mezza giornata so- 
cietà internazionale offre inizia- 
li lire 50.000 mensili, Rapido mi. 
glioramento per organizzato la- 
voro visite clientela femminile 
Trieste. Casseta 55319 D SPI. 
CERCANSI ambosessi per ricer- 
Ha statistiche. Cassetta 34007 D, 


CERCASI apprendiste commes- 
pet) voloaterose, Cassetta 55531 D 


CERCASI apprendista o ‘aiuto 
banconiere per buffet, POLO 


14 D 
er 
ristorante. Cassetta 3593 D SPI 
34100 Trieste. 
CERCASI ragazza aiuto cucina. 
Cia 3594 D SPI 34100 Trie- 
ste. 


CERCASI cuoco qualificato 


CERCASI cuoca capace per ri. 
storante. Cassetta 3595 D SPI 
34100 Trieste. 

CERCASI apprendista per ro- 
sticceria. Presentarsi oggi mat- 
tinata via Parini 2. 34013 D 
LAVORANTE sarta donna ca- 
pace anche mezza giornata cer- 
casi. Telefonare 732113. 55547 D 
PERSONALE incarichi produtti 
vi esterni, assumiamo per Trie- 
ste; opportunità carriera, stipen- 
dio più provvigioni, rimborso 


A ROMA 


IL PICCOLO è în vendita 
nelle seguenti rivendite: 
GRASSI: via Volturno, piaz 

zale Termini 
SBARDELLA; porticî . ferro. 
via via Cavour 
CECCARELLI; piazza Esedra 
GIGLI: via Veneto 
PIERONI: via Veneto 
AMMANITI: via Veneto 
MILLO: galleria Colonna 
ALMETA: piazza Colonna 
CENSI-ORSI: piazza San Sil. 
vestro 
PALMA; piazza Europa - EUR 
PACINELLI: piazza Barheri- 
ni angolo via Tritone 
SAF: n. 1, 2, 3, 4,5 e 14 della 
Stazione Termini 


IL PICCOLO 


ALITALIA 


DOUGLAS 


C-9/30 
un nuovo 
orgoglio della 
ostra flotta 


spese, assegni familiari, benefi- 
cio INAM, dopo istruzione teo- 
rica e risultato favorevole bre- 
ve periodo avviamento. Scrivere 
precisando età, studi, attività 
precedenti, a Cassetta 55321 D, 
SPI. 
RAGAZZO cerca macelleria. Giu- 
lia 17 
TORN:TORE cercasi. Meccano- 
plastica, zona industriale. 

33949 D 


VENDITORI cerca importante 
industria nazionale per propria 
filiale di Trieste. Si richiede: 
età 22-29, licenza scuola media. 


55549 DÎîT: 


auto propria, Si offre: Assicu- 
razioni sociali, stipendio fisso, 
provvigioni, rimborso spese, 
Cassetta 34037 D, SPI. 


F Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI mobiliata a perso- 
na seria occupata. Geppa 16 I, 
"OSO. 65501 F 
AFFITTASI stanza elegante so- 
leggiata bagno paraggi Giardi. 
no pubblico. Telefonare 55596. 

55555 F 
CAMERA centrale pulita tutti 
comforts, affittasi a serio. Telef. 
43258, 55597 F 


STANZA per uomo anche tem- 
poraneamente affittasi. S. Nico- 
lò. 20, calzolaio, 33901. F 


G Istruzione L. 60 


pia SO 
A.A. PROGRAMMATORI I.B.M. 
360, inizio 9 ottobre. Scuole Riu- 
nite, Battisti 8, 38.139. Corso di 
giornalismo prova ammissione 
14 ottobre. Prossimamente: cor- 
so di tecnica bancaria. 33813 G 
A. MEDIE: assistenza accurata, 
individuale; preparazione esami, 
licenza, telef. 55626. 52946 G 


Saranno 32 


‘e siamo sicuri che piaceranno anche a voi. 
Sono gli ultimi modelli DC-9 della Douglas: appartengono 
infatti alla serie 30. 

Sono dei jets eccezionali, agili, veloci, 
sono veramente degni della modernissima flotta Alitaiia. 
Li faremo volare sulle rotte italiane, 
sulle rotte europee e sul bacino del Mediterraneo: 

vi ‘daranno tanto spazio e tanti posti in più per i vostri viaggi. 
‘Riposante, veloce, prestigioso un volo DC:9/30 Alitalia. 


ALITALIA + 


INGLESE, lezioni private offre 
studentessa lingue; 2 anni pra- 
tica in Imghilterra. Cassetta n 
34035 G, SPI. 

__—_r_—_—_—_ 


H Oggetti smarriti L. 60 


OROLOGIO Omega oro smarri- 
to tratto Ospedale Maddalena - 
via Roncheto caro ricordo. One- 
sto rinvenitore mancia. Telefo. 
no 813924. 33915 H 


1 Off. appart. e bott. L. 60 


A. MODESTO, camera cucina 
gabinetto affitta S. GIACOMO 


Immobiliare VESTA Gallina 4 LOCALE interno raggiungibile 


730344, pomeriggio aperto, 
34025 I 
AFFITTASI appartamento ad 
Opicina, tel. 40249 dalle 12-15. 
34039 I 
APPARTAMENTO rimodernato 
4 stanze riscaldamento affittasi 
via Rismondo. Rivolgersi Espe- 
ria v. Imbriani 8. 55569 I 
APPARTAMENTO in palazzina 
seminuova via Pisoni, 3 stanze, 
cucina, doppi servizi, central 
nafta, giardino, affittasi, Telefo- 
nare 51669. 55579 I 


Bruciatori di nafta e gasolio. Nella vasta gamma ISOTHERMO, c’è un bruciatore adatto 
per ogni applicazione termica: dal piccolo impianto di riscaldamento alle grandi centrali. E c'è sempre una 
Agenzia ISOTHERMO a voi vicina, per consulenza tecnica, per preventivi gratuiti e per assistenza agli impianti. 


ISOTHERMO 


AGENZIA DI TRIESTE - Trivellin Ermanno - Via Fabio Severo 75/D - Tel. 722227 


anche con auto, mq. 45, affittasi. 
Telef. 50513, 55993 I 
NEGOZIO casa nuova, via Moli- 
no a Vento affittasi vuoto. Telef, 
95383, 3618 I 
PIED.A-TERRE in villa, affitta 
si. Cassetta 52958 I, SPI. 

QUARTIERE scambiasi due ca- 
mere soggiorno bagno poggiolo 
con uno piccolo in città. Telefo- 
no 59678. 55541 I 
STANZA focolaio primo piano 
città soleggiata affittasi. Ammi- 
nistrazione Crispi 9 59557 I 


————T——— 
M vendite d'occasione L. 60 


CARROZZINA e passeggino per 
bambino come nuovi vendesi. 
Tel. 78595. 52872 M 


(Continua in Isa pagina) 


A GENOVA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
CORAZZ, .zza Acquaverde 

: p.zza Princi) 
GISELDA: p.zza Deferrari ce 
MORCHIO: portici Accade 
mia 


GRAFFEO: piazzetta Labo 

PATRINI: via XX Settembre 
Ponte 

TPUSSI: p.zza Fontane Ma- 
rose 

LAGOMARSINO: p.zza Carì 
gnano 

DRUSASICH: via Fiume 

SAF: della Stazione dî Porta 
Brignole 

SAF; n, 1, 2 e 3 della Stazio 
ne di Porta Principe 
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ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE . VENEZIA 


PARTENZE 

5.50 L Portogruaro 

6.10 R_ Venezia. Bologna - Mi. 

lano . Genova (*) 

Venezia . Milano - To- 

rino - Roma 

Venezia . Roma (per 

Roma solo la cl. con 

prenotazione obbliga: 

toria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vene: 
zia - Milano - Genova 
- Parigi - Calais (WL 
Atene - Istanbul . Pa: 
rigi) 

10.25 L Portogruaro 

13.10 R_ Venezia 

13.35 L. Portogruaro 

14,55 DD Venezia 


6.52 D 


so la domenica) 

17.52 DD (Simplon Express) Ve 
nezia - Bari . Roma = 
Milano Lambrate Pa: 


Bari e Trieste . Parigi 
WL Venezia . Parigi) 

18.03 L Portogruaro 

19.18 L Portogruaro 

20,30 D Venezia 

22.30 DD Venezia - Milano . To: . 
rino - Genova . Marsi: 
glia (WL e cuccette| 
Trieste .- Genova) Me 
stre - Bologna - Roma 
(WL e cuccette Trie 
ste . Roma) 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (soppres 
so la domenica) 

7.25 L Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia - Genova + 
Torino - Milano Me. 
stre (WL e cuccstt@ 
Genova . Trieste) Ro 
ma . Bologna . Mestr® 


(WL e cuccette Roma* 
Trieste) 

9.17 D Venezia 

10.40 DD (Simplon Express) Pa 
rigi - Milano Lambra' 
te . Roma . Venezia 
(cuccette Parigi - Trie' 
ste) 

11,42 R. Venezia 


13,30 D Bari - Bologna . Vene 
zia (cuccette Bari * 
Trieste) 

13.58 L_ Cervignano 

15.12 DD Venezia 

17.28 D Venezia 

18.10 L Monfalcone (feriale) 

18.38 R Bologna Venezia(*) 

18.56 L. Portogruaro 

19.45 DD (Direct Orient) Calsif 
- Parigi . Milano . V& 
nezia (WL Parigi . Ate 
ne - Istanbul) 

21.06 R_ Milano - Roma . V& 
nezia (*) 

22.55 L Venezia 

23.40 DD Torino - Milano . G®& 
nova . Roma . Bol 
gna - Venezia 


£*) Solo I classe e prenotazi® 
ne obbligatoria 


TRIESTE . UDINE - 
TARVISIO 
PARTENZE 
Udine . Tarvisio 

Udine 

Udine . Tarvisio 
Udine 

Udine - Tarvisio » 
Vienna 

Udine - Tarvisio 
Udine 

Udine 

Udine . 

Udine 

Udine . 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine Tarvisio Vie 
na (2) . Monaco (cu? 
cette per Monaco) 
21.50 L Udine 


3.53 L 
5.20 L 
6.15 D 
621 L 
720 D 


10.00 L 
12.25 D 
12.40 L 
14.00 DD 
14.18 L 
16.45 L 
17.57 L 
19.10 D 
20,00 L 
20.50 D 


(1) S! effettua net giorni pretesti! 
dal 16-12 al 24-2.68 

(2) Servizio diretto Trieste-Vienna d9 
24-9 al 6-11; dal 15-12 all’8.1-68.4 
dall’1-4-68 in poi 


ARRIVI 

Udine 

Udine 

Udine 
Udine 

Udine \É 
Monaco . Vienna (1) * 
Tarvisio . Udine (cu 
cette da Monaco) i 
Tarvisio - Udine 
Udine 
Udine 
Tarvisio . Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Vienna . 
Udine 
2345 DD Calalzo . Udine (2) | 


pepaso 
355635 
[ole o dal mini 


Tarvisio 


(1) Servizio diretto Vienna-Trieste dl. 
24-9 al 5-11; dal 14-12 al 7-168% 
dal 31-3-68 in pot È 

(2) Si effettua nei giorni 17, 26-12 4 
1°1-1-68 e nei giorni festivi dai 7 
al 25-2-68 


TRIESTE C. - POGGIO- 
REALE DEL CARSO - 
LUBIANA - BELGRADO 


PARTENZE 


0.25 D DOSE) aa - Lubians* 
agabria . Budapest 
7.00 L Poggioreale (1) 
10.58 DD (Simplon Express) 
P 


1405 L 
18.15 L 
19.00 D 


20.12 D 

reale Lubiana 
grado Skopje AI# 
ne Sofia . Istan 
(WL Belgrado . Atene” 
Istanbul) 


20.20 L Poggioreale 


(1) Soppresso la domenica 


16.53 L. Portogruaro (soppre= |gu 


Tigi (cuccette Trieste  Îtiy 
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IL PICCOLO 


Sabato, 7 ottobre 1967 


(SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


CLAMOROSO «MEA CULPA» DEL PORTAVOCE DEL PRESIDENTE NASSER 


incapacità e disorganizzazione 
le cause della sconfitta egiziana 


Gravi errori furono commessi prima e durante la guerra - I soldati non sapevano 
usare le armi, i comandanti persero la testa : «ma nulla giustifica la disfatta» 


Il Cairo, 6 
Perchè l'Egitto ha perduto la 
Serra? E’ questa la domanda 
Alla quale Mohammed Hassa- 
‘în Heykal, portavoce del Pre- 
Nidente Nasser e ‘direttore del 
“Uotidiano del Cairo «Al Ahram» 
nde oggi sul giornale. «E’ 
Sato — afferma Heykal — a 
posa dell'aiuto eccezionale che 
i ricevuto Israele; a causa del- 
&bilità straordinaria, di Israe- 
» di trarre vantaggio dalle 
Droprie possibilità; e a causa 
ll'anormale carenza che si 
Manifestata nell’utilizzazione 
delle nostre». 
giornalista egiziano ricor- 
a, quindi, gli errori commessi 
tima e durante le ostilità. Egli 
&tingue, in primo luogo, la 
‘îpa che precedette i movi 
enti delle forze egiziane verso 
Sinai e nel corso della quale, 
‘Tive, «lo stato delle cose che 
Ùtevaleva in Egitto e talune 
eostanze pregiudicavano lo 
Ditito combattivo di un certo 
Mero di responsabili milita- 
va Heykal rileva, inoltre, il di- 
"to esistente tra le cognizioni 
litari. di qualcuno di questi 
'SPonsabili, che si trovavano a 
froprire questo incarico da ol. 
dei Quindici anni, e lo sviluppo 
le tecniche militari moderne. 
icordando il periodo che ha 
co pediatamente preceduto il 
al ilitto e che si estende sino 
n li maggio, data della messa 
a ovimento delle forze egizia- 
Verso il Sinai, sino all’aper- 
1a delle ostilità, 18 giorni più 
tn Heykal sottolinea, in par- 
MIEI, cinque etrori princi 
* gli egiziani disponevano 
di Un notevole concentramento 
în &rmi, ma non avevano la 
epcità di usarle; le posizioni 
te dane avrebbero dovuto esse- 
w Modificate in funzione della 
tor ata israeliana; incapacità 
% ONtaria o involontaria dei 
murizi di informazione a infor- 
| \Te correttamente lo Stato 
d Bgiore dei movimenti nemi- 
| di le truppe egiziane hanno 
; M ‘erato l’importanza. di alcu- 
A ‘Oro movimenti e non sono 
One, pronte ad affrontare le 
Tazioni; mancanza di coordi. 
Ù lento sufficiente tra gli eser- 
A arabi sui tre fronti. 
ga giustifica, tuttavia, la 
tipe disfatta che abbiamo 
tatto, ®, prosegue H-ykal. Il 
& ‘è essenziale della. vittoria 
ten Sraele è stata l’offensiva 
ten del lunedì, che ci atten- 
tu Mo ma che non siamo sta- 
tosn Brado di fronteggiare, con 
ta Ta. grande sorpresa. Heykal 
nina quindi le diverse con- 
‘@nze di questo primo rove- 
up ber l'Egitto: alcuni respon- 
l militari si sono trovati in 
cy Stato di nervosismo preoc- 
ANte, e hanno tentato di na- 
| cadere le dimensioni della 
dini tore a quanti avevano il 
Her fo di conoscerle; questi 
tu responsabili hanno per- 
tin allora tutte le speranze di 
lo toe: senza copertura aerea, 
Bngpeo egiziane ammassate nel 
est hanno avuto sentore del 
Zon No capitato alla loro avia- 
dine 8, per esse, non è stato 
baggio presagire l'esito della 
ha iSlia; la coesione dei fronti 
ti apsentito del nervosismo che 
dei & manifestato in una parte 
q le Comandi; rendendosi conto 
tar, la battaglia volgeva a suo 
tivo © a causa della sua offen- 
dr Rerea, conclude Heykal, 
Ù le ha preso l’iniziativa, che 
Dig enti avrebbe esitato a 
dere, 
vateb intanto, il Presidente 
Son €F ha ricevuto in udienza 
Bhei Vinogradov, nuovo Am- 


basciatore dell’Unione Sovietica 
nella RAU. Il colloquio è stato 
il primo che il Capo dello Stato 
egiziano ha concesso al diplo- 
matico sovietico, il quale ha 
presentato le credenziali la set- 
timana scorsa. Viene, d'altra 
parte, annunciato al Cairo che 
la sessione straordinaria della 
Lega araba, che doveva aprirsi 
domani per esaminare la situa- 
zione nell'Arabia del Sud, è sta- 
ta rinviata al 17 ottobre. Questa 
decisione è stata presa in segui- 
to alle notizie dell'apertura dei 
negoziati tra il «Fronte di libe- 
razione nazionale» e il «Flosy», 
i due movimenti indipendenti- 
sti di Aden. 


I Paesi arabi all'ONU 


e A 
coordinano la loro azione 
New ‘York, 6 

Fonti informate hanno dichia 
rato che il gruppo dei Paesi 
arabi all'ONU ha tenuto, ieri 
sera, una riunione privata, du- 
rante la quale ha costituito un 
«comitato d'azione» composto 
da Irak, Libano, Giordania e 
Marocco. Il comitato avrebbe il 
compito di coordinare la politi. 
ca dei Paesi arabi alle Nazioni 
Unite, per ciò che concerne la 
crisi nel Medio Oriente. Duran- 

Secondo Je stesse fonti, quan- 
do la sessione di emergenza del- 
l'ONU sul Medio Oriente aggior- 
nò i suoi lavori, nel luglio scor- 
so, senza aver preso alcuna de- 


=. 


L'italiano prigioniero 


cisione, gli Stati Uniti e l’URSS 
erano vicini a mettersi d’accor- 
do su una formula che prevede- 
va il ritiro delle truppe israe- 
liane e garanzie per l’esistenza 
di Israele come Stato, nonchè 
disposizioni per il libero transi- 
to nelle vie d’acqua internazio» 
nali. Questo stesso schema vie- 
ne utilizzato, oggi, come base 
per un possibile accordo tra 
Est e Ovest per il Medio Orien- 
te, non tanto da parte degli Sta- 
ti Uniti e dell’Unione Sovietica 

luanto da altri Paesi interessa. 
ti alla soluzione della crisi. 

Le stesse fonti hanno dichia- 
rato che Israele, nel corso di 
colloqui privati, ha annunciato 
che non si opporrebbe alla pre- 
sentazione di un progetto del 
genere all'Assemblea dell'ONU, 
ma non voterebbe per esso, Al- 
cuni dei Paesi arabi potrebbero 
votame per il progetto e altri si 
asterrebbero. Le fonti in questio- 
ne hanno però sottolineato che 
questa sarebbe la massima mi- 
sura di accordo raggiungibile tra 
le parti in un primo momento. 


LUSINGHIERO GIUDIZIO 
dell'«Economist»  sull'IRI 


Londra, 6 

Il numero odierno dell'«Eco- 
nomist» dedica due intere pagi- 
ne all'attività dell'«IRI». Il ser- 
vizio è introdotto dalla conside 
razione che, dopo la recente vi- 
sita del prof. Petrilli a Londra, 
la formula dell'’«IRI» sta interes. 
sando molto gli inglesi, e parti. 
colarmente molti esponenti del 
partito laburista (proprio ieri, 
al congresso di Scarborough, il 
Ministro Brown e il deputato 
Heffer hanno additato ai dele 
gati le esperienze dell’«IRI»). 

L'«Economist» passa in rasse- 
gna le attività dell'istituto italia 
no, e rileva che la sua azione è 
anche rivolta a molte iniziative 
sociali e che, soprattutto, «in un 
Paese dove predomina ancora la 
piccola industria, l’IRI agisce su 
giusta scala e i suoi dirigenti 
hanno fama di essere fra i più 
efficienti». 

L'Economist» nota ancora 
che in questi ultimi tempi, l’IRI 
ha allarmato il campo dei pro- 


pri interessi. Il servizio termina 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


San Paolo — L'italiano Urbano Stride tra due. poliziotti brasi- 
liani: la foto è stata scattata un mese fa, al momento dell’ar- 
resto del giovane, sospettato di attività sovversiva filocomuni. 
sta. Un altro italiano, Dario Canale, è imprigionato in Brasile 


sottolineando che «nella partico- 
lare situazione dell’Italia, l’IRI 
è stata una parte essenziale del 
miracolo economico’ del dopo- 
guerra del Paese». 


="\ 


COSTELLATA DI SCIAGURE. L’ATTIVITA” DELLA NASA 


Scoppio con due morti 
in un laboratorio spaziale 


Una decina di feriti - Nessun intralcio causato dall’incidente 


al progetto lunare «Apollo» . Inchiesta sulla fine di Williams 


Downey, 6 

Due persone sono morte € 
una decina sono rimaste ferite 
in seguito a un’esplosione, av- 
venuta. ieri sera nei laborato- 
ri del reparto spaziale della 
«North American Aviation Com- 
pany», la principale fornitrice 
della ‘NASA (l'ente spaziale 
americano). L'incidente è stato 
provocato dall'esplosione di ba- 
Tio in polvere; questo metallo 
viene utilizzato dalla NASA nei 
lanci di razzi sperimentali, che 
sprigionano nuvole di vapore 
di bario colorato a diverse quo- 
te, per studiare le correnti di 
aria e i campi magnetici nella 
alta atmosfera. 

L'esplosione è avvenuta in un 
edificio a un solo piano, con 
strutture in legno, e ha provo. 


= 
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Uh TRAGUARDO PROSSIMO MA INSODDISFACENTE 


POCHI PER DE GAULLE 


ò 


O MILIONI DI FRANCESI 


Si fire ono lar 


Generale esorta all'incremento demografico 
Sni famiglia - dice - dovrebbe avere tre figli 


d, 

"LNNOSTRO CORRISPONDENTE 
N; Parigi, 6 
LI pscerà questa settimana — 
U Calcoli statistici sono esat- 
36, pl 50 milionesimo france- 
8 Pepure il generale De Gaul- 
lioni Teoccupato; cinquanta mi. 

a cittadini non sono ab- 
ha di &. Il Capo dello Stato 
Ma da di varare una campa. 

favore dell'incremento 
ico; ha presieduto ieri 

co Sona, la riunione dell'«al- 
UÙ ha itato per la popolazione» 
Ter dichiarato che, a suo pa- 
Yap} SENI famiglia francese do- 
dini, © avere almeno tre bam- 


repp Serale De Gaulle si è 
DI Dro; to moltissimo 
lu, COblemi della natalità. Fu 
Mand’era Capo del Gover- 
945, a creare il comita- 


to per la popolazione. Qualche 
anno fa, aveva accolto favore- 
volmente lo slogan lanciato da 
Michel Debré, allora Primo Mi 
nistro, il quale aveva decretato 
che la Francia doveva raggiun- 
gere l’obiettivo di cento milio- 
ni di abitanti nel Duemila. 

In effetti, il «Baby-boom» del 
dopoguerra è finito in Francia. 
Fino al 1964, il tasso di natalità 
era del 18 per mille, Nel 1966 
era sceso al 17,4 e, per questo 
anno, sì prevede una cifra an- 
cora più bassa. 

Il generale De Gaulle ha di- 
chiarato che la questione dove- 
va essere. esaminata seriamen- 
te, tanto più che la diminuzio- 
ne della natalità coincide con 
l’arrivo della pillola antifecon- 
dativa. 

Vice 


cato la morte di due tecnici. I 
feriti non sono gravi. Un porta. 
voce del laboratorio ha precisa- 
to che in quel reparto non si 
svolge lavoro connesso con il 
programma «Apollo» (cioè il 
progetto d'invio di cosmonauti 
sulla Luna), bensì ricerche. di 
carattere generale. 


I laboratori di Downey fanno 
parte dei centri di ricerca col- 
legati con la NASA, nei quali si 
recano sovente gli scienziati, i 
cosmonauti e i tecnici impegna. 
ti nei programmi spaziali. Nei 
loro spostamenti essi si servono 
spesso degli aerei a reazione 
«T-38», uno dei quali — com'è 
noto — si è disintegrato ieri in 
volo vicino a Tallahassee (Flori- 
da), mentre trasportava il co- 
smonauta Clifton Williams, mag- 
giore dei «marines», che è mor- 
to. E? cominciata oggi un’inchie- 
sta, diretta dal primo cosmo- 
nauto americano, Alan Shep- 
pard, sulle cause dell’incidente. 

Per ora, gli esperti non san- 
no spiegarsi la fine di Williams. 
Da fonte informata si dice che 
egli aveva segnalato per radio 
difetti al sistema di ossigeno; 
poi, silenzio, Può darsi che gli 
sia venuto a mancare l’ossige- 
no, e che egli abbia perduto i 
sensi, Certo è che, come ha det- 
to il maggiore Joe Johnson, del- 
l’Aviazione militare, che parte- 
cipa all’inchiesta, si è trattato 
di «un urto quasi verticale, con 
esplosione all'impatto». L’ango- 
lo di discesa era tanto ripido 
che l'aereo è piombato in un 
boschetto di pini senza toccar- 
ne alcuno. 


CROLLA IN NIGERIA 


la resistenza dei ribelli 


Lagos, 6 

Il Governo nigeriano ha reso 
noto che l’ultima resistenza dei 
secessionisti :della Biafra è crol. 
lata la notte scorsa, a mezzanot- 
te. Già da vari giorni le forze 
federali avevano occupato par- 
te di Enugu, ma i ribelli conti 
nuavano la resistenza. In par 
ticolare, un gruppo di 12 mila 
soldati, attestati su una collina 
coperta di folta vegetazione al. 
la periferia della città, avevano 
continuato a resistere accanita- 
mente nonostante le gravi per- 


dite; costoro sono riusciti a 
tompere l'accerchiamento e ad 
allontanarsi mentre le forze fe 
derali infrangevano le ultime 
resistenze e occupavano comple- 
tamente la città. 


Dimitri Tiomkin picchiato 
e derubato di 13 dollari 


Los Angeles, 6 


Il celebre compositore e diret- 
tore d'orchestra americano Di- 
mitri Tiomkin e la sua segreta» 
ria sono stati legati, ieri sera, 
da tre rapinatori entrati nella 
residenza di Tiomkin, e deruba- 
ti di soli 13 dollari; i tre, in- 
fatti, non sono riusciti ‘a trova- 
re altro denaro. 

Uno dei rapinatori ha colpito 
il musicista al viso col calcio 
della rivoltella, ferendolo leg- 
germente. 


Ta repressione macista 


QUATTRO CINESI 
condannati a morte 


Tokio, 6 

[La radio della provincia dello 
Heilungkiang, nella Cina comu» 
nista, ha annunciato che quat- 
tro cinesi «controrivoluzionari» 
sono stati condannati a morte, 
a Harbin, al termine di un pro- 
cesso svoltosi di fronte a un'im- 
mensa folla. Due dei condanna- 
ti sono stati immediatamente 
giustiziati. 

E’ la quarta volta in cinque 
settimane che vengono annun- 
ciate pubbliche esecuzioni in 
Cina: sembra che il loro sco- 
po sia quello di incutere il ter- 
Tore i seguaci del Presiden- 


Tl 27 settembre, data delle due 
ultime esecuzioni, Yang Ket- 
ting, vice presidente del comi- 
tato nivoluzionario di Harbin, 
fece un discorso in cui ricordò 
le istruzioni di Mao ai suoi se- 
guaci per indurli a unirsi, e 
affermò che la. lotta di classe 
è ancora intensa e complessa; 
«quel pugno di demoni» che 
ancora si oppongono a Mao — 
disse — devono essere schiac- 
ciati. «Coloro che  confessano 
le loro colpe — concluse — 
Yang — saranno trattati con 
indulgenza, gli altri con il mas- 
simo rigore». 


ANCOR PIU' AMARA L'ATMOSFERA DELL'ORMAI IMMINENTE SMOBILITAZIONE 


BEGHE FINANZIARIE APERTE 
DAL DIVORZIO FRANCIA-NATO 


Quelli dell'Alleanza vogliono 13 miliardi per il palazzo della Porte Dauphine 
che stanno per lasciare, Parigî ne offre la metà: se ne andranno con le chiavi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 6 

Come tutte le «separazioni 
legali» anche quella tra Parigi 
e la NATO sarà piuttosto ama- 
ra, a causa di questioni finan- 
ziarie. Un conîlitto è sorto tra 
il Governo francese e l’organiz- 
zazione a proposito del palazzo 
della Porte Dauphine, che è 
stato sede della NATO per otto 
anni. I funzionari del Patto 
atlantico hanno chiesto alla 
Francia di versare una somma 
di 20 milioni di dollari (13 mi. 
liardi di lire) per l’edificio, 
Parigi offre solo la metà di 
quella somma, 

La partenza ufficiale della 
NATO da Parigi avverrà la 


settimana prossima, senza nes- 
suna cerimonia d'addio (non 
c'è nessun motivo per festeg- 
giare l’avvenimento). Ma si 
tratterà di un gesto puramente 
formale, poichè, in pratica, il 
trasferimento è già avvenuto 
da diverse settimane, 
Secondo i funzionari della 
NATO, il palazzo della Porte 
Dauphine potrebbe essere ven. 
duto — tenuto conto dei prezzi 
immobiliari praticati nella ca- 
pitale francese — per 20 milio- 
ni di dollari, vale a dire quasi 
il doppio di quanto venne a 
costare la sua costruzione, nel 
1959. Ma il Governo francese 
non vuole pagare una somma 
così grossa per un edificio nel 


PER MOTIVI PROFESSIONALI MA ANCHE POLITICI 


Ha scelto il Canada 
uno scienziafo soviefico 


E’ Boris Dozenko, insigne studioso nucleare: si è deciso 
a non rimpatriare dopo un anno di soggiorno a Edmonton 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Edmonton, 6 

Uno scienziato nucleare s0- 
vietico, il quarantunenne Boris 
Dozenko, in Canada dallo scor- 
so anno, sì è rifiutato di tor- 
nare in patria. I motivi della 
sua decisione sono politici € 
professionali, «ma quelli pro- 
fessionali», ha detto. Dozenko, 
«sono predominanti». Boris Do- 
genko è un «nome» della scien- 
za sovietica: è specialista di 
teorica nucleare astratta e, no- 
nostante la sua ancor giovane 
età, è — o meglio era — da 
tempo il capo del laboratorio 
nucleare dell’Università di Kiev, 

Lo scienziato sovietico era 
giunto lo scorso anno in Ca: 
nada, grazie a un. programma 
di scambi culturali fra le Uni- 
versità di Kiev e dello Stato 
dell’Alberta, la cui sede è la 
città di Edmonton. Dozenko ha 
insegnato ed. esplicato attività 
di ricerca all'Università dell’Al- 
berta e, allo scadere del suo an- 
no di permanenza, ha chiesto 
al Dipartimento canadese del- 
l'immigrazione la proroga del 
visto. e, ‘successivamente, un 
permesso di residenza stabile 
nel Paese. Il Dipartimento gli 
ha finora concesso la proroga 
di un anno, 

Dozenko ha rivelato che, dal 
momento in cui ha chiesto di 
rimanere in Canada, due rap- 
presentanti dell'Ambasciata del- 
l'URSS a Ottawa si sono messi 
in contatto con lui, tentando 
di fargli cambiare idea. «Han- 
no, detto che avrei potuto tor- 
nare tranquillamente in patria, 
e che contro di me non sarebbe 
stato preso alcun provvedimen- 
to. Ma, se una cosa è ormai 
certa, è questa: che non tor- 
nerò più nell'Unione Sovietica». 
Spiegando la sua decisione, Bo- 
ris Dozenko ha detto: «Il fatto 
basilare è che io, in quanto 
scienziato, e quindi ricercatore 
della verità, mi trovo meglio 
în Canada che nell'Unione So- 
vietica. Trovo che qui le condi. 
zioni di lavoro siano magliori, 
e trovo soprattutto che qui ci 
sia una ‘maniera più... beh, non 
ho paura di usare questa pa- 
rola... più democratica” di af- 
frontare anche i problemi scien: 
tifici». 

Secondo Dozenko, nell'URSS 
la ricerca scientifica, anche nel 


campo della teoretica nucleare 
astratta, è troppo legata all’ot- 
tenimento di risultati immedia- 
ti: «Sono ,,solo” un uomo, e 
quindi posso sbagliarmi: ma 
non credo che questa sia una 
buona via nemmeno dal punto 
di vista strettamente scientifico 
e professionale. Qui in Canada 
sì è più liberi di scegliere il 
campo di ricerca». 

Dozenko ha citato una frase 
del defunto Premio Nobel per 
la fisica, il danese Niels Bohr, 
che una volta disse: «Gli scien- 
ziati devono avere qualche idea 
folle di tanto in tanto», e. ha 
commentato: «Non è questo il 
genere di idee apprezzato nel- 
l'Unione Sovietica». Boris, Do- 
zenko ha tenuto a precisare che 
la politica ha avuto una mini 
ma parte mella. sua decisione, 
«sebbene», ha detto, «il sistema 


politico canadese sia più vicino 
alle mie. personali, opinioni». Lo 
scienziato non ha voluto dire 
se ha. lasciato familiari nella 
Unione Sovietica; ma sembra 
di no, poichè ha dichiarato che, 
«da questo punto dì vista, non 
ci sono complicazioni». 
U. P. IL 


Sigarette sequestrate 
sull'Autostrada del Sole 


Bologna, 6 

120 chili di sigarette estere di 
contrabbando sono state rinve- 
nute dalla pol tributaria a 
bordo di un camioncino, ferma- 
to questa notte da una pattu- 
glia. sull’Autostrada del Sole, 
nei pressi di Bologna: il carico 
era celato in un doppio fondo. 
All’avvicinarsi dei finanzieri, il 
conducente dell’automezzo si è 
dato alla fuga, 


CON LA MEDIAZIONE 


DELLA CROCE ROSSA 


Pronti a sgomberare 
i mercenari dal Congo 


Lasceranno in 130 la loro roccaforte di Bukavu 
assieme a un migliaio di gendarmi del Katanga 


Ginevra, 6 

Centotrenta mercenari euro- 
pei e 950 gendarmi katanghesi, 
nonchè le loro famiglie, saran- 
no trasferiti dal Congo sotto 
gli auspici del Comitato inter- 
nazionale della Croce Rossa (C. 
T.C.R.); l'annucio è stato dato 
oggi, a Ginevra, dal direttore 
generale del Comitato, Galopin. 

L'operazione, che è attual- 
mente allo studio, sarà realiz- 
zata dal CICR in collaborazio- 
ne con l'Organizzazione di uni 
tà.africana (OUA), che*è riusci. 
ta a ottenere l'accordo dei mer- 
cenari capeggiati dal colonnel- 
lo Schramme, Recentemente, 
infatti, una risoluzione votata 
dall’OUA — che ingiungeva ai 
mercenari di ritirarsi pacifica. 


PEGGIO DELLA «LIMING» UN MERCANTILE GIALLO IN INGHILTERRA 


MARINAI CINESI SCALMANATI 
REGALANO MAO E TROVANO PUGNI 


Il «dono» di una fotografia del dittatore, respinto da uno scaricatore 
ha scatenato una furibonda rissa - Ora i portuali boicottano la nave 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 6 
Due squadre di portuali in: 
glesi, in servizio sulla banchina 
numero 33 del porto di Tilbu- 
ry, nell’estuario del Tamigi, a 
pochi chilometri da Londra, 
harno deciso di boicottare le 
operazioni di scarico del. mer- 
cantile cinese «Hang Zhou», di 
6500 tonnellate, in segno-di pro- 
testa per l’atteggiamento provo. 
catorio dei marinai della nave. 
Teri, una rissa è scoppiata 
tra cinesi e portuali, quando 
uno dei marinai dello «Hang 
Zhou», sceso a terra, si è mes- 
so a insistere, non si sa bene 
perchè, per regalare una foto- 
grafia di Mao Tse-tung, incol 
landola sul fondo dei pantalo- 
ni di uno degli scaricatori. 
L'inglese, infastidito per il 
«dono», ha reagito togliendosi 
di dosso l'effigie del dittatore 
cinese e facendola a pezzi, Dal- 


la nave sono scesi allora parer 
chi marinai, mentre altri por- 
tuali accorrevano, chiamati in 
aiuto dal portuale «sacrilego» 
che nel frattempo era stato cir- 
condato da un gruppo di mari 
nai cinesi urlanti. Subito dopo, 
dalle parole si passava alle vie 
di fatto e, per sedare la zuffa, 
doveva intervenire la. polizia. 
Quattro .dei cinesi, a seguito 
del pugilato, erano costretti a 
chiedere il ricovero in ospe- 
dale, 

Stamattina, quando l’inciden- 
te appariva superato, le auto- 
rità del porto di Tilbury invi 
tavano due squadre di portua: 
li, ventiquattro uomini in tut: 
to, a salire sull’«Hang Zhou» 
per trasbordare a terra il ca- 
Tico. Subito, i portuali al la- 
voro su una nave vicina minac- 
ciavano di scendere in sciopero 
se anche uno soltanto dei loro 
colleghi fosse stato fatto salire 


sulla nave. Alla fine, vista l’inu- 
tilità di ogni tentativo di con- 
ciliazione, veniva deciso di ri- 
mandare a casa i portuali ad- 
desti alla banchina dove si tro- 
va attraccato il mercantile ci- 
nese. 

Un funzionario del sindacato 
dei «dockers» di Tilbury ha co- 
sì dichiarato: «Le due squadre 
di portuali sono state rinviate 
a casa con il consenso dei da- 
tori di lavoro. Abbiamo chiesto 
che la mave cinese sia fatta 
uscire dal porto, piuttosto che 
correre il rischio di nuovi in- 
cidenti», 

Dell’episodio si è occupato 
anche il Foreign Office, il qua- 
le ha respinto le accuse del. 
l’incaricato d’affari cinese a 
7. ndra, secondo cui il boicot- 
taggio dei portuali sarebbe det- 
tato da motivi politici, 


Vice 


mente dal Congo — è stata ac- 
cettata dal gruppo dei mercena- 
ri, i quali si sono impegnati a 
sgomberare Bukawu, a mettere 
fine alle ostilità contro il Go- 
verno centrale di Kinshasa, a 
deporre le armi e a lasciare il 
territorio congolese per una de- 
stinazione liberamente concor- 
data, I mercenari hanno inol- 
tre chiesto che i gendarmi ka- 
tanghesi e le loro famiglie ab- 
biano la vita salva e possano 
lasciare il Congo. Il Presidente 
del Congo, Mobutu, nella sua 
veste anche di presidente della 
Assemblea dell'OUA, ha accet- 
tato le richieste dei mercenari. 


Le misure tecniche, affidate al 
CICR, sono in corso di prepa- 
razione, Per il momento è stato 
deciso di trasportare i mercena- 
ri bianchi nel Ruanda, da dove 
saranno portati in aereo a Mal. 
ta. Il Governo di questo Paese 
ha infatti accettato di coopera- 
re all'operazione del Comitato. 
I gendarmi katanghesi saranno 
invece accolti dallo Zambia. Il 
Comitato internazionale della 
Croce Rossa si propone di por- 
tare a termine lo sgombero del. 
le truppe mercenarie dall'Afri- 
ca nel corso delle prossime set- 
timane. 


«L'INFORMATION» 
cessa le pubblicazioni 


«L'Information», qui 
nanziario della sera edito a Pa- 
rigi, ha cessato le pubblicazioni 
con il suo numero’ odierno. 

Gli azionisti della Società pro- 
prietaria della testata hanno in- 
formato il personale licenziato 
(una trentina di persone) che 
si sforzeranno, nella misura del 
possibile, di sistemarlo. altrove. 
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quale intende insediare una 
parte dei servizi del Ministero 
degli Esteri, la cui sede al 
Quai d’Orsay, è divenuta trop- 
po esigua. 

I francesi affermano che il 
costo della costruzione non è 
raddoppiato dal 1959 a oggi e 
che, in ogni caso, il palazzo 
della NATO non è più nuovo, 
che ci sono importanti lavori di 
restauro e riparazioni da effet- 
tuare per rimetterlo a posto. 
Oltretutto, il fatto che l’edificio 
sorga in una posizione eccezio- 
nale — con veduta sul Bois de 
‘Boulogne e l’elegantissima Ave- 
nue Foch — non può in nessun 
caso incidere sul valore stesso, 
in quanto il palazzo è stato co- 
struito su un terreno che ap- 
partiene sempre allo Stato fran- 
cese, Insomma, il Governo non 
vuole pagare più di 10 o 11 mi. 
lioni di dollari (sei o sette mi. 
liardi di lire), vale a dire la 
cifra che fu spesa per la costru- 
zione dell’edificio nel 1959 (il 
danaro venne raccolto tramite 
sovvenzioni dei 15 paesi mem- 
bri dell’Alleanza). 

Le rispettive posizioni sono 
tanto lontane, che non si è 
nemmeno pensato di intavolare 
negoziati per cercare di rag- 
giungere un accordo. Fortuna- 
tamente, esiste una clausola che 
prevede una mediazione inter- 
nazionale, cui si deve ricorrere, 
appunto, in caso di divergenze 
finanziarie. 

A ogni modo, quando se ne 
andranno, la settimana prossi- 
ma, i responsabili della NATO 
porteranno con sè la chiave del 
palazzo della Porte Dauphine, 
e non la consegneranno ai fran- 
cesi finchè la questione non 
sarà risolta in modo soddisfa- 
cente. Si vedrà se il Governo 
di Parigi deciderà di fare una 
«prova. di forza», se manderà 
alla Porte Dauphine l’usciere 
giudiziario, il commissario di 
polizia e il fabbro per forzare 
la porta d’ingresso. 

U. R. 


fi 


Il 5 ottobre è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Giusto Fragiacomo 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie MA- 
RIA, la figlia NELLA e fa- 
miglia, i figli ‘TIBERIO, 
GIUSTO, DONIO e famiglie 
(assenti), la sorella ERME- 
NEGILDA, le cognate, i co- 
gnati, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Un grazie particolare al 
prof. Klugmann, ai Medici 
e al personale del Reparto 
Geriatria. 

I funerali avranno luogo 
oggi 7 alle cre 15.45 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


E° mancato improvvisamen- 
te al nostro affetto 


Rocco Basti 
pensionato marittimo 


Lo piangono la moglie, il fi- 
glio, i parenti e gli amici tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
7 ottobre alle ore 14 dalla sua 
abitazione, 

Un grazie al dott, Del Giglio 
eal Peo. ‘Klugmann per le amo- 
revoli cure prestate, 

Trieste . Ortona 


Si associano al lutto le fami. 
glie OPIGLIA - COLLINI 
III IT IENA 


Il 6 ottobre si è spenta la no- 
stra cara mamma e nonna 


Dana ved. Mozina 


Ostessa 


Con grande dolore ne danno l’an- 
nuncio le wglie LILIANA con il ma- 
rito GIOVANNI BUSLETTA e SAVI. 
NA con il marito LIVIO MALALAN, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doinani 
domenica 8 ottobre alle ore 15 dal- 
l'abitazione di Trebiciano n, 49. 

Un sentito ringraziamento vada al 
dott. G. Hrovatin per le assidue e 
amorevoli cure prestato alla cara 
Estinta. 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


Commossi per le attestazioni 
tributate al nostro caro 


Antonio 


-|i familiari ringraziano tutti co- 


loro che hanlo partecipato al 
loro grande dolore, 

Un particolare ringraziamento 
al personale viaggiante delle 
Ferrovie dello Stato, 

Famiglia RODRIGUEZ 
een] 


Nel V anniversario della 
scomparsa di 


Lorenzo Pachor 


brigadiere di P, S, Polfer 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto la moglie e il figlio, 


+ 


Addì 4 ottobre ci ha lascia. 
fo per sempre l’anima eletta 
del nostro amato marito e 
padre 


Ernesto Rossi 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il tristissimo an- 
nuncio la moglie BERTA 
BIDOLI, i figli RICCARDO 
e RENATA ved. DORATTI, 
i nipoti SERGIO e DADO 
assieme ai congiunti. 


Un grazie particolare al 
prof. Trevisini, ai Medici e 
alle Infermiere del Reparto 
Urologico. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La FEDERAZIONE ITALIA- 
NA BILIARDO AMATORI par. 
tecipa con commosso cordoglio 
al lutto che ha colpito il suo 
Presidente dott. Riccardo Rossi 
per il decesso del padre signor 


Ernesto Rossi 


membro d'onore della Federa- 
zione, 


tti 


Il 5 ottobre ha cessato di 
vivere la nostra indimenti 
cabile 


Argia Marceglia 


Affranti ne danno il dolo- 
roso annuncio il marito 
CARMELO, la sorella NA- 
TALIA ved, ELEFANTE, i 
nipoti, i pronipoti e i parenti 
tutti, 

Contemporaneamente de. 
sideriamo ringraziare senti» 
tamente il nostro caro me- 
dico di famiglia e amico, 
dott. Marcello Rigo, che per 
tanti anni l’ha curata con 
amore filiale. 

Un sentito ringraziamento 
ai signori medici dott. Le- 
gnani e dott. Bais della II 
Divisione Chirurgica. 

I funerali seguiranno oggi 
7 ottobre alle ore 14.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


f Baldovino Piani 


non è più. 


Munito dei conforti religiosi 
ha cessato di vivere ieri, 

Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANNIE, le sorelle 
MARIA e LUISA, il fratello 
SILVERIO, le cognate, i cogna- 
ti, i nipoti, i parenti e gli amici 
tutti, 

Un grazie di cuore vada al 
Primario prof. Macchioro, al 
dott, Magris, al dott, Bonini e 
alla dolce Suor Mariella della 
1V Div. Medica, nonchè alle buo- 
ne Suore, alle Infermiere ed 
alle Inservienti del Reparto Pa- 
ganti degli Ospedali Riuniti, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15.15 dalla Cappella di via 
della Pietà, 

Non fiori, 
ma ‘opere di bene 


Si associano al lutto i CON. 
DOMINI di via Cologna 47/1. 


E’ improvvisamente mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Federico Marconi 


La moglie OLGA, la figlia ESTER, 
i fratelli e i parenti tutti ne danno 
il triste annuncio. 

I funerali avranno luogo oggi 7 
ottobre alle ore 15 dalla Cappella di 
via della Pietà. 


L'AQUILA S.p.A., 1 Dirigenti e il 
Personale tutto annunciano con pro- 
fondo cordoglio la perdita del loro 
apprezzato collaboratore 


Federico Marconi 


avvenuta il 6 ottobre in seguito a 
malattia e partecipano profondamen- 
te commossi al dolore della famiglia. 
REIT 


Dopo breve malattia si è spen- 
to all'età di 81 anni 


Visconti Rocchi 


Ne danno il triste annuncio i fa- 
miliari e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
= dalla Cappella dell'Ospedale Mag- 

lore. 
(nen ni 


La moglie LOREDANA unitamente 
alla famiglia e ai parenti tutti com- 
mossa e grata per le innumerevoli 
manifestazioni di affetto ricevute, rin- 
grazia sentitamente tutti coloro che 
‘hanno voluto onorare con la loro par. 
tecipazione, l’immatura scomparsa del 
lora caro 


Fulvio Pecenco 


Nel V anniversario della 
scomparsa del 


DOTT. ING. 


Aldo Berlam 


con immutato affetto e rim. 
pianto la moglie Lo ricorda 
a quanti Lo conobbero. 


Una Messa in suffragio 
verrà celebrata lunedì 9 ot- 
tobre alle ore 8 nella Chiesa 
del S. Cuore in via del 
Ronco, 


"Trieste, 7 ottobre 1967 


Sabato, 7 ottobre 1967 


MACCHINE per cucire Pfaff te- 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer. Delponte, via Ti- 
meus 12. 41 M 
MACCHINE cucire occasione 
Necchi Singer grande assorti. 
mento. Necchi Trieste, Battisti 
12; Monfalcone Corso. 25. 
52850 M 
STUFA ‘moderna, sparherd, scri- 
vania, vasca, scaldabagno, ven: 
donsi occasione, Bosco 20, mar 
gazzino. 34003 M 
TELEVISORE originale tedesco 
occasione, ancora in garanzia, 
vendo a metà prezzo, oppure 
scambio con oggetto uguale va- 
lore. Tel, 725233. 52944 M 
VENDO cuccioli bracchi marro- 
ne. Tel. 73094 Monfalcone via 
1.0 Maggio. 201 M 


N Acquisti d’occasione L. ft 


A.A.A.A.A, ACQUISTANSI ci 
neserie quadri orologi pendolo 
pianoforti stanze letto pranzo 
salotti mobili antichi, telefono 
31428. 33899 N 
A.A. ACQUISTIAM© quadri so- 
prammoblii pianofo:ti mobili 
salotti antichi giacenze eredita- 
rie, telefonare 30358. 52886 N 
A, ACQUISTIAMO cineserie, 
quadri orologi salotti antichi 
pianoforti mobili vari. Telefo- 
nare 38196. 55421 N 
UTENSILI ed apparecchiature 
officina autoutensili ed elettrau- 
to, acquistansi. Telef. CEE 

N 


NN Mobili e pianoforti L. 


ATTACCAPANNI camerette cu- 
cine guardaroba librerie matri- 
moniali salotti soggiorni singo- 
lì Polli, Petronio 32. 93 NN 
MATRIMONIALE soggiorno cu- 
cine modelli lusso prezzi ecce- 
zionali. Crispi 51 Galvanini. 
52912 NN 
MOBILIFICIO Bruno grandioso 
assortimento cucine e soggior- 
ni Fonderia 3 (Largo Barriera), 
33995 NN 


o) Commerciali L. 60 
SCAMBI vantaggiosi ‘oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen 
to regali a prezzi convenientissi- 
mi. Oreficeria Stermin via Maz- 
zini 40. 107 O 


P_ Rappr. piazzisti . L., 7% 


DITTA Chicco - Artsana, Como 
cerca rappresentante per la zo- 
na di Trieste e Gorizia. Non ri. 
scontrare senza documentare la 
competenza in articoli sanitari 
puericoltura e l’introduzione 
presso le farmacie. 6056 P 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuî e dilazioni 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
L'Ufficio vendite sarà a di. 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
compreso il sabato. 
Domenica dalle ore 9 alle 12 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI: piazza della Scala 

BARCA: piazza Bazzi 

BAUGCE”: va manzoni 21 

BIANCHI BERETTA: Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 

CASIROLI: corso Vittorio 
Emanuele 1 

CICERI: piazza Emilia 

GARLATI: via Monte Napo- 
ieone 8/A 

LEONARDI: piazza Duomo 
Portici Settentrionali 

MIAZZO: piazza S. Maria 
Beltrade 

PUGLISI: piazzale Cadorna 

SCARA «AGLì: via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 

SOLBIA'1: viazza Duomo 
ang. Mazzini 

STEFFENINI: piazza Duo- 
mo Portici Settentrionali 

STROLA: vio Armorari 

DIS passaggio S. Marghe» 
sita 

VOLPARI: piazza S. 
ang. Monforte 

SAF: n. 1, 2, 3, 4, 5, 6,7,8 
e 9 della Stazione Centrale 


Babila 


IMPRESA importanza nazionale 
assume personale residente Trie. 
ste per qualificata attività vern- 
dita esterna preorganizzata ri- 
munerata, stipendio, provvigioni, 
opportunità carriera rapida in- 
teressante. Minimo 23 anni, istru- 
zione almeno media, capacità 
contatti, persuasione, Cassetta 
55323 P, SPI. 


IL PICCOLO 


pusliapi/cart 


comfort 


OLIO COMBUSTIBILE FLUIDO EXTRA, VISC. 3/5 E 


api 


...ED È SUBITO CALDO /... 
® 


ban 


$ 

da anni all'avanguardia 3 

nella lotta contro l'inquinamento atmosferico, 

garantisce 

un rendimento termico superiore 

un più alto potere calorifico 
combustione perfetta, regolare e totale 
riduzione sensibile di incrostazioni 
riduzione sensibile di corrosioni 

una bassa viscosità 

una ottima polverizzazione 

il più basso tenore di fuliggine 


L'OLIO COMBUSTIBILE FLUIDO 
A RIDOTTO 
TENORE DI ZOLFO 


Ufficio Commerciale «api» - Via Leopardi, 118 - UDINE - tel. 550-67 


Per il Vostro fabbisogno rivolgeteVi: 


MONFALCONE - Verzegnassi Mario - Via Gorizia, 13 - tel, 72.742 


FIAT 750 65, 1100 64, 1200 GL 
vendonsi San. Francesco 9, cor- 
55501 Q 


APPARTAMENTO panoramico 
stanza stanzetta soggiorno com- 
te, forts moderni posto macchina 
FIAT 1100 ’58 due, Gilera fuori-|giardino VENDE mutuo agevo- 
strada, Lambretta 150 ’64 presso { lato Immobiliare VESTA Galli- 
AGIP Severo 2. Qjna 4, 730344 (pomeriggio aper- 
LANCIA Fulvia berlina e cou-|to). 34025 S 
pè trazione anteriore 4 freni al MUTUI AGEVOLATI (legge 
disco massima stabilità, com-|1179) Costruzione 5 palazzine, 
fort, sicurezza. Prove permute |giardino, garage, Bonomea alta, 
rateazioni commissionaria Roetl | appartamenti bistanze, soggior- 
S. Francesco 46. 52822 @|no, bagno, centralnafta, ascenso- 
NSU Prinz 4 1964 vende priva- 
to. Telefonare 29342. 3618 Q 
'TRIUMP T.R. 3 vendesi visibile 
presso autorimessa Baiamonti 
56, Tel, 726520, 33979 Q 
124 aprile 1967 reali km. "7400 
garanzia vendesi, Tel. 31985. 
34027 Q 
500. Giardiniera ’64 familiare; 
1100 D ’64, vendo occasione, Bel- 
poggio 14, tel. 35730. 33989 Q 
500 D 1964 vendesi. Telefonare 
811943, 55551 Q 


R Cap. soc. L.90 


CONCEDONSI prestiti senza 
avalli rapidità riservatezza mu- 
tui apercrediti. Informazioni 
95056. 33943 R 
LATTERIA vendesi urgentemen- 
te causa malattia, escluso inter- 
mediari. Telef. 45493 ore 9-12, 
15-19, 33993 R 
PRESTITI personali e privati 
con prestitempo presso ogni fi 
liale della Banca d'America € 
d’Italia. 6076 R 
STUDIO dentistico centrale I. 
piano in Udine attività 40enna- 
le eventualmente cedesi anche 
appartamento al II. piano 3 
stanze servizio ‘termobagno. 
Scrivere Bartiromo, via Poscol- 
le 20, Udine. 6081 R 
VENDESI studio fotografico at- 
trezzato con licenza. Telefonare 
96686 orario negozi 33919 R 


S Case, ville, terreni L. #0 


A. BORGO TERESIANO I. p. 
12 stanze (mq. 260) accessori 
comforts modernissimi uso abi- 
tazione o ambulanza vende Im- 
mobiliare, Carducci 28, telefono 
1134257. 52954 S 
A. IMPRESA ING. PERCO. 
VENDE APPARTAMENTI 
PRONTENTRATA. 1 - 2 STAN- 
ZE, SOGGIORNO, SERVIZI, 
CANTINA, OGNI COMFORTS 
MODERNO. CONTANTI 25%. 
RIMANENZA 20 ANNI. ADAT- 
TI INVESTIMENTI. IN Q- 
MAZIONI ESPERIA. IMBRIA- 
NI, 8 - 29235. VISITE VIA SON- 
CINI, 23. SABATO: 15-17; DO- 
MENICA: 10-13. 33985 _S 
ACQUISTASI appartamento 2-3 
stanze comforts massima serie- 
tà. Tel, 31335. 52928 S 
AFFITTASI o vendesi locale 
con tutti comforts, 400 mq., al- 
tipiano, adatto qualsiasi attività. 
Cassetta 55435 S, SPI. 

LOCALI angolo nuovi, prontin- 
gresso, vendonsi facilitazioni S. 
Giacomo. AGEP Crispi 14 (po- 
meriggio aperto). 34017 S 
LOCALI centrali, 650 mq. adat- 
ti deposito, rappresentanze, ga- 
rage, vendonsi facilitazioni. — 
AGEP - Crispi 14 SPOmSTno 
aperto), 34019 S 


FIAT 124, 1100 D, Giulietta TI, 
Cortina Lotus, Consul 315, Tau- 
nus 17 M, Anglia, Volkswagen 
vendonsi. Romagna 6. 34043 @ 
FIAT 600 guida destra ottime 
condizioni vendesi lire 150.000 
trattabili, Telefonare 77813 
33939 Q 


FIAT 850 ottimo stato vendo. 
QI Telefonare 23350. 33941 Q 


Volskswagen 1200; 600 ’59, '58; 
1100 ’58; 500 Multipla; 1100 TV. 
'57 120.000; 500 Bianchina fur- 
goncino e Bianchina panorami. 
ca. Giulietta ’58 125.000; Belve- 
dere ’53, rateazioni. 33969 @ 
CORTINA G.T, 1964 perfetta; 
Fiat 750 1962 vendonsi. Telefn- 
nare 730987. 33997 Q 
FIAT 500 ’66 UE SESA pri- 
. Tel. 56484 9-12, 15-19, 
vato. Tel Ln 


INDUSTRIA farmaceutica Mila- 
no assume stipendio et provvi- 
gione propagandisti per provin- 
ce Udine - Trieste - Gorizia. So- 
no preferiti laureati et residenti 
nella zona. Dettagliare curicu- 
lum a Casella 243/B SPI 20121 
Milano. 6091 P 


Q Auto, moto, ciel. L. 809 


ALA, AUTOAGENZIA Nordio 9. 
1100 D ‘65; 850 ’65; 1800 B; 


Consultare gli elenchi telefonici: Lettera J 


CIT STE I N Ù i: 


ROMAGNA palazzina costruzi& 


ne; zona residenziale, vendon® 


re. Vista golfo zona residenzia- 
le, verde, tranquilla, servita au- 
tobus. CONTANTI EFFETTI. 
VO; 25%. Saldo 25 anni 5,50%. 
Vendite AGEP - Crispi 14 (po- 
meriggio aperto). 34015 S 
PALAZZINA panoramicissima 1. 
2-3 ‘stanze comforts giardino ga- 
rage contanti da 1.175.000 saldo 
28.000  (venticinquennali). Im. 
mobiliare, Carducci 28, telefono 
1134257. 52954 S 


appartamenti 2, 3 stanze, salt 
ne, biservizi, terraz: garagà: 
acqua calda centralizzata; mW' 
tui fino 75% 20 anni. AGEP © 
Crispi 14 (pomeriggio aperto)., 
34021 $ 
TERRENI bellissimi Sales Sg® 
nico alberati vendonsi da lilt 
350, Tel. 726151. 55553 5 
VENDESI appartamento ext! 
lusso primo ingresso, zona B? 
senghi, vista mare, tripli servizi 
170 mq. più 70 mq. terraz® 
Cassetta 34011 S, SPI. 
VENDESI terreno \confinani) | 
con l'autostrada a Prosecco Vil. 
cino stabilimento Coca Cola 
4000, Tel. 98993. 5 


U . Matrimoniali 


A. CHI DESIDERA SPOSARS 
felicemente rapidamente invi! 
mo elenco gratuito di oltre tf 
mila vantaggiose serie proposti 
matrimoniali italiane ed inte’ 
nazionali. Riservatezza e mol! 

lità assolute esperienza trenteli 
nale. Scrivere: Istituto «La 1°) 
miglia», via Palestrina 35, 2010) 

Milano. 60150) * 


—__ TT 


PER LE INSERZIONI 
CONDIZIONI GENERAL! 


Gli avvisi economici veng® 
no pubblicati nella rubrica pil 
corrispondente all'oggetto del 
le inserzioni. minimo 10 par!” 
le, la disposizione viene p®f 
ordine alfabetico; per facil' 
tare le ricerche viene modif 
cato eventualmente il testo i} 
modo da renderne l’eviden?® 
La S.P.I. ha la facoltà di al). 
breviare qualche parola degl 
annunci. 

La S.P.1. non «ssume Î® 
sponsabilità per casuali mali 
cate inserzioni, nè per erro!| 
di stampa od omissioni. 
responsabilità verso il fis00 
il pubblico e i terzi delle Îf 
serzioni eseguite, rimane più 
na e intera agli inserenti. 

Le eventuali lettere o dif 
colari .reclamistiche con 1° 
capito alle cassette saran! 
cestinate. 

Le offerte debbono, a nf. 
ma di legge. essere affrancell 
(con affrancatura semplice 
non raccomandata o espre 
80) e spedite per posta 

Questi avvisi vengono acc 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 
alle 19. 


Dott. Ing. G. Canarutto | 
M. Civdin 8 A. Rosenwassti 


IMPRESE RIUNITE DI | 
COSTRUZIONI | 


PALAZZINE SIGNORIM| 
IN VIA ROSSETTI! 


Via A, Diaz 7, tel, 3088-3510! 
Intorm. compresi sabato 
domenica dalle ore 9 

12 e dalle 15 alle 19 


A BOLOGNA 
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IL PICCOLO è in vendili da 


nelle seguenti rivendite: 


za ang, via 

CABURAZZA: via Indipe” 

PENNESE pintzo” ptevir 

» piazza Mi 

GASPARI RE piazza Ego 

— re Modernissimo 

DUE TORRI: Due Torri Y 
Rizzoli | 

BOSCHI: vi» Marconi È 

RAMINI: via Marconi asl) 
via U. Bassi 

SAF: n. 1, e 3 della 
zione Centrale 


Manzoni 


per la pubblicità dei vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 


Tutta fa stompa 


quotidiana e periodica 


€ 


dei 5 


informazioni e preventivi a richiesta 
TRIESTE : Via Silvio Pellico 4 Telef 55955 


su | 1 


